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Milik salva la Juve dalla Lazio 
dopola grande paura c'è la finale 
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Botte e torture ai baby-carcerati 
Gli agenti: “Non ci coprono più” 
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Il tribunale condanna Balocco 
“Ferragni, spot ingannevole” 
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ALL’EUROPARLAMENTO MAGGIORANZA E PD SI ASTENGONO, M5S VOTA NO. RINVIATA RIFORMA FISCALE E BONUS TREDICESIME 


Noal Patto Ue, Meloni dà battaglia 


Nuove regole sulla Stabilità, la premier preoccupata per i conti. Giorgetti: “Io sfiduciato? Magari’ 


L'INTERVENTO 


Eurobond e migranti 
per salvare l'Unione 
FABIO PANETTA 


e relazioni internazionali sono 

messe a dura prova da tensioni e 
conflitti: dal Europa orientale al Me- 
dio Oriente, dall'Asia all'Africa. Il 
2023è statol’anno conil maggiornu- 
mero di conflitti dalla Seconda guer- 
ra mondiale. Le dispute e la guerra 
hannoimplicazioni che oltrepassano 
i confini dei Paesi coinvolti. - PAGINA5 


LA FINANZA 


Palenzona lascia Crt 
rischio commissario 
CLAUDIA LUISE, ANDREA ROSSI 


lå resa dei conti arriva con uno 
scatto d’ira. Fabrizio Palenzo- 
na, dopo più di due ore di battaglia 
in videocollegamento stacca la 
conversazione e lascia un Consi- 
glio di amministrazione che, nono- 
stante la delicatezza, ha deciso di 
guidare da remoto. Ora si pensa al 
futuro sul quale pende il rischio 
commissariamento: circolano i no- 
mi di Michele Vietti, Domenico Si- 
niscalco e Maria Poggi. - PAGINE20E21 


IL COMMENTO 


Spettacolo indegno 
della nostra storia 
FEDERICOMONGA 


a Fondazione Cassa di Risparmio 

di Torino “persegue esclusiva- 
mente scopi di utilità sociale e di pro- 
mozione dello sviluppo economico”, 
dice lo Statuto. Filantropia. Eppure 
difilantropia, nell’anno e 12 giorni di 
regno Palenzona, ne abbiamo poco o 
nullasentito parlare. -PAGINA23 


BARBERA, BRESOLIN, OLIVO, 
MONTICELLI E ROCIOLA 


Abbiamo unito la politica italia- 
na» scherzava ieri Paolo Gentiloni 
nei corridoi del Parlamento euro- 
peo di Strasburgo subito dopo il vo- 
to finale sulla riforma del Patto di 
Stabilità. Sorrisi amari. - PAGINE2-5 


Eb 


L'UNIVERSITÀ 


Israele, scontria Torino 
Lollobrigida: squadristi 


LEONARDODIPACO 


nutili i tentativi di boicottaggio 

da parte di «squadracce» e «figli 
di papà». Il governo «non cancelle- 
rà mai gli accordi con le università 
israeliane». Nel mirino degli attivi- 
sti, gliaccordi degli atenei conIsrae- 
le. Meloni: «Attacchi inaccettabi- 
li». Tajani e Lollobrigida criticano i 
manifestanti. seMPRINI - PAGINE12E13 


LO SCRITTORE AL LINGOTTO PER UN DIALOGO CON SAVIANO 


Il Salone di Rushdie 


FRANCESCA PELLAS 


ome si fa a tornare su un palco dopo che su un altro 
palco, un anno e nove mesi prima, si è stati accoltel- 
lati, perdendo un occhio erischiando di morire? -PAGINA24 


Cariragazzi, attaccate 
igoverninonlascienza 
SALVATORE SETTIS 


Nos si ferma, anzi cresce la prote- 
sta nelle università in favore dei 
palestinesi di Gaza e contro le azioni 
di guerra del governo Netanyahu. La 
passione, e spesso anzi la rabbia, so- 
nosegnodi una sensibilità politica da 
accogliersi con interesse e speranza, 
a confronto con la temuta apatia del- 
lenuove generazioni. - PAGINA 23 


L'INTERVISTA 


Piovani: Rai, censura 
asfissiante e volgare 


ANNALISA CUZZOCREA 


d 


icola Piovani allunga il vino con 

l’acqua, prendein giroi cibi elabo- 
rati, scrive le sue opere a matita e non 
si fida dei giornalisti. Si fida invece, to- 
talmente, della musica. - PAGINE18£19 


IL 25 APRILE 


Mancini: mi vietano 
di parlare di fascismo 
FEDERICO CAPURSO 


104 anni, sopravvissuta alle 

torture di Priebke nella prigio- 
ne di via Tasso, Iole Mancini ha do- 
vuto subire anche il veto ad anda- 
re a parlare nelle scuole. «Eppure - 
dice - il presidente Mattarella ave- 
va chiesto a noi partigiani di anda- 
re nelle scuole. - PAGINA9 


GEDI NEWS NETWORK 


I DIRITTI 


Aborto, sì al decreto 
associazioni pro-vita 
dentro i consultori 
Via il fondo ospedali 


FLAVIA AMABILE 


VE libera agli antiabortisti 
nei consultori pubblici. E 
riuscito il colpo messo a punto 
dal governo con un emenda- 
mentoal decreto del Pnrr appro- 
vatoil18aprileallaCameraeie- 
ri anche dal Senato. A palazzo 
Madama, via libera con 95 sì, 
68noeun astenuto. -PAGINA7 


L'ANALISI 


Un calcolo politico 
contro le donne 
FLAVIA PERINA 


Jia conilvoto di fiducia il de- 
creto Pnrr, con la norma che 
apre i Consultori a «soggetti del 
terzo settore che abbiano espe- 
rienza nel settore del sostegno al- 
la maternità», ai militanti antia- 
bortisti dei movimenti Pro-Vita. 
Cosa faranno lo ha chiarito la por- 
tavoce del movimento, inuna no- 
ta sulla necessità di rappresenta- 
re «i rischi dell’aborto per la salu- 
te fisica e psichica». - PAGINA 23 


IL RACCONTO 


Nonti ho fatto nascere 


eppure sono in pace 
SIMONETTASCIANDIVASCI 


uandononseinataavevo 33an- 

ni, 13 in meno di tuo padre. Ti 
ho portata in un ospedale bello da 
raggiungere, alla fine di una strada 
luminosa e pulita, dietro una piaz- 
za importante, con due chiese, un 
obelisco, quattro palazzi. - PAGINA 25 


BUONGIORNO 


Bisognerebbe cercare di non pronunciare frasi senza senso. 
Non edifficile: una frase è senza senso se non ha senso il suo 
opposto. Per esempio, non ha senso dire vorrei un mondo 
migliore, poiché nessuno sano di mente direbbe vorrei un 
mondo peggiore. Quando il sottosegretario alla Giustizia, 
Andrea Delmastro, commentando le immonde torture in- 
flitte ai minorenni detenuti al Beccaria, sottolinea con com- 
piacimento chele indagini acarico della polizia penitenzia- 


Senza senso 


za senso: all’opposto, dovrebbe invocare la presunzione di 
colpevolezza. Ma mi rendo conto che è un’insensatezza di 
cuinell’Italia di oggi c’è bisogno, perché in effetti la presun- 
zione d’innocenza non esiste, anche se Delmastro nonlosa. 
Nel 2021 sono andatiin carcerazione preventiva 835 ragaz- 
zi. Nel 2023 - dopo che a settembre il suo governo ha reso 
più agevole arrestarli erinchiuderli prima del processo -ne 
sono andati mille e 143. Sarà interessante fra qualche mese 


MATTIA 
FELTRI 


Vendi all' Asta #5 


n 


VALUTAZIONI GRATUITE ERE 


Scopri di più 


scoprire i numeri del 2024. La soluzione di Delmastro —in- 
tanto chele nostre carceri sono piene di presunti innocenti 
— è costruirne di nuove, frase stavolta colma di senso per- 
ché qualcuno, sebbene pochi, ne vorrebbe di meno. Anzi, 
molto pochi, essendo il nostro un paese così antifascista 
che ama veder manganellati gli ultimi fra gli ultimi. — 


a ria sono state condotte con la collaborazione della polizia 
Q penitenziariamedesima, e dunqueilsistema ha gli anticor- 
© pi, diceuna frase senza senso. All’opposto, se la polizia peni- 
tenziaria non avesse collaborato e non avesse gli anticorpi, 
x saremmo già l’Iran. Quando invoca perle guardie arrestate 
+ e indagate la presunzione d'innocenza, dice una frase sen- 
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PERDONO 
LA FACCIA 


MARCELLO SORGI 


ecercavano un mo- 
do perperderela fac- 
cia in Europa, ma 
per perderla tutti in- 
sieme, senza esclusione di 
nessuno, i partiti italiani, di 
maggioranza e di opposizio- 
ne, l’hannotrovatoieriall’Eu- 
roparlamento nel voto sul 
nuovo patto di stabilità in cui 
sisonoastenuti ohannovota- 
to contro. Con il risultato che 
il patto è stato approvato lo 
stesso dai rappresentanti de- 
gli altri Paesi membri, ma in 
Italia la campagna elettorale 
si svolgerà come se questo 
non fosseavvenuto. E ciascu- 
no, a prescindere dalla pro- 
pria collocazione, potrà fare 
la sua parte di propaganda 
euroscettica, nella speranza 
(molto appannata) di rinego- 
ziare gliaccordi dopoil9 giu- 
gno, a urne chiuse e con nuo- 
viequilibri politici. 

La conseguenza immedia- 
ta di queste scelte di piccolo 
cabotaggio è stata la sfiducia 
simmetrica espressa contro 
il commissario agli Affari 
Economici Gentiloni, autore 
del progetto -moltoemenda- 
to - delle nuove regole, che 
ha accolto con rassegnazio- 
ne il “tradimento” anche del 
suo partito, il Pd, preoccupa- 
to di non farsi sopravanzare 
dal Movimento 5 stelle, che 
in aula si è espresso contro il 
patto. E contro il ministro 
dell' Economia Giorgetti, an- 
che lui negoziatore a Bruxel- 
les, smentito dallaLega. 

Ora, che ci sarebbe stato 
un ripensamento legato al 
possibile cambio ai vertici 
delle istituzioni europee s'e- 
ra capito fin dal momento 
del compromesso sul nuovo 
patto maturato a gennaio. 
Anche perché, seppure con 
tutti gli ammortizzatori pre- 
visti, in autunno i Paesi 
membri più indebitati, co- 
meappuntol’Italia, avrebbe- 
ro dovuto presentare un cre- 
dibile pianodi rientro dal de- 
bito, limitando al massimo 
le nuove spese. Un meccani- 
smo che avrebbe potuto 
stringere il governo al mo- 
mento del disegno della nuo- 
valegge distabilità, la quale 
solo per confermare alcune 
delle decisioni già prese que- 
st'anno, come ad esempiola 
riformafiscale, necessitereb- 
bedi ulterioreindebitamen- 
to. L'astensione e i voti con- 
trari diierinon basteranno a 
fermare del tutto gli effetti 
delnuovopatto, che è passa- 
to egualmente malgrado il 
comportamento degli euro- 
deputatiitaliani. Ma rappre- 
sentano l’antipasto del con- 
flitto che si aprirà tra Italia e 
Europa quando da Bruxel- 
les, dopoilrinnovo delle isti- 
tuzioni, verranno a chieder- 
ci di cominciare a ridimen- 
sionareil debito. — 
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L'Europarlamento approva le nuove regole di bilancio. Centrodestra e Pd non votano, “no” dei 5S 


1179 giugno si aprirà 


a procedura d'infrazione per l'Italia e i dieci Paesi che hanno sforato il deficit nn 


Via libera al Patto di Stabilità 
ma eli italiani si astengono 
Gentiloni: “Calcolo politico” 


MARCOBRESOLIN 
INVIATO A STRASBURGO 


bbiamo unito 
la politica ita- 
<< liana» scher- 
zava ieri Pao- 


lo Gentiloni nei corridoi del 
Parlamento europeo di Stra- 
sburgo subito dopo il voto fina- 
lesulla riforma del Patto di Sta- 
bilità. Ma il riso del commissa- 
rio all’Economia era decisa- 
mente amaro, perché la pilate- 
sca astensione di massa dei par- 
titi italiani - di maggioranza e 
opposizione - è stata percepita 
nei palazzi Ue come l’ennesi- 
mo gesto d’irresponsabilità di 
un'intera classe politica. Quel- 
la del Paese che ha il secondo 
debito pubblico dell’Eurozona 
e che nel 2023 ha registrato il 
deficit più alto di tuttal’Ue. 
Sisono astenuti tuttie treipar- 
titi della coalizione che sostiene 
il governo Meloni, in controten- 
denza con le rispettive famiglie 
politiche europee d’appartenen- 
za. Tra l’altro l’esecutivo italia- 
no — attraverso il ministro delle 
Finanze, Giancarlo Giorgetti — 
aveva nei fatti accettato l’accor- 
do siglato al tavolo dell’Ecofin 
poco prima di Natale. La prova 
del nove arriverà lunedì, quan- 
dol’esecutivo dovrà rendere uffi- 


Bocciato l’accordo 
ratificato in consiglio 
dal ministro Giorgetti 
prima di Natale 


cialela propria posizione in occa- 
sione della riunione del Consi- 
glio che chiuderà l’iter di appro- 
vazione. Il compito spetterà al 
ministro dell’ Agricoltura, Fran- 
cesco Lollobrigida, che non po- 
trà certo nascondersi dietro di- 
chiarazione ambigue: il gover- 
no dovrà dire se è favorevole, 
contrario oppure se astenersi. 
Ben sapendo che per uno dei tre 
regolamenti del Patto, quello sul 
braccio correttivo che fissa i pa- 
letti per le procedure, è necessa- 
ria l'umanità e quindi non ci si 
potrà astenere, altrimenti verrà 
bocciatal’intera riforma. 
Matra gli italiani che si sono 
astenuti figurano anche tutti 
gli eurodeputati del Pd, la for- 
mazione politica del commis- 
sario che ha dedicato il suo 
mandato a riscrivere le regole 
del Patto di Stabilità. «Sappia- 
mo che si tratta di un compro- 
messo — ha riconosciuto Genti- 
loni - e sappiamo che la que- 
stione € da sempre controver- 
sa, ma aver raggiunto questo 
accordo e poterlo varare a lar- 
ghissima maggioranza è sicura- 
mente positivo». Anche per- 
ché, secondo l’ex premier, lari- 
forma «rende il Patto un po’ 


I NUMERI 


I PUNTI CHIAVE DEL NUOVO PATTO DI STABILITÀ 
Il nuovo Patto di stabilità (approvato dal Parlamento Ue il 23 aprile 2024) 


massimo 
debito/Pil 


DEFICIT PREVISTO , 


Rispetto al PIL 


CRITERI DI 
FLESSIBILITÀ 


REG 
S 


massimo 
deficit/Pil 


con deficit 
oltre il 3% 


con debito fra $ con debito 

il 60 e il 90% oltre il 90% 
atteso atteso 
-0,5% -1% 


annuo annuo 


2024 D 4.3% 


con debito oltre il 60% 


2025 | 3.7% 
2026 O 3% 


del Pil 


@ 
3% 


-0,5% annuo del deficit 
strutturale tenendo 
conto dell'aumento 

della spesa per interessi 


con aggiustamento 
strutturale annuo 
dello 0,4% per 4 anni 
oppure 
dello 0,25% in 7 anni 


PAOLO GENTILONI = 


COMMISSARIO UE x 
AFFARI ECONOMICI 


Aver raggiunto 
questo accordo e 
poterlo varare a larga 
a maggioranza è 
sicuramente positivo 


© 


massimo deficit all'1,5% 


2027 | 2,2% 


Fonte: Def (aprile 2024) 


più intelligente». E l’astensio- 
ne del Pd, in dissenso con il 
gruppo dei socialisti-democra- 
tici? «Ragioni di politica inter- 
na»ha liquidato la questione. 
Trai parlamentari di maggio- 
ranza, va segnalato il voto favo- 
revole di Lara Comi (Forza Ita- 
lia). Hanno votato a favore an- 
che l’altoatesino Herbert Dorf- 
mann, membro del Ppe ed espo- 
nente della Svp, 'ex M5S Marco 
Zullo, ora nei liberali di Renew 
Europa, e Sandro Gozi, eletto in 
Francia. Nicola Danti di Italia Vi- 
vasi è astenuto, mentre l’ex gril- 
lino Fabio Massimo Castaldo — 
ora passato in Azione — ha vota- 
to “no” come tutti gli altri euro- 


deputati del Movimento Cin- 
que Stelle. «Solo noi abbiamo 
votato contro — ha rivendicato 
il leader Giuseppe Conte —. Il 
premiofaccia di bronzovaaMe- 
loni e soci che hanno datol'oka 
questo accordo senza alzare un 
dito e poi hanno fatto questo 
colpo discena». 

Gli eurodeputati di Fratelli 
d’Italia e della Lega hanno giu- 
stificato il voto dicendo che 
«nonostante i miglioramenti 
al testo, grazie al lavoro del go- 
verno italiano, la riforma pre- 
senta ancora alcuni punti criti- 
ci». Forza Italia è convinta che 
«la prossima legislatura cam- 
bierà le regole». Secondo il ca- 


Le nuove regole europee 


Paolo Gentiloni, commissario 
Ue all'Economia, ha spiegato 
il nuovo Patto di Stabilità 


È y 


podelegazione del Partito De- 
mocratico, Brando Benifei, 
«l’astensione delle forze di 
maggioranza ha del clamoro- 
so esconfessa ufficialmente l’o- 
perato del governo Meloni e 
del ministro Giorgetti, che do- 
vrebbe trarne le conseguen- 
ze». Dal canto suo, il Pd si è 
astenuto perché il testo era 
«peggiorativo rispetto alla pro- 
posta della Commissione e alla 
posizione del Parlamento». 
Sulla base delle nuove nor- 
me, il 19 giugno la Commissio- 
neapriràla procedura perl’Ita- 
lia e per gli altri 10 Paesi che 
nel 2023 hanno sforato il tetto 
del 3% del deficit, dopodiché 


Per i tecnici restano troppe fragilità, dall'elevato costo del debito alla produttività che non cresce 


Bruxelles boccia concordato e autonomie 
“Aumentano evasione e spesa pubblica” 


DALL’INVIATO A STRASBURGO 


a riforma sull’auto- 

nomia differenziata 

delle Regioni «ri- 

schia di mettere a re- 
pentaglio la capacità del go- 
verno di tenere sotto control- 
lo la spesa pubblica naziona- 
le». E il concordato preventi- 
vo per gli autonomi e le pic- 
coleimprese «potrebbe com- 
portare rischi di conformità 
fiscale», ossia aumentare il ri- 
schio di evasione. Nel suo 
esame approfondito sulla si- 
tuazione economica italia- 
na, nel quadro della procedu- 
ra per squilibri macroecono- 
mici, la Commissione euro- 
pea lancia un chiaro avverti- 
mento su alcune misure che 
sono state adottate o che so- 
no attualmente in discussio- 
ne in Parlamento e che po- 
trebbero avere unsignificati- 
vo impatto sui conti pubbli- 
ci. Soprattutto alla luce del 


Ursula vonderLeyen, presidente 
della Commissione Ue 


nuovo quadro normativo 
previsto dalla riforma del 
Patto di Stabilità che ieri ha 
ottenuto il via libera finale 
dell’Europarlamento. 
«Sebbene alcune recenti 
misure di politica di bilancio 
vadano nella giusta direzio- 
ne — scrive l’esecutivo euro- 
peo nel suo rapporto sull’Ita- 
lia — l’insieme complessivo 
delle misure introdotte negli 
ultimi anni grava in maniera 
permanente sulle finanze 


pubbliche». E anche se il Su- 
perbonus e le misure «volte a 
mitigare l'impatto economi- 
co esociale della pandemia e 
dell'aumento dei prezzi 
dell’energia sono state ormai 
revocateo sospese», l’esecuti- 
voeuropeo «prevede che il de- 
ficitdi bilanciorimarrà eleva- 
to e ben al di sopra del valore 
di riferimento del 3%». 
Laragione è legata al fatto 
che «negli ultimi anni sono 
state adottate misure con un 
impatto permanente sulle fi- 
nanze pubbliche tra cui, tra 
gli altri, piani di prepensio- 
namento, una revisione del 
sistema fiscale e previdenzia- 
lee una riduzione dei contri- 
buti previdenziali nelle re- 
gioni più povere» (la decon- 
tribuzione per le regioni 
del Sud, ndr). Ci sono inol- 
tre «diverse tendenze strut- 
turali che peseranno sulla 
spesa nei prossimi anni»: a 
titolo di esempio, vengono 
citati «una maggior spesa 
per i salari pubblici e per le 


pensioni (anche a causa 
dell’invecchiamento della 
popolazione)». 

Ed èin questo contesto che 
il documento dei tecnici di 
Palazzo Berlaymont punta il 
dito contro due misure speci- 
fiche: «A seconda della for- 
mulazione finale e della sua 
attuazione — premette la 
Commissione, lanciando un 
chiaro avvertimento in vista 
della conclusione dell’iter le- 
gislativo—la riforma delle au- 
tonomie differenziate regio- 
nali, attualmente in discus- 
sione in Parlamento, rischia 
di mettere a repentaglio la ca- 
pacità del governo di tenere 
sotto controllo la spesa pub- 
blica nazionale». Allo stesso 
modo, «a seconda delle mo- 
dalità di attuazione, il siste- 
ma di liquidazione fiscale 
semplificato recentemente 
introdotto, in base al quale i 
lavoratori possono concorda- 
re in anticipo i propri obbli- 
ghi con il Fisco, potrebbe 
comportare rischi di confor- 


definirà la loro traiettoria per 
il risanamento dei conti. Si tra- 
durràinuntaglio annuo del sal- 
do strutturale pari allo 0,5% 
del Pil (10 miliardi per l’Ita- 
lia). Entro il 20 settembre, i go- 
verni dovranno poi presentare 
i loro piani quadriennali per il 
taglio della spesa, che potran- 
no essere estesi a sette anni in 
cambio di riforme e investi- 
menti. Secondo la riforma, i 
Paesi che hanno un debito su- 
periore al 90% dovranno ta- 
gliarlo di un punto di Pil l’anno 
e dovranno ridurre il proprio 
deficit (in termini strutturali) 
fino ascendere all’1,5%.— 
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mità fiscale». Tradotto: far 
aumentare l’evasione e ri- 
durre le entrate per le casse 
dello Stato. 

Più in generale, la Com- 
missione sottolinea che PI- 
talia «continua a far fronte 
alle vulnerabilità legate 
all’elevato debito pubbli- 
co, abbinato a consistenti 
deficit di bilancio ea una de- 
bole crescita della produtti- 
vità in un contesto di fragili- 
tà del mercato del lavoro e 
di alcune debolezze residue 
nel settore finanziario». Ac- 
canto agli interventi positi- 
vi che sono stati adottati 
nel contesto del Pnrr, resta- 
nosignificative fragilità: Pe- 
levato costo degli interessi 
sul debito, «l’andamento 
piatto» della produttività, 
il fatto che le banche italia- 
ne siano ancora «notevol- 
mente esposte al rischio di 
credito sovrano e all’anda- 
mento dei prestiti garantiti 
dallo Stato nei loro bilan- 
ci». Una situazione che, in 
caso di materializzazione 
dei rischi, «potrebbe avere 
ripercussioni su altri mem- 
bri attraverso vari canali», 
provocando un effetto-con- 
tagio. Ecco perché l’Italia 
continua a essere un osser- 
vatospeciale. MA. BRE. — 
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L'ordine della premier alla maggioranza: “Votiamo tutti compatti”. Fdl teme la concorrenza antieuropea della Lega 
La battuta amara del ministro dell'Economia: “Sono stanco”. Per la Finanziaria c'è bisogno di almeno 20 miliardi 


Manovra senza fondi, i timori di Meloni 
Giorgetti: “Mi hanno sfiduciato? Magari” 


ALESSANDRO BARBERA 
FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


uando ieri sulle 

agenzie di stampa 

hanno iniziato a 

scorrere i commen- 
ti dell’opposizione a propo- 
sito dell’astensione del cen- 
trodestra sulla riforma del 
patto di Stabilità al Parla- 
mento europeo, Giancarlo 
Giorgetti ha reagito con il 
suo ormai notoregistro: «Di- 
cono che è un voto di sfidu- 
ciaa me? Magari, sono stan- 
co». Trattandosi di una bat- 
tuta di routine, non va presa 
troppo sul serio. Ma tradi- 
sce un problema sempre più 
evidente nel centrodestra di 
governo, e che diventerà se- 
rissimo dopo le elezioni di 
giugno, quando l’Italia en- 
trerà in procedura di infra- 
zione e bisognerà iniziare a 
prendere decisioni difficili: 
a settembre Giorgia Meloni 
deve scrivere la legge di Bi- 


Forza Italia costretta 
a sfilarsi dai Popolari 
per non rompere 
l’unità della coalizione 


lancio per il 2025, e al mo- 
mento non ha come finan- 
ziarla. 

E per questo che la pre- 
mierha chiesto ai partiti del- 
la coalizione di astenersi in 
maniera compatta, anche 
rompendo le indicazioni 
delle singole famiglie politi- 
che, come nel caso di Forza 
Italia, parte del Partito po- 
polare europeo. Meloni ha 
preteso di dare (e ricevere) 
unsegnale di unità per por- 
tarsi avanti con il lavoro, 
quando le restrizioni di bi- 
lancio imposte dall’accor- 
do franco-tedesco verran- 
no alla luce. Spiega una 
fonte del Tesoro: «Il mini- 
stro aveva già detto in Par- 
lamento il giorno prece- 
dente quale sarebbe stato 
il voto della maggioranza. 
E aveva già detto che le 
nuove regole erano un 
compromesso, e come tale 
scontentavano tutti). 

E così, pur con diverse sfu- 
mature, la maggioranza ora 
dice che il patto di stabilità 
andrà cambiato. Un’opera- 
zione retorica che sarà qua- 
si impossibile tramutare in 
realtà, almeno nel breve pe- 
riodo. L’accordo è stato 
chiuso dai ministri delle Fi- 
nanze dei Ventisette ormai 
settimane fa e - su questo 
l’opposizione dice il vero - 
l’Italia non si disse contra- 
ria. La Lega spiega che dopo 
giugnola maggioranza a so- 
stegno della Commissione 
europea cambierà, ma an- 
che questo al momento è so- 


9.872 7,4% 


Imiliardi di euro Il rapporto deficit/Pil 
che rappresentano dallo Stato italiano 
l'ammontare registrato da Istat 
del debito pubblico nel corso del 2023 


MINIMUM PAX 
Loro alla Patria 


LUCA BOTTURA 


Scudetto all’Inter, ma Inzaghi smorza le polemiche: “Non 
metterò ilnome nelsimbolo”. 
Polemichenelcentro-sinistra dopo larinunciaa mettere il 
nome del leader nelsimbolo del Pd: Conte ciè rimasto 
malissimo. 

Putiferio ancheperl’inserimento della parola “pace” nel 
simbolo delM5S: pare cheidirittiSiae appartengano a 
MissItalia. 

InBasilicatasi conferma ilruolo decisivo dei Cinque 
Stelleperlavittoria, ha dichiarato Bardi. 

Ottimo risultato anche per Calenda: “Sono fiero di 
essermivinto insieme aipericolosisovversiviche ho 
attaccato amortel’altro giorno per la censura aScurati”. 
Stupore dopolanotizia che ilprogetto del Ponte sullo 
Stretto contiene graficiscritticonsimboli 
incomprensibili. Ma Salvini getta acqua sul fuoco: 
“Imparo aleggere e vi faccio sapere”. 

Illibro del segretario della Lega verràpresentato nel 
pomeriggio del 25 aprile a Milano. Cosinonpensa al lutto. 
A Report, unimprenditore carrarese delmarmo ha 
definito gliincidenti mortalinelle cave “colpa dei 
dipendenti”, invece diessere riconoscente per tutte quelle 
lapidi. 

Investito dalle polemiche per aver definito “gesto 
patriottico” l’oro alla Patria con cui Mussolini finanziò le 
stragiinEtiopia, estorcendo le fediagli italiani, il 
conduttore de l’Eredità Marco Liornihapubblicato un 
videoincuisidichiara antifascista e difende la frase 
“perché l’oro allapatriavavisto conl’ottica di quei 
tempi”. Haragione: eunperiodo in cuiunbotto di gente 

. vede Mussoliniesattamente conl’ottica di quei tempi. 
Eandataafinirechel’unico anon aver letto ilmonologo di 
Scurati è Scurati. 


Verso la manovra 
La premier 
Giorgia Meloni 

. conilministro 
dell'Economia 
Giancarlo 
Giorgetti stanno 
cercandodi 
trovare la 
quadratura del 
cerchio sulla 
prossima legge 
di Bilancio 


ANSA/RICCARDO ANTIMIANI 


lo un wishful thinking. C'è un 
pero, di cui vedremo le con- 
seguenze prestissimo. Per 
via delle regole comunita- 
rie, lunedì prossimo i Venti- 
sette ministri dell’agricoltu- 
rasono chiamati ad una rati- 
fica formale del nuovo Pat- 
to. Toccherà quindi a Fran- 
cesco Lollobrigida o più pro- 
babilmente al sottosegreta- 


LA PRESIDENZA 


Chelli alla guida 
dell'Istat 
Sì alla conferma 


Il Consiglio dei ministri 
ha avviato la procedura 
per la nomina di France- 
sco Maria Chelli a presi- 
dente dell’Istat. La propo- 
sta, passata al vaglio nel- 
la riunione di ieri, è arri- 
vata dal Ministro per la 
Pubblica Amministrazio- 
ne, Paolo Zangrillo. A 
Chelli, in quanto consi- 
gliere anziano, era stata 
già affidata la guida 
dell’istituto di statistica 
l’8 maggio dello scorso 
annoedaallora ha eserci- 
tato la carica di facente 
funzione dopo che il ten- 
tativo di un bis per Gian 
Carlo Blangiardo si era 
scontrato con lo scoglio 
della maggioranza dei 
dueterzi, necessariaara- 
tificare la nomina propo- 
sta di Palazzo Chigi, mai 
raggiunta dall’ex profes- 
sore. Dopoilvialibera, si 
procederà «con gli ulte- 
riori passaggi». F.GOR. — 
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rio (leghista) Luigi D'Era- 
mo, esprimere la posizione 
finale dell’esecutivo. Cosa 
farà l’Italia? La cosa più logi- 
ca, anche alla luce dell’indi- 
cazione di Meloni, sarebbe 
di ribadire l’astensione. Ma 
se non ci sarà l’unanimità, 
quelle stesse regole dicono 
che la riforma verrebbe di 
fatto bocciata. Che fare dun- 
que? La Commissione euro- 
pea troverà una soluzione 
per evitare di far crollare il 
castello costruito in mesi di 
delicatissime trattative? 

Sia come sia, si ripetereb- 
be lo schema già visto per la 
direttiva sulle Case green, 
dove il governo Meloni, do- 
po un primo via libera, ha 
votato contro in Parlamen- 
to e all’Ecofin, lo scorso 12 
aprile. Prima di questo c’era 
stata la mancata ratifica del 
nuovo Meccanismo di stabi- 
lità (Mes), bocciato dal Par- 
lamento italiano dopo il sì 
del precedente governo ai 
tavoli europei. Insomma, il 
doppio registro di Meloni 
con Bruxelles regge sempre 


L'intesa era stata 
firmata dall’esecutivo 
I partiti: “Dopo il voto 

si cambierà” 


meno, esasperato da elezio- 
ni in cui Fratelli d’Italia non 
vuole lasciare alla Lega il 
monopolio delle critiche 
all'Europa matrigna, quelle 
che campeggiano nei mani- 
festi sparsi per il Paese da 
Matteo Salvini. 

La concorrenza interna al- 
la maggioranza è comun- 
que un tema secondario ri- 
spetto al problema principa- 
le, che possiamo tradurre in 
un numero: venti miliardi 
di euro, la cifra minima ne- 
cessaria a confermare l’an- 
no prossimo le misure finan- 
ziate una tantum nel 2024. 
La somma della decontribu- 
zione per i redditi fino a 
35mila euro el’accorpamen- 
to delle prime due aliquote 
Irpef costano da sole 15 mi- 
liardi. Una cifra che sarebbe 
stata gestibile se nel frattem- 
po non fosse scoppiato il 
bubbone dei bonus edilizi, 
costati in tre anni una cifra 
(oltre duecento miliardi) su- 
periore all’intero Recovery 
Plan. La decisione (sempre 
ieri) di Giorgetti di congela- 
re il decreto legislativo pre- 
parato dal vice Maurizio 
Leo per introdurre un bonus 
natalizio da cento euro è la 
spia dell’allarme suonato 
anche a Palazzo Chigi: non 
ci sono soldi per fare nulla, 
se non aumentando le tasse 
otagliandolaspesa. Dopole 
Europee qualcuno dovrà di- 
re la verità agli italiani, e 
non potrà che essere Melo- 
ni.— 
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Frenata 


sulle 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


I bonus per rendere la tre- 
dicesima piú pesante slit- 
ta alla prossima settima- 
na. Lo stopè arrivato di- 
rettamente dal ministro 
dell’Economia Giancarlo 
Giorgetti che ha giudicato 
le coperture «frettolose». 
La norma che doveva apri- 
re la campagna elettorale 
del centrodestra in vista 
delle elezioni europee si è 
rivelata un pasticcio. 

La bozza arrivata lunedì sul 
tavolo di Palazzo Chigi preve- 
deva un contributo aggiunti- 
vo di 80 euro da erogare con 
le tredicesime dei lavoratori 
dipendenti fino a 15 mila eu- 
ro di reddito. Si tratta di una 
misura una tantum inserita 
nel decreto legislativo di at- 
tuazione della riforma fiscale 
cherivede l’Irpefe l’Ires, e che 
aveva subito destato qualche 
perplessità da un punto di vi- 
sta di metodo, ma il problema 
principale è apparso subito le- 
gato alle coperture. Nella pri- 
maversioneil governo imma- 
ginava un regalo di Natale «in- 
feriore agli 80 euro» da defini- 
re con un decreto del Mef en- 
tro il 15 novembre, sulla base 
delle maggiori entrate garan- 
tite dal concordato preventi- 
vo biennale. Già lunedì sera 
il vice ministro dell’Econo- 
mia Maurizio Leo, l’artefice 


Nell’ultima versione 
aiuti estesi 
ma solo per chi è 
sposato e genitore 


di questa proposta, si affret- 
tava nel dire chela bozza era 
superata e si stava studian- 
do «un decreto compatibile 
con le esigenze dei contri- 
buenti e al tempo stesso ri- 
spettoso degli equilibri di fi- 
nanza pubblica». 

Ieri mattina, mentre al tavo- 
lo del pre Consiglio dei mini- 
stri si discutevano i provvedi- 
menti all'ordine del giorno 
della riunione convocata nel 
pomeriggio, è arrivata la nuo- 
va bozza con un importo più 
alto. L'articolo 4 del decreto 
legislativo, si legge, destina 
un’indennità «di importo non 
superiore a 100 euro» ai lavo- 
ratori dipendenti con reddito 
fino a 28 mila euro lordi, ma 
solo se sono sposati e con un fi- 
glio a carico. Al di là della for- 
zatura politica nel voler indi- 
care solo le coppie sposate, an- 
che i tecnici di Palazzo Chigi 
hanno espresso i loro malu- 
mori sulle coperture aleatorie 
della misura. La seconda ver- 
sione della bozza, infatti, riba- 
disce il carattere una tantum 
del contributo e l’incertezza 


QUANTO DEVONO GLI ITALIANI AL FISCO 


Carico residuo contabile al 2022 


10% 
realisticamente 
esigibili 

(114 mld) 


1.153 
mld 
di euro 


di difficile 


90% 


nullatenenti 
recupero 


Azioni cautelari avviate per recuperare 


328 mld 


515 
Miliardi 
di euro 


Fonte: Agenzia delle Entrate 


dell’intervento che rimanda 
la definizione effettiva del bo- 
nus a un decreto da varare en- 
troil15 novembre. 

Il vice ministro Leo, confi- 
dando sull’appoggio parla- 
mentare dei partiti del cen- 


a carico di grandi debitori 
(pendenze superiori 
a 500.000 euro) 


trodestra che da un anno pre- 
sentano emendamenti per ir- 
robustire le tredicesime, ha 
comunque tentato di far pas- 
sare il bonus nonostante i 
dubbi degli uffici di Via XX 
Settembre, però si è dovuto 


Miliardi di euro a carico di 
società e ditte individuali fallite 


soggetti deceduti e ditte cessate 


Il quadro 
generale 


dati in mld di euro 


Debito 
pubblico 


156 


136 7o 
di interessi 
annui 
FO) Debito degli 
evasori 
Prospettive 1.153 
di incasso 30 
di interessi 
in meno l'anno 


arrendere all'altolá arrivato 
da Giorgetti. 

Con le coperture della pros- 
sima manovra ancora tutte da 
trovare, pensare di finanziare 
adesso agevolazioni spot con 
il concordato preventivo bien- 


Il Tesoro e Palazzo Chigi 
bloccano in extremis il contributo 


salito a 100 euro e riservato 

ai lavoratori a reddito più basso 
Al provvedimento mancavano 

le coperture economiche 

Il decreto slitta di una settimana 


MAURIZIO LEO 


VICEMINISTRO DEL TESORO 
CON DELEGA ALLE FINANZE 


SD 


Allo studio un decreto 
adatto alle esigenze 
dei contribuenti 

e rispettoso della 
finanza pubblica 


Approvato il Ddl per l'intelligenza artificiale: controllo nelle mani di due agenzie governative 


AI, due agenzie per la sicurezza 
Un miliardo per spingere le start-up 


ARCANGELOROCIOLA 
ROMA 


entisei articoli. Un 

perimetro di norme 

che definisce le rego- 

le della partita che 
l’Italia giocherà sull’Intelli- 
genza artificiale. Il disegno di 
legge approvato ieri dal Consi- 
glio dei ministri contiene mol- 
te conferme e poche novità ri- 
spettoalla bozza circolata nel- 
lescorse settimane. 

Pochi gli interventi restritti- 
vi. Più corposi quelli a favori- 
re un’industria dell’Ai che in 
Italia è in buona parte da co- 
struire. Per facilitare questo 
processo, ha detto il sottose- 
gretario alla Presidenza del 
Consiglio, Alessio Butti, «è 
previsto un investimento di 
circa un miliardo con la colla- 
borazione di Cpd». Soldi che, 
ha detto il ministro delle Im- 
prese e del Made inItaly, Adol- 
fo Urso, serviranno a far na- 
scere e crescere «startup che 
operanonel settore e consenti- 
re la nascita di un campione 
nazionale del settore». Ed è in 
direzione di facilitare la nasci- 
tadi una filiera dell'Ai che an- 
drebbe letta in particolare la 
decisione di dare all’ Agenzia 
per l’Italia digitale (Agid) e 
all'Agenzia per la cybersicu- 


rezza nazionale (Acn) il ruolo 
rispettivamente di propulsore 
econtrollore. 

La scelta di due agenzie go- 
vernative ha creato qualche 
malumore. Ma il testo, ha det- 
toButti, «è assolutamenteinli- 
nea con quanto votato dall’Eu- 
roparlamento, quello italiano 
èil primo governo che legifera 
in materia di intelligenza arti- 
ficiale». Un ddl che per Butti 
«definisce senza equivoci chi 
elaborala strategia» e «chi mo- 
nitora, chi vigila e chi notifica 
esanziona». 

Il ddl parte da alcuni princi- 
pi generali. Come quello di svi- 
luppare intelligenze artificiali 
che creino strumenti «nel ri- 
spetto dell’autonomia e del po- 
tere decisionale dell’uomo». 
O, ancora, che non pregiudi- 
chino «lo svolgimento demo- 
cratico della vita istituzionale 
e politica». Principi declinati 
sul lavoro, sulla giustizia, 


ALESSIO BUTTI 
SOTTOSEGRETARIO PER 
L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 


Il testo italiano 

è assolutamente 

in linea con l'Ue 

Noi i primi a legiferare 
inmateria di Al 


SD 


sull’editoria dovel’Ai potrà es- 
sere applicata «senza pregiudi- 
zio alla libertà e al pluralismo 
dei mezzi di comunicazione, 
alla libertà di espressione, 
all’obiettività e alla comple- 
tezza, imparzialità e lealtà 
dell’informazione». 

Niente accesso a queste tec- 
nologie per i minori di 14 an- 
ni, senza consenso dei genito- 
ri. Mentre chi creerà un dan- 
no alle persone diffondendo 
video o audio modificati sarà 
punito con la «reclusione da 
uno a cinque anni», ha ricor- 
dato il ministro della Giusti- 
zia, Carlo Nordio. Il guardasi- 
gilli ha ribadito la necessità 
del provvedimento, perché 
«citroviamo davanti a una ve- 
ra rivoluzione di cui non co- 
nosciamo gli esiti». 

Forse la parte più coraggio- 
sa del ddl riguarda la sanità. Il 
trattamento dei dati, anche 
personali eseguiti da soggetti 


pubblici e privati senza scopo 
di lucro, sono dichiarati «ne- 
cessari ai fini della realizza- 
zione e dell’utilizzo di banche 
dati e modelli di base», quin- 
di, «dirilevante interesse pub- 
blico». I dati personali si quin- 
di si potranno usare per l’ad- 
destramento di modelli in gra- 
do di fare diagnosi e immagi- 
nare cure, «restando fermi i 
poteri ispettivi e sanzionatori 
dell'Autorità garante per la 
protezione dei dati persona- 
li». Il motivo è consentire ri- 
cerca e potenziamento di que- 
sti strumenti. E sempre per po- 
tenziarele competenze in am- 


I dati personali 
utilizzabili nella sanità 
per costruire modelli 
che migliorino le cure 


bito Ai, il disegno di legge 
estende il regime di agevola- 
zioni fiscali per far tornare in 
Italia ricercatori dall’estero. 
Sempre lato formazione, 
una curiosità: il testo prevede 
che studenti ad «alto potenzia- 
le cognitivo» possano seguire 
corsi di formazione superiori 
vedendosi riconosciuti credi- 
ti formativi. Una pratica già 
diffusa negli Stati Uniti. — 
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Il nodo 

Il bonus una 
tantum per le 
tredicesime 
dei lavoratori 
più deboli è 
saltato perché 
secondo il 
Tesoro c'era il 
rischio che 
nonci fossero 
abbastanza 
risorse per 
adeguati 
finanziamenti 
dellamisura 


nale sembra prematuro, il cui 
incasso peraltro non è chiaro. 
L’esecutivo immaginava di 
stimare 1,8 miliardi di euro di 
gettito nei primi due anni, ma 
poi ha preferito non indicare 
gli incassi aggiuntivi nella re- 
lazione tecnica. 

Il concordato è la trovata 
di Leo che consente alle Parti- 
te Iva, soggette alle pagelle 
Isa, di accettare una tassazio- 
ne biennale proposta dall'A- 
genzia delle entrate poco su- 
periore al proprio reddito de- 
nunciato negli anni prece- 
denti, evitando i controlli e 
conil vantaggio di non paga- 
re le imposte sui maggiori ri- 
cavi. Nei mesi scorsi il con- 
cordato è stato indicato dal 
vice ministro meloniano co- 
me la fonte primaria delle co- 
perture fiscali: dal riordino 
dell’Iva alla riduzione dell’a- 
liquota Irpef al 43%. 


Tensioni anche 
sull’aumento 
dell’imposta sui premi 
di produttività 


L’intenzione del Tesoro è 
quella di definire coperture 
certe in vista del prossimo 
Consiglio dei ministri, e poi 
dare il via libera preliminare 
al“regalo” di Natale da eroga- 
re nella tredicesima dei dipen- 
denti. Il decreto legislativo, 
come tutti quelli della delega, 
dovrà poi passare per le com- 
missioni parlamentari compe- 
tenti peri pareri e tornare a Pa- 
lazzo Chigi per l’ok definiti- 
vo. Nel provvedimento c’è un 
altro capitolo sul fisco che sta 
provocando qualche tensio- 
ne nella maggioranza: il testo 
del decreto raddoppia le tasse 
sui premi di produttività, ri- 
portando l’aliquota al 10% 
«entro il limite complessivo 
di 3 mila euro lordi», dopo 
che negli ultimi due anni era 
stata abbassata al 5%. 

Critici i sindacati sui paletti 
alla “Rita”, Panticipo della ren- 
dita pensionistica per chi ha 
sottoscritto un fondo pensio- 
ne. L'articolo 5 della bozza vie- 
taai pensionati di chiedereil ri- 
scatto del capitale versato. — 
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“Eurobond per difesa, digitale e ambiente 
Immigrazione necessaria, mavaregolata” 


La lezione del governatore della Banca d’Italia: “Al più presto una vera unione finanziaria e fiscale 
Servono investimenti comuni, il Green Deal rischia di aumentare le differenze tra i vari Paesi” 


Una sintesi della lectio magistralis del gover- 
natore della Banca d'Italia, Fabio Panetta, 
all’Università degli Studi Roma Tre 


e relazioni internazionali sono oggi 

messe a dura prova da tensioni e con- 

flitti insorti in molte aree del mondo: 

dall’Europa orientale al Medio Orien- 
te, dall’Asia all'Africa. Il 2023 è stato l’anno 
conil maggior numero di conflitti dalla Secon- 
da guerra mondiale. 

Ledispute geopolitiche, eancordi più il dram- 
ma della guerra, hanno implicazioni che oltre- 
passano i confini dei Paesi coinvolti. Esse gene- 
rano rischi economici e ostacolano gli scambi 
internazionali di beni e servizi e i movimenti 
dei capitali, fino a provocare una frammenta- 
zione dell’economia mondiale tra blocchi con- 
trapposti di paesi. L’uso delle politichecommer- 
ciali e finanziarie a fini strategici—la cosiddetta 
weaponization-accentua questi rischi. 

L'economia europea è particolarmente 
esposta alle conseguenze di una frammenta- 
zione del commercio mondiale per effetto sia 
della sua stretta integrazione produttiva e fi- 
nanziaria con il resto del mondo, sia del suo 
modello di sviluppo, dipendente dall’importa- 
zione di risorse naturali e fondato sulla do- 
manda estera. 

Come possiamo reagire a un’incertezza che 
sembra destinata a rimanere a lungo elevata? 
Quali misure sono necessarie per rafforzare la 
competitività, l'autonomia strategica elarile- 
vanza internazionale dell'economia euro- 
pea? Per rispondere a queste domande, oggi 
analizzerò il recente inasprimento delle dispu- 
te geopolitiche, i suoi effetti sull'economia 
mondiale, sulle politiche e sull’assetto istitu- 
zionale dell’Europa. 


“Urgente affrontare il calo 
demografico. I flussi dei migranti 
siano ripartiti in modo 
da evitare asimmetrie” 


(...) La globalizzazione, pur generando tal- 
volta tensioni sociali per le forti spinte concor- 
renziali, è stata nel complesso vantaggiosa lad- 
dovesi è accompagnata a investimenti in istru- 
zione, sanità e sistemi di protezione sociale. L'e- 
liminazione dei dazi e la concorrenza interna- 
zionale hanno compresso i prezzi dei beni im- 
portati, a beneficio soprattutto dei consumato- 
riabassoreddito delle economie avanzate. 

(...) Nel complesso, è evidente la convenien- 
zaa preservare un’economia mondiale aperta 
agli scambi internazionali. Recidere i legami 
commerciali sarebbe costoso e provochereb- 
be una forte perdita di benessere perla popola- 
zione mondiale. 

Al tempo stesso non possiamo ignorare i ri- 
schi geopolitici e i loro effetti. Dobbiamo con- 
siderarela possibilità di trovarci di fronte a ul- 
teriori spinte protezionistichee a una degloba- 
lizzazione dell'economia mondiale, e valuta- 
recomerispondere in una tale evenienza. 

La soluzione è rafforzare l’economia euro- 
pea lungo tre direzioni principali: riequili- 
brando il suo modello di sviluppo; garanten- 
do la sua autonomia strategica; adeguando la 
sua capacità di provvedere alla propria sicu- 
rezza esterna e potenziando il suo ruolo nel di- 
battito internazionale. L'obiettivo non è con- 
trapporsi ad altri o chiudersi all’interno dei 
confini domestici, ma acquisire forza per con- 
tribuire alla concorrenza, all'integrazione e al 


FABIO PANETTA 


ai 
Il governatore della Banca d'Italia, Fabio Panetta, durante la lectio 


BRUXELLES 


I Verdi con Draghi 
“Lui al Consiglio Ue” 
Eer:niente candidato 


I Verdi Ue vedono Mario 
Draghi bene al Consiglio 
europeo. «Draghi non è 
un verde ma ha salvato 
l’Euro», ha detto ilco-pre- 
sidente dei Verdi al Parla- 
mento Ue, Philippe Lam- 
berts. Invece i conserva- 
tori europei (Ecr), guida- 
ti da Giorgia Meloni non 
avrannoil proprio candi- 
dato alla presidenza del- 
la Commissione, il cosid- 
detto spitzenkanditat. 
La decisione è arrivata al 
termine del Consiglio ge- 
nerale del partito, riuni- 
to aStrasburgo. — 


| punti chiave della lectio magistralis 


Più integrazione Ue Le migrazioni 
Il governatore della Banca 
d'Italia ha invitato l'Europa a 
lavorare su una maggiore 


integrazione fra Stati 


dialogo tra Paesi. Per conseguire questi obiet- 
tivisono necessari interventi strutturali. 

(...) Molti Stati membri della Ue stanno af- 
frontando la sfida dell’invecchiamento e del 
calo della popolazione. Secondo l’Eurostat 
nei prossimi quindici anni la popolazione in 
età lavorativa nell’Unione si ridurrà del 7 per 
cento, e senza gli afflussi di cittadini extraco- 
munitari oggi previsti la flessione sarebbe ad- 
dirittura del 13 percento. 

Per evitare un forte calo dell’offerta di lavo- 
ro e quindi della crescita potenziale dell’eco- 
nomia europea occorre uno sforzo significati- 
vo per consentire un ingresso regolare e con- 
trollato di immigrati ela loro integrazione nel 
mercato del lavoro. La questione dei flussi mi- 
gratori non può essere affrontata dagli Stati 
membri singolarmente. Una politica di immi- 
grazione comune a livello europeo è necessa- 
ria sia per evitare squilibri tra Stati membri di 
fronte alla pressione asimmetrica esercitata 
dagli arrivi massicci da paesi del Sud del mon- 
do, sia per coordinare gli ingressi regolari per 
motivi di lavoro. Essa è inoltre essenziale per 
attrarre lavoratori qualificati, in grado di con- 
tribuire all'innovazione nei sistemi produtti- 
vianche come imprenditori. 


Panetta ha inoltre ricordato che 
occorre gestire con attenzione i 
flussi migratori verso l'Ue, un 

fenomeno che è e sarà marcato 


Il debito comune 

Il banchiere centrale ha infine 
spinto per l'introduzione di 
nuovi strumenti comuni per la 
differenziazione dei rischi 


Date le difficoltà di reperimento di profes- 
sionalità elevate da parte delle imprese in mol- 
ti Paesi avanzati, la concorrenza internaziona- 
le per questa tipologia di lavoratori è partico- 
larmente intensa. 

(...) In precedenti interventi, due anni fa, ri- 
portavo le stime della Commissione europea 
relative al fabbisogno di investimenti pubbli- 
ci e privati necessari per finanziare le transi- 
zioni climatica e digitale e perinnalzare la spe- 
sa militare al 2 per cento del Pil. Quelle stime 
-allora dell’ordine di 600 miliardi di euro an- 
nui fino al 2030-sononel frattempo aumenta- 
te, a 800 miliardi di euro annui, così come so- 
no aumentati gli interventi necessari per ga- 
rantire la competitività e l'autonomia strategi- 
cadell’economia europea. 

E evidente che un programma di tale porta- 
ta richiede di impegnare il bilancio della Ue. 
Anchesela quota a carico del bilancio pubbli- 
co fosse contenuta — ad esempio, tra un terzo 
e un quarto del totale — l’onere sarebbe co- 
munque pesante, e se dovesse ricadere sol- 
tanto sui singoli Stati membri alcuni Paesi 
potrebbero ritrovarsi con un ammontare di 
investimenti insufficiente o con un assotti- 
gliamento dello spazio fiscale. E potremmo 


assistere a un aumento della frammentazio- 
ne finanziaria e della divergenza tra Paesi, a 
danno del mercato unico. 

Per di più, le misure che ho descritto in pre- 
cedenza-nelcampo della sicurezza energeti- 
ca, della transizione digitale, della produzio- 
ne di tecnologia, dell'immigrazione, della di- 
fesa — riguardano beni pubblici europei, che 
richiedono interventi anch’essi europei, in 
quanto un insufficiente ammontare di inve- 
stimenti genererebbe esternalità e ripercus- 
sioni negative su tutti i Paesi e i cittadini 
dell’Unione. In questi settori i vantaggi di 
un’azione congiunta vanno ben oltre la sfera 
finanziaria. 

(...) Investimenti finanziati con emissioni 
obbligazionarie comuni permetterebbero di 
creare un titolo europeo privo di rischio (sa- 
fe asset). Ciò rimuoverebbe il principale osta- 
colo alla formazione di un’autentica Unione 
dei mercati dei capitali e rappresenterebbe 
un passo fondamentale per dotare l’Unione 
economica e monetaria di uno strumento in- 
dispensabile per finanziare il vasto program- 
ma di investimenti che ho descritto in prece- 
denza. Più in generale, un’Unione dei merca- 
ti dei capitali è necessaria per allocare in mo- 
do efficiente i risparmi dei cittadini e per at- 
trarre capitali dall’estero. 

Inoltre, con programmi di spesa su scala co- 
munitaria, la politica di bilancio europea 
non sarebbe più la semplice somma delle po- 
litiche nazionali, ma potrebbe essere defini- 
ta in funzione delle esigenze dell'economia 
dell’area. Ciò garantirebbe coerenza tra l’o- 
rientamento della politica fiscale e quello 
della politica monetaria e consentirebbe di 
compiere un passo decisivo verso il comple- 
tamento dell’Unione economica e moneta- 
ria, superando l’illusione che essa possa fun- 
zionare bene senza una capacità fiscale cen- 
trale permanente. 

(...) La soluzione è rafforzare economia 
europea. Riequilibrando il suo modello di 
crescita e valorizzando il mercato unico. Ren- 
dendola più competitiva. Ponendola all’a- 
vanguardia in campo tecnologico ed energe- 
tico. Mettendola in grado di difendere la pro- 
pria sicurezza esterna. Conferendole la forza 
e l’autorevolezza necessarie per contare nel 
mondo e contribuire al dialogo e alla coope- 
razione tra Paesi. 

C...) Non possiamo ignorare i rischi geopoli- 
tici e i loro effetti. Dobbiamo individuare le 
modalità per operare efficacemente in un 
mondo meno stabile e meno aperto. 

La portata di questi impegni è enorme, e i 
Paesi europei possono avere successo soltan- 
to unendo le forze e progredendo verso un’U- 
nione economica e monetaria vera e propria, 
con un’integrazione più stretta in termini sia 
finanziari sia fiscali (...). — 
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SQUADRACCE 


Il ministro Lollobrigida ha definito 
squadracce gli studenti che protestavano, 
untermine alui sentimentalmente noto. 


jena@lastampa.it 
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il domino 
delle correnti 


La discussione sul nome nel simbolo 
ha scatenato fibrillazioni anche 
all’interno della minoranza del partito 


FRANCESCA SCHIANCHI 
ROMA 


desso sono tutti 

d’accordo: poche 

polemiche e impe- 

gno collettivo per 
la campagna elettorale. 
All’indomani delle tensioni 
del fine settimana, tutte le 
correnti del Pd ostentano 
tranquillità e abbassano i 
toni. Fingendo una compat- 
tezza che, però, si è plastica- 
mente sgretolata sotto gli 
occhi di tutti nella Direzio- 
ne di domenica scorsa, 
quando l’equilibrio del par- 
tito tra maggioranza e mi- 
noranza è esploso sotto la 
spinta della proposta di 
mettere il nome di Elly 
Schlein nel simbolo del 
partito. Una fibrillazione 
ricomposta in fretta e fu- 
riain nome della corsa ver- 
so le urne, che non puo es- 
sere disturbata da partite 
e rese dei conti interne: il 
che non vuol dire che que- 
sto non succederá all'indo- 


Bonaccini accusato 
di avere avuto 
troppo feeling 

con la segretaria 


mani del voto delle Euro- 
pee di giugno. 

Per il momento, tutto re- 
stacom’è. Ma l’idea avanza- 
ta e poi ritirata è stata tanto 
dirompente, perla sensibili- 
tà della vecchia «ditta», per 
dirla alla Bersani, da mette- 
re in luce tutte le crepe che, 
a un anno di distanza dal 
congresso, attraversano il 
corpo del partito. Nella 
giornata delle liste, al di là 
della tempistica spericola- 
ta, la formaè stata preserva- 
ta: la segretaria, sostenuta 
da una maggioranza, ha 
preso accordi con il presi- 
dente del partito, Stefano 
Bonaccini, punto di riferi- 
mento della minoranza, 
su una proposta da fare 
all'assemblea. Se ciascu- 
no di loro rappresentasse 
pienamente le due aree 
del partito, sarebbe dovu- 
to andare tutto liscio. Se 
non fosse che quasi tutti 
non sopportano questa 
guida tutta a trazione emi- 
liano-romagnola. E infat- 


| protagonisti 


Stefano Bonaccini 

Il presidente del partito si era ac- 
cordato con la segretaria per l'in- 
serimento del nome nel simbolo 


Dario Franceschini 

Capo della corrente AreaDem 
Sostiene Schlein senza mai 
commentare né intervenire 


Andrea Orlando 

Acapo dell’area di sinistra è sta- 
to da subito critico con l'iniziati- 
va della segretaria Schlein 


Peppe Provenzano 
Contrarissimo al nome della se- 
gretaria nel simbolo si era 
espresso per il No in direzione 


ti, ventiquattr'ore dopo si 
è resa necessaria la precipi- 
tosa retromarcia. 

Nella maggioranza, sono 
tutti spiazzati dal modo di 
lavorare di Schlein, che con- 
tinua a sentirsi piú debitri- 
ce agli elettori dei gazebo, 
anche esterni al Pd, che ai 
big del partito che pure 
l'hanno sostenuta. Chiara è 
l’insofferenza dell’area di si- 
nistra capitanata da Andrea 
Orlando: non a caso, i primi 
a pronunciare un deciso 
«no» all'idea di cambiare il 
simbolo sono stati Marco 
Sarracino e Peppe Proven- 
zano, già nel corso della se- 
greteria. Gli stessi che ave- 
vano avanzato perplessità 
già a fine marzo, nella pri- 
ma riunione che parlò di li- 
ste, quando Schlein propo- 
se cinque capolista donne 
esterne al partito. E che, nel 
corso della Direzione di do- 
menica, hanno chiesto di 


aprire una discussione sulla 
natura del partito: ma da 
rinviare al dopo Europee. 
Altro grande elettore del- 
la segretaria, pezzo da no- 
vanta della sua maggioran- 
za in Parlamento, è l’ex se- 
gretario Dario Franceschi- 
ni, a capo della corrente 
AreaDem che da anni ha un 
peso preponderante nel 
partito. Sostiene Schlein 
senza mai commentare né 
intervenire: la scelse pen- 
sando che, in quella fase, 
con un Pd agonizzante al 
centro di un dibattito sull’i- 
potesi di doverlo scioglie- 
re, fosse l’unica possibilità, 
proprio perché giovane, 
fresca, ed estranea ai gio- 
chi di corrente, di rianima- 
re il partito. E probabilmen- 
te anche convinto di poter 
avere un peso nelle scelte 
future della segretaria. Pu- 
re lui contrariato dalla pro- 
posta del nome nel simbo- 


Prime tre nomine, altre due in arrivo. ll governatore sarà ascoltato dalla commissione Antimafia 


Puglia, Emiliano cede e vara il rimpasto 
cè l’assessora alla legalità chiesta dal M5S 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


Ila fine il rimpasto 
della giunta puglie- 
se, chiesto da Elly 
Schlein a Michele 
Emiliano, è arrivato. Anche 
sequello annunciato ieri èso- 
lo il primo tempo, visto che i 
nuovi assessori nominati so- 
nosolotre. Sene aspettano al- 
tri due, per un totale di cin- 
que nuovi volti, di fatto metà 
giunta, in modo da offrire 
l’immagine del «cambio di fa- 
se» intimato dalla segretaria 
Pdalgovernatore. 

D'altra parte, l'azzeramen- 
to della squadra non sarebbe 
possibile, a causa della rego- 
la dello Statuto pugliese, che 
obbliga il presidente a pesca- 
re gli assessori tra i consiglie- 
ri della sua maggioranza. Ieri 
hanno annunciato le dimis- 
sioni il titolare della Sanità, 


Rocco Palese, ex parlamenta- 
re di Forza Italia, e Anna Gra- 
zia Maraschio, assessora 
all'Ambiente in quota Sini- 
straitaliana. A prendere il po- 
sto di quest’ultima sarà Sere- 
na Triggiani, che ha ricevuto 
la delega anche alle Politiche 
abitative e di genere. C'è poi 
Viviana Matrangola, neo as- 
sessora alla Cultura e, novità 
invocata dai 5 stelle, alla Le- 
galità: è attivista di Libera e, 
soprattutto, figlia di Renata 
Fonte, che venne uccisa a 33 
anni dalla mafia a Nardò (Lec- 
ce) nel 1984, perché da asses- 
sora comunale si era battuta 
contro un progetto di specula- 
zione edilizia. Il terzo ingres- 
so in giunta è quello di Debo- 
ra Ciliento, consigliera regio- 
nale Pd, che si occuperà di 
Trasporti e mobilità sosteni- 
bile al posto della dimissiona- 
ria Anita Maurodinoia, inda- 
gata nell’inchiesta della Pro- 
cura di Bari sul voto di scam- 
bio, da cui tutto è partito. 


Michele Emiliano 


Restano da coprire (perora 
le deleghe le assume il presi- 
dente) gli assessorati alla Sa- 
nità, liberato da Palese, e 
quello al Welfare, lasciato 
dalla 5 stelle Rosa Barone do- 
po l’uscita dalla maggioran- 
za regionale voluta da Giu- 
seppe Conte. Proprio i consi- 
glieri del Movimento, però, 
tendono la mano Emiliano: 
nonostante la separazione, 
non voteranno la mozione di 
sfiducia presentata dal cen- 
trodestra nei confronti del 
presidente, che sarà discussa 


il prossimo 7 maggio. Nume- 
ri alla mano, questo significa 
chela nuova giunta nonèari- 
schio. Del resto, i 5 stelle in- 
cassano la scelta di prevede- 
re una delega alla Legalità e 
restano alla finestra, non 
escludendo un eventuale ri- 
torno in maggioranza nei 
prossimi mesi, comunque 
non prima delle elezioni co- 
munali a Bari e quelle Euro- 
peedigiugno. 

Intanto, anche se non è sta- 
ta ancora fissata una data, è 
ormai certo che il governa- 
tore sarà ascoltato dalla 
commissione parlamentare 
Antimafia sulle inchieste le- 
gate alla compravendita di 
voti, che hanno toccato la 
sua giunta. La presidente, 
Chiara Colosimo, ha accol- 
to la richiesta presentata da 
Italia Viva. Con Emiliano 
verrà convocato in audizio- 
ne anche il procuratore di 
Bari Roberto Rossi. — 
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Segretaria 

La leader del Partito 
democratico 

Elly Schlein 
harinunciato 
amettere 
ilsuonome 

nel simbolo 

del partito 


ANSA/GIUSEPPELAMI 


lo, e stupito dal fatto di es- 
serne lasciato all'oscuro fi- 
no all’ultimo, ai parlamen- 
taria lui vicini predica cal- 
ma e prudenza, mentre la- 
vora per mantenere viva 
la sua corrente e ampliar- 
ne l'influenza: non a caso 
sosterrá alle Europee la 
candidatura del sindaco 
di Firenze Dario Nardel- 
la, che pure era il coordi- 
natore nazionale della 
campagna congressuale 
dello sfidante sconfitto, 
Stefano Bonaccini. 

Il presidente dell’Emi- 
lia-Romagna, ormai lancia- 
to verso la corsa per Bruxel- 
les, ci ha provato a fondare 
la sua corrente che riunisse 
i dirigenti che lo avevano so- 
stenuto, Energia popolare. 
Manon è mai realmente de- 
collata: qualche incontro, 
qualche iniziativa, ma in 
realtà non c’è un collante ve- 
ro, e a Bonaccini viene rim- 


Nell’area più a sinistra 
di Orfini e Amendola 
manovre per 
aumentare l’influenza 


proverato di non fare illavo- 
ro del capocorrente. Anzi, 
dalle sue parti si lamenta un 
eccessivo feeling con la lea- 
der, sua ex vicepresidente 
in Regione, evidente già dal- 
la decisione di entrare in se- 
greteria contro il parere di 
una parte di quell’area, capi- 
tanata dall’ex ministro Lo- 
renzo Guerini, che avrebbe 
preferito tenersi le mani li- 
bere. Anche lì, nella mino- 
ranza, si aspettano le elezio- 
ni per cominciare a muove- 
re delle pedine, magari ap- 
profittare della lontananza 
di Bonaccini per procedere 
con una successione “mor- 
bida” proprio con Guerini. 
Mentre nell’area più di sini- 
stra, quella dell’ex presi- 
dente Pd Matteo Orfini e 
dell'ex ministro Enzo 
Amendola, pure comincia 
qualche passo di avvicina- 
mento per aggregare un’a- 
rea più vasta di quella che 
rappresenta adesso. 

Piccoli bradisismi, contat- 
ti informali. Terreno prepa- 
rato peril dopo voto. — 
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Il Senato approva l'emendamento al decreto Pnrr. L'opposizione: “Hanno la convinzione che le donne non siano capaci di autodeterminarsi” 


Aborto, sì alla norma delle polemiche 
i “Pro Vita” entreranno nei consultori 


ILCASO 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 


ia libera agli antia- 

bortisti nei consulto- 

ri pubblici. E riuscito 

il colpo messo a pun- 
to dal governo con un emenda- 
mento al decreto del Pnrr ap- 
provato il 18 aprile alla Came- 
raeieri anche dal Senato. A pa- 
lazzo Madamailvia libera è ar- 
rivato con 95 sì, 68 no e un 
astenuto approvando il decre- 
to checontiene misure aggiun- 
tive per l'applicazione del Pia- 
no nazionale di ripresa e resi- 
lienza (Pnrr). A questo punto 
il provvedimento diventa leg- 
genonostante le polemiche, le 
manifestazioni, i presidi e la 
battaglia in corso da circa una 
settimana. 


Larabbia dei dem 
“Stanno cancellando 
la legge 194 
a colpi di decreto” 


D'accordo almeno su que- 
sto punto Pd e Cinque Stelle. 
Per le senatrici Valeria Valen- 
te (Pd) e Alessandra Maiorino 
(M5S) si tratta di un «attacco 
bello e buono» alla legge e di 
«una mano tesa» agli «antia- 
bortisti». Alessandra Maiori- 
no promette di continuare a 
«combattere contro la folle 
idea dell'esecutivo di consenti- 
re alle associazioni antiaborti- 
ste di accedere nei consultori 
al momento della scelta delle 
donne di abortire. Si tratta di 
una violenza nei loro confron- 
ti, deilorodiritti, dellaloro au- 
todeterminazione e della loro 
libertà di scelta. Una violenza 
compiuta sulla pelle delle don- 
ne, sacrificate sull'altare della 
più becera e retrograda propa- 
ganda di un governo oscuranti- 
sta che vuole riportare il Paese 
indietro di mezzo secolo». Co- 
me sottolinea Tino Magni 
(Avs), questo avviene «nella 
convinzione patriarcale che le 
donne non siano capaci di sce- 
gliere liberamente, che non 
siano capaci di autodetermi- 
narsi». Oppure, come avverte 
Alessandro Zan del Pd: «Stan- 
no cancellando la 194 a colpi 
di decreto, senza il coraggio di 
ammetterlo. Un governo di vi- 
gliacchi». Contraria anche 
Beatrice Lorenzin, senatrice 
del Pd vicina alle posizioni cat- 
toliche. «Rimane inspiegabile 
- afferma - come sia stato reso 
ammissibile un emendamen- 
to di modifica alla legge 194 
nel PNRR e perche' la maggio- 
ranza abbia deciso di interve- 
nire con un blitz su un provve- 
dimento blindato e senza un 
confronto parlamentare. Ap- 
prendiamo dai giornali le in- 
tenzioni del legislatore, infat- 
ti, senza una discussione di me- 
rito. Nulla sappiamo su chi, co- 
me e che cosa fanno queste as- 
sociazioni dentro i consultori. 
Una vaghezza inaccettabile su 


Proteste 

La manifesta- 
zione di Cgil 

e Uil davanti 

al Senato 

per protestare 
contro la nor- 
ma che fa en- 
trarei Pro-Vi- 
ta all'interno 
dei consultori 
dove si pratica 
l'aborto 


un tema cosi' delicato, gestito 
in ben altro modo dal Parla- 
mento del 1978». 

Soddisfatta Provita&Fami- 
glia. Il portavoce Jacopo Co- 
ghe: «Ora le Regioni si impe- 
gnino anon far rimanere lette- 
ramorta questa decisione, poi- 
ché ci sono migliaia di donne, 
rimaste isolate e in silenzio nel 
dibattito in corso, che aspetta- 
no tali aiuti». A far discutere è 
anche la norma che dà lo sti- 
pendio a Renato Brunetta - già 
professore in pensione, ex mi- 
nistro ed ex parlamentare - da 
presidente del Cnel. Gli inter- 


Con le soluzioni di Plenitude e i servizi di mobilità di Enilive, 
nella famiglia Eni hai sempre tutta l’energia di cui hai bisogno. 


eni f 


nl 


venti più duri su questo punto 
sono quelli di Alessandra Ma- 
iorino e di Matteo Renzi. Mat- 
teo Renzi, però interviene per 
esprimere la sua contrarietà 
malla fine, non vota, proprio 
comeilleader di Azione, Carlo 
Calenda. Alessandra Maiori- 
nodefiniscelo stipendio a Bru- 
netta «una ricompensa» per 
«aver smontato», come Cnel, 
«il reddito di cittadinanza». 
Mentre il fondatoredi Italia Vi- 
va parla direttamente di «mar- 
chettificio» visto che con que- 
sto decreto non solo «si viola 
la legge Madia» per garantire 
lo stipendio al presidente del 
Cnel «con i soldi dei nostri fi- 
gli», «ma si prevedono anche 
molte assunzioni» che nulla 
c'entrano con il testo. Il mini- 
stro per gli Affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e 
il Pnrr, Raffaele Fitto, prova in 


Proteste per le altre 
norme del Pnrr 
Renzi: “Si tratta 

di un marchettificio” 


tuttiimodi a difendere il decre- 
to in Aula assicurando che si 
tratta di un testo sul quale «c'è 
già stato un ampio confronto 
in Europa», che contiene «mi- 
sure» adeguate e che «non to- 
glie un euro alla sanità», ma 
l'opposizione continua ad at- 
taccare «soprattutto sui tem- 
pi» strettissimi che al Senato 
sono stati concessi per esami- 
nare il provvedimento. — 
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BASILICATA 


Bardi, 29 mila voti 
in più del 2019 
Tracollo per il M5s 


29 mila preferenze in 
più per il confermato 
governatore lucano, 
Vito Bardi (Fi-centro- 
destra), e un crollo nei 
consensi del Movimen- 
to cinque stelle, passa- 
to dal 20,27% del 2019 
al 7,66 dell’ultima tor- 
nata. Conti alla mano, 
i grillini hanno perso 
qualcosa come 40 mila 
preferenze. Questi gli 
elementi principali 
che emergono dalla let- 
tura dei numeri delle 
elezioni regionali in 
Basilicata. Per quanto 
riguarda il centrode- 
strai dati lucani confer- 
mano il trend naziona- 
le: FdI è passato dal 
5,91% del 2019 al 
17,39 mentre la Lega è 
scesa dal 19,15% al 
7,8. Cresce, infine, For- 
za Italia, passata dal 
9,14% di cinque anni 
faal13%.— 
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PAOLO FESTUCCIA 
MICHELA TAMBURRINO 


ROMA 
| 9 
viale Mazzini è 
salvare il soldato 
Corsini. Ma come? Il piano 
c’è, ma «non si può salvare 
Paolo e sanzionare solo Se- 
rena». Come dire, nelle in- 
tenzioni di chiragiona alca- 
so post censura del monolo- 
go dello scrittore Antonio 
Scurati, c'è la convinzione 
che «dopo la tempesta, può 
arrivare anche uno tsunami 
se Serena Bortone diventas- 
se — dicono - un’altra marti- 
re sull'altare del servizio 
pubblico». Da qui, la quiete 
apparente dopo la tempe- 
sta. Anchese il clima al quar- 
tier generale della Tv pub- 
blica resta tossico, nono- 
stante la conferenza stam- 
pa sul 1 maggio e il via libe- 
ra al documentario (voluto 
dall'ad Roberto Sergio) su 
Raitre per celebrare Vincen- 
zo Agostino e le tante spe- 
ranze riposte sul ritorno di 
Roberto Bolle con un suo 
show evento lunedi prossi- 
mo che sulla carta dovreb- 
be macinare ascolti. 
Nonostante tutto il pro- 
blema resta bollente ed è 
chiaro che il prossimo 8 
maggio davanti alla Com- 
missione di Vigilanza verti- 
ci Rai dovranno presentarsi 
con un’istruttoria chiusa. 
Non sarà facile smontare il 
clima di sospetti che aleg- 
gia di corridoio in corrido- 
io. Oltretutto, fatto inusua- 
le, il Pd ha chiesto di poter 
audire anche Serena Borto- 
ne (ieri la Vigilanza su que- 
sto si è spaccato). Venisse 
accordata la richiesta, sa- 
rebbe un'anomalia nella 
procedura corrente; ascolta- 
re una giornalista non diret- 
tore. Nulla è facile perché 
ogni decisione verrà analiz- 
zata e poi messa sotto la len- 
te d'ingrandimento. Così 
nelle maglie dei sanzionati 
potrebbe finirci anche l’ulti- 
mo funzionario che ha «di- 
menticato» di mandare l'ul- 
tima mail del caso. Certa- 
mente, qualcuno si spinge a 
sottolineare che «Paolo Cor- 
sini, al di là di qualsiasi con- 
siderazione circa l’opportu- 
nità della sua decisione, dal 
puntodi vista formale non è 
sanzionabile perché questo 
lederebbe il principio 
dell’autonomia che è in ca- 
po alle responsabilità di un 
direttore». Come dire: si 
puòdisquisire sull’opportu- 
nità di dire no a Scurati ma 
certamente è nei suoi poteri 
decidere. Mentre, non sa- 
rebbe così per Serena Borto- 
ne che invece, a giudizio dei 
più critici del “direttorio”, 


ordine che arriva 
dai piani alti di 


Dopo la censura a Scurati si cerca di salvare la testa di Paolo Corsini 
ma sanzionare solo Serena Bortone non sembra una via percorribile 


Paolo Corsini 


«avrebbe esposto la Rai a 
danni di immagine». Vero è 
che del programma «Che sa- 
rà» dagli ascolti miseri mai 
superiori al 3% non si era 
mai parlato tanto. I questo 
clima, si va verso l’assolu- 
zione piena per il direttore 
approfondimenti, ammen- 
da «gestibile» per la condut- 
trice del programma di Rai- 
tre e provvedimenti per i 
funzionari che hanno dera- 
gliato dalla filiera gestiona- 


L'ingresso della Rai in viale Mazzini, a Roma 


Roberto Zaccaria 


M 


Serena Bortone 


le. Tutto questo almeno fi- 
noalle elezioni. La premier 
è sempre più delusa dal 
versante Rai che sarebbe 
tentata di scompigliare le 
carte della dirigenza ma 
un esterno è improponibi- 
le e gli interni quelli sono. 
Dopo, nel probabile rim- 
pastone, Corsini potrebbe 
lasciare il posto ad Angela 
Mariella (Lega) e per FdI 
si potrebbe aprire l'ipote- 
si della mega direzione 


“Governo asfissiante sulla tv 
Un editto bulgaro a settimana” 


L'ex presidente della Rai: “La maggioranza vuole tutto e subito 
Ricorso alla Consulta per eliminare l’ingerenza del governo” 


po z 


PAOLO FESTUCCIA 
ROMA 


1 caso Scurati? 


Sono gli effetti 
<< sintomatici di 
una grave distor- 


sione. E chevanno elimina- 
ti perché la politica è asfis- 
siante». Non ha dubbi, Ro- 
berto Zaccaria, costituzio- 
nalista e già presidente del- 
la Rai: «Così c’è il rischio 
che gli “editti bulgari” si ri- 
petano ogni settimana)». 
Come è possibile che si 
censuri uno scrittore co- 
me Antonio Scurati e cosa 
la colpisce? 

«Ci sono due aspetti. Il pri- 
moè la confusione editoria- 
le che regna nell’azienda, 
perché in una Rai che ha il 
suo tratto distintivo nel plu- 
ralismo informativo non è 
possibile che l’amministra- 
tore delegato non fosse sta- 
tomesso al corrente sulla de- 
cisione presa. Il secondo at- 
tiene all’ingerenza della po- 
litica. E gravissimo, infatti, 
che ancor primache ivertici 
la presidente del consiglio 
fornisse la sua versione sui 
social. E questo dimostra 


l’ingerenza totale del gover- 
no sugli aspetti editoriali. Il 
governo, dunque, non solo 
interviene ma fa addirittura 
una sceneggiata, in questo 
caso, sul compenso dello 
scrittore». 

Ma anche altri governi so- 
no intervenuti per ragioni 
simili... 

«A me quando ero presi- 
dente della Rai non è mai 
accaduto con i presidenti 
del consiglio che si sono al- 
ternati che intervenissero 
su questioni direi margi- 
nali. La Politica nel passa- 
to è sempre intervenuta 
dai piani altinon è mai en- 
trata da quelli inferiori oc- 
cupando tutto dal basso. 
Come può stabilire quan- 
to vale l'intervento di Scu- 
rati o la messa in onda di 
“Avanti Popolo”? Il pro- 
blema della Rai è cheha at- 
traversato vari momenti 
storici ma questo mi pare 
molto asfissiante». 
Ecomesi può eliminare? 
«La via maestra la suggeri- 
sce la Costituzione e una 
sentenza della Consulta 
che stabilisce che i vertici 


dg e 


IL CASO AGI 


Descalzi con Sechi 
alla festa di FdI 


AlconvegnodiFdlaPescara,sa- 
bato, si troveranno uno difron- 
te all’altro Claudio Descalzi e 
Mario Sechi, due tra i protago- 
nisti della vendita dell’Agi da 
parte di Eni al gruppo di Anto- 
nio Angelucci, imprenditore e 
deputato della Lega, che pone 
uninterrogativoanchein Euro- 
pa sul palese conflitto di inte- 
resse e sulla concentrazione 
editorialea favore di Meloni. 


Costituzionalista 

Roberto Zaccaria, classe 1941, 
è stato presidente 

della Rai dal 1998 al 2002. 
Prima, era stato in cda 

dal 1977al1993 


della Tv pubblica non de- 
vono essere espressione 
del potere esecutivo. Quin- 
di a breve procederemo 
per via giudiziale anche al- 
la luce del nuovo “Euro- 
pean media freedom act” 
che ci riapre le porte della 
Corte Costituzionale per- 
ché le norme sono illegitti- 
me e la procedura di sele- 
zione del management 
nonèidonea». 

Con quale obiettivo? 
«Crediamo che Camera e 
Senato nella scelta dei con- 
siglieri di amministrazione 
di loro competenza non ri- 
spettino la procedura com- 
parativa delle selezioni. Ci 
vogliono, infatti, scelte tra- 
sparenti e soprattutto che il 
governo non metta becco 
in queste scelte. Insomma, 
non basta più dire hanno 
fatto tutti così». 

Scusi lei da presidente Rai 


alla resa del conti 


con Day Time e Prime Ti- 
me unificati sotto lamano 
di Angelo Mellone. 

Sul caso Scurati si è 
espresso anche il ministro 
della Cultura Sangiuliano 
che ha ricordato: «Da diret- 
tore del Tg2 l'ho intervista- 
to spesso perché lo stimo. 
Unerrore censurarlo, dove- 
va poter esprimere il suo 
pensiero». Anche in cda il 
caso Scurati ha tenuto ban- 
co con l'opposizione forma- 
ta da Di Majo, Bria e Di Pie- 
tro che ha incalzato l'ad Ser- 
gio sul "balletto" poco edifi- 
cante tra questione econo- 
mica e questione editoriale. 
A proposito di Cda sono sta- 
ti depositati i nomi per l'ele- 
zione dei consiglieri e stra- 
namente sembra non com- 
parire Lorenza Lei che FdI 
avrebbe dovuto schierare. 
Tra i candidati anche nomi 
di peso come Antonio Di Bel- 
la, Antonio Marano, Elio Vi- 
to, Goffredo De Marchis. — 
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si è trovato a confrontarsi 
con Silvio Berlusconi pre- 
mier e editore di Media- 
set: meglio ora o prima? 
«Quella fase con Berlusco- 
ni è stata una fase storica 
molto dura, difficile per- 
ché lui aveva un formale 
conflitto di interesse. Ma 
qui l’occupazione è più 
marcata. Berlusconi non 
aveva bisogno di sistema- 
re primi, secondi e terzi li- 
velli aziendali: qui, ora, c’è 
una sfacciataggine difficil- 
mente comparabile. Que- 
sti, l’editto bulgaro cerca- 
no di farlo ogni settimana. 
Ed, infatti, vedo una sorta 
di bulimia da poltrone non 
disciplinata». 

Perché secondo lei c’è un 
assalto, così “sfacciato” 
e massiccio alla Rai e non 
solo? 

«C’è da un lato il desiderio 
e la narrativa di riscrivere 
una parte della storia con 
un disegno più ampio, an- 
che culturale; dall’altro la 
necessità di fare in fretta 
perché sanno che l’eletto- 
rato mai come in questa ul- 
tima fase storica - e come 
dimostrano tante recenti 
consultazioni elettorali - è 
volatile al punto che si assi- 
ste a grandi ascese e ad al- 
trettante cadute elettorali: 
E questo può accadere an- 
che a Fratelli d’Italia...». 
Equindi... 

«Si vuole tutto e subito: dal- 
laRai, al premierato, all’au- 
tonomia, alla riforma della 
giustizia. Tutta velocemen- 
te: mangiamo in fretta per- 
ché non sappiamo quando 
finirà». — 
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Dove saranno 
domani 

la premier 

e i suoi ministri 


Giorgia Meloni 

Unico impegno all'Altare della 
Patria. Alle 9 parteciperà alla 
deposizione di una corona 
d'alloro da parte del Capo dello 
Stato Sergio Mattarella 


FRANCESCOFOTIA 
Ignazio La Russa 
Al Vittoriano anche il 
presidente del Senato 
insieme al presidente della 
Camera Fontana e al ministro 
della Difesa Crosetto 


Francesco Lollobrigida 

Il ministro dell'Agricoltura 
è volato ieri a Barcellona 
dove partecipa auna 

fiera internazionale 

del mercato ittico 


Matteo Salvini 

Illeader della Lega presenta 
ilsuolibro “Controvento” 
aMilano, per poi spostarsi 
auna festa del partito 

a Grumello, nel bergamasco 


Se Antonio Tajani va alle Fosse Ardeatine, Matteo Salvini presenta il suo libro a Milano. E Lollobrigida vola a Barcellona 


Divisi alla prova del 25 Aprile 
Nel governo non tutti festeggiano 


FEDERICO CAPURSO 

ROMA 
gni 25 aprile, sbuffa 
il dirigente di Fratel- 


li d’Italia Giovanni 

Donzelli, «esce fuo- 
ri questa polemica sull’antifa- 
scismo». Eppure ogni 25 aprile, 
più di altri giorni, sembra emer- 
gere un interrogativo sul valore 
che alcune anime della destra ri- 
conoscono alla Liberazione. 
Questa volta, c’è il monologo 
dello scrittore Antonio Scurati, 
censurato dalla Rai e per que- 
storecitato, domani, nelle piaz- 
ze di numerosi Comuni italiani. 
Sarebbe una buona risposta 
quella di un governo che com- 
patto dimostri la necessità di da- 
re forza alla Festa della Libera- 
zione, partecipando alle cele- 
brazioni. Sarebbe, ma sembra 
nonsia questo l’anno. 


Il monologo 
di Antonio Scurati 
censurato dalla Rai 
recitato in molte piazze 


La premier Giorgia Meloni, 
comedi consueto, sarà presen- 
te all'Altare della Patria, a Ro- 
ma, al fianco dei presidenti di 
Camera e Senato, Lorenzo Fon- 
tana e Ignazio La Russa, e del 
ministro della Difesa Guido 
Crosetto. La cerimonia sarà 
presieduta dal Presidente del- 
la Repubblica Sergio Mattarel- 
la, che più tardi si recherà in 
Toscana, a Civitella Val di 
Chiana, luogo dell'eccidio 
nell’estate del 1944 di 244 per- 
sone per mano delle truppe di 
occupazionenaziste. 

Il vicepremier Antonio Taja- 
ni andrà invece alle Fosse Ar- 
deatine, a Roma, mentre è anco- 
ra avvolta dal mistero l’agenda 
mattutina dell’altro vicepre- 
mier, Matteo Salvini. Il leader 
leghista alle 15 presenterà aMi- 
lano il suo nuovo libro Contro- 
vento, l’Italia che non si arrende, 
e qui potrebbe annunciare la 
candidatura del generale Ro- 
berto Vannacci alle Europee. 
Tempismo capace di infastidi- 
re ulteriormente i tanti leghisti 


che già mal digeriscono l’ipote- 
si di veder correre Vannacci, a 
discapito dei militanti. «Nella 
nostra storia non abbiamo mai 
avuto un problema con l’antifa- 
scismo - fanotare un big del Car- 
roccio -. Adesso, tra alleati euro- 
pei e certi figuri che sembrano 
vicini all’estrema destra e che 
vogliamo caricarci sulle spalle, 
qualche dubbio viene anche a 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 
104anni, sopravvis- 
suta alle torture di 
Priebkenella prigio- 
ne di via Tasso, Iole 


Mancini ha dovuto subire an- 
che il veto ad andare a parla- 
renelle scuole. 

Chi glielo ha vietato? 

«E quello che vorrei sape- 
re. Eppure il presidente 
Mattarella era stato molto 
chiaro, aveva chiesto a noi 
partigiani di andare nelle 
scuole ma come facciamo? 
Forse a qualcuno dà fasti- 
dio ma io i giovani li incon- 
tro comunque». 

Come? 

«Vengono a casa, ci vediamo 
in videocollegamento, un 
modo si trova sempre. Per 
me parlare con loro, raccon- 
tare quello che ho vissuto è 
un dovere, lo considero ne- 
cessario». 

Il ministero dell'Istruzione 
ha annunciato in queste ore 
la firma del protocollo con le 
associazioni partigiane. 
«Bene, ma nel frattempo per 
un anno non ho potuto parla- 
re nelle scuole e non mi piace 
nulla di quello che vedo. Tut- 


me». Salvini però vuole tirare 
dritto e conclusala presentazio- 
ne parteciperà a una Festa, sì, 
ma quella della sezione locale 
della Lega a Grumello del Mon- 
te, in provincia di Bergamo. Il 
suo staff lascia capire che in 
mattinata il vicepremier po- 
trebbe inserire un altro appun- 
tamento in agenda. Magari, le 
celebrazioni della Liberazione 


aPalazzo Marino, a Milano, do- 
ve andrà anche il ministro 
dell’Istruzione Giuseppe Valdi- 
tara. Di certo, non sarà al cor- 
teo milanese al quale si unirà 
Scurati cheinvita «tutti in piaz- 
za. Di fronte al fascismo e agli 
aspiranti autocrati nessuno si 
salva da solo». 

Dentro Fratelli d’Italia, inve- 
ce, non festeggerà la Liberazio- 


NA 
lole Mancini 
“Mi hanno impedito di raccontare 


la resistenza nelle scuole” 


“Eppure Mattarella ha chiesto a noi partigiani di parlare ai giovani” 


ti quelli che sono al governo 
non sono all’altezza, nessuno 
di loro è preparato. Bisogna 
avere una cultura diversa per 
dirigere un Paese così compli- 
cato come l’Italia». 

Quale cultura? 

«Sono fascisti, l’abbiamo ca- 
pito tutti! Spero che con il 
tempo si rendano conto che 
non è così che si governa una 
nazione comeT'Ttalia». 

Una nazione in cui si censu- 
rano gliinterventi non gradi- 
ti durante i programmi tra- 
smessi dalla Rai. 

«Abolendo le voci di chi la 
pensa in modo diverso si tor- 
na a quella stagione del male 
che è costata tante vite. Non 
è questo il Paese che sogna- 
vo quando ero giovane, sono 
molto delusa. Peró una parte 
dei giovani italiani sono sa- 
ni, vogliono conoscere il pas- 
sato, capire che cosa è acca- 
duto durante il fascismo e 
che cosa sta accadendo oggi. 
Una parte di loro si rende 
conto che non è questo ilmo- 
do migliore di governare. 
Quelli che oggi siedono al go- 
verno avevano soltanto l’o- 
biettivo di arrivare a quelle 
poltrone, e chi lischioda? Or- 


mai ci sono e lì restano, sono 
molto indignata». 

Lì restano anche perché, se 
il governo non è all’altezza, 


nemmeno  l’opposizione 
sembra in grado di svolgere 
il proprio ruolo come do- 
vrebbe. 

«Questo è vero. Gli italiani si 
sono molto adagiati, datempo 
mancano personaggi di spicco 
come quelli della mia epoca. 
Unaltroproblemaèchegliita- 
lianinonsonocattivi». 
Equindi? 

«I fascisti che hanno tortura- 
to, massacrato, ucciso, sono 


ne il ministro dell’Agricoltura 
Francesco Lollobrigida. Quan- 
to meno non lo farà in Italia. È 
volato anche quest'anno a Bar- 
cellona, per essere alla fiera in- 
ternazionale del settore ittico e 
alla presentazione della festa 
del brodetto marchigiano. 1125 
potrebbe essere libero da impe- 
gni, tornare a Roma, ma in ogni 
caso si tratterrà in Spagna. Non 


Forse a qualcuno 
da fastidio 

ma io i giovani 

li incontro 
comunque 


Abolendo le voci di 
chi la pensa 
diversamente si 
torna a quella 
stagione del male 


Se si va avanti così 
rischiamo che torni 
quel clima che 
portò alla dittatura 
fascista 


Antonio Tajani 

Il vicepremier, ministro degli 
Esteri e coordinatore di FI, 
sarà alle Fosse Ardeatine 
peronorare “le vittime 

della ferocia nazifascista” 


avrebbe appuntamenti istitu- 
zionali nemmeno la ministra 
del Turismo Daniela Santan- 
chè. Né quello dello Sviluppo 
economico Adolfo Urso, che pe- 
rò annuncia, perl’11 giugno, la 
presentazione di un francobol- 
lo perricordarei cento anni dal- 
la morte di Matteotti. Il mini- 
stro della Cultura Sangiuliano 
saràinvece al Museo della Libe- 
razione, a Roma, mentre il tito- 
lare del Viminale, Matteo Pian- 
tedosi, parteciperà a una ceri- 
monia a Frosinone. Tornerà nel- 
lasua Treviso, come ogni anno, 
il Guardasigilli Carlo Nordio, 
per «festeggiare la Liberazio- 
ne». Ma, ricorda, «abbiamo an- 
cora un codice penale fascista 
che gode di buona salute, men- 
tre il codice intitolato a un eroe 
della Resistenza come Vassalli 
è stato demolito: un altro para- 
dossodelnostro Stato». — 
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stati inseriti nella società 
che è sorta dopo la guerra, 
hanno avuto posizioni im- 
portanti. Per me questo è 
stato lo sbaglio più grande». 
Non c’è stato il processo di 
denazificazione che invece 
è stato compiuto dopo la se- 
conda guerra mondiale in 
Germania? 

«Esatto, hanno continuato 
ad occupare posizioni di ver- 
ticeeoggicitroviamoin que- 
ste condizioni con i fascisti 
al potere. Mai fascisti che og- 
gigovernano l’Italia non san- 
no che cos'è stato davvero il 
fascismo, nehanno una visio- 
ne idealizzata. Non conosco- 
no gli orrori che sono stati 
compiuti). 

Se anche li conoscono sem- 
brano preferire rimuoverli 
come sta accadendo, per 
esempio, con l’assassinio di 
Giacomo Matteotti. 

«E vergognoso che non lo si 
voglia ricordare. Fu ammaz- 
zatoinmodo vigliacco, ora bi- 
sognerebbe avere almeno il 
coraggio di ricordarlo. lo ave- 
vo quattro anni quando fu uc- 
ciso, fu l’inizio del fascismo 
che si mostrava con il suo ve- 
ro volto. Ho vissuto il periodo 
successivo quando ormai le 
persecuzioni, i manganelli e 
la violenza facevano parte 
della vita quotidiana. Alla fi- 
ne il popolo ha dovuto china- 
re la testa: chi non aveva la 
tessera del partito fascista 
non poteva lavorare, le mi- 
nacce e le intimidazioni era- 
no continue». 

Teme che quel clima possa 
tornare? 

«Se siva avanti così corriamo 
questo rischio»). — 


ORIPRODUZIONERISERVATA 


10 LASTAMPA MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024 


PRIMO PIANO 


| poliziotti del Beccaria dal gip: “Senza guide o punti di riferimento, ci sentivamo impreparati” 
Gli atti della Procura di Milano: “Sistema consolidato, sulle torture c'erano omissioni dai vertici” 


Violenze sui baby-detenuti 
ora sindaga sulle coperture 
“Lexcomandantecisalvava” 


L'INCHIESTA 


MONICA SERRA 
MILANO 


ggitutti i col- 
leghi hanno 
« mandato ma- 
lattia nel po- 


meriggio, vogliono mandarla a 
oltranza ... E una protesta ver- 
so il comandante nuovo e il di- 
rettore». Una protesta a suon di 
certificati medici che, da quel 
che emerge, non era stata con- 
cordata col sindacato. A raccon- 
tarlo al segretario nazionale 
del Sappe Francesco Pennisi 
(non indagato) al telefono è 
uno degli agenti della Peniten- 
ziaria. Intercettato, gli spiega 
che «in passato quando accade- 
vano episodi “spiacevoli” col 
comandante Ferone si lavora- 
va bene», «lui giustamente ci 
salvava» mentre «la nuova co- 
mandante non guarda in faccia 
nessuno». E Pennisi a risponde- 
re: «Ma questa è assegnata prov- 


Iîntercettazione: “Con 
Ferone si lavorava bene 
Inuovi non guardano 
in faccia nessuno” 


visoriamente? Adesso chiamo, 
faccio chiamare, gli dico di cac- 
ciarla via subito perché se no 
quasuccede l’inferno». 

Sono i primi mesi del 2024 e 
al carcere minorile Cesare Bec- 
caria gli agenti della Penitenzia- 
ria, ora accusati a vario titolo 
di maltrattamenti, lesioni, tor- 
tura, falso e un tentativo di vio- 
lenza sessuale, iniziano ad agi- 
tarsi. Capiscono che «le teleca- 
mere parlano», che il vento è 
cambiato. Che in carcere non 
hanno più «coperture». Rac- 
contano delle violenze, delle 
relazioni falsificate. E, inter- 


Le tappe della vicenda 


1 


Ilblitz 

Lunedì scorso, 13 agenti 
di polizia sono stati 
arrestati con l’accusa di 
violenze nei confronti di 
12 detenuti del carcere 
minorile “Beccaria” 


cettati, ammettono la brutali- 
tà delle azioni. «Cosa è succes- 
so in poche parole?» chiede il 
sindacalista, Mario Tossi (non 
indagato), a uno degli agenti 
che lo contatta dopo l’ennesi- 
ma aggressione: «Che hanno 
preso il ragazzo da sopra e 
l’hannoscassato di mazzate». 
Una crudeltà inaudita cheva 
avanti da tempo. Dal 2022, i fat- 
ti contestati dalla procura, ma 
gli episodi su cui si indaga sa- 
rebbero di più. Possibile che 
nessuno se ne sia accorto? «Il 


2 


Ifatti 

L’accusaritiene che 
imaltrattamenti siano 
iniziatinel2022 
esarebberostati compiuti 
soprattutto nelle stanze 
senzatelecamere 


metodo di violenze ha avuto il 
suo principale fondamento nel 
contributo concorsuale omissi- 
vo e doloso di una serie di figu- 
re apicali, con posizione di ga- 
ranzia effettiva nei confronti 
dei detenuti» scrivono le pmRo- 
saria Stagnaro e Cecilia Vasse- 
na nella richiesta di misura che 
ha portato in carcere tredici 
agenti e alla sospensione dal 
servizio altri otto. «Fra questi» 
per l’accusa c’era il comandan- 
te Francesco Ferone. Ma c'è il 
dubbio che non sia stato l’uni- 


3 


Lasponda 

Gli abusisono emersi 
anche grazie alla 
collaborazionedelnuovo 
direttore del “Beccaria”, 
Claudio Ferrari, incarica 
dalloscorso dicembre 


co. Per questo, dopo aver mes- 
so fine al «sistema» con il blitz 
di lunedì, gli inquirenti si stan- 
no concentrando anche su un 
secondo livello di possibili 
omissioni e responsabilità. 

E, anche per questo, gli inve- 
stigatori hanno raggiunto a Ro- 
ma la ex direttrice facente fun- 
zioni Maria Vittoria Menenti, 
che dirige l’Ipm Casal del Mar- 
mo, con un decreto di perquisi- 
zione «presso terzi». Da quel 
che emerge, non è indagata ma 
i magistrati hanno ordinato di 


MARIA CARLA GATTO Presidente del Tribunale dei minori di Milano 
“Dobbiamo ripartire dalla formazione” 


L'INTERVISTA 


MILANO 
roprio ieri, col magi- 
strato di sorveglianza 
del Tribunale per mi- 
norenni che presiede, 
Maria Carla Gatto è andata al 
Beccaria a incontrare il diret- 
tore Claudio Ferrari. «Dopo 
vent’anni, è il primo nomina- 
to per guidare l’Ipm, per trop- 
po tempo abbandonato a se 
stesso. Affidato a dirigenti fa- 
centi funzione che contempo- 
raneamente si occupavano an- 


che di altri istituti e non pote- 
vano essere quotidianamente 
presenti», sottolinea Gatto. E 
questa è stata una delle tante 
battaglie per cui si è spesa per 
anni. E ancora scossa dall’or- 
rore emerso dall’ordinanza 
che ha portato in prigione tre- 
dici agenti della Penitenzia- 
ria, ma pensa «che questi fatti 
così gravi e inimmaginabili 
possano aiutare a riflettere efi- 
nalmente richiamare l'atten- 
zione sulle peculiarità specifi- 
che del mondo minorile. Da 
qui si può ricominciare per 
cambiarele cose». 


Da dove si parte, presidente? 
«Sarò ripetitiva: dalla forma- 
zione e dalle risorse. Al Becca- 
ria per anni è mancato ogni 
punto di riferimento: ci sono 
pochi educatori e pochi agen- 
ti della penitenziaria e non so- 
nospecializzati». 

Non si fanno i corsi di forma- 
zione? 

«Dal 2018 non si fanno più per il 
settore minorile. Ci muoviamo 
in un mondo diverso da quello 
dell’adulto, questi sono ragazzi 
fragili e problematici, bisogna 
saperecomeoccuparsi di loro». 
Nulla puo giustificare la gra- 


Ilcarcerenelmirino 


Il “Beccaria” dopo le proteste post 
evasione di alcuni ragazzi a Natale '22 


Su La Stampa 


Crudeltà, pestaggi e abusi 
sui baby detenuti di Milano 
\rrestati tredici agenti 


= pa 


Su La Stampa di ieri le testimo- 
nianze delle aggressioni subite 
dai giovani detenuti al Beccaria 


vità delle accuse. 

«I comportamenti contestati 
sonodi una efferatezza e disu- 
manità inaccettabili. Ma dob- 
biamo ripartire dall’analisi 
quel che è successo. Peraltro, 
è un dato di fatto che nella 
maggioranza degli Ipm d'Ita- 
lia si registra un continuo ri- 


effettuare la copia forense del 
suo pc e del suo cellulare. «Lei 
come gli altri direttori facenti 
funzione nominati negli ultimi 
18 anni non si sono occupati in 
via esclusiva del Beccariamalo 
hanno fatto mentre dirigevano 
anche altri istituti. E stata una 
precisa scelta ministeriale con- 
trocuicibattiamo da anni»rico- 
struisce il garante dei detenuti 
Franco Maisto, che per primo 
nel marzo del 2023 ha denun- 
ciato, dandoil via all’inchiesta. 
Sottolinea: «Così l’Ipm è diven- 


Maria Carla Gatto, presidente 
. del Tribunale minorile di Milano 


cambio delle figure che rico- 
prono ruoli di responsabilità. 
A Roma, in cinque anni si so- 
no succeduti cinque coman- 
danti della Penitenziaria». 

Il Tribunale per i minorenni 
ha mai ricevuto qualche se- 
gnalazione dal Beccaria? 
«Mai di violenze commesse 
da operatori. Abbiamo ri- 
scontrato carenze nella vigi- 
lanza e nell’approfondimen- 
to di singole situazioni an- 
che in casi di particolare gra- 
vità come feroci aggressioni 
tra detenuti». M.SER. — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Intellivenzii artificial 


EPU UM UOVA O GAS 


PIÙ RISCHI O BENEFICI? 
RAGIONIAMO 


SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 


L’IA è una grande opportunità, ma le sue conseguenze ci spaventano. 


Ecco come orientarsi, tra paure infondate e rischi reali 


IN EDICOLA 


lescienze.it/mind 
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tato un’isola di illegalità al cen- 
tro di Milano». Aggiunge un ex 
brigadiere in pensione: «Che 
puo fare un direttore assegnato 
a un minorile in due giorni alla 
settimana? Firma la pila di car- 
te che si sono formate sulla sua 
scrivania, niente pit». 

Cosi le torture ei pestaggi di 
gruppo nell’istituto sono diven- 
tati«normali» anche perle vitti- 
me, di 16, 17, 18 anni. Sono lo- 
ro i primi, sentiti dai magistra- 
ti, a distinguere addirittura tra 
«schiaffi educativi» e aggressio- 


Perquisita a Roma 
l’ex direttrice 
Menenti che 

non è indagata 


ni: «Dalla bocca perdevo san- 
gue. Piangevo perché mi han- 
no dato tante botte. Quella not- 
tenonhodormito: mi facevano 
male le costole, i denti, la testa. 
Mi hanno detto ritira la denun- 
cia se no avrai problemi». Ed 
erano sempre i ragazzi a cerca- 
re «rudimentali metodi di pre- 
venzione» come «insaponare il 
pavimento e il corpo per far ca- 
dere gli agenti o sfuggire la pre- 
sa» o «indossare molti strati abi- 
ti per attutire i colpi». Lo am- 
mettono davanti alla Squadra 
mobile diretta da Alfonso lade- 
vaia e al Nucleo investigativo 
della Penitenziaria, comanda- 
todaMarioPiramide. 

Nel frattempo, il capo del Di- 
partimento per la giustizia mi- 
norile, Antonio Sangermano, 
ieri al Beccaria coni propri fun- 
zionari ha ascoltato vertici, per- 
sonale e detenuti per stilare 
una relazione ispettiva. Altre 
ispezioni avevano evidenziato 
la «omessa vigilanza da parte 
del personalerispetto a plurimi 
episodi violenti anche di natu- 
ra sessuale accaduti fra i dete- 
nuti». Sempre ieri, cinque degli 
agenti arrestati hanno provato 
adifendersi davanti alla gip Ste- 
fania Donadeo. C'è chiha parla- 
to di «eventi critici» trattati co- 
me tali. E chi ha invece provato 
a giustificarsi: «Ero imprepara- 
to, noncela facevo più, chiede- 
vo di essere trasferito». O, anco- 
ra: «Non avevamo guide o pun- 
ti di riferimento:siamo stati ab- 
bandonatia noi stessi». — 
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Il ministro della Giustizia assicura: "Brutta pagina, non saranno ammesse zone franche all'interno degli istituti penitenziari” 


L'imbarazzo di Nordio: tolleranza zero 


GRAZIA LONGO 
ROMA 


on manca l’imba- 
razzo per «la brut- 
ta pagina perle isti- 
tuzioni», ma nep- 
pure la consapevolezza che 
«non saranno ammesse zone 
franche all’interno degli isti- 
tuti penitenziari, sia per mi- 
nori, sia per adulti». 
Tolleranza zero, insom- 
ma, è l’imperativo categori- 
co che domina tra i corridoi 
del ministero della Giustizia 
dopo l’esplosione del caso 
sui gravi abusi al carcere mi- 
norile Beccaria di Milano. Il 
ministro Carlo Nordio non 
interviene personalmente, 
ma dai suoi collaboratori fil- 
tra orientamento verso un 


atteggiamento duramente 
critico nei confronti di chi si 
è macchiato di reati come 
violenza, torture e tentata 
violenza sessuale sui giova- 
nireclusi. 

Fermo restando il princi- 
pio della presunzione di in- 
nocenza, che vale in ognica- 
so, si condannano i compor- 
tamenti degli agenti le cui re- 
sponsabilità sono suffragate 
da intercettazioni e delicate 
indagini. Da via Arenula, 
inoltre, si ribadisce che «c’è 
stata una piena cooperazio- 
ne ministeriale con la magi- 
stratura e si continuerà su 
questa linea». 

D'altro canto viene inoltre 
sottolineato che sono altret- 
tanto importanti anche atti- 
vitá che possano migliorare 
le condizioni degli operatori 
del settore, a partire dall'au- 


Il guardasigilli Carlo Nordio 


mento dell’organico degli 
agenti penitenziari e il poten- 
ziamento di corsi di forma- 
zione con una maggiore sen- 
sibilità agli aspetti psicologi- 
ci. C'é un duplice aspetto, in 
altri termini, che vede impe- 
gnato il ministero della Giu- 


“C'è stata una piena 
cooperazione 
ministeriale con 
la magistratura” 


stizia: da unlato quello colla- 
borativo con la magistratura 
per fare piena luce su quanto 
accaduto al Beccaria, dall’al- 
tro quello relativo al miglio- 
ramento della struttura, sin 
dalla nomina del nuovo di- 
rettore e del nuovo coman- 


dante della polizia peniten- 
ziaria. «Due aspetti diversi 
ma complementari». 

Il sottosegretario alla Giu- 
stizia Andrea Ostellari riba- 
disce: «Il Dipartimento per 
la giustizia minorile e di co- 
munità, condotto dal presi- 
dente Antonio Sangerma- 
no, che è stato parte attiva 
in tutte le fasi dell'inchiesta, 
garantisce piena collabora- 
zione. Abbiamo assicurato 
la presenza di un direttore 
in pianta stabile, che era as- 
sente, terminato i lavori di 
ristrutturazione e chiuso 
cantieri aperti più di 10 an- 
ni fa, aumentato gli organi- 
ci dei funzionari pedagogici 
e giuridici, oltre che degli 
agenti di polizia penitenzia- 
ria. E, comunque, chi sba- 
glia paga». — 
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FRANCESCO GRIGNETTI 
ROMA 


n sistema in affan- 

no, sull’orlo della 

crisi di nervi. Così 

appare il mondo 
degli istituti per detenuti mi- 
nori. E anche se quanto 
emerge dal “Beccaria” di Mi- 
lano pare un incredibile e 
inaccettabile caso isolato, 
le tensioni nei 17 istituti pe- 
nali per minorenni fanno te- 
mere il peggio. 

Intanto i numeri: sono cir- 
ca 14.000 giovani in carico 
ai servizi della giustizia mi- 
norile, di questi però appena 
il 3%, pari a 426 unità sono 
detenuti. E una proporzione 
che fa onore alla giustizia mi- 
norile italiana. Il carcere qui 
è davvero l’extrema ratio. Le 
cose stanno cambiando, pe- 
rò. Dopo l’entrata in vigore 
del decreto Caivano, del set- 
tembre 2023, voluto dal go- 
verno Meloni a seguito 
dell’orribile storia di violen- 
ze sessuali subite da due ra- 
gazzine nell’hinterland na- 
poletano ad opera di un grup- 
po di coetanei, anche per la 
giustizia minorile è arrivato 
il momento della severità. 
Legge e ordine, ricordate? 
Così, con qualche leggero ri- 
tocco alla procedura penale, 
per i minori è diventato più 
facile finire dentro e più diffi- 
cile uscirne. Risultato: i dete- 


In carcere ci sono 
426 ragazzi, in un anno 
rischiano 
di raddoppiare 


nuti aumentano al ritmo di 
30 al mese, saranno 360 in 
piùinunanno. 

Inpratica i numeri raddop- 
piano, ma non così le celle o 
gli istituti, o gli educatori, o 
gli agenti di polizia peniten- 
ziaria. Perciò segue la classi- 
ca spirale di sovraffollamen- 
to, minori attenzioni, più 
rabbia e più episodi di violen- 
za, liti, anche aggressioni al 
personale e danneggiamen- 
ti, quindi più provvedimenti 
disciplinari e nuovi reati. «In 


SERVIZI DI GIUSTIZIA MINORILE 


Minorenni e giovani adulti in carico agli Uffici 


di servizio sociale per i minorenni 
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istituti penali 
per minorenni 


Fonte: Dipartimento giustizia minorile e di comunità 


Effetto decreto Calvano 
ogni mese in cella 
trenta minori in più 


Dopo la stretta del governo il sistema è al collasso 


questicasi, la quantità è qua- 
lità», dice Susanna Marietti, 
che segue l’universo della 
giustizia minorile per l’asso- 
ciazione Antigone. «Quello 
minorile era un vanto che 
dal 1988 tutt'Europa ci invi- 
diava. Aveva la peculiarità 
di riuscire a seguire indivi- 
dualmente iragazzi, di inter- 
cettare storie e bisogni dei 
singoli per un tentativo di 
reintegrazione sociale. A 
questo ritmo di crescita de- 
gli ospiti, invece, addio pecu- 
liarità. Si finirà come con le 
carceri per adulti, tutti den- 
tro le celle e nessun percorso 
dirieducazione». 

La giustizia minorile, c’è 
da dire, non poteva restare 
indenne dall’impatto della 
violenza tra i giovanissimi. 


SUSANNA MARIETTI = 
ANTIGONE 


A questo ritmo, 

si finirà come con 

le carceri per adulti, 
tutti dentro le celle e 
nessuna rieducazione 


Nel 2024 (al 15 marzo) 


D 1.206 
Femmine 


13.967 


Attualmente 
in carico 


12.761 


Maschi 


Principali reati commessi 


E 55% 
E 22.7% 
A 10% 


WITHUB 


Contro 
il patrimonio 


Contro 
la persona 


Contro 
l'incolumità 
pubblica 


Che siano atti di bullismo, o 
risse, o rapine a coetanei, o 
perfino violenze sessuali, la 
polizia segnala che queste 
baby-gang sono un fenome- 
noinforte crescita. Ma il ter- 
mine forse è fuorviante: per 
baby-gang si intendono pic- 
cole aggregazioni di adole- 
scenti, di 3-4 persone, molto 
volatili. Il dramma è che con 
la forza del branco ricorrono 
subito alla violenza. 

I sindacati della polizia 
penitenziaria insistono 
molto che è stato un errore 
mescolare minorenni con 
giovani adulti. Dal 2014 in- 
fatti, a discrezione della 
magistratura di sorveglian- 
za, è possibile che un ex pos- 
sa restare nell’istituto per 
minori fino a 25 anni (pri- 


ma fino a 21). Così nel feb- 
braio 2024, soltanto il 60% 
dei giovani detenuti aveva 
meno di 18 anni. E se per 
molti di loro questo passag- 
gio prolungato nell’istituto 
minorile è stato salvifico, 
non è provato che tutti que- 
sti giovani adulti mescolati 
ai minori abbiano fatto del 
bene al sistema. 

Infine il colpo d’occhio del- 
la popolazione detenuta se- 
condo la rilevazione di Anti- 
gone del febbraio scorso. Ni- 
sida, l’istituto divenuto or- 
mai celebre per il romanzo e 
la fiction “Mare fuori”: 39ita- 
liani, 16 stranieri. Milano: 
26 italiani e 46 stranieri (di 
cui 32 stranieri non accom- 
pagnati). Roma: 43 maschi, 
quelli di origine straniera so- 
no 23 (di cui 15 stranieri non 
accompagnati). Sta cam- 
biando la popolazione dete- 
nuta, insomma. Spiega Ma- 
rietti: «Con la chiusura degli 
Sprar, moltissimi minori 
stranieri non accompagnati 
sono finiti per vivere in stra- 
da. Inevitabilmente commet- 
tono reati. Così vanno den- 
tro. Accade soprattutto al 
Nord. Ma i posti sono quelli 
che sono. E quindi gli stranie- 
ri sono quelli che vengono 
trasferiti al Sud, “tanto non 
hanno famiglia”, sradicati 
da quel poco che sono riusci- 
ti a costruire. E la prendono 


Strutture e operatori 

non sono pronti per il 

nuovo flusso. E solo il 
60% è minorenne 


malissimo, con corollario di 
tensioni, liti, anche rifiuto 
dell’autorità. Sono ragazzi 
particolarmente difficili. 
Si portano dietro un vissu- 
to molto duro. Dilagano le 
dipendenze, da droghe, al- 
col, osostanze come il Rivo- 
tril. E infatti negli istituti 
minorili si fa un larghissi- 
mo uso di psicofarmaci». 
Arrivati a questo punto, 
davvero difficile parlare di 
fiori all’occhiello. — 
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LA GUERRA IN MEDIO ORIENTE 


Agenti chiamati a sgomberare gli accampamenti. Non succedeva dai tempi della guerra in Vietnam 


Cresce la protesta per Gaza 


la polizia nelle università Usa 


Raffica di arresti nel campus 


ILRACCONTO 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


el Politecnico cali- 
forniano di Hum- 
boldt gli studenti 
pro-Gazasi sono bar- 
ricatiin un edificio; a Berkeley 
una manifestazione per ora eti- 
chettata come pacifica hainva- 


so il piazzale antistante l’in- 
gresso del celebre ateneo della 
ribellione del'68. Da Pittsbur- 
gha Chapel Hillin North Caro- 
lina, da Yale sino al Mit di Cam- 
bridge, alla Michigan Univer- 
sity a quella delle Twin City in 
Minnesota, i campus d'Ameri- 
ca ribollono sull'onda della 
miccia innescata la scorsa set- 
timana alla Columbia Univer- 
sity e ai disordini dell’altra 


notte alla New York Universi- 
ty, con 133 studenti e attivi- 
sti fermati. 

Arresti, accampamenti di 
tende, spazi pubblici occupa- 
ti, chiamate alla polizia per 
sgomberare i manifestanti, 
quasi 200 arresti in tutti gli Sta- 
tes-45 a Yale poi rilasciati — e 
una tensione che sembra a un 
passo dal diventare ben più pe- 
ricolosa da far dire a Josh Haw- 


ley, senatore repubblicano, 
che Biden dovrebbe schierare 
la Guardia Nazionale. 

Ci sono professori e dirigen- 
ti delle facoltà schierati con i 
giovani in molti casi e presi- 
denti sotto il fuoco incrociato 
o perché troppo remissivi o 
decisi nell’invocare l’aiuto 
delle forze dell’ordine per ri- 
mettere in carreggiate le co- 
se. Mentre statistiche diffuse 


Leggere insegna a leggere. 
< Feltrinelli 


SA 


Gli accampamenti allestiti davanti alla Columbia University 


dall’Anti-Defamation Lea- 
gue da una parte e dal Cair 
(Council on American-Isla- 
mic Relations) rivelano en- 
trambe che gli episodi di anti- 
semitismo sono cresciuti del 
140% in un anno e che gli epi- 
sodi di discriminazione eisla- 
mofobia nel 2023 sono statiol- 
tre 8000, mai cosi tanti. 

Epicentro dopo la scintilla 
di Columbia è ora la New York 
University dove iragazzi sono 
usciti ieri dalle aule e hanno bi- 
vaccato nella adiacente Wa- 
shington Square in protesta 
all’irruzione nel campus della 
polizia di lunedì sera. 

Il clima incandescente tiene 
desta l’attenzione dell’Ameri- 
ca — almeno quella che non è 
sintonizzata sulle monotema- 
tiche tv all news che parlano 
solo di Donald Trump e dei 
suoi guai. 

Biden «monitora attenta- 
mente la situazione», dice An- 
drew Bates, portavoce, 
dall’Air Force chelo ha porta- 
to in Florida. Il presidente è 
preoccupato «dalla retorica 
allarmante di alcune prote- 
ste», nota Bates. Anche Trump 
si è espresso nell’ormai tradi- 
zionale comizio prima di en- 
trare in tribunale: «Biden non 
è un amico di Israele, ha usato 
untonosbagliato» nella gestio- 
ne delle proteste. Yair Lapid, 
capo dell’opposizione israelia- 
na, dall’altra parte dell’Ocea- 


no commenta: «Ciò che sta ac- 
cadendo nei campus universi- 
tari americani è imperdonabi- 
le. E antisemitismo, è soste- 
gno al terrorismo e ad Hamas 
che uccide le persone Lgbt e 
opprime le donne. L’ammini- 
strazione non può restare a 
guardare, deve intervenire». 

I grandi donatori delle uni- 
versità, linfa vitale per molti 
Board, lamentano la situazio- 
ne al limite. Leon Cooperman, 
RobertKraft, Len Blavatnik mi- 
nacciano di togliere i fondi, in- 
sieme a Columbia hanno dona- 
to 100 milioni di dollari. Chie- 
dono al rettore di agire contro 
«questi pazzi che non si rendo- 
no conto di quello che fanno — 
ha detto Cooperman —. E come 
se all'indomani di Pearl Har- 
bor qualcuno avesse criticato 
l'America». 

I giovani protestano perla si- 
tuazione a Gaza, denunciano 
quello che a loro direè lo smac- 
cato e incrollabile sostegno 
americano a Israele e sucartel- 
li e slogan che sono eretti e ur- 
lati nelle tendopoli nei cam- 
pus, la parola genocidio è fra 
le più usate. Sdoganata anche 
nel mondo della politica, Sum- 
mer Lee, deputata democrati- 
ca perla cui rielezionein Penn- 
sylvania si è spesa Alexandria 
Ocasio Cortez, ricorre altermi- 
nenei comizi e parla di compli- 
cità Usa nei massacri israelia- 
ni. Il suo rivale Bhavini Patel è 


L'EMERGENZA UMANITARIA 


Corsa agli aiuti tra le macerie 


Paracadutare dal cielo gli aiuti umanitari è una delle soluzio- 
ni che molti Paesi, a partire dalla Giordania e dagli Usa, han- 
noideato per fare arrivare cibo e medicinali agli abitanti del- 
la Striscia di Gaza, aggirando cosìl’ostacolo dei rallentamen- 
ti dei Tir al valico di Rafah. I lanci continuano, anche tra le 
macerie delle città del nord distrutte dai raid israeliani. La 
gente si precipita a recuperare i pacchi di aiuti umanitari. — 


su posizioni opposte. Un anti- 
pasto di come il tema della 
guerra a Gaza entrerà nella 
campagna elettorale per il 
Congresso e la Casa Bianca. 
Non c’è un coordinamento 
fra le proteste, ogni campus si 
muove in piena autonomia, ci 
racconta un ragazzo del coor- 
dinamento filopalestinese di 
Harvard, ma il filo condutto- 
re è identico. Come le richie- 
ste, scontate quelle alla politi- 
ca — stop agli aiuti a Israele — 
nuove quelle alle università, 


Biden monitora 
i la situazione 
E preoccupato “dalla 
retorica allarmante” 


si vorrebbe che finissero gli in- 
vestimenti dell’industria mili- 
tare negli atenei. 

111968 ele successive prote- 
ste per il Vietnam sono lonta- 
ne, nella storia e nell’aria, ma 
il malessere è evidente. Dal 7 
ottobre ci sono Comitati per la 
Palestina ovunque, erano atti- 
vi anche prima ma a livello di 
sparuta minoranza senza gran- 
de peso. Ora quel movimento 
si è ramificato coinvolgendo 
giovani di estrazioni diverse, e 
anche ebrei pacifisti. 

Il semestre alla Columbia 
chiuderà probabilmente in 
formato “ibrido”; lezioni on 
line come ai tempi del Covid. 
Questa settimana ci sono le 
festività per la Pasqua ebrai- 
ca, nel weekend il direttore 
dell’Fbi Christopher Wray ha 
detto che il Bureau è sull’al- 
lerta per il timore di attacchi 
contro gli ebrei. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


LA GUERRA IN MEDIO ORIENTE 


IL CASO 


MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024 LASTAMPA [3 


“Sono squadracce” e “figli di papa” 
Ministri contro gli studenti in piazza 


A Torino tensioni fra attivisti e forze dell’ordine, nel mirino gli accordi degli atenei con Israele 
Meloni: “Attacchi inaccettabili”. Tajani e Lollobrigida criticano i manifestanti 


LEONARDO DI PACO 
TORINO 


nutiliitentativi di boicot- 

taggio da parte di «squa- 

dracce» e «figli di papà». 

Il governo «non cancelle- 
rà mai gli accordi con le uni- 
versità israeliane». 

Era impossibile che il tema 
del contestatissimo bando di 
cooperazione industriale, 
scientifica e tecnologica tra 
Italia e Israele, gestito dalla 
Farnesina, non arrivasse al 
Castello del Valentino di Tori- 
no, una delle sedi cittadine 
del Politecnico, dove ieri si so- 
no riuniti quattro esponenti 
dell’esecutivo per la confe- 
renza annuale degli addetti 
scientifici e spaziali e degli 
Esperti agricoli. Anche per- 
ché, a poche centinaia di me- 
tri di distanza dallo schiera- 
mento di ministri, per buona 
parte della mattinata le forze 
dell’ordine hanno dovuto 
fronteggiare una cinquanti- 
na fra studenti e antagonisti 
desiderosi di fare irruzione 
al grido di “Palestina Libe- 
ra”. Con tanto di agenti in as- 
setto antisommossa, qual- 
che scontro (7 gli agenti con- 
tusi) e traffico in tilt in mez- 
zo centro città. 

Un blitz riuscito solo in 
parte: un gruppo di studenti 
ha tentato di entrare nell'au- 
la dove erano in corso i lavo- 
ri, cercando di forzare il 
blocco del servizio d'ordi- 
ne. I manifestanti sono stati 
bloccati prima dell'ingres- 
so, ma una ragazza è riusci- 
ta comunque a entrare te- 
nendo in mano una bandie- 
ra della Palestina. 

Scene viste di frequente 
negli ultimi tempi, in parti- 
colare dopo le richieste al go- 
verno da parte di alcuni sena- 
ti accademici di riconsidera- 
rein toto gli accordi di ricer- 
ca con gli atenei israeliani 
potenzialmente sfruttabili 
anche a scopo bellici, il co- 
siddetto “dual use”. 


Scontri e proteste sotto la Mole 

In alto, scontri fra manifestanti e 
polizia. In basso, a sinistra, il cor- 
teo pro Palestina. A destra, i mini- 
stri Bernini, Lollobrigida e Tajani 


«Non ci sarà nessun dialo- 
gocon chi fa irruzione ai con- 
vegni, con chi assalta i retto- 
rati e chi aggredisce la poli- 
zia» ha commentato la mini- 
stra dell’Università, Anna 
Maria Bernini, a margine 
dell’evento torinese a cui han- 
no preso parte il vicepremier 
e ministro degli Esteri, Anto- 
nio Tajani, quello dell’Agri- 


REPORTERS 


coltura, Francesco Lollobrigi- 
da, e il titolare del dicastero 
dell'Ambiente Gilberto Pi- 
chetto Fratin. «Quanto acca- 
duto a Torino - ha aggiunto 
Bernini - dimostra ancora di 
più l'utilità del Comitato or- 
dine e sicurezza convocato 
al Viminale». 

L’incontro, che si terrà nei 
prossimi giorni, è stato indet- 


AGF 


to proprio per fare il punto 
della situazione all’interno 
delle università dopo gli epi- 
sodi di tensione delle ultime 
settimane. 

Durissimo il commento di 
Lollobrigida: «In questi gior- 
ni vanno difesi i diritti previ- 
sti nella nostra preziosa Costi- 
tuzione e ci tocca invece ve- 
dere squadracce organizzate 


che tentano di impedire in 
un'università un convegno 
che parla al mondo attraver- 
so i suoi addetti per le politi- 
che estere, la scienza, che 
non è legata a una ideologia, 
aun posizionamento politico 
ma è nell'interesse dell'uma- 
nità». Anche il vicepremier e 
ministro degli Esteri Tajani 
ci è andato giù pesante: «La 
scienza non deve mai avere 
dei confini politicizzati men- 
tre tutto quello che sta acca- 
dendoè solo mosso da fini po- 
litici» ha commentato Taja- 
ni, dicendosi certo che «se 
non ci fosse l’attuale situazio- 
ne in Medi Oriente nessuno 
avrebbe manifestato contro 
questi bandi. Tutto è finaliz- 
zato ad utilizzare il pretesto 


Bernini 
“Nessun dialogo 
con chi assalta 
i rettorati e la polizia” 


di accordi scientifici per at- 
taccare il governo di Israele». 
Gli atenei «sono liberi e i 
rettori non sono un’espres- 
sione del governo» ha poi 
aggiunto il vicepremier, 
bollando i manifestanti co- 
me «dei figli di papà che si 
possono permettere di in- 
sultare e menare agenti 
che guadagnano 1.200 eu- 
ro almese». 

Il messaggio è chiaro: «Fin- 
ché sarò ministro degli Esteri 
non cambierò posizione su 
questa vicenda e non cancel- 
lerò mai quegli accordi». La 
premier Giorgia Meloni, in- 
tervenuta su X, ha espresso 
solidarietà alle forze dell’or- 
dine parlando di «un attacco 
inaccettabile da parte di cen- 
tri sociali e collettivi: lo Stato 
è accanto di chi difende la li- 
bertà e la sicurezza di tutti i 
cittadini». — 
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Salute 


SEMPRE PIÙ AL FIANCO 
DI CHI VUOLE STAR BENE. 


salute.eu 


DA DOMANI IN EDICOLA CON 


L'ALGORITMO NELL’OCCHIO 


L'algoritmo nell'occhio. L'Intelligenza Artificiale apre un nuovo capitolo nella 
diagnosi precoce: osservando al di là delle ciglia può scovare Alzheimer e Parkinson, 
diabete e malattie del sangue, oltre che le degenerazioni della retina 


- QUANDO IL MIO VACCINO SALVÒ IL MONDO L’autobiografia del Nobel della 
Medicina Katalin Kariko' racconta la sua storia di coraggio, intuizione e genio. 


e STIAMO DIVENTANDO TUTTI SORDI Troppe cattive abitudini e il nostro udito 
è a rischio. Ecco i consigli per preservare un senso prezioso e trascurato. 


LA STAMPA 


L'ALGORITMO 


Salute 


NELL'OCCHIO 
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Corsa alle armi 


ALBERTOSIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


1 primo pacchetto di aiuti 

per l'Ucraina è in rampa 

di lancio. Si tratta di un 

miliardo di dollari, se- 
condo quanto riferisce l’a- 
genzia Reuters, citando due 
funzionari Usa. Il portavoce 
del Pentagono Pat Ryder 
non ha commentato le rivela- 
zioni, ha precisato che «pri- 
ma serve il voto del Senato» 
e solo allora «si potrá ragio- 
nare sui dettagli». Ma ha ag- 
giunto che è sensato pensare 
che possano esserci «muni- 
zioni e sistemi per la difesa 
anti-aerea e missili» nel pri- 
mo invio, il cinquantaseiesi- 
mo dall'agosto 2021. 

Una volta controfirmata la 
legge sui 60,8 miliardi di dol- 
lari (in un pacchetto di 95) 
da parte di Biden, «sarà solo 
questione di giorni consegna- 
re gli aiuti», ha detto Ryder 
sottolineando che c’è una 
macchina logistica «robusta 
fatta insieme agli alleati». Il 
Pentagono da settimane si 
prepara all’invio degli aiuti. 
Armi e munizioni necessarie 
si trovano in basi in Germa- 
nia e Polonia. Altre partiran- 
no dalle basi Usa, probabil- 
mente dall'Oklahoma. 


Era dal dicembre 2022 
che il Congresso non 
stanziava fondi, finora 
sono arrivati 44 miliardi 


OggiilSenato dovrebbe vo- 
tare il pacchetto approvato 
sabato alla Camera; quindi, il 
presidente apporrà la sua fir- 
ma. Ieri a Capitol Hilli senato- 
ri hanno votato sulla proce- 
dura e discusso alcuni emen- 
damenti, saranno tutti respin- 
ti per evitare di dover ricon- 
vocare la House. Nessuno ha 
dubbi che dopo mesi di brac- 
cio di ferro i 60,8 miliardi di 
sostegno all’Ucraina divente- 
ranno certi. E dal dicembre 
del 2022 che il Congresso 
non dispensa aiuti, finora Wa- 
shington ha dato 44 miliardi 
didollari a Kiev. Lunedì il pre- 
sidente Biden ha detto a Ze- 
lensky che America mande- 
ràaiuti «peril campo di batta- 
glia e strumenti necessari per 
ladifesa aerea». 

In un report dell’Hudson In- 
stitute si evidenzia che a livel- 
lo di artiglieri i russi hanno 
un vantaggio di sei colpi con- 
tro uno sparato, se si tengono 
conto tutte le munizioni il 
gap aumenta a 10-1. Esperti 
ed analisti hanno accolto co- 
me «liberatorio» il voto del 
Congresso anche se il passag- 
gio fra «consegna armi e vitto- 
ria dell'Ucraina», spiega una 
fonte vicina al Pentagono è 
«illogico e troppo ottimisti- 
co». Quello su cui convengo- 
no alcuni analisti è che, con 
le armi che arriveranno, lU- 


In alto a sinistra: 
blindati Usa alla 
frontiera polacca. Poi, 
insensoorario: 
artiglieri ucraini e lo 
speaker Mike Johnson 


Centinaia di blindati per Kiev 
già pronti al confine polacco 
Gli Usa aumentano il pacchetto 
di aiuti, oggi lok dal Senato 


Da oltre un mese la città è bersagliata pesantemente. Ma gli esperti: “Putin non può prenderla" 


Kharkiv, la strategia del terrore di Putin 
per costringere la popolazione alla fuga 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


a oltre un mese 
Kharkiv viene presa 
di mira senza sosta 
con missili e droni. I 
raid continuano a uccidere ci- 
viliehanno già provocato gra- 
vissimi danni alle infrastruttu- 
re energetiche della seconda 
città dell'Ucraina lasciando al 
buio migliaia di persone. «E 
chiara intenzione della Rus- 
sia rendere inabitabile la cit- 
tà», è l’accusa lanciata da Ze- 
lensky dopo che lunedì è stata 
distrutta la torre della tv: 250 
metri di struttura spezzati in 
due da un missile Kh-59 rus- 
so, denunciano da Kiev. Alcu- 
niosservatori occidentali pen- 
sano che il Cremlino possa 
usarei raid martellanti perco- 
stringere i civili a lasciare in- 
massa le loro case. Ma c’è an- 
che chi teme che le truppe di 
Putin possano in futuro attac- 
care la martoriata città del 
Nord-Est ucraino che dista ap- 
pena 30 chilometri dalla fron- 
tiera con la Russia. Un’ipotesi 
che però divide ed è messa in 
dubbio da alcuni osservatori. 
«Funzionari a Kiev temono 


VOLODYMYR ZELENSKY 


PRESIDENTE 
DELL'UCRAINA © 


Riteniamo che 

la Russia non abbia 
risorse sufficienti 
per lanciare 
un'offensiva seria 


Senzatv 
L'antenna 
principale 
perle 
trasmissioni 
televisive 
nella zona 
di Kharkiv 
abbattuta 
da unmissile 
russo 

Kh-59 


che Mosca possa pianificare 
un assalto a Kharkiv», scrive- 
va il Financial Times una deci- 
nadi giorni fa. Mentre il think 
tank americano Institute for 
the Study of War sostiene che 
il Cremlino stia «conducendo 
un’operazione aerea e infor- 
mativa congiunta per distrug- 
gere la città di Kharkiv, con- 
vincere gli ucraini a fuggire e 
sfollare internamente milioni 
di ucrainiin vista di una possi- 
bile futura operazione offensi- 
varussa contro la città o altro- 
ve in Ucraina». Ma lo stesso 
istituto ritiene che cercare di 
catturare Kharkiv sarebbe 
«una sfida significativa» per 
le forze russe, che potrebbero 
invece «tentare di distruggere 


lacittà con attacchi aerei, mis- 
silistici e di droni e provocare 
uno sfollamento interno su 
largascala dicivili». 
Sembrano pensarla in ma- 
niera simile i «funzionari 
ucraini e occidentali» recente- 
mente interpellati da Bloom- 
berg, che vedononell’intensifi- 
carsi dei bombardamenti «un 
modo per forzare l’evacuazio- 
ne dei civili», ovvero «un tenta- 
tivo coordinato per tagliare le 
forniture e creare condizioni 
che rendano la città inabitabi- 
le». Citando «fontiinformate», 
l’agenzia afferma inoltre che 
«dirigenti americani e occiden- 
tali concordano sul fatto chela 
Russianon hala capacità di at- 
taccare Kharkiv senza un im- 
portante rifornimento di trup- 
pe». E che anche funzionari vi- 
cini a Zelensky «stimano che 
laRussianonabbiarisorse suf- 
ficienti perlanciare un’offensi- 
va seria» sulla città. Fonti 
«nell’élite russa» interpellate a 
fine marzo da Meduza sosten- 
gono invece che alti dirigenti 
delle forze russe siano convin- 
ti che l’esercito di Moscasiain 
grado di occupare Kharkiv. 
Sottolineano però di non ave- 
reinformazionisuuna possibi- 
ledecisioneintal senso. — 
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Anche la Grecia disponibile 
ainviare una batteria di Patriot 


craina potrà pianificare una 
controffensiva e recuperare 
oltre metà del territorio per- 
so. Solo fra fine 2024 e inizio 
2025 potrà essere però con- 
dotta, secondo quanto ha 
scritto Michael O’Hanlon, 
della Brookings Institution, 
sul Washington Post. E un oriz- 
zontetemporale che trova pa- 
recchi consensi fuori e den- 
tro i palazzi della politica e 
della difesa Usa. 

Fra i 60,8 miliardi liberati 
dal Congresso, 8 rientrano 
sotto il Pda (Presidential Dra- 
wdown Autority), ovvero 
l’autorità esecutiva che con- 
sente a Biden di attingere di- 
rettamente alle forniture del 
Pentagono. Una parte più co- 
spicua invece è sotto forma 
di investimenti e contratti 
con le grandi società america- 
ne- come Lockheed Martin e 
Northrop Grumman. 

Lalista della spesa che in di- 
cembre Zelensky ha recapi- 
tato a Bidenè lunga, non ver- 
rà seguita pedissequamen- 
te, ma nella prima tranche di 
aiuti è facile prevedere ci sa- 
ranno alcune di quelle voci. 
La difesa antiaerea è la prio- 
rità, oltre alle munizioni per 
l’artiglieria. Si tratta di pro- 
iettili da 155mm e da 


Gli analisti stimano 
che gli ucraini possano 
recuperare metà dei 
territori entro il 2025 


120mm, munizioni per gli 
M142 Himars, nonché dei ri- 
fornimenti per le batterie di 
Patriot. Per loro la consegna 
sarà più lenta. Quel che Kiev 
vorrebbe sono sufficienti 
M57 Block AI, varianti degli 
Atamcs, vettori da 300 chilo- 
metri; arriveranno munizio- 
ni per il sistema Nasams che 
Lloyd Austin, segretario del- 
la Difesa ha detto aver «il 
100% di successo nell’inter- 
cettare i missili russi». 

Dall’agosto del 2021 gli 
Usa hanno effettuato 55 in- 
vii di armi. Sulla scia ameri- 
cana si muovono anche al- 
tri Paesi: il premier britanni- 
coRishi Sunakha annuncia- 
to aiuti militari per 500 mi- 
lioni di dollari. Ieri c’è stato 
un colloquio fra Austin e gli 
omologhi britannico e gre- 
co sulla «mutua sicurezza)». 
Proprio Atene, secondo fon- 
ti di stampa locale, stareb- 
be pensando di inviare uno 
dei suoi sistemi Patriot in 
Ucraina. 

Niente invece dispiega- 
mento di armi nucleari in Po- 
lonia, Varsavia si era detta di- 
sposta a entrare a fare parte 
del dispositivo di deterrenza 
Nato. Mossa che aveva irrita- 
to Mosca. Stoltenberg ieri ha 
smentito l’esistenza di un pia- 
nosimile. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


STATIUNITI 


MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024 LASTAMPA 15 


“Trump criminale e bugiardo patologico 
vederlo alla sbarra ci ridà speranza” 


Lo scrittore americano: “Ha distrutto la democrazia, il caso della pornostar potrebbe inguaiarlo 
Biden è un presidente eccellente, le forze liberali si uniscano per combattere l’autoritarismo” 


’è speranza e speran- 
za. C'è fatalismo e fa- 
talismo. Il saggista 
americano Adam 
Gopnik è un acuto osservatore 
dei risvolti politici di entram- 
beleattitudini, lo ha dimostra- 
to commentando la vita pub- 
blica del suo Paese per decen- 
ni dalle pagine del New Yor- 
ker e dando ai suoi lettori, con 
acuta caparbietà, un punto di 
vista inedito, radicale, perso- 
nale e inequivocabile. Tra- 
smettere il presente attraver- 
so la storia e leggere il futuro, 
non nelle stelle, ma negli avvi- 
cendamenti di potere. 

Da liberale coscienzioso e 
convinto -autore oltretutto di 
Il manifesto del rinoceronte, in 
Italia per Guanda e la traduzio- 
ne di Isabella C. Blum, che ri- 
percorre tutta l'avventura del 
liberalismo americano — ha 
guardato l’ascesa di Donald 
Trump senza mai esimersi 
dall’esprimere il proprio disap- 
punto, e conla stessa prudente 
criticità ne auspica la caduta. 

Con Trump al primo proces- 
so penale a carico di un ex pre- 
sidente e possibile candidato 
alle prossime elezioni, Gopnik 
non riesce a contenere la sua 
vena analitica; né a star fermo 
sulla sedia mentre osserva il 
decorso degli eventi. 

Cosa ne è della credibilità di 
Trump? 

«Per i suoi sostenitori non 
cambia nulla. Per il resto di 
noi, è l’ennesimo attestato 
della lunga carriera crimina- 
le del personaggio Donald 
Trump. Non dimentichiamo 
che ci si è accorti di lui quan- 
do fu giudicato assieme a suo 
padre colpevole del reato di 
discriminazione abitativa e 
poi quando con assoluto di- 
sprezzo per il decoro urbano 
ha distrutto l’antica facciata 
del Bonwit-Teller Building, il- 
legalmente e di notte, per co- 
struirela Trump Tower». 
Unrecidivo? 

«Il dispregio per la legalità è 
sempre stato un suo tratto di- 
stintivo, diciamo». 

Questo processo può cam- 
biarlo? 

«E una svolta incoraggiante, 
sebbenei suoi più grandi crimi- 
ni — incoraggiare un'insurre- 
zione armata che ha preso d’as- 
salto il Campidoglio, per esem- 
pio — potrebbero incontrare 
l’appoggio e la tolleranza, per 
non dire la strenua difesa dei 
membri della sua tribù nelle 
corti di giustizia». 
Einquelcaso? 

«La farebbe franca, o quasi. 
Che non vuol dire che verreb- 
be dimenticato o perdonato». 
Lalegge può sbagliare? 

«La legge sbaglia quando vie- 
ne applicata in maniera arbi- 


€ € Ha detto 


Lindole da malfattore 


Il dispregio 
per la legalità 
è sempre stato 
un suo tratto 
distintivo 


Nel mirino della legge 


Questo processo 

è una svolta 
incoraggiante 

ma speriamo 

non la faccia franca 


Ilrischio di una rivolta 


Donald parla molto 
di violenza, ma 
i suoi seguaci sono 
troppo distratti 
per vendicarlo 


GIULIO D’ANTONA 


traria, che è ciò su cui Trump 
ha contato per tutta la sua car- 
riera e che gli ha permesso di 
sfuggire a un giudizio finale. 
Almeno finora, che ha conqui- 
stato questoinfimo primato». 
Pensa che si senta orgoglioso 
deltraguardo? 

«Penso che non abbia i mezzi 
per comprenderne adeguata- 
mente la portata negativa e 
che qualcuno dalla sua parte 
lo prenda come un inquietan- 
tepuntodi svolta». 

La storia americana ne risen- 
tirà... 

«Bisognerebbe dire che il fatto 
che il Paese sia arrivato a do- 
ver vedere qualcosa del gene- 
re è una notizia tragica... in 
realtà secondo me quello 
dell’apertura del processo a 
Trump è stato un giorno di 
grande speranza. Trump, per 
la prima volta, potrebbe non 
essere riuscito ad attraversare 
indenne le maglie del sistema 
edessere destinato a rimanere 
vittima della stessa legge alla 
quale siamo tutti soggetti e 
chelui ha contanta supponen- 
zaridicolizzato fin qui». 

Il bicchiere è mezzo pieno... 
«Di certo quello che contiene 
ha un retrogusto gradevole. 
Vedere un criminale che viene 
messo alla sbarra non è affatto 
una brutta sensazione. Non è 
unabrutta cosa». 

Potrebbe diventarlo? 

«Solo se riuscisse a sfuggire di 
nuovo». 

C'è questo rischio concreto? 
«Ovviamente sì. E un uomo 
pieno di risorse, altrimenti 
non sarebbe arrivato alla pre- 
sidenza e non sarebbe stato in 
grado di convincere la mag- 
gioranza dei suoi elettori a 
sorvolare su un passato e un 


presentetanto torbidi». 

Ha carisma? 

«Lo definirei in un altro mo- 
do, ma chiamiamolo cari- 
sma. E una specie di goffo 
prestigiatore)». 

Cosa cambierà a livello politi- 
co dopo il processo? 

«Ho sempre sostenuto che ele- 
vare una figura come Trump 
avrebbe causato una frizione 
corrosiva nel nostro sistema 
costituzionale che non verrà 
sanata nemmeno se alla fine 
dovesse essere condannato. Il 
fatto diavere, o di aver avuto, 
in una posizione di estremo 
potere un demagogo squili- 
brato significa che tutte le nor- 
mali aspettative nei confronti 
del sistema governativo ame- 
ricano sono compromesse. Ri- 
metterle in sesto sarà molto 
difficile». 

Quindi è già tutto crollato? 
«E come se Trump avesse por- 
tato una mitragliatrice a una 
partita di Monopoli o Cluedo: 
non ce scritto da nessuna par- 
te nel manuale di istruzioni 
che non si possa, perché non è 
mai successo prima. E quello 
che lui ha fatto all'America: 
ha distrutto i presupposti fon- 
damentali, il tacito sistema 
d’onore sul quale si basa la de- 
mocrazia». 

Pesa che testimonierà in auto- 
difesa? 

«No, i suoi avvocati non glielo 
permetteranno. E un bugiardo 
patologico che non può essere 
controllato. Sarebbe un suici- 
dio». 

C'esperanza, allora... 

«Vivo sapendo che c’è speran- 
za in tutto, ma questo mi sem- 
bra difficile». 

Pensa che il processo solleve- 
rà nuovi moti violenti? 


Ed 


In tribunale 
Donald Trump, 

77 anni, in aula 

a Manhattan peri 
soldialla pornostar 
Stormy Daniels 
REUTERS 


«Mah, ogni volta che Trump 
chiama a raccolta i suoi per 
vendicarlo, a rispondere è 
sempre un piccolo manipolo 
di esaltati. Il loro rapporto 
con Trump è simile a quello 
del pubblico del wrestling 
conil loro “ragazzaccio” pre- 
ferito, piuttosto che quello di 
un gruppo para-militare con 
un vero leader. Spero che sia 
cosi, per lo meno; potrei sba- 
gliarmi». 

Temo un po’ peri giurati chia- 
mati a sentenziare... 

«Trump parla molto di violen- 
za, ma i suoi seguaci sono 
troppo distratti per vendicar- 
lo davvero. L’insurrezione al 
Campidoglio del 6 gennaio 
2021 doveva essere organiz- 
zata e diretta. Se fossi un 
membro della giuria non mi 
preoccuperei. Ho rischiato di 
esserlo, tra l’altro...)». 
Davvero? 

«Sì. Sonostato chiamato in giu- 
ria nello stesso tribunale solo 
sei mesi fa». 

Tutto considerato, come è 
possibile che Trump abbia an- 
cora dei sostenitori? 

«Bella domanda. Temo che la 
risposta sia fin troppo sempli- 
ce: da una parte c'è la codardia 
assoluta dei conservatori mo- 
derati nel prenderlo di petto e 
rigettarlo; dall’altra c’è il mo- 
do in cui lui consente alla sua 
base di esprimere le proprie 
paure primordiali e il proprio 
odio senza quartiere, inaccet- 
tabile in politica fino alla sua 
ascesa. E una miscela tossica: 
codardia da parte dell’esta- 
blishment e rabbia potenziata 
dalla base». 

Haunnome? 

«Certo, inequivocabile: fasci- 
smo». 


Comesi difenderà? 

«Ululerà e diffamerà, come 
sempre. I suoi lo ascolteran- 
no, la maggior parte di noi lo 
ignorerà. La tragedia della po- 
litica americana è che il no- 
stro sistema, molto poco de- 
mocratico, ha la tendenza a 
dare rilevanza alla sua parti- 
colare minoranza, che lo re- 
sterà per sempre)». 

Esiste una corretta risposta li- 
berale? 

«Mantenersi saldi alla difesa 
della democrazia e accogliere 
nella nostra coalizione tutti co- 
loro che si dimostrino prepara- 
ti a combattere l’autoritari- 
smo, di qualsiasi sfumatura 
ideologica. Non si tratta di po- 
litica nel senso al quale siamo 
abituati. Si tratta di preserva- 
rele strutture legali architetto- 
niche che tengonoin piedi il si- 
stema e rendono la politica 
possibile». 

E ancora Biden il candidato 
migliore per questo? 

«Per me è stato un presidente 
efficiente ed eccellente. Maan- 
chesenonsiè d’accordo conla 
sua politica riguardo il debito 
studentesco, le infrastrutture, 
il supporto all’Ucraina, non si 
puònegare che sia stato unpre- 
sidente del tutto ordinario; 
uno di centro, che forma coali- 
zioni e rispetta la Costituzio- 
ne. Il panico e la paranoia che 
gli riservano i repubblicani, 
che lo considerano un perico- 
loso comunista e un pericolo- 
so fascista allo stesso tempo, 
sono segnali della degenera- 
zione del conservativismo 
americano». 

Lasuaetá non la preoccupa? 
«Questo sì, ahimè. Sembra fi- 
sicamente più vecchio di 
quanto l’efficienza della sua 
amministrazione abbia dimo- 
strato)». 

Qual è la sua speranza per il 
futuro? 

«Non ne ho. Quando Trump è 
stato eletto ho scritto che il ri- 
torno dall’abisso in cui ci era- 
vamocacciati non sarebbe sta- 
tosemplice. Abbiamoraggiun- 
to un approdo tranquillo, ma 
sembra che ci sia il rischio di 
essere ributtati di sotto. L'uni- 
casperanza che nutro è che l’A- 
merica sia in effetti abbastan- 
za vasta e decentralizzata da 
preservare qualche isola di sa- 
nità mentale al di sopra dell’i- 
nondazione di stupidità. Così 
lacoalizione in difesa della de- 
mocrazia potrebbe, al fine, 
trionfare». 

ETrump verrà dimenticato... 
«La storia lo ricorderà come 
una peculiare figura tossica 
che, malgrado la sua clowne- 
sca assurdità, è riuscita a defor- 
mare la vita pubblica per una 
generazione». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


16 SPECIALE LASTAMPA MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024 


SPECIALE FUTURO 


La presidente di Ania sottolinea il pericolo derivante dall'aumento dei cyber attacchi e i rischi per le imprese: “Serve una visione di lungo periodo” 


Farina: Al essenziale per il futuro delle assicurazioni 
Adesso incentivi e un alleanza tra pubblico e privato” 


ILMERCATO 


SANDRA RICCIO 


) intelligenza artifi- 
ciale e il suo po- 
tenziale dirom- 
pentesono al cen- 
tro dell’attenzio- 
ne. Il tema è stato 

affrontato ieri durante l’ap- 
puntamento «Innovation by 
Ania 2024» che si è tenuto a 
Roma. «Noi tutti, insieme al 
Governoe alle Istituzioni, pos- 
siamo trasformare l’innova- 
zione in un vantaggio compe- 
titivo per l’Italia, favorendo 
al tempo stesso il bene comu- 
ne». E quanto ha sottolineato 
la Presidente di Ania, Maria 
Bianca Farina, aprendo ilavo- 
ri dell’evento organizzato 
dall’associazione delle com- 
pagnie assicurative. «La rile- 
vanza delle sfide che abbia- 
mo davanti e la complessità 
introdotta da questa tecnolo- 
gia - ha osservato Farina - im- 
pone una riflessione aperta 
con Istituzioni e operatori 
non solo assicurativi, in una 
logica inclusiva e collaborati- 
va. La promozione di partner- 
ship pubblico-private volte 
allo sviluppo di nuove appli- 
cazioni, in congiunzione con 
incentivi adeguati a suppor- 
tare l’innovazione, genere- 
ranno nuovi modelli di busi- 
ness ed ecosistemi collabora- 
tivi infra-settoriali: più effi- 
cienti, sinergici e capaci di ge- 
nerare valore per tutti gli at- 
tori coinvolti» ha detto Ma- 
ria Bianca Farina. 

Il cammino futuro è ancora 
da disegnare. «Siamo di fronte 
auna svolta dalleimplicazioni 
positive attuali e potenziali 
profondissime; ma, per coglie- 
reil meglio di questa nuova on- 
data di innovazione, serve, 
una buona dose di entusiasmo 
e di saggezza e una grande ca- 
pacità di pensiero strategico di 


lungo periodo — ha detto Fari- 
na -. E pochi settori delmondo 
produttivo in Italia e in Euro- 
pasono capaci di pensiero stra- 
tegico come il nostro che, per 
mission, si occupa da sempre 
di prevenzione e protezione 
da rischi futuri». 

Negli ultimi 18 mesi, con il 
progresso della tecnologia 
generativa, l’intelligenza ar- 
tificiale si è imposta come un 
elemento chiave nel dibatti- 
to pubblico e nelle considera- 
zioni di istituzioni, aziende e 
Università in tutto il mondo. 
«Secondo una recente proie- 
zione, lIa può aumentare la 
creazione di valore fra 2.600 
e 4.400 miliardi di dollari 
all'anno e può aumentare la 
produttività del lavoro fino a 
uno 0,6% all’anno in più nei 
prossimi quindici anni - ha 
detto Farina -. Già solo l’an- 
no scorso il valore del merca- 


miliardi è il valore 
raggiunto lo scorso 
anno dal mercato 
dell’Intelligenza 
artificiale e gli 
investimenti sono 
in forte crescita 
Nel 2025 potrebbero 
arrivare a 160 miliardi 


to dell’Ia ha raggiunto nel 
mondo i 208 miliardi di dolla- 
ri, ma ancora più importante 
è l’aspettativa che potrebbe 
decuplicare, entro la fine del 
decennio, gli investimenti 
nel settore hanno superato i 
100 miliardi di dollari nel 
mondo l’anno scorso e posso- 
no sfiorarei 160 miliardi l’an- 
no prossimo». 

«Siamo di fronte a una rivo- 
luzione nella produttività e 
nella creazione di valore; ma 


Faro sui pericoli da eventi climatici: i danni sono usciti dai modello previsionale 


Più attenzione sui rischi informatici 
ma le Pmi sono poco consapevoli 


on Pla le assicura- 
zioni potranno 
svolgere un ruolo 
chiave per il Siste- 
ma Paese. I campi 
di impiegoeirifles- 
si positivi sono davvero tanti. 
Se ne è parlato ampiamente ie- 
ri durante i diversi panel che 
hanno arricchito la giornata 
«Innovation by Ania 2024», or- 
ganizzata dall’associazione 
delle compagnie assicurative. 
«L'a sta già cambiando tanti 
ambiti del nostro vivere quoti- 


diano e anche leregole operati- 
ve delle imprese sul mercato» 
ha detto Andrea Poggi, Innova- 
tion Leader Deloitte Central 
Mediterranean. Gli ambiti 
coinvolti sono numerosi dalla 
salute alla mobilità, ma anche 
clima, casa e i rischi cyber e di 
impresa. Riguardo alla sicurez- 
za informatica il compito delle 
imprese assicurative è «proteg- 
gere dai rischi, ma per farlo ci 
deve essere consapevolezza 
che si sta vivendo un rischio» e 
illivello diconsapevolezza del- 
le imprese, soprattutto delle 
pmi, «non è sufficiente». Lo ha 
dettol’ad di Generali Italiae vi- 


cepresidente Ania, Giancarlo 
Fancel, intervenendo ieri. Ge- 
nerali insieme a Confindustria, 
Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale e Osservatorio Cy- 
bersecurity della School ofMa- 
nagement del Politecnico di 
Milano ha sviluppato un Cyber 
Index Pmi per capire il livello 
di consapevolezza delle impre- 
se davanti al rischio cyber, ha 
ricordato il manager, e il risul- 
tato è stato unlivello di51 pun- 
ti rispetto ai 60 che sono consi- 
derati comela sufficienza. 

In primo piano ci sono i ri- 
schi da eventi climatici. «Quel- 
lo che è successo l’anno scorso 


se non saremo in grado di af- 
frontare, questa rivoluzione, 
rischiamo — come Paese, non 
tanto come settore —di non es- 
sere fra coloro che ne coglie- 
ranno pienamente i frutti» ha 
dichiaratoFarina. 

Il percorso da seguire è ric- 
co di sfide dal dominio in que- 
sto campo di Usa e Cina, all’in- 
cremento dei rischi cyber, al 
ruolo delle grandi piattafor- 
me che potrebbero irrompere 
nel mondo assicurativo. Allo 
stesso tempo Pla può offrire 
un vantaggio competitivo per 
il comparto delle assicurazio- 
ni. Dei molti aspetti si è parla- 
toieri durante i panel che si so- 
no susseguiti. 

«Come Sistema Paese, dob- 
biamo essere pronti a suppor- 
tare la diffusione dell’Ia inve- 
stendo su due principali ele- 
menti abilitanti» ha detto Ma- 
ria Bianca Farina citando co- 
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Lo scorso anno, in 
Allianz, abbiamo 
avuto danni per oltre 
900 milioni a fronte 
dei previsti 120-130 
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Come sistema Paese, 
dobbiamo essere 
pronti 

a supportare la 
diffusione dell'Ai 


S 


in Italia è uscito da ogni model- 
lo previsionale. Lo scorso an- 
no, in Allianz abbiamo avuto 
danni per oltre 900 milioni di 
euro, quando in un anno nor- 
male prevediamo di averne per 
120-130 milioni di euro, quin- 
di sono stati di 8 volte superiori 
aquello che potevamo prevede- 
re coni modelli che utilizzava- 
mo fino allo scorso anno» ha 
spiegato Giacomo Campora, 
amministratore delegato di Al- 
lianz Spa e Vicepresidente 
Ania. «L’annoscorso - ha prose- 
guito Campora - abbiamo assor- 
bitoilcolpo perché eravamo as- 
sicurati, ma ci sono state socie- 
tà, tra quelle acquisite negli ul- 
timi anni, che avevano stabili- 
to coperture con i nostri clienti 
che se non fossero entrati nel 
nostro gruppo avrebbero dovu- 
tooricapitalizzareo portare ili- 
briin tribunale». 

All’evento di ieri è interve- 
nuto anche il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri per l’Innovazione 


me primo elemento «le infra- 
strutture poiché energia, con- 
nettività, capacità di calcolo e 
archiviazione dei dati, sono 
elementi fondanti di questa 
tecnologia. Secondo, vi è l’a- 
spetto di istruzione e consape- 
volezza della tecnologia, da 
promuovere nelle aziende, tra 
i cittadini e nel settore pubbli- 
co». Non solo. «Parallelamen- 
te, è fondamentale supportare 
lo sviluppodi tecnologie siner- 
giche, che hanno il potenziale 
di ‘amplificare i risultati 
dell’Ta. Tra queste troviamo 
Cloud, Digital Twin, Block- 
chain e Quantum Computing, 
solo per menzionarne alcune» 
hadettoFarina. Leopportunità 
sono grandi mase non affronta- 
ta con una visione strategica a 
lungo termine, l’Italia rischia 
di perdere il vantaggio della ri- 
voluzione tecnologica. — 
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tecnologica, Alessio Butti. 
«Oggi (ieri per chi legge, ndr) 
è una giornata molto impor- 
tante perché il governo italia- 
no è il primo governo a livello 
europeo che vota un disegno 
di legge sull’intelligenza arti- 
ficiale dopo la votazione fina- 
le del parlamento europeo 
sull'Al act- ha detto parlando 
del provvedimento in Cdm po- 
meriggio. Ha anche detto che 
èinlavorazione il secondo de- 
creto sul fascicolo sanitario 
elettronico che andrà ad indi- 
viduare l’ecosistema dei dati 
sanitari e poi si è espresso 
sull’identità digitale: «Tra un 
anno—ha detto -avremo un’u- 
nica identità digitale che ci 
permetterà di entrare nei ser- 
vizi della pubblica ammini- 
strazione e non solo, e sarà la 
carta di identità elettronica 
come ci dice l'Europa. Stiamo 
lavorando per mettere insie- 
me Spid, Cns e Carta di identi- 
tàelettronica».s.R. — 
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| giudici torinesi accolgono il ricorso, esultano le associazioni dei consumatori. Ma l'azienda frena: rigettata la richiesta di risarcimento 


“La pubblicità del pandoro era scorretta” 
Il tribunale inchioda Balocco e Ferragni 


ubblicitàingannevo- 
le quella della regina 


degli influencer, 

Chiara Ferragni, e 
del Pink Christmas, il pando- 
ro Balocco che avrebbe do- 
vuto sostenere l'ospedale Re- 
gina Margherita di Torino. 
Così ha stabilito la prima se- 
zione civile del tribunale di 
Torino, che ha accolto parte 
del ricorso presentato dalle 
associazioni Codacons, 
Utenti dei servizi radiotele- 
visivi e Adusbef contro l’a- 
zienda dolciaria di Fossano. 
«Si tratta di una pratica com- 
merciale scorretta», scrive 
la giudice Gabriella Ratti. E 
dal Codacons, in una nota, 


L'influencer 
Chiara 
Ferragni, 
imprenditrice 
eblogger, 37 
annida 
compiere il 7 
maggio, posa 
coni pandoro 
della Balocco 
percui è stata 
sanzionata 


Le tappe della vicenda 


Il dolce griffato era 
legato alla beneficenza 
per l'ospedale Regina 
Margherita 


aggiungono: «Ora si apre la 
strada ai risarcimenti». 
Dall’azienda, però, ribatto- 
no: «Balocco precisa che il 
decreto del Tribunale civile 
di Torino ha respinto la ri- 
chiesta di alcune associazio- 
ni dei consumatori di corri- 
spondere un milione e 
500.000 euro quale risarci- 
mento del danno nell’ambi- 
to dell’operazione “Pando- 
ro Pink Christmas”. L’azien- 
da si riserva il diritto di pre- 
sentare reclamo nelle sedi 
opportune contro il decreto 
per la parte in cui, con umi- 
struttoria parziale, il Tribu- 
nale si è limitato a riprende- 
re il contenuto della decisio- 
ne dell’Agcm già impugnata 
daBalocco». 


Balocco e Ferragni pubbliciz- 
zano un pandoro più caro la- 
sciando intendere che il de- 
voluto andrà inbeneficenza. 
In realtà, Balocco ha già do- 
nato i soldi a maggio 2022 


Le aziende di Ferragni, anche 
se hanno guadagnato più di 1 

milione, non hanno contribui- 
to alla causa. Scatta una mul- 
ta da un milione. Ferragni ver- 
sa un altro milione 


«Pratica commerciale scor- 
retta», ha sentenziato il tribu- 
nale di Torino. Accolto il ricor- 
so delle associazioni di con- 
sumatori. «Ora sarà possibile 
chiedere un risarcimento» 


ROMA, LA DENUNCIA DI UNA RAGAZZA DI VENT'ANNI 


“Adescata sui social, drogata e stuprata” 


Violentata da due uomini do- 
po essere stata adescata su In- 
stagram. E l'incubo vissuto 
una ragazza romana di 20 an- 
ni. La giovane ha presentato 
denuncia nei giorni scorsi e 
sulla vicenda sono subito scat- 
tatele indagini. La violenza si 
sarebbe consumata il 17 apri- 
le. L'allarme è arrivato il gior- 
no dopo quando il fidanzato, 


preoccupato perché non riu- 
sciva a rintracciarla, è riusci- 
to a localizzarla attraverso il 
cellulare. L'ha rintracciata da- 
vanti a un bar in zona Torre 
Angela, alla periferia est di 
Roma. Quando l'ha raggiunta 
la giovane era sconvolta, in 
stato di shock. E stata visitata 
in ospedale e dimessa dai me- 
dici con una prognosi di 40 


giorni. La ventenne avrebbe 
raccontato agli investigatori 
di aver conosciuto i dueragaz- 
zi, forse nordafricani, sul so- 
cial e di aver accettato di in- 
contrarli perunaperitivo. Do- 
poaver bevuto qualcosa insie- 
me in un locale i due ragazzi 
si sarebbero offerti di darle 
un passaggio fino alla ferma- 
ta della metro che doveva 


La vicenda è nota. E ha 
pure un nome d'effetto: 
“Pandoro Gate”. Nel Nata- 
le 2022, Ferragni e Baloc- 
co lanciano una campagna 
di beneficenza: un pando- 
ro griffato da 9 euro per riu- 
scire ad acquistare un nuo- 
vo macchinario per la cura 
dei bambini affetti da 
osteosarcoma e sarcoma di 
Ewing. «Le modalità di 
pubblicità e diffusione del- 
la pratica commerciale po- 
ste in essere dalla Baloc- 
co», si legge in sentenza, 
«avrebbero portato i consu- 
matori a credere di contri- 
buire direttamente e pro- 
porzionalmente al reperi- 
mento dei fondi». E anco- 
ra. «Anche la rilevante dif- 
ferenza di prezzo del “Pan- 
doro PinkChristmas” ri- 
spetto al suo equivalente 
pandoro Balocco classico 
ha evidentemente contri- 
buito a convincere il consu- 
matore che nel maggior 
prezzo vi fosse una diretta 
contribuzione al reperi- 
mento dei fondi utili al pro- 
getto di beneficenza». 

Invece Balocco aveva do- 
nato all’ospedale 50mila 
euro a maggio 2022. E 
dall’iniziativa, le società ri- 
conducibili a Chiara Ferra- 


prendere per tornare a casa. 
Ma invece di fermare l'auto 
davanti alla stazione della me- 
tro si sarebbero diretti in un 
appartamento alla periferia 
della città. Qui sarebbe inizia- 
to un vero e proprio incubo: 
l'avrebbero narcotizzata e 
poi l'avrebbero stuprata. Sot- 
to la lente, la piattaforma so- 
cial perindividuare chi c'è die- 
tro al profilo utilizzato per da- 
re appuntamento alla vittima 
e per dare un nome e un volto 
ai due ragazzi accusati dalla 
ragazza della violenza. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


gni avevano incassato ol- 
tre 1 milione di euro. L'An- 
titrust multa l'influencer e 
l’azienda piemontese. 

Ferragni prima si chiude 
nel silenzio social. Poi pub- 
blica un video di scuse, po- 
stato - ovviamente - su In- 
stragram: «Mi sono resa 
conto di avere commesso 
un errore di comunicazio- 
ne». Altre critiche. Infine, 
intervistata da Fabio Fa- 
zio dirà: «Le cose poteva- 
no essere fatte diversa- 
mente, potevano essere 
spiegate meglio». 

Sul caso, la procura di 
Milano apre un fascicolo 
per truffa aggravata. E la 
questione va ben oltre il 
pandoro. Sotto il faro de- 
gli inquirenti finiscono le 
uova di Pasqua DolciPre- 
ziosi e la bambola Trudy. 
Indagati Ferragni e il suo 
general manager Fabio 
Mario Damato. E pure i le- 


A Milano prosegue 
l’inchiesta per truffa 
perle uova di Pasqua 

ela bambola Trudy 


gali rappresentati di Baloc- 
co e DolciPreziosi. La guar- 
dia di finanza ha acquisito 
decine di documenti con- 
trattuali, email, messaggi. 
E a Palazzo di Giustizia a 
Milano attendono l’infor- 
mativa per partire con gli 
interrogatori. 

Il tribunale civile di Tori- 
no, in merito alla Balocco, 
parla di «pratica commer- 
ciale contraria alla diligen- 
za professionale e quanto 
meno idonea a falsare in 
misura apprezzabile il 
comportamento economi- 
co del consumatore medio 
in merito al prodotto in 
questione». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È mancata 
Giuseppina De Pace 
ved. Griffa 


Lo annunciano il figlio Roberto con 
Silvia ed Alessandra. 
Torino, 23 aprile 2024 

Giubileo — 011.8181 


Serenamente è mancato l' 
Ingegner 
Umberto Gattiglia 
anni 92 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giuliana, i figli Elisa e Mario e parenti 
tutti. Funerale mercoledì 24 aprile 
ore 15,30 presso il Tempio Cremato- 
rio di Mappano, Torino. 


on. fun. La Chimia Rinaldi 
Tel. 324.54.77.242 


0118181 


CASA FUNERARIA |GI 


CAMERE ARDENTI PRIVATE |La Cerimonia Funebre 


Con il sorriso sulle labbra e nel cuo- 
re, ha concluso il suo cammino 
Silvia Monasterolo Gaillard 


Il marito Mario ne da dolorosa notizia 
a tutti coloro che l'hanno conosciuta 
e amata, invitandoli a custodirne con 
gioia il ricordo. SIT TIBI TERRA LEVIS. 


Savigliano, 24 aprile 2024 


Il Presidente della Federazione Ita- 
liana Pallapugno, on.le Enrico Co- 
sta, con il Consiglio Federale e tutto 
il mondo della Pallapugno attoniti 
piangono e ricordano 


Rodolfo (Dodo) Rosso 


campione nello sport e nella vita. 
ANNIVERSARI 


2020 24 aprile 2024 


dott. 


Gianandrea Gallinatto 


sempre vicino a noi babbo e mam- 
ma. 


tutto 


Compreso 


Un abbonamento 
che includa tutto, c'è: 
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IL PERSONAGGIO 


L'Opera 


salvata 


al 


Il compositore: “Mio papà pagava con i pomodori le mie lezioni di fisarmonica 
I giovani sono più aperti di noi. Non giudichiamoli, educhiamoli alla bellezza” 


icola Piovani allunga il vino con 
l’acqua, prende in giro i cibi elabora- 
ti, scrive le sue opere a matita e non 
si fida dei giornalisti. Come l’allena- 
tore della Roma Daniele De Rossi, che cita da 
buon tifoso, ha paura dell’inganno: che gli 
stravolgano i concetti, che gli cambino le pa- 
role. Uno dei più grandi compositori italiani 
si fida invece, totalmente, della musica. E del 
potere che la musica esercita su chi l’ascolta. 
Il pranzoè fissato alla vigilia della partenza 
per Bari, dove Piovani porterà in scena un'o- 
pera scritta per ragazzini e ispirata alla storia 
di Teseo e il Minotauro. Non si tratta solo di 
accostare l’orecchio dei più piccoli a una mu- 
sica alta in cui contano le note, le pause, gli 
strumenti, la voce, e non tutto il resto. Si trat- 
ta anche di affrontare i grandi temi del bene e 
del male, della pace e della guerra, della vio- 
lenza e della salvezza, e di farlo 
pensando di avere come spettato- 
ri non degli adulti convinti di sa- 
pere tutto, ma dei ragazzini desi- 
derosi di imparare qualcosa. 
«Perché a me questo capita, 
quando incontro i ragazzi. Di tro- 
vare un atteggiamento di apertura, di curiosi- 
tà, che non trovo più in chi ha sempre la stessa 
reazione: eh ma a chi la racconti, eh ma vuoi 
che nonlosappia?». 
E quindi, laragione di quest'avventura èco- 
municare con i più giovani anche attraver- 
so un’arte antica come l’Opera? 
«La proposta è arrivata dal sovrintendente 
del Teatro Petruzzelli, Massimo Biscardi. Do- 
po un po’ di perplessità iniziale, ho accettato 
la sfida di confrontarmi per la prima volta 
con la categoria infanzia-adolescenza. L’ope- 
ra è liberamente ispirata all'antico mito del 
Labirinto di Cnosso. Il Minotauro, essere me- 
tà uomo e metà toro, si nutre di bambini che 
gli vengono dati in sacrificio. Un giorno però 
un ragazzino, figlio di un re, decide di sfidar- 
lo per salvare tutti gli altri». 
Teseo eil filo di Arianna. 
«Per rappresentarli abbiamo scelto la via del 
bianco e del nero, lo schema del grande con- 
flitto frail beneeil male, degli estremi. Saran- 
no i ragazzi, crescendo, a scoprire da soli 
quante sfumature, ambiguitá e incertezze si 
pongono tra questi due contrasti. Penso ai ra- 
gazzini che a maggio, al Petruzzelli, vedran- 
no per la prima volta un golfo mistico, i fagot- 
ti, la grancassa, i violoncelli, il gran sipario 
rosso; eil tenore, la soprano, il coro; e gli effet- 
ti teatrali dal vivo, non su un video-device. Ci 
penso e mi emoziono. Il duello fra il mostruo- 
so Minotauro e Teseo sará guidato dall'astu- 
zia che sfrutterá il narcisismo del mostruoso 
orco per imbrogliarlo. Non lo batterá con la 
forza, ma con l'espediente scaltro. L'opera si 
chiuderá con un immancabile e ostentato co- 
ro di lieto fine». 
Ma lei cosa pensa di queste nuove genera- 
zioni descritte come apatiche, prese a man- 
ganellate quando manifestano, troppo digi- 
tali per noi analogici? Nutre un sentimento 
di fiducia o di disincanto? 
«Come sempre, le generazioni mature fanno 
fatica a leggere il presente dei giovani: acca- 


ANNALISA CUZZOCREA 


66 ‘cx 
Lia 
Carosello | 


ela nostalgia SPLA hA AN 


Il digitale è un grande 
progresso tecnico rispetto 
all'analogico, al netto delle 
legittime nostalgie per il vinile, 
il giornale di carta, 

Carosello e il Rosso Antico 


66 


Le manganellate sono 
imperdonabili. Chi ha 

il compito di far rispettare 

la legge deve essere il primo a 
farlo, colpire minorenni inermi 
é illegale oltre che scellerato 


66 


Il successo 
di Geolier 


Nel rap-trap più ancora che nel 
rock, la musica è un accessorio 
marginale. Il successo di 
Taylos Swift e Geolier è legato 
minimamente alla qualità, 
contano personaggio e look 


|! 


né: Ni à é 


Inconcerto 

Nicola Piovani a Taorminanel 2019. Il 
compositore, nato a Romanel 1946,nel 1999 
havintol’Oscar perla colonna sonora di 
“Lavita è bella” di Roberto Benigni 


devaai tempi dei miei anni verdi enoi, giova- 
nidiallora, sentivamo l’incapacità che aveva- 
no gli adulti di comprendere il nostro presen- 
te. Anche oggi èin agguato il nostro sguardo 
superficiale: la smania di giudicare ci impedi- 
sce di capire, la voglia di dare voti e pagelle ci 
rimbecillisce, ridurre il pensiero complesso 
sul binario del si/no non ci fa comprendere co- 
saaccade davvero alle nuove generazioni». 
Non siamo capaci di vederli per quello che 
sono? 

«Ci rifugiamo in categorie sommarie, nel- 
la demonizzazione dei social. E vorrei dire 
che conosco anche molti attempati che fan- 
no un uso tossico sia dei social, sia dello 
smartphone». 

Leinon pensa tolgano tempo e pensiero? 

«Il digitale è un grande progresso tecnico ri- 
spetto all’analogico. Ma come sempre dipen- 
de dall’uso che se ne fa, su questo non c’è dub- 
bio; al netto delle legittime nostalgie per il vi- 
nile, per il giornale di carta, per Carosello e 


“Un ragazzo che manifestava 
mi ha detto che non va a votare 
perché non serve a niente 
non cambia la realtà” 


per il Rosso Antico. Alcuni professori univer- 
sitari che sono in contatto con molti studenti 
mi dicono che le nuovissime generazioni so- 
no molto reattive e promettenti. E io ci spero. 
Ho parlato l’altro ieri con un giovane manife- 
stante che non va a votare perché “il voto non 
servea niente, non cambiala realtà”). 
Ecosagliha detto? 

«Gli ho chiesto: secondo te invece le manife- 
stazioni di piazza la cambiano? E rimasto per- 
plesso, ma voglioso di ascoltare. Atteggia- 
mentoraro fra i miei coetanei». 

Cos'ha pensato davanti alle violenze usate 
aPisa contro i ragazzi che protestavano per 
laguerra in Medio Oriente? 

«Le manganellate riguardano comportamen- 
ti imperdonabili di alcuni agenti delle forze 
dell’ordine, dettati dal dilettantismo nel mi- 
gliore dei casi. Chi ha il compito di farrispetta- 
re le regole dovrebbe essere lui il primo a ri- 
spettarle. Manganellare dei minorenni iner- 
mièillegale, oltre che scellerato». 

Lei ha due figli. Li ha cresciuti facendo cono- 
scerelorola musica? 

«Sì ma in maniera non impegnativa, da bam- 
bini gli facevo ascoltare insieme a me della 
musica. Che è quello che dovrebbe fare la 
scuola». 

Eleida bambino come l’ha incontrata? 
«Mio padre suonava la tromba nella banda 
del paese. Non aveva studiato, aveva fatto la 
terza elementare, eravamo ai primi Anni 50, 
si veniva dalla guerra, ma lui mi raccontava 
che tutti - proprio tutti - in quel paese termina- 


le dove arrivavi solo se era proprio quella la 
tua destinazione, andavano in piazza ad 
ascoltare il quartetto del Rigoletto, il Miserere 
del Trovatore, l’intermezzo della Cavalleria ru- 
sticana. Io cominciai a prendere lezione di fi- 
sarmonica perché a tre anni sentivo i miei fra- 
telli nell’altra stanza e volevo suonare an- 
ch'io. Il maestro arrivava su un guzzetto, una 
piccola moto Guzzi, e mio padre lo pagava 
con la frutta, la verdura, i pomodori che porta- 
va dal paese». 

Corchiano, in provincia di Viterbo. 
«Eravamo poveri ma dignitosi. A Roma vive- 
vamo al quartiere Trionfale. Capii dopo che 
mio padre mi aveva comprato quella piccola 
fisarmonica e mi pagava quelle lezioni facen- 
do sacrifici. Torno spesso al paese, so parlare 
quel dialetto, e un giorno c’era un vecchio - 
vecchio vecchio - con una di quelle facce che 
non hanno mai usato il latte detergente, facce 
che sono mappe in tre dimensioni, che aveva 
suonato in quella banda. Ho preso il giradi- 
schi, ho messo su l’interludio della Cavalleria 
rusticana, lui l’ha cominciata a sentire e l’ho 
visto trasfigurarsi: con gli occhi lucidi, inuna 
dimensione che estensivamente chiamo reli- 
giosa, dell’oltre. E la differenza tra uno che 
sta con l’iPhone a sentire Taylor Swift e 
quell’altra cosa». 

L’altra musica la portiamo abbastanza 
nella vita dei bambini e dei ragazzi? Di 
chi vive lontano dai grandi centri urbani 
oculturali? 

«Dovrebbe farlo la scuola, a cui non bisogna 
chiedere di educare musicisti, ma ascoltato- 
ri». 

Educarealla bellezza? 

«loho avuto una grande fortuna. Al liceo veni- 
va un professore giovane che portava il giradi- 
schi e ci faceva ascoltare il Don Giovanni, Gi- 
no Paoli, poi divenne critico d’arte. Va bene il 
flauto dolce, ma per prima cosa bisogna saper 
ascoltare la bellezza». 

E come si fa a portare più bellezza nelle loro 
vite? 

«Il finanziamento pubblico dà, giustamente, 
venti milioni l’anno agli enti lirici. Perché 
una poltrona deve costare più di cento euro? 
Se nel bilancio il botteghino influisce meno 
del5 per cento?». 

Leilosa? 

«Forse perché diventa un diaframma sociale. 
La mondanita, rispetto alla cultura, c'é stata 
dai tempi di Pericle. Si continui, si facciano 
prime scintillanti, ma poi si facciano seguire 
tante repliche a prezzi contenuti. E poi il re- 
pertorio classico andrebbe tenuto a lungo nel 
cartellone: perché si fa un’opera con sole sei 
repliche? Mettile a venti euro e poi sì che di- 
venti servizio pubblico. Puccini è più cono- 
sciuto e amato nelle Fiandre, o in Cina, che in 
Italia. Vanno a sentirlo in jeans, in pantaloni 
corti, ma vanno a sentirela nostra musica». 
Edanoi? 

«La presenza della musica nella vita dei giova- 


ni e degli studenti è gestita in gran parte dalle 
multinazionali: piattaforme gratuite, playlist 
suggerite dall’algoritmo, radio commerciali, 
concertoni costruiti col criterio del massimo 
profitto. Il ruolo formativo delle pubbliche 
istituzioni è esiguo: della scuola in primis, e 
poi della gestione culturale ministeriale, del- 
la distribuzione civile. Ogni Regione italiana 
dovrebbe avere la sua orchestra sinfonica, la 
sua stagione concertistica. L'accesso ai con- 
certi e all’opera dovrebbe essere a basso costo 
per tutti e a bassissimo costo per gli studenti. 
Non è accettabile che il Don Pasquale di Doni- 
zetti sia meno conosciuto in Italia che nel re- 
sto d’Europa. Ma dico sempre le stesse cose 
da anni, miscusi!». 

Sele chiedo cosa pensa della musica trapin- 
terrompela conversazione? 

«La “musica trap”, la “musica rap”, la “musi- 
carock”.Mailtrap, il rap, ilrocksono fenome- 
ni di costume e di spettacolo che solo margi- 
nalmente hanno a che fare con la musica. In 
questi ambiti quel che conta è innanzitutto il 
personaggio, il look, la coreografia, la biogra- 
fia. Taylor Swift o Geolier hanno un successo 
dovuto solo in minima parte alla qualità della 
loro musica. Se senti le stesse canzoni cantate 
da uno col doppiopetto gessato, seduto, si af- 
floscianocomela pannariscaldata». 
Immaginesuggestiva. 

«Nelrap-trapla musica è un accessorio margi- 
nale ancor più che nel rock. Naturalmente al- 
cuni rock performer sono stati anche grandi 
musicisti: dai Beatles ai Queen ai Radiohaed, 
mail loro successo è stato determinato da tan- 
ti fattori generazionali, di comunicazione, 
fra cui la musica. I trapper poi, da quel poco 
che ne so, amano essere antimusicali, sgrade- 
voli, la rozzezza del loro linguaggio è vissuta 
come fenomeno eversivo - anche quando i te- 
stisono fortemente reazionari)». 

Eperché invece ha senso avvicinare i bambi- 
niall’Opera? 

«Per farscoprire loro che un teatro come il Pe- 
truzzelli - con orchestra, coro, soprano, teno- 
re, baritono... - può essere luogo di diverti- 
mento alto, di ascolto gioioso, di piacere arti- 
stico giocoso; non un tempio della cultura no- 
iosa. Alcuni dei ragazzi che assisteranno a 
maggio al Labirinto di Creta metteranno piede 
perla prima volta in un teatro lirico. Mi augu- 
ro che ne escano col desiderio di tornarci pre- 
sto. Quando ai tempi del mio ginnasio ci por- 
tavano a teatro, sceglievano spettacoli coltis- 
simi e noiosissimi. Ne uscivamo conil deside- 
rio di non mettere più piede in un teatro per il 
resto dellavita». 

Il bianco e il nero, il bene e il male: a lungo 
negli ultimi anni abbiamo operato una sor- 
ta di censura, rispetto al male. Qualcuno 
edulcorava le favole, considerandole trop- 
po crude per sensibilità accese come quelle 
dei più piccoli. Adesso ci ritroviamo a do- 
ver spiegare loro una realtà che è ben più 
cruda di Hansel e Gretel, e forse anche più 


della lotta con il Minotauro. La sorprende, 
questo ritorno a un mondodi guerre? 
«Effettivamente, fra il Minotauro e Putin 
avrei difficoltà a scegliere. Viviamo la sensa- 
zione quotidiana di stare sull’orlo di una guer- 
ra nucleare. Le guerre crudeli in atto aumen- 
tano di giorno in giorno, ma per ora le guar- 
diamo in televisione. La mia generazione era 
cresciuta con l’idea dell’incolumità esisten- 
ziale - nel nostro campo geografico e sociale - 
ma già con l’inatteso Covidla nostra sensazio- 
ne di invulnerabilità si è sfarinata. Le favole 
però da sempre raccontano la lotta fra il catti- 
vo eil buono, e il buono alla fine vince. L'idea 
di fondo che possono trasmettere è che il ma- 
lenonè invincibile. E questo sentimento favo- 
listico il mio animo lo vive in pieno, anche al- 
la mia età: pensare positivo, in mezzo a una 
realtà tragica, fa bene a noi e al mondo. Aiuta 
acercare di migliorare la realtà, anziché limi- 
tarsi allalagna “antisistema”». 

Ci sono bambini, penso a chi è nato in Siria, 
in Libia, Afghanistan, in alcune zone dell’A- 
frica, per cui il mondo è sempre stato guer- 
ra. Poi ci sono quelli d'occidente, nati in un 
pezzo di mondo che da quasi un secolo rite- 
neva di aver scelto la pace: abbiamo cambia- 
toidea, stiamo prendendo un'altrastrada? 
«Il mondo è governato sempre più da un’idea 
pubblicitaria del progresso. Il linguaggio del- 
la pubblicità ormai si infiltra dovunque, mol- 
ti film tendono a somigliare stilisticamente 
agli spot pubblicitari, è quasi impossibile tro- 
vare luoghi di silenzio, è incentivato il pensie- 
ro corto, irriflessivo, emotivo. Anche in una 
trasmissione dove si parla di tragedie planeta- 
rie bisogna fare inquadrature brevi, distraen- 
ti, riempirli di musiche ballabili. Anche un in- 
tervento filosofico si misura col termometro 
degli acchiappalike. Ci sono politici bravi a 
governare, altri bravi a raccogliere consenso. 
Raramente le due bravure convivono, rara- 
mente lo statista e il piazzista abitano nella 
stessa persona. Non so oggi quanto consenso 
raccoglierebbe la valenza mediatica di Alci- 
de De Gasperi». 

Dividere il mondo in buoni e cattivi, stabi- 
lire una nuova immaginaria cortina di fer- 
ro, è necessario a difendere i nostri valori 
o è un processo attraverso cui li stiamo ne- 
gando? 

«Difendere e amare la diversità è un modo 
per difendere e amare i propri valori. La pro- 
pria identità non si rafforza negando il diver- 
so, al contrario. La nostra identità, che qualcu- 
no crede pura e incontaminata, è frutto di in- 
croci antichi fra culture, etnie, religioni diver- 
se. Amare le altrui identità è il modo migliore 
perannaffiare pianta della nostra». 

A un certo punto però anche all’arte è stato 
chiesto di schierarsi. 

«Tutti i processi di emancipazioni storica- 
mente passano fatalmente per eccessi ridico- 
li, per spandamenti paradossali. E imbaraz- 
zante la cultura della cancellazione, quella 


Con il “maestro” 
Piovani con Ennio Morricone nel2006 
alla presentazione del centenario della Cgil 
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In scena al teatro Petruzzelli di Bari 


Al Teatro Petruzzelli di Bari, dal 16 al 22 maggio, va in 
scena l'opera “Il labirinto di Creta” su libretto di Nicola 
Piovani/Paola Ponti e musica di Piovani, che ne è an- 
che il direttore. E un'opera pensata appositamente per 
iragazzini e liberamente ispirata all'antico mito del La- 
birinto di Cnosso: il Minotauro si nutre di bambini che 
glivengono dati in sacrificio. Un giorno però un ragazzi- 
no, Teseo, figlio di un re, decide di sfidare il mostro per 
mettere fine a una terribile usanza. Per aiutare la pla- 
tea a seguire la trama, dall'inizio due figure somiglianti 
agli animatori delle feste per bambini racconteranno 
gli antefatti eil procedere della storia. — 


che vuole raddrizzare le gambe a Shakespea- 
re, quella che vuole correggere le opere che 
contengono il femminicidio: è una prassi nel 
migliore dei casi equivoca. A volte proprio 
idiota. Le grandi opere del passato racconta- 
no il loro presente, e sono strumenti di cono- 
scenza artistica preziosa, rappresentano e 
cantano il mondo come era, non come avreb- 
be dovuto essere secondo le nostre coscienze 
moderne. Pergolesi ha scritto La serva padro- 
na. Chiamarla “La colf padrona” non è pro- 
gresso, è scemenza)». 

E come definirebbe l’aria di censura che si 
respirain Rai? Conl’eliminazione di un mo- 
nologo di Scurati sul 25 aprile da un pro- 
gramma televisivo di Rai3? 

«Una legge elettorale scellerata ha consegna- 
tole chiavi del Paesea un gruppo politico che 
intende usarle senza sconti. Era prevedibile. 
Esi che lo schieramento vincente aritmetica- 
mente ha raccolto meno voti dello schiera- 
mento avversario. Gli elettori progressisti 
amano sparpagliarsi, gli elettori di destra 
amano coalizzarsi». 

C’è un di più, rispetto a quel che in Rai è sem- 
pre accaduto? 

«A ventun’anni dovevo mantenermi. Tra i 
tanti lavori che ho fatto, sono stato impiegato 
a RadioRai in via Asiago. Ci davano i dischi 
da mettere. E c'erano i dischi censurati». 

Che annierano? 

«Nel ’69 e all’inizio degli Anni 70. C'erano i 
33 giri, i long playing, e se per caso dentro c’e- 
ra una canzone censurata l’azienda ci dava 
dei coltellini da architetto per segnare la trac- 
cia in modo che la puntina la saltasse. Erano 
censurate le canzoni di Mina, di Modugno. Re- 
stacu’mme era una canzone censurata perché 
diceva “che m’ ‘mporta d'o passato “che m’ 
‘mporta ‘e chi t'ha avuto”. E Modugno ne fece 
una versione edulcorata». 

Quindi, c’è sempre stata. 


“La pubblicità si infiltra ovunque 
_ molti film tendono a somigliarle 
E difficile trovare luoghi di silenzio, 
è incentivato il pensiero corto” 


«Nell’Ottocento in Italia impedirono di rap- 
presentare il Rigoletto con la gobba. A Roma 
vietarono l’aria “Vendetta tremenda vendet- 
ta” perché poteva alludere all’insurrezione 
popolare. E il censore era Giuseppe Gioacchi- 
no Belli, che a sua volta doveva far fare lunghi 
giri alle sue opere per evitare la censura». 
Dovremmo aver fatto dei passi avanti. 

«Sì, e molti progressi si sono fatti. Ma il fatto 
che in una televisione pubblica non si possa- 
no dire liberi pensieri, che si debba usare il bi- 
lancino, è asfissiante. Questi ultimi episodi so- 
no particolarmente scoperti, volgari, ma il 
peccatooriginale è quello: una legge elettora- 
le che ha portato a un Parlamento in cui chi 
ha vinto può fare ciò che vuole. Non ci resta 
che cambiare il prossimo Parlamento». 

L’ha colpita l’accusa a Scurati basata sul 
suo compenso? 

«Da sempre la destra attacca sui soldi. Fazio, 
Benigni, Saviano, sonostati additati al pubbli- 
co ludibrio per i cachet: è un argomento de- 
magogico per colpire le idee. E un raccontino 
che usano perché sanno che funziona. Sempli- 
cemente, non bisogna ascoltare». 

P.S.: l’intervistaè finita, ma Piovani vuole pre- 
cisare una circostanza fondamentale: «Io non 
metto mai l’acqua nel vino. Metto il vino nell’ac- 
qua. Non annacquo il vino (sarebbe imperdona- 
bile), avvinazzo l’acqua, e non è la stessa cosa. 
Delresto era costume anche degli antichi greci e 
latini. Quello chiamato Enos era all’incirca due 
parti d’acqua e una divino». — 
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a resa dei conti si con- 
suma con uno scatto 
d’ira. Fabrizio Palen- 
zona, dopo più di due 
ore di battaglia in videocolle- 
gamento, scompare dallo 
schermo e lascia un Consiglio 
di amministrazione che, nono- 
stante la delicatezza, ha deciso 
di guidare da remoto. Sintomo 
di «un’amarezza» crescente, 
cheloha portato ad allontanar- 
si ancora di più dalla Fondazio- 
ne Crt, diconoi suoi. «L'ennesi- 
ma dimostrazione di un presi- 
dente insmartworking», repli- 
cano gli avversari interni. 

Così si consuma l’ultimo at- 
to di un annovissuto pericolo- 
samente. Ieri mattina il presi- 
dente ha rassegnato le dimis- 
sioni. L'ha fatto a modo suo: 
toni aspri e accuse ai suoi ne- 
mici. Parla di «bieche specula- 
zioni sulla mia persona e suoi 
miei collaboratori così come 
sulle importante operazioni 
effettuate». E di «pessimo spet- 
tacolo» offerto «in tempi più 
recenti da taluni componenti 
degli organi sociali che hanno 
cercato di piegare a logiche 
spartitorie la gestione dell’en- 
te». Lascia intendere che il 
suo è un addio ma la partita 
non finita: nella sua testa, e 
nelle sue intenzioni, c’è sem- 
pre l’idea di trascinare tutti 
con sé se - sulla base degli ele- 


La lettera di addio 
“Il cda ha sempre 
votato a favore 
eora mi contesta” 


menti che assicura di aver in- 
viato a Roma - il ministero 
dell'Economia valutera che ci 
sono i presupposti per com- 
missariare la Fondazione. 
Eunaddiorabbioso. Einevi- 
tabile. Negli ultimi giorni Pa- 
lenzonaha dovuto prendere at- 
to del fatto di non avere più il 
controllo dell’ente: non del 
Consiglio, appena rinnovato, 
nel quale quasi tutti i nomi a 
lui vicini sono stati bocciati fi- 
noalasciarlo in netta minoran- 
za; e tantomeno nel cda, dove 
è montata una fronda interna 
che in quattro giorni l’ha mes- 
so sotto scacco. Lunedì sera Pa- 
lenzonaha provato a ripropor- 
re il nome dell’ormai ex segre- 


ECONOMIA 
& FINANZA 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
94 SOJBSO 490 
+1,90% +1,87% 


Palenzona se ne va sbattendo la porta 
e prepara un dossier per il Tesoro 

In sua assenza i rivali interni 

si affrettano ad auto-assegnarsi 

le poltrone negli enti partecipati 


ll ribaltone 
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Le cifre chiave della Fondazion 


Dati in milioni di euro 


Proventi Avanzo 
ordinari 
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tario generale già sfiduciato, 
Andrea Varese, poi ha presen- 
tato alcuni pareri legali e chat 
private da cui emergerebbe l’e- 
sistenza di altri “cospiratori”. 
Si è trovato di fronte a un mu- 
ro: gli altri consiglieri non solo 
hanno confermatoilnoa Vare- 


Attività 
dell'esercizio istituzionale 


B @ Fondazione 
“BP ULAOP CRT 


Fondo 


CRT 


FONDAZIONE 
SVILUPPO E CRESCITA CRT 


se (invitato a lasciare la sala) 
ma hanno stoppato la discus- 
sione sui pareri legali. A quel 
punto Palenzona ha abbando- 
nato la riunione. E per tutta ri- 
sposta, in sua assenza, il cda 
all’unanimità - compresi dun- 
que coloro che finora l’aveva- 


Numero richieste 


stabilizzazione inerenti l'attività 
erogazioni 


Fondazione 


esaminate 

2.207 

Avanzo 

dell'esercizio/ 

patrimonio 

Q netto medio 

5,5% 
Pagamenti 2022 

istituzionale 
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RI p TI 
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no sostenuto o erano rimasti 
neutrali- ha proseguito i lavori 
varando un robusto pacchetto 
di nomine in enti partecipati 
da Crt. Un valzer in cui i consi- 
glieri, eccetto il vice presiden- 
te Maurizio Irrera (che da ieri è 
il presidente ad interim), si so- 


SPREAD BTP 10 ANNI 


9,005% 


-0,34% 


-1,80% 


Fabrizio Palenzona si è 
dimesso nella giornata di 
ieri dalla Fondazione Crt, 
dove era stato nominato 
presidente nell'aprile 2023 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
1 0/020 40 
+0,47% +1,83% 


Le tappe della crisi della Fondazione 
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Il patto segreto 
Letensioniiniziano con 
ledimissioni del 
consigliere Bonadeo del 
15aprile: avevastretto 
un patto segreto con altri 
consiglieri per blindare il 
futuro della Fondazione 


no auto-assegnati gli incarichi 
piùrilevanti. 

Ieri all’ora di pranzo Palen- 
zona harassegnato le dimissio- 
ni. Ormai la Fondazione non è 
più nelle sue mani. Peggio, gli 
rema contro. Una mossa medi- 
tata ancora durante la notte 


2 


Le dimissioni di Varese 
1121 aprileilsegretario 
Andrea Varesesi 
dimette prima di essere 
sfiduciato dal Cda per 
denunciatoil patto 
segreto di Bonadeo. 
Palenzonalo difende 


ma che era già nell’aria dal 
giorno prima. «Ho sempre ono- 
rato e servito la Fondazione 
Crt per quasi 30 anni pur non 
avendo negli ultimi 25 rivesti- 
to alcun ruolo istituzionale», si 
legge nella lettera in cui il ban- 
chiere alessandrino ricorda di 


In un anno l'ex presidente aveva cambiato il posizionamento di Crt nelle grandi partite della finanza italiana 


L'addio a Bpm ela rete da Unicredit a Generali 
Fondazione costretta a ripensare il suo ruolo 


FRANCESCO SPINI 
MILANO 


uperare trent'anni di 

palenzonismo. Dal 

lontano 1995, da 

quando insomma - di 
pari passo con la sua elezione 
a presidente della Provincia 
di Alessandria — Fabrizio Pa- 
lenzona si catapulto nel consi- 
glio di Crt. Da allora, che fosse 
in carica o meno, il “camioni- 
sta”, come lo chiamano per 
via delsuo impegno associati- 
vo nell’autotrasporto, è sem- 
pre stato centrale. Non solo e 
non tanto per le sorti di Crt. 
Quanto per il sistema finan- 
ziario, di cui la Fondazione è 
ingranaggio piccolo ma spes- 
soincisivo. 

Adesso che Palenzona di- 
smetterà, salvo colpi di sce- 
na (mai imprevedibili per 
l’uomo che, come i gatti, ha 


sette vite), i panni del deci- 
sionista per conto di via XX 
Settembre, molti equilibri 
andrannoriscritti. 

E andrannorivisti dopo che 
proprio Palenzona aveva pre- 
so a far girare a mille l’ingra- 
naggio-Crt nel motore del ca- 
pitalismo italiano. Aveva per 
esempio destato scalpore, a 
metà febbraio, la vendita 
dell’1,8% di Banco Bpm, ri- 
nunciando anche a 15 milioni 
di euro di dividendi, per poi 
annunciare a stretto giro lasa- 
lita dall’1,7 al 2% nel capitale 
delle Generali. Parliamo del- 
la cassaforte da 800 miliardi 
di attivi, emblema di quel che 
resta della grande finanza ita- 
lianama dall’equilibrio preca- 
rio viste le frizioni degli ulti- 
mi anni nel suo azionariato. 
Cosa aveva in testa Palenzona 
per il futuro del Leone, quan- 
do manca appena un anno al 
prossimo rinnovo dei vertici 
della compagnia guidata da 


2% 


La quota che Crt 
detiene in Generali 
aumentata 
dal precedente 1,7% 


Philippe Donnet? La trasver- 
salità dell’uomo, che negli an- 
ni ha coltivato buoni rapporti 
tanto con Francesco Gaetano 
Caltagirone quanto con Rena- 
to Pagliaro, presidente di Me- 
diobanca, ovvero con i due 
contendenti di Trieste, lascia- 
vanoaperti diversi scenari do- 
poche due anni fa la Crt di Gio- 
vanni Quaglia si era schierata 
(come pure i Benetton, della 
cui Mundys Crt ha il 5,2%) 
contro l’allora lista del cda ap- 
poggiata da Piazzetta Cuccia 
e a favore della lista messa in 
campo dall’imprenditore ca- 


pitolino. Nel giorno dell’usci- 
tadi scena di Palenzona a mol- 
ti sono tornate alla mente le 
recenti indiscrezioni su una 
ipotetica acquisizione di Me- 
diobanca da parte di Unicre- 
dit. Voci finite nel nulla ma 
che, seguendone il ragiona- 
mento, avrebbero mutato an- 
che gli equilibri del Leone. 
Forse molti pensano a Palen- 
zonaperché illegame con Uni- 
credit, di cui l’Ente torinese ha 
il 2,15%, è sempre stato forte. 
Di Unicredit Palenzona è stato 
anche vicepresidente. E aitem- 
pi anche qui fece molto parla- 
re il ruolo di Roberto Mercuri, 
lo scudiero cui, senza titolo, fu 
destinato un ufficio al 29esi- 
mo piano del grattacielo di 
piazza Gae Aulenti. Il «camio- 
nista» ha pesato molto sulle 
sorti della seconda banca ita- 
liana: 15 anni fa ha contribui- 
to ad accompagnare all’uscita 
Alessandro Profumo, poi èsta- 
totraikingmaker di tuttii suoi 


successori, fino ad Andrea Or- 
cel, con cui coltiva tuttora otti- 
mi rapporti. Pultima zampata 
inoccasione del recente rinno- 
vo dei vertici, determinando 
l’uscita di scena di Lamberto 
Andreotti (voce critica in 
cda), ma senza ottenere al- 
cun consigliere per la fonda- 


Influenza trentennale 
dai tempi della guida 
della Provincia 
di Alessandria 


zione. Proprio dopo la sua 
uscita dalla vicepresidenza 
di Unicredit, Palenzona era fi- 
nito in un cono d’ombra da 
cui sembrava uscito grazie a 
Crt. Invece il Conte di Monte- 
cristo è tornato Edmond Dan- 
tès. E Crt deve ripensare il suo 
ruolo nello scacchiere. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La giornata 
a Piazza Affari 
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L’addio del presidente 
Ieriledimissionidi 
Palenzona anchealle 
luce delle nomine decise 
dalcda, in sua assenza, 
peri vertici delle 
partecipate della 
Fondazione 


aver«accettato il ruolo di presi- 
dente con spirito di servizio ri- 
nunciando a qualsiasi emolu- 
mentoe finanche qualsiasi rim- 
borso spese così come ho rinun- 
ciato adassumere incarichi tra- 
mite la Fondazione». Si toglie 
qualche sassolino dalle scarpe, 
ad esempio quando accusa i 
membri del cda che lo hanno 
mandato al tappeto di aver vo- 
tato tutte le operazioni e gli in- 
vestimenti che ora gli vengono 
contestati. Rivendica: «Ho agi- 
toavendola legalità come stel- 
la polare evitando di insabbia- 
requanto accaduto come forse 
molti auspicavano». 

Ha provato a guidare la Crt 
di fatto contro Torino, le sue 
istituzioni e i suoi centri di po- 


Il 7maggio debutta 
il nuovo Consiglio 
Otto firme per correre 
perla presidenza 


tere. Ha provato ad avere la 
meglio su Giuseppe Guzzetti 
per conquistare la presidenza 
dell’Acri ma il “grande vec- 
chio” della finanza l’ha spunta- 
ta ancora una volta. Così è ma- 
turata una doppia sconfitta nel 
mondo delle fondazioni che 
difficilmente potrà ancora am- 
bire a guidare. 

Cosa succede adesso? Lo 
statuto di Crt stabilisce che 
chi vorrà candidarsi alla pre- 
sidenza dovrà raccogliere al- 
meno otto firme tra i nuovi 
consiglieri - sono 21 e si inse- 
dieranno il 7 maggio - e poi 
presentare il curriculum che 
dovrà essere votato. — 
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In spolvero Unicredit e Intesa 
Su anche A2a, Hera e Snam 


Beneititoli bancari, con Unicredit +3,52%, Intesa 
+2,65%, Bper+3,43%, Bpm +3,80%, Monte Paschi 
+2,73%.Sul'energia, con A2a+3,74%, Hera 
+2,58%, Snam +1,65%, Enel +1,17%. Tim chiude 
conun+1,79%, dopo avertoccato anche il+4%. 


Sul Ftse Mib debole solo Tenaris 
Nelle MidCap, giù Ferretti e Marr 


La peggiore dellistino principale è stata 
Tenaris, che ceduto lo 0,74%. Tra le MidCap, 
flessione del 3,21% per Ferretti, dell'1,34 per 
Marr, dell'1,00% per Brembo, dello 0,91% per 
Fincantieri, dello 0,75% per Intercos. 


qui a destra. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 


Il ministero non ha ricevuto atti d'accusa, ma monitora lo scontro interno all'ente torinese 
La corsa alla successione è già scattata: circolano le ipotesi Poggi, Siniscalco e Vietti 


L'ombra del commissariamento 
Caccia a una figura di garanzia 


n torinese: sembre- 
rebbe scontato ma 
non lo è considerate 
le ultime gestioni di 
Fondazione Crt, dal quadrien- 
nio di Giovanni Quaglia all’an- 
no stiracchiato di Fabrizio Pa- 
lenzona. Una figura di garan- 
zia, che non subisca veti da 
nessuno dei principali attori 
in campo e possa prendere le 
redini di un ente reduce da 
due anni di turbolenze che ne 
hanno minato le fondamenta. 
Questo è l’identikit su cui- già 
prima di ieri — si ragionava vi- 
stoilclima. Le dimissioni di Pa- 
lenzona hanno impresso una 
forte accelerazione. Con un’in- 
cognita che incombe: lo spet- 
trodel commissariamento. 

Nel suo passo d’addio Palen- 
zona ha lasciato intendere che 
per lui la partita non è finita: 
«Se camperemo ne vedremo 
delle belle». Ai membri del 
cda ha annunciato di aver in- 
viato una relazione sugli ulti- 
mi avvenimenti, a cominciare 
dal “patto occulto” sottoscrit- 
to da alcuni consiglieri per 
blindare la loro permanenza. 
Il ministero dell’Economia, 
cui spettano compiti di vigilan- 
za sulle fondazioni, ha fatto sa- 
pere di non aver ricevuto al- 
cun documento. Di sicuro al 
Mef c’è una certa sorpresa per 
il precipitare degli eventi; al 
momentoilcasoviene monito- 
rato ma non si esclude nessu- 
na iniziativa futura - commis- 
sariamento compreso — qualo- 
ra venissero alla luce fatti di 
estrema gravità. 

Un’ombra che pesa sui pros- 
simi passaggi ma che per ora 
non sembra condizionare le 
mosse di chi è al lavoro sul futu- 
ro. Dopo aver subito l’irruzio- 
ne di Palenzona e aver mastica- 
to amaro per un anno, il sinda- 


ALLA LISTA DEL CDA 6 POSTI IN CONSIGLIO, ENTRA ANCHE SIRAGUSA 


Tim conferma Labriola al vertice 
E Pad tende la mano a Vivendi 


L’assemblea dei soci conferma 
Pietro Labriola alla guida di 
Tim per altri tre anni. E il titolo 
in Borsa guadagna 1'1,79% a 
0,228 euro scommettendo su 
una rapida cessione della rete 
Netco a Kkr. Il cda convocato 
peroggi nominerà Alberta Figa- 
ri presidente di un boardridotto 
da 15a 9 consiglieri dove entra- 
no gli sfidanti Umberto Paoluc- 
ci, Stefano Siragusa (Merlyn) e 
Paola Gianotti De Ponti (Blue- 
bell). PerLabriolailvotoèunse- 
gnale di «continuità nel piano 


Stefano Lo Russo 
Eilsindaco di Torino e della 
città metropolitana dal 2021 


Domenico Siniscalco 
L'economistatorinese è stato 
anche ministro del Tesoro 


co Stefano Lo Russo è uno dei 
vincitori dello scontro degli ul- 
timi giorni. E ora forte dei cin- 
que-sei membri del nuovo Con- 
siglio a lui vicini è in condizio- 
nediesercitare un ruolo da regi- 
sta insieme con il presidente 
della Regione Alberto Cirio, un 
altro che di certo non si dispera 
perl’uscita di Palenzona. I due 
potrebbero coinvolgere l’arci- 
vescovo di Torino Roberto Re- 
pole, dato che la Conferenza 
episcopale piemontese ha un 
peso in Crt. Un asse istituzio- 
nale — da allargare a universi- 
tà e mondi economici della 
città — intorno a cui potrebbe 


che stiamo portando avanti per 
proseguire sul percorso di cresci- 
ta e sviluppo intrapreso». Il ma- 
nager tende la mano agli avver- 
sari: «Lavoreremo con maggior 
determinazione, a vantaggio di 
tutti i soci che con grande senso 
diresponsabilità hanno permes- 
so di garantire la continuità» ri- 
ferendosi all’astensione di Vi- 
vendi (primo socio con il 
24,7%) che in un’assemblea 
scarsamente rappresentata (il 
50,77% del capitale è il minimo 
degli ultimi 4 anni), insieme 


Alberto Cirio 
Eil presidente della Regione 
Piemonte dal giugno 2019 


Maria Poggi 
La giurista è stata nel comitato 
di gestione della Compagnia 


costruirsi la soluzione. 

Ieri circolavano diversi no- 
mi. Tre in particolare: Michele 
Vietti, Andrea Ganelli, Enzo 
Ghigo. L’exsottosegretario e vi- 
ce presidente del Csm -oggi al- 
la guida di Finpiemonte — è uo- 
mo di solide relazioni, alto pro- 
filo e ottimi rapporti con Ro- 
ma. Certamente spendibile se 
non fosse che sua moglie, il no- 
taio Caterina Bima, siede nel 
cda di Crt ed è stata protagoni- 
sta della fronda anti Palenzo- 
na. In più — elemento laterale 
ma che potrebbe suscitare pole- 
miche -il cda dell’altra sera ha 
nominato in Equiter Simona 


all'appoggio esplicito di Cdp e 
dei fondi istituzionali italiani ed 
esteri, ha permesso di assegnare 
6 posti, la maggioranza, alla li- 
sta del cda. Confermati Giovan- 
ni Gorno Tempini, Paola Cama- 
gni, Federico Ferro Luzzi, men- 
tredebutta Domitilla Benigni. 

L'assemblea ha approvato 
il bilancio in rosso per 995 mi- 
lioni e bocciato la relazione 
sulla politica di remunerazio- 
ne e le modifiche al Piano di 
stock options. R.E. — 
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Cornaglia, avvocato ed ex so- 
cia di Vietti. Il notaio Ganelli 
era il nome di mediazione pro- 
posto dal sindaco per evitare la 
faida tra Palenzona e Quaglia, 
operazione naufragata; Lo Rus- 
so potrebbe ripescarlo ma an- 
che qui le obiezioni non manca- 
no: la principale è che Ganelli è 
considerato troppo vicino al 
sindaco il qualeha già indicato 
-come da prassi — il presiden- 
te di Compagnia di San Paolo. 
Anche l’ex presidente della Re- 
gione Enzo Ghigo, oggi alla 
guida del museo del Cinema, è 
persona stimata e inserita nel- 
lacittà che conta: non sconten- 
terebbe nessuno e sarebbe un 
segnale al centrodestra, finora 
rimasto a bocca asciutta, però 
sarebbe una vittoria di Cirio, 
che l’ha fortemente spinto nel 
Consiglio d’indirizzo prima 
che venisse impallinato nel se- 
greto dell’urna. 

Questa partita deve finire 
senza vincitori ma con una pa- 
cificazione generale che resti- 
tuisca a Crtun clima sereno do- 
po anni di veleni. Proprio per 
questo la scelta potrebbe cade- 
re su chi negli anni si è ritaglia- 
toilruolo di “civil servant” nel- 
leistituzioni cittadine: ad esem- 
pio la docente universitaria An- 
na Maria Poggi, un passato in 
Compagnia di San Paolo anche 
come vice presidente e ora ap- 
penanominata nel Consiglio di 
Crt. Ha storicamente un forte le- 
game con il mondo cattolico e 
con un pezzo di centrodestra 
ed è in ottimi rapporti con Lo 
Russo. Nonsono da escludere il 
presidente della Compagnia 
delle opere Dario Odifreddi e 
tre economisti stimati come Do- 
menicoSiniscalco, Giorgio Bar- 
ba Navaretti e Pietro Garibal- 
di. Potrebbero non incontrare 
particolari veti; ein questo mo- 
mento non cene sono tanti nel- 
leloro condizioni. A.R.— 
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COMUNE DI GENOVA 

Stazione Appaltante E 

smart.comune.genova.it 
PEC acquisticomge@postecert.it 
Avviso d'appalto aggiudicato 
Si rende noto che il Comune di 
Genova, mediante procedura 
aperta, ha assegnato la fornitura 
continuativa di vestiario costituen- 
te la divisa operativa della Polizia 
Locale del Comune di Genova. 
L'avviso di appalto aggiudicato 
è scaricabile sui siti internet 
smart.comune.genova.it, appalti- 
liguria.regione.liguria.it. 
Il Dirigente 

Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero 
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L'operazione 
Lavazza lancia Opa su lvs 
e punta sul delisting 


Il gruppo Lavazza si avvia a 
prendere il controllo di Ivs 
Group, società quotata a 
Piazza Affari e leader di mer- 
cato in Italia e secondo 
player nell'Unione Europea 
nel mercato della distribu- 
zione automatica. E-Coffee 
Solutions, controllata da 
Luigi Lavazza, e Ivs Parteci- 
pazioni, azionista di mag- 
gioranzadilvs Group, lance- 
ranno infatti un’opa totalita- 
ria per cassa su Ivs Group a 
7,15 euro per azione, prez- 
zo Che valorizza il 100% del 
capitale circa 650 milioni. 
L'offerta incorpora un pre- 
mio del 18,9% rispetto alla 
media aritmetica pondera- 
ta dei prezzi ufficiali del tito- 
lo registrati dalle azioni Ivs 
negli ultimi sei mesi. 


La finanza 


Enelmancaitargetgreen 
Salgono le cedole dei bond 


Enel incrementerà il valore 
delle cedole staccate agli in- 
vestitori che hanno puntato 
su circa 11 miliardi di dolla- 
ri di obbligazioni legate a 
specifici obiettivi di sosteni- 
bilità. La notifica, arrivata 
agli operatori sui sistemi di 
Euronext, deriva dal fatto 
che la società energetica ha 
dovuto attivare sanzioni ad 
hoc, più 25 punti base di pre- 
mio, per aver mancato i tar- 
get proprietari di emissioni 
di gas serra. L’azione sui Su- 
stainability-linked bonds 
(SIb) non è un fulmine a ciel 
sereno. Già nello scorso otto- 
bre Enel aveva messo le ma- 
ni avanti e ipotizzato la pos- 
sibilità di non raggiungibili- 
tà degli obiettivi a causa del- 
le guerre. A conti fatti, si 
tratta della più grande pena- 
lità sul mercato Slb di sem- 
pre, un segmento in cui Enel 
era entratanel2019. 


L'accordo 


Guala rileva i tappi Astir 
per 136 milioni di euro 


Guala Closures ha raggiun- 
to un accordo per l’acquisi- 
zione di Astir Vitogiannis 
Bros, produttore di chiusu- 
re acorona. L'enterprise va- 
lue concordato per l’acquisi- 
zione è pari a circa 136 mi- 
lioni di euro. Astir produce 
ogni anno più di 12 miliardi 
di chiusure e nel 2023 ha ge- 
nerato un fatturato di 75 mi- 
lioni di euro e un ebitda di 
19 milioni di euro. Fondata 
nel 1953, Astir, si legge in 
una nota, opera in due sta- 
bilimenti situati in Grecia e 
Sud Africa e ha una forte 
presenza internazionale. 
Stelios Vitogiannis, attuale 
amministratore delegato 
(nonché nipote del fondato- 
re), reinvestirà in Guala 
Closures e riporterà diretta- 
mente all’amministratore 
delegato del gruppo, Mau- 
ro Caneschi. 
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Transizione green, sicurezza alimentare e migranti: i temi si intrecciano nell'agenda dei grandi a caccia di nuove alleanze 


SPECIALE ENERGIA 


Energia e clima al centro del G/ a guida Italiana 
Rapporti con l'Africa decisivi per gli equilibri globali 


LORENZO COLANTONI 


lima ed energia 

rappresenteranno 

uno dei punti cru- 

ciali delle attività 

della presidenza 

italiana del G7. Un 
fatto rimarcato dal governo 
sin dalla nomina di Francesco 
Corvaro come inviato speciale 
per il cambiamento climatico 
adagosto 2023 e che, all’avvi- 
cinarsi della ministeriale di To- 
rino su G7 Clima, Ambiente ed 
Energia dei prossimi 29 e 30 
aprile, diventa ancora più evi- 
dente. L’azione italiana 
nell’ambito clima ed energia 
del forum è infatti legata non 
solo alllavanzamento della 
transizione energetica, ma an- 
cheesoprattutto a una delleat- 
tuali priorità italiane: la pro- 
mozione della collaborazione 
con l’Africa. Si tratta di un ele- 
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Centrale sarà per l’azione 
esterna dell’Italia la compren- 
sione delle tante sfide intercon- 
nesse del continente, dove cli- 
ma, migrazione, sicurezza si in- 
tersecano e dove non è sempli- 
ce capire come agire coerente- 
mente, come concepire un nuo- 
vo multilateralismo e promuo- 
verela collaborazione conatto- 
ri differenti allo stesso tempo. 
Roma dovrà infatti compren- 
dere le potenziali sinergie esi- 
stenti tra gli strumenti a sua di- 
sposizione e quelli messi in 
campo da UE, ONU e altri pae- 
si, per riuscire ad arrivare a 
una soglia critica di investi- 
menti che l’Italia da sola diffi- 
cilmente raggiungerebbe; tra i 
vari, l’attuale evoluzione della 
finanzia climatica globale 
nell’ambito dell’ultima COP 
potrebbe essere uno sviluppo 
particolarmente interessante. 


Romadovrà inoltre promuove- 
re iniziative per rispondere al- 
le emergenze di breve termine 
promuovendo al contempo 
un’azione coerente di lungo. 
Soprattutto, bisognerà però 
che l’Italia inizi a considerare 


Inondazioni nei villaggi nell'area 
di Nakuru, Rift Valley, in Kenya 

Il climate change è diventato 
uno dei fattori che accelerano 

i fenomeni migratori 

dal continente africano 

verso i Paesi europei 


mento centrale alla visione di 
politica internazionale italia- 
na degli ultimi mesi, e il G7 po- 
trebbe rappresentare uno stru- 
mento particolarmente effica- 
ce per rafforzare le relazioni 


italiane con il continente. Un 


Roma dovrà 
essere in grado 
di coinvolgere 
i Paesi partner 


obiettivo che sarà raggiunto 
però a patto che l’Italia adotti 
un nuovo approccio per que- 
sta cooperazione, che guardi 
inmodointegrato alle tante, in- 
terconnesse sfide del continen- 
teenontrattandole a comparti- 
menti stagni. 

Il ruolo del G7 su clima ed 
energia è in effetti sempre più 
rilevante. Non solo i membri 
coprono il 30% della domanda 
energetica globale e il 25% del- 
le emissioni relative all’ener- 
gia (secondo dati dell’Agenzia 
Internazionale dell’Energia, 
PIEA), ma rappresentando il 
40% dell’economia globale rie- 
scono a influenzare in maniera 
significativa anche le politiche 
di una parte molto più ampia 
del mondo. La stessa IEA ha sot- 
tolineato in varie occasioni 
l’importanza del G7 nella de- 
carbonizzazione di settori chia- 
ve comel’industria pesante. 

E anche altrettanto chiaro 
che la dimensione esterna del- 
la politica energetica e climati- 
ca italiana sia ora fortemente 
focalizzata sull’Africa, e che il 
G7 rifletterà questo tipo di at- 
tenzione. L'Italia ha tenuto in- 
fatti la Conferenza Italia-Afri- 
ca proprio all’avvio della Presi- 
denza italiana, elevando un 
evento in passato di tipo mini- 
steriale a vertice con capi di sta- 
toedigoverno-tragli altri han- 
no partecipato la Presidente 
della Commissione europea Ur- 
sula vonderLeyeneil Presiden- 
te dell’Unione Africana, Azali 
Assoumani. La Conferenza ha 
avuto un fortissimo focus sul 
Piano Mattei, l’iniziativa di 
bandiera del governo perla col- 


laborazione con l’Africa e in 
cui l’energia è un tema centra- 
le, che è stato anche ripreso in 
numerose dichiarazioni del Mi- 
nistro dell’Ambiente Picchetto 
in preparazione della Ministe- 
riale di aprile. Il continente ri- 
torna infattiin vari temi che sa- 
ranno discussi: non è stato no- 
minatoriguardo solo alla colla- 
borazione energetica, ma an- 
che in relazione all’agricoltura 
e alla sicurezza alimentare, al- 
la lotta alla desertificazione e 
alla trasformazione delle filie- 
re produttive — non a caso, per- 
ché il rischio di crisi alimentari 
in vari paesi africani (Etiopia, 
Mozambico, Sudan) è ancora 
forteela cooperazione con l’'Tta- 
lia già consistente. La finanza 
climatica è un altro settore do- 
ve l’Italia si sta muovendo rapi- 


Dal 28 al 30 aprile il summit guidato da Pichetto Fratin 


damente in ambito G7, sempre 
con un forte focus africano: il 
governo haa disposizionei 100 
milioni dati al Fondo cosiddet- 
to “Lossand Damage” allascor- 
sa Conferenza per il Clima, la 
COP28, e i quattro miliardi 
stanziati su cinque anni per il 
Fondo per il Clima, il principa- 
le strumento di finanza climati- 
ca concordato con l'Accordo di 
Parigi. Nonc’è ancorastata nes- 
suna decisione ufficiale, ma già 
durante la visita in Mozambico 
di ottobre 2023 la premier Me- 
loni dichiarava che il 70% di 
questi finanziamenti dovrebbe 
essere proprio dedicato all’Afri- 
ca. Gli stessi osservatori presen- 
ti alla prossima Ministeriale di 
aprile saranno quasi intera- 
mente africani, in particolare 
da Mauritania, che ha anche la 


presidenza dell’Unione Africa- 
na, Kenyae Algeria. 

L'Italia punta così a rafforza- 
rela propria posizione nei con- 
fronti dell’Africa sfruttando 
l'occasione della presidenza 
G7. Per riuscire però ad avere 
successo Roma dovrà riuscire 
a sviluppare un approccio in- 
novativo, che affronti e risolva 
gli ostacoli che hanno rallenta- 
to e continuano a rallentare 
progetti eambizioni simili. 

Questo nuovo approccio do- 
vrà innanzitutto essere quanto 
meno unilaterale ed estrattivo 
possibile, e focalizzarsi invece 
sulla costruzione di solide part- 
nership di lunga durata. L’Ita- 
lia dovrà in questo senso evita- 
re gli errori di progetti come 
Desertec, che promuoveva l’in- 
stallazione di rinnovabili nel 


Sahara per esportare energia 
verso l'Europa, e che fallì nel 
2013 anche per lo scarsissimo 
coinvolgimento dei paesi che 
avrebbero ospitato gli impian- 
ti. In questo la partenza italia- 
na non è stata delle migliori, 
considerando le proteste 
dell’Unione Africana dopo la 
conferenza di gennaio per non 
essere stata ancora consultata 
riguardo al Piano Mattei. Le 
partnership dovranno poi ave- 
reunorizzonte temporale defi- 
nito e nonbreve: anchea causa 
della rotazione e delle priorità 
spesso molto differenti delle 
varie presidenze, le iniziative 
G7 hanno raramente avuto 
quella continuità fondamenta- 
le per il successo di progetti le- 
gati a settori come l’energia o 
l'agricoltura. 


A Torino tre giorni di vertice del ministri 
L'impatto delle guerre nell'anno elettorale 


LUCA CINCIRIPINI 


Trail 28eil30aprilesiterrà 
aTorinol’incontro della Mi- 
nisteriale “Clima, Energia e 
Ambiente”, ennesimo ap- 
puntamento dei meeting 
istituzionali tematici previ- 
sti nell’ambito del G7 a gui- 
da italiana nel 2024. L’in- 
contro vedrà protagonista 
il Ministro dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica 
PichettoFratin, cheradune- 
rà i suoi omologhi dei Paesi 
del G7 (Canada, Francia, 
Germania, Giappone, Re- 
gno Unito e Usa) per fare il 


punto delle priorità pro- 
grammatiche internaziona- 
li in ambito energetico e cli- 
matico. Gli incontri delle 
Ministeriali si inseriscono 
nell’articolato meccanismo 
di funzionamento del G7 fat- 
to di incontri istituzionali 
che contribuiscono alla de- 
terminazione delle linee 
programmatiche, e le attivi- 
tà tecniche svolte nell’ambi- 
to dei vari gruppi di lavoro 
tematici. Per l’Italia, che ri- 
vestendo la presidenza ha 
l'occasione di dare un im- 
pulso significativo all'agen- 
da deilavoridelG7,sitratta 


di un’occasione per pro- 
muovere le proprie priorità 
in ambito energetico e cli- 
matico, cercando di allarga- 
reil consenso ancheai part- 
nerG7.I113-15 giugno poi a 
Borgo Egnazia, in Puglia, si 
terrà il summit che radune- 
rà i Capi di Stato e di gover- 
nodeisette Paesi. 

Il G7 arriva in un momento 
particolarmente delicato 
non solo per l’Italia ma an- 
che a livello internaziona- 
le. Le varie crisi in corso, 
da quella ucraina a quella 
di Gaza, fino agli effetti 
sempre più visibili dell’e- 


mergenza climatica con le 
conseguenze che ne deriva- 
no sul piano alimentare e 
umanitario, hanno aumen- 
tato l’attenzione versola ri- 
cerca di risposte interna- 
zionali coordinate e coe- 
renti alle varie sfide. A ren- 
dere ancor più delicato il 
quadro, i cicli elettorali 
che coinvolgeranno i vari 
attori del G7 nel corso di 
quest'anno, dalle elezioni 
statunitensi a quelle Euro- 
pee in calendario proprio 
una settimana prima del 
summit dei Capi di Stato e 
di Governoa giugno. — 


seriamente il collegamento 


Far crescere 

il continente 
limiterebbe anche 
i flussi migratori 


che esiste tra questioni come 
l'impatto ela necessità di adat- 
tamento al cambiamento cli- 
matico, ele migrazioni e le que- 
stioni di sicurezza in un Sahel 
sempre più instabile, e che tra- 
sferisca questa consapevolezza 
nella sua visione per la Presi- 
denza G7 e il Piano Mattei. In 
maniera simile, supportando 
l’attuale boom dellerinnovabi- 
li in Africa, l’Italia riuscirebbe 
a contribuire allo stesso tempo 
all’obiettivo di decarbonizza- 
zione edi crescita del continen- 
te, offrendo nuove opportunità 
lavorative e impattando anche 
possibilmente sulla mobilità 
delle persone. Uno sviluppo 
dell’agricoltura in paesi come 
Etiopia o nel Sahel potrebbeim- 
pattare positivamente sui flus- 
si migratori, ma avrà bisogno 
di supporto da lato energetico 
e di misure di adattamento al 
cambiamento climatico. Fon- 
damentale sarà puntare su pro- 
poste che potrebbero trovare 
d’accordo tutti i membri del 
G7: tra i vari, particolarmente 
importante potrebbe essere un 
maggiore coinvolgimento de- 
gli stati africani nelle catene 
del valore di tecnologie pulite. 
Grazie al focus su temi moltepli- 
ci (i cosiddetti cinque pilastri) 
il Piano Mattei in parte sembra 
avere già in parte adottato un 
approccio interconnesso. Biso- 
gnerà vedere però se l’Italiariu- 
scirà a tradurre in pratica que- 
stavisione e applicarla sulcam- 
po — una valutazione al mo- 
mento difficile da fare dal mo- 
mento in cui si è soltanto all’ini- 
zio di queste conversazioni. — 
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a Fondazione Cassa di Risparmio di Torino “persegue esclusi- 

vamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 

economico, orientando la propria attività e destinando le risor- 

se disponibili preminentemente nei settori della ricerca scien- 
tifica, dell’istruzione, dell’arte, della conservazione e valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali e dei beni ambientali, della sanità e 
dell’assistenza alle categorie sociali deboli”. Per commentare le frago- 
rose e clamorose, perché uniche nella storia delle fondazioni italiane, 
dimissioni di Fabrizio Palenzona dalla presidenza della Crt, è bene par- 
tire dell’articolo 3 dello statuto che ne definisce gli obiettivi. Volendo 
riassumere, in una parola: filantropia. Ovvero, recita la Treccani: 
“Amore verso il prossimo, come disposizione d’animo e come sforzo 
operoso di un individuo o di gruppi sociali per promuovere il benesse- 
re degli altri”. 

Di filantropia nell’anno e 12 giorni di regno Palenzona ne abbiamo 
pocoonulla sentito parlare. Gli argomenti, e quindi si presume, l’attivi- 
tà principale è stata gestione del potere. Nazionale, locale e a volte qua- 
si rionale. Dalla presidenza dell’Acri, persa, alle nomine in Cassa Depo- 
siti e Prestiti. Dalla cessione della partecipazione in Bpm, all’acquisto 
di nuove azioni in Generali, battaglia già iniziata sotto la presidenza di 
Giovanni Quaglia, e in Cassa di Risparmio di Asti, con modalità più da 
fondo diinvestimento che da Fondazione, fino alle grandi manovre nel- 
la finanza italiana, tra piazzetta Cuccia di Mediobanca e largo Cordu- 
sio di Unicredit. E poi ancora le cariche per il rinnovo del consiglio ge- 
nerale, le poltrone in Ream, specializzata in gestione finanziaria, ed 
Equiter, immobili e grandi infrastrutture. E infine, triste finale, i patti 
occulti, veri o presunti, i dossier inviati all'Autorità di controllo del Mi- 
nistero delle Finanze per violazione dello Statuto con 
l’obiettivo, nemmeno troppo velato, di far commissa- 
riare la Fondazione. Manca solo, ma possiamo scom- 
mettere che ci arriveremo presto, l'immancabile fasci- 
colo depositato in procura. 

Una gestione da remoto (persino nell’ultimo e decisi- 
vo cda della scorsa notte Palenzona era collegato via 
Teams) più da Milano e da Roma che da Torino dove 
l’attività ordinaria è stata affidata a pochi e ventennali fedelissimi del 
presidente. Una gestione, definita all’interno e all’esterno, grandi azio- 
nisti in primis, ovvero Comune di Torino e Regione, muscolare. Fatta 
di aut aut, messaggi neppure troppo velati, epurazioni improvvise, sen- 
za né formali né informali spiegazioni di dirigenti e manager con alle 
spalle decine di anni di esperienza in Crt. Modi e mezzi che Torino ha, 
prima, poco apprezzato. Poi subìto. E a cui, infine, si è ribellata. Lo stile 
aqueste latitudini è un altro. Piemonte e Torino hanno la concordia isti- 
tuzionale nel loro Dna. La difendono con i denti e fanno bene. Una vol- 
ta chiusa la partita di chi si aggiudica la guida di un ente pubblico o pri- 
vato chesia, dal giorno doposi inizia a collaborare nell’interesse comu- 
ne. Bastaricordare l’asse olimpico tra Ghigo e Chiamparino il rappor- 
to tra Cirio e Lo Russo dei giorni nostri, le collaborazioni tra fondazio- 
ni, Crt e Compagnia di Sanpaolo, dai tempi di Andrea Comba e Franzo 
Grande Stevens. Era ieri. Nonè stato più così negli ultimi dodici mesi. 

La motivazione (lo spirito?) della nouvelle vogue, chiamiamola, a 
petto in fuori, è stata fin dal primo momento: c’è scardinare un sistema 
incrostato di potere da decenni. La narrazione dell’innovazione contro 
la conservazione. Per far cosa non lo abbiamo capito. O forse, a voler es- 
sere anime candide, non ne abbiamo avuto il tempo. Di certo in questi 
360 erotti giorni di governo Palenzona non abbiamo mai sentito parla- 
re di progetti di restauro, di solidarietà e assistenza ai più deboli, di in- 
vestimenti in ricerca, istruzione, di sviluppo del territorio. Insomma 
dell’articolo 3 dello Statuto, delle erogazioni liberali. In definitiva del- 
lanatura stessa della Fondazione. 

Non sappiamo come finirà questo, diciamolo senza paura di smenti- 
te, brutto spettacolo perla fondazione Crt, per Torino, per il Piemonte, 
per il Paese. Possiamo di certo sperare che non ci siano altri strascichi, 
giudiziari enon. Dobbiamo anche augurarci che gli azionisti di maggio- 
ranza sappiano chiudere questo breve ma triste capitolo in fretta. Ma 
perritrovare davvero lo spirito originario e statutario della Fondazione 
certo non basterà, nei tempi più brevi possibili e preferibilmente prima 
delle elezioni, nominare un nuovo presidente condiviso dalla tante, 
troppe, anime. Si dovrà invece, una volta per tutte, mettere mano al go- 
verno dell’ente. Per cancellare un sistema barocco, intricato. Basti pen- 
sarealla follia degli organi, dal presidente al cda fino al consiglio genera- 
le, con scadenze sfalsate nel tempo. O al cervellotico, appositamente 
cervellotico, gioco delle terne perle nomine di consiglieri. Questo siste- 
mafavorisce, era già chiaro in passato ma lo è ancora di più oggi, l’accor- 
dosottobanco, le geometrie variabili, la richiesta di prebende, di incari- 
chi, incaricucci e consulenze. La Fondazione Crt, dall’alto della sua sto- 
ria, del suo ruolo strategico per il Piemonte, delle partecipazioni banca- 
rie e dei venti miliardi di erogazioni a supporto del territorio merita ben 
altro. Certo non lo spettacolo dei consiglieri di amministrazione che si 
autoassegnano gli incarichi nottetempo mentre il presidente Palenzo- 
na chiude la connessione e abbandona la seduta presieduta in smart 
working, meditando larivincita. A Torino o altrove. — 
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CARI RAGAZZI, ATTACCATE I GOVERNI NON LA SCIENZA 


SALVATORE SETTIS 


onsi ferma, anzi cresce la protesta nelle uni- 

versità in favore dei palestinesi di Gaza e 

controle azioni di guerra del governo Neta- 

nyahu. La passione, e spesso anzila rabbia, 
sono segno di una sensibilità politica da accogliersi 
con interesse e speranza, a confronto con la temuta 
apatia delle nuove generazioni. Per questo è necessa- 
rio guardare la protesta con simpatia ma senza indulgen- 
ze. Terreno dello scontro sono gli accordi di ricerca fra ate- 
nei italiani e centri di ricerca in Israele, donde lo scomodo 
bivio fra totale boicottaggio o, al contrario, accettazione di 
tutte quelle presenti e future. Si è anche escogitato un com- 
promesso: denunciare o vietare gli accordi diricercai cuiri- 
sultati possano avere dual use, buoni tanto per la pace quan- 
to perla guerra. La ratio di questa proposta è la netta opzio- 
ne per la pace contro la guerra, della nostra Costituzione: 
«L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla li- 
bertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali». Ma è tutto qui? 

Tutta la ricerca, tutta la conoscenza, sono per loro natu- 
ra dualuse. Anzi, pluraluse. L’energia atomica può essere in- 
dirizzata a usi pacifici (anche se contestati da alcuni) o a ter- 
ribili azioni di guerra. Se un accordo fra università stesse 
per scoprire un farmaco efficace contro l'Alzheimer, e una 
versione di quel farmaco si prestasse a un uso opposto (im- 
messa in un acquedotto, potesse causare una diffusa de- 
menza), la ricerca dovrebbe continuare? Una spedizione 
in cerca di resti fossili può scoprire per caso un giacimento 
di uranio. Dovremmo vietarla, o assicurarci che a sfruttare 
l’eventuale uranio siano i “buoni” (come la Nato) e non i 
“cattivi” (come Putin)? E non è già successo che due grandi 
matematici, John Nash (“a beautiful mind” del film) ed En- 
nio De Giorgi, studiando per puro interesse intellettuale 
problemi di grande complessità, scoprissero equazioni e 
formule in grado di rivoluzionare economia? Se una sco- 
perta simile, in mano a uno “stato canaglia”, rischiasse di 
far crollare in un giorno l’economia mondiale, dovremmo 
vietare i congressi dei matematici? Anche gli accordi di ri- 
cerca conle università americane, inglesi o tedesche posso- 
no essere dual use. Dobbiamo ugualmente promuoverli e 
incoraggiarli? Chi ci garantisce che gli Usa non useranno 
mai i risultati di quelle ricerche in azioni di guerra che of- 
fendano la libertà di altri popoli o intendano risolvere con- 


troversie internazionali, visto chelo hanno fatto più 
d'una volta, dal Vietnam all'Iraq? Se stiamo manife- 
stando in nome dell’articolo 11 della Costituzione, 
non dovremmo farlo anche contro gli armamenti 
all’Ucraina, che allontanano indefinitamente ogni 
trattativa di pace con la Russia? E non dovremmo 
4 preoccuparci per i conflitti in Myanmar, in Africa, 
dal Burkina Faso alla Costa d'Avorio, nel Sudan, in Etio- 
pia? E dato che l’Italia è uno dei principali Paesi produttori 
di armi da guerra, con “centinaia di migliaia di addetti” se- 
condo Salvini - valutazione forse esagerata — non dovrem- 
mo manifestare davanti a ogni fabbrica di armi, indagare a 
chi si vendono, sfilare per strade e piazze perché non si in- 
crementi un’industria di guerra che — viceversa — sta pro- 
sperando, e per prosperare richiede l’estensione dei conflit- 
ti armati? Non dovremmo verificare se in questa escala- 
tion all'italiana ci sono anche responsabilità pubbliche, 
dalgoverno nazionale in giù? 

La passione con cui si sta manifestando contro le azioni 
di guerra a Gaza è lodevole. Ma perché la rabbia si concen- 
tra nelle università? Perché nonsi indirizza anche ai fabbri- 
canti e mercanti di armi, al governo e alle istituzioni? Per- 
ché non coinvolge altre forze sociali? Se si restringe alle 
università, la protesta inciderà ben poco nel nostro Paese, 
dove gli “universitari” (studenti, professori, impiegati) so- 
no meno del 5%. La rabbia dei manifestanti è dovuta alme- 
no in parte alla frustrazione di chi si sente solo, cerca enon 
trova una sponda nei sindacati, nei partiti, nella società ci- 
vile e per questo non sa, onon vuole, o nonosa, alzare la vo- 
ce contro chi ci governa e i professionisti delle armi (e della 
guerra). Così i manganelli (a Pisa, a Napoli, a Roma) sono 
anche una strategia di contenimento, un «protestate nelle 
università, ma non nelle piazze; prendetevela coi rettori, 
non con ministri e industriali». Come se gli altri cittadini 
fossero indifferenti; come se questo tema (la pace e la guer- 
ra) non fosse connesso ad altri (il crollo della sanità pubbli- 
ca, idisastri ambientali, la crescita delle disuguaglianze, la 
disgregazione dell’unità nazionale) di cui siamo vittime. 
Sele proteste resteranno divise per temi e per settori profes- 
sionali o sociali, la rabbia si sfogherà di quando in quando 
ma resterà in sostanza innocua, e il governo dormirà sonni 
tranquilli. — 
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UN CALCOLO POLITICO CONTRO LE DONNE 


FLAVIA PERINA 


assa con il voto di fiducia il decreto Pnrr, com- 

presa la norma che apre le porte dei Consulto- 

ri a «soggetti del terzo settore che abbiano 

esperienza nel settore del sostegno alla mater- 
nità», insomma ai militanti antiabortisti dei movi- 
menti Pro-Vita. Cosa faranno all’interno di quelle 
strutture lo ha chiarito Maria Rachele Ruiu, portavo- 
ce del movimento, in una recente nota sulla necessità di rap- 
presentare alle donne «i rischi che l’aborto comporta per la 
salute fisica e psichica». Nel dettaglio: «aumento del perico- 
lo di cancro al seno del 44% per chi subisce un aborto indot- 
to fino a salire addirittura all'89% per chi ne subisce tre; in- 
fezioni pelviche e genitali, emorragie, perforazioni e cica- 
trizzazioni, aborti spontanei successivi, parti prematuri in 
caso di altre gravidanze (...) depressioni, disturbo post 
traumatico da stress, abuso di sostanze e comportamenti 
autolesionistici fino al suicidio». 

Nonsisa conesattezza da quali studi arrivi questo spaven- 
toso elenco di disgrazie. E’ invece evidente la conseguenza 
della norma appena approvata: ogni donna che entra in un 
Consultorio potrebbe essere esposta a una consulenza terro- 
rizzante , proveniente non da medici, specialisti, scienziati, 
ma da persone senza alcun requisito specifico oltre una ge- 
nerica «esperienza nel sostegno alla maternità». Il vulnus al- 
lalegge 194 è chiaro. L’errore commesso dalla maggioranza 
lo è altrettanto. Per compiacere settori minoritari del mon- 
docattolico si riapre la guerra sul corpo delle donne elo si fa 
nel luogo dove sono più esposte, fragili, talvolta confuse: 
all’internodi strutture dove non dovrebbe entrare nessunti- 
po di militanza ma solo lo sguardo attento degli psicologi, 
degli assistenti sociali e dei ginecologi. A loro tocca aiutare 
le donne a bilanciare i pro e i contro di una interruzione di 
gravidanza, loro è il compito di aiutare una scelta libera e 


consapevole. Neppure la vecchia Dc, la Dc supercat- 
tolica di Giulio Andreotti che controfirmò la Legge 
194 ignorando gli appelli dell’oltranzismo a dimet- 
tersi, aveva mai immaginato di consentire ai privati 
di intromettersi nel percorso accuratamente prescrit- 
to dalla norma. Al contrario, fece barriera contro le 
forze che contestavano la decisione di riservare l’in- 
tervento alle strutture pubbliche, vietando in via assoluta ai 
privati di occuparsi di aborto in qualsiasi modo. Molti non 
lo ricordano, ma i referendum del 1981 furono due: quello 
del Movimento per la Vita che chiedeva l'abrogazione della 
194 e quello dei Radicali che sopprimeva “l’esclusiva” dello 
Stato sugli interventi di Ivg. Furono entrambi respinti. La 
leggerestó com'è. Con la saggia previsione di un unico inter- 
vento dell’associazionismo: asostegno della maternità diffi- 
cile«dopolanascita» (e non prima della scelta). 

Tra l’altro la 194, comerisulta con chiarezza dalle annua- 
li relazioni parlamentari, è incontestabile sotto il profilo dei 
risultati. La piaga degli aborti clandestini è stata stroncata. 
L’Italia è felicissimo fanalino di coda nella classifica del tas- 
so abortivo, con numeri sempre più esigui anno dopo anno. 
Eallora perché incrinare questo equilibrio, riaprire una del- 
le poche “questioni etiche” che si sono chiuse, ormai da de- 
cenni, con soddisfazione di quasi tutti? Il calcolo politico è 
evidente. Maria Rachele Raiu sarà tra gli ospiti d’onore del- 
la tre giorni di Pescara che nel prossimo week end lancerà la 
campagna di Fdl per le Europee. La sua presenza conferma 
il dialogo privilegiato della destra con i gruppi Pro-Vita, che 
una volta era appannaggio del salvinismo alla Simone Pil- 
lon. E tuttavia vai a vedere se questo rubabandiera porterà 
vantaggi elettorali: almomento assicura soprattutto polemi- 
che internee sospetti europei. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


24 LASTAMPA MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024 


CULTURA 


LIBRI ° ARTE +. MOSTRE + SOCIETÀ 


Il Festival dell’ Economia 
a Torino con premi Nobel 
e analisti da tutto il mondo 


Si terrà dal 30 maggio al 2 giugno a Torino il Festi- 
val internazionale dell'Economia, dedicato que- 
stanno al tema “Chi possiede la conoscenza”. «Og- 
giil progresso tecnologico è in gran parte legato al- 
la conoscenza, all’uso delle informazioni per crea- 
revalore», ha detto Tito Boeri, direttore scientifico 
del festival, che quindi si propone di offrire incon- 
tri e riflessioni sul processo conoscitivo che, in- 


omessi fa a tornare 

su un palco dopo 

che su unaltro pal- 

co, un anno e no- 

ve mesi prima, si è 

stati accoltellati, 
perdendo un occhio e ri- 
schiando di morire? La rispo- 
sta la sa soltanto Salman Ru- 
shdie, che venerdì 10 maggio 
sarà al Salone del Libro di To- 
rino in conversazione con Ro- 
berto Saviano: forse quel gior- 
nocelodirà. 

Era il 12 agosto 2022 quan- 
do Rushdie vide correre verso 
di sé l’uomo che avrebbe volu- 
to essere il suo assassino. Si 
trovava alla Chautauqua Insti- 
tution, nel nord-ovest dello 
Stato di New York, e stava par- 
tecipando a un 
evento pubblico 
nell’anfiteatro 
della fondazio- 
ne. Non fuggì, 
non ci fu tempo; 
si limitò ad alzar- 
si dalla sedia e a sollevare una 
mano per cercare di protegger- 
si. Nel memoir Knife, coltello, 
appena uscito in Italia in con- 
temporanea con l'America 
(qui da noi per Mondadori nel- 
la traduzione di Gianni Panno- 
fino), lo scrittore anglo-india- 
no, da molto tempo residente 
negli Stati Uniti, racconta che 
mentre si vedeva arrivare ad- 
dosso l’assalitore ha pensato: 
«Sei tu, dunque. Eccoti qui». 

Lo aspettava in effetti da 
piùdi trent'anni. Cioè da quan- 
do, nel 1989, l’ayatollah Kho- 
meini emanò una fatwa con- 
tro di lui, condannandolo a 
morte per la pubblicazione 
del romanzo I versi satanici, 
nel quale, secondo Khomeini, 
canzonava e insultava Mao- 
metto e la religione islamica. 
Da allora Rushdie visse sotto 
scorta ein segretezza per dieci 
anni, cambiando casa anche 
ogni tre giorni nei primi mesi. 
L’idea di poter essere ucciso 
l’ha sempre accompagnato, 
come una caligine misteriosa 
da cui si sentiva avvolto senza 
sapere né come né quando sa- 
rebbe giunto il momento. Ci 
pensava sempre, poi però non 
ci ha pensato più, perché tren- 
tatré anni erano troppi e il 
mondo nel frattempo era cam- 
biato: di questo si era convin- 
to, dice nel memoir. Perciò, 
quando infine il suo momento 
è arrivato, e Hadi Matar, che 
nel libro chiama “A.” (come 
assassino ma anche come asi- 
no), si è messo a correre nella 
suadirezione armato di coltel- 
lo, a Rushdie è parso un uomo 
che viaggiava nel tempo, infi- 


Il libro 


animan runhtis 


Salman Rushdie 

“Coltello. Meditazioni dopo 
untentato assassinio” 
Trad. Gianni Pannofino 
Mondadori 


latosi non si sa come in una 
frattura della materia, e salta- 
to dal passato, dalla fatwa, fi- 
noa quel giorno del 2022. Era 
una cosa incongrua, uno scar- 
to dal reale, eppure stava suc- 
cedendo. Uno vive per anni 
con la paura di essere ammaz- 
zato, e quando è certo di esse- 
re approdato al lato meno osti- 
le della vita finisce per incon- 
trare sulserio chi vorrebbe uc- 
ciderlo: sembra incredibile. 
In Knife, Rushdie prosegue 
spiegando che probabilmente 
il moventedi “A.” nonaveva a 
che fare con I versi satanici: 


IL PERSONAGGIO 


AI Salone 


senza paura 


FRANCESCA PELLAS 


La libertà 
d'espressione è 
attaccata da voci 
reazionarie, 
autoritarie, 
populiste, distratte 
e molto narcisiste 


Una delle cose 
straordinarie 
riguardo agli eventi 
umani è che 
l'impensabile 
diventa molto 
spesso pensabile 


Ospite della kermesse torinese 
lo scrittore dimostra ancora 

di non voler cedere al terrore 
Sara in dialogo con Saviano 
per presentare il suo memoir 

e per festeggiare la vita 


TA 


A 


Su La Stampa 


Il coltello dalla parte $ 


UNIU 


L'articolo di Giulio D'Antona del 12 
aprile su “Coltello”, ritraeva Rush- 
die attraverso le voci di Geoff Dyer, 
Steve McCurry, Deepti Kapoor, Bill 
Maher. Per Kapoor: «Ci sono indivi- 
dui che vanno a braccetto con la 
morte e ne escono più vivi che mai 
e Rushdie è uno di questi. La sua in- 
capacità di tacere è più forte di qual- 
siasi volontà di parlare». 


«Nonsiera preso la briga di in- 
formarsi sull’uomo che aveva 
deciso di uccidere. Per sua 
stessa ammissione, aveva let- 
tosieno due pagine dei miei li- 
bri, aveva guardato qualche 
video su YouTube, e tanto gli 
erabastato». 

All’attacco è seguita la per- 
dita della vista dall’occhio de- 
stro e una lunga degenza in 
ospedale, vissuta avendo sem- 
pre accanto la moglie Rachel 
Eliza Griffiths: lei è una poeta, 
artista e fotografa afroameri- 
cana, ed è la quinta donna che 
Rushdie ha sposato, cioè quel- 


lache Roberto Vecchioni defi- 
nirebbe “la grande moglie” (o 
almeno così Vecchioni chia- 
ma la sua seconda, nel senso 
di: l’amore definitivo). Rush- 
die infatti spiega che Knife è 
unlibro in cui ci sono tre prota- 
gonisti: uno è lui, il secondo è 
“A.”, elaterza è Eliza, che rap- 
presenta appunto l’amore in 
grado di salvare. 

Questa al Salone del Libro 
sarà per lo scrittore una delle 
prime apparizioni pubbliche 
aun grande evento, dopo il ga- 
la del PEN America nel mag- 
gio 2023 e la Buchmesse di 
Francoforte a ottobre. Dieci 
giorni fa, a New York (dove 
Rushdie abita), il magazine 
Air Mail, creatura dell’ex diret- 
tore del Vanity Fair america- 
no Graydon Carter, ha dato un 
party in suo onore al Waverly 
Inn, uno storico ristorante del 
West Village. Raggiunta da La 
Stampa, la vice direttrice di 
Air Mail, Julia Vitale, ha com- 
mentato: «All’origine di tutto 
questo c’è un evento tragico, 
ma la serata al Waverly si è ri- 
velata, al contrario, piena di 
bellezza. A celebrare Salman 
c'erano tanti amici, dall’atto- 
re Tony Danza agli scrittori 
Gary Shteyngart e Lisa Tad- 
deo, e lui è stato l’anima della 
festa, in grado persino di non 
badare alle guardie del corpo 
che non l'hanno mai perso di 
vista». Rushdie, si sa, è sem- 
pre stato uno che amale feste, 
ed è bello pensare che quella 
parte di sé non glisia stata por- 
tata via, ma che anzi, adesso 
abbia ancora più ragioni per 
festeggiare; una su tutte: esse- 
re vivo, a dispetto di chi lo vo- 
leva morto, trentatré anni fa 
comenel2022. 

Eimportante dirlo, ricordar- 
lo, ribadirlo: il fatto che sia 
qui, che festeggi a New York, 
che venga a Torino, e seguiti a 
scriveree a parlare e a non ave- 
re paura pur avendone avuta 
molta, non è solo una sfida al- 
la morte, ma è la dimostrazio- 
ne che la letteratura può esse- 
re, sì, più potente della morte. 
E non perché sia giusto che 
uno scrittore rischi la vita, ma 
perché l’arte la vita ce la può 
salvare: nelmezzo di una guer- 
ra, nel mezzo di una pande- 
mia, e anche quando una con- 
danna a morte ce l’abbiamo 
addosso, noi possiamo sceglie- 
re di continuare a leggere, di 
continuare a scrivere, di conti- 
nuare a nutrire e a far brillare 
la nostra vita interiore, la no- 
stra vita della mente, e perciò 
non morire mai. — 
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uando non sei nata 
avevo 33 anni, 13in 
menodi tuo padre. 
Ti ho portata in 
un ospedale bello 
daraggiungere, alla 
fine di una strada luminosa e 
pulita, dietro una piazza im- 
portante, con due chiese, un 
obelisco, quattro palazzi, 
una scala santa, un alimenta- 
ri che sembrava un armadio, 
vendeva solo banane fresche 
ecibo confezionato. 

Davanti all’ingresso dell’o- 
spedale c’era una magnolia 
bassa e grassa, florida, verde. 
Faceva un’ombra che era una 
piazza e tihoimmaginata cor- 
rerci dentro, con gambe fatte 
da me, ma tue, e capelli lun- 
ghilegati dame, matuoi. 

Ti ho detto: «Elsa Maristel- 
la Elisa Lalage Prisca Anna Ol- 
ga, lo vedi quello? Si chiama 
albero. Enon siarrabbia mai, 
neanche quandoi cani gli fan- 
no la pipiaddosso». 

Se fossi nata ti avrei chia- 
mata Elsa Maristella Elisa La- 
lage Prisca Anna Olga, e non 
appena fossi stata tra le mie 
braccia, pulita calma e sazia, 
tiavreisussurrato ciascunno- 


Avevo scoperto che 
c'eri e non Pavevo detto 
anessuno. Non ero 
felice né infelice 


me e ti avrei dato quello, o 
quelli, che ti faceva o faceva- 
no aprire gli occhi. Se fossero 
stati tutti, teli avrei dati tutti. 
Se nessuno, nessuno. Ne 
avrei cercati altri e te li avrei 
sussurrati e avrei aspettato i 
tuoi occhi, il tuo sì. 

Io non so scegliere e chi sa 
farlo mi piace. 

Per anni il mio lavoro è sta- 
to aiutare chi non aveva scel- 
ta ad averne una. Non so se 
ho fatto bene, se è stato giu- 
stoenonm’importa: era lavo- 
ro, mi dava da mangiare. 

Quando non sei nata, ave- 
vo smesso e gestivo un B&b e 
tutti si preoccupavano. Io, 
invece, ero contenta e quan- 
do mi dicevano che stavo 
buttando all’aria il mio talen- 
to, rispondevo: speriamo 
che non vada a finire in fac- 
cia a nessuno, ché non c’è 
nemmeno un pochino di pan- 
nain quel talento. 

La cosa che più mi piace fa- 
re è sventolare la tovaglia 
del pranzo dalla finestra del- 
la cucina e riempire di molli- 
che le macchine parcheggia- 


internazionale 
dell’ 


MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024 LASTAMPA 25 


Storia di un aborto vissuto senza dolore e con inevitabile incertezza 
Come ogni fatto della vita, un po' scelto e un po capitato 


te sotto. È incivile, lo so. 

Le tovaglie che ho io sono 
tutte del corredo, pregiate, 
colori pastello, con le roselli- 
neeiricamini. 

Quando non sei nata, sia- 
mo entrate in quell’ospedale 
con la magnolia davanti e la 
luce sopra e tutto era spalan- 
cato, il venticello di fuori si 
trasformava in corrente e 
gonfiava le camicie da notte 
delle donne ricoverate, così 
simili alle mie tovaglie. C'era 
un sacco di gente e sembrava 
che stessero tutti per partori- 
re, tutti erano indaffarati e 
concitati, come nei musical, 
dove cantano e ballano an- 
che quelli che non c’entrano, 
anche i passanti. 

Io invece stavo ferma e 
aspettavo, ero l’unica con ad- 
dosso un paio di pantaloni e 
una giacca, mi sentivo come 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


se stessi nuotando vesti- 
taederosicura che qual- 
cuno se ne sarebbe ac- 
corto esarebbe venuto a 
prendermieaiutarmi. 

Avevoragione. 

Mi hanno portata in una sa- 
letta piccola, ho dato i docu- 
menti, mi hanno chiesto se ci 
sarebbe stato qualcuno, do- 
po, eio ho chiesto dopo quan- 
do? Dopo quando ti svegli, 
mi hanno detto e io ho chie- 
sto dopo quanto mi sarei sve- 
gliata e allora hanno capito 
che no, non ci sarebbe stato 
nessuno. 

Nessuno sapeva che erolì e 
nessuno sapeva che c'eri. 

Ho firmato un foglietto per 
assumermi la responsabilità 
ditornarea casaintaxiedila- 
sciare l'ospedale solo dopo al- 
cune ore dal mio risveglio do- 
pol’intervento. 


a 
E 


Avevo scoperto che 
c’eri 3 settimane prima 
e non l’avevo detto a 
nessuno. Non ero né fe- 
lice né infelice. Mi face- 
va piacere e mi ha fatto 
sentita subito in compagnia. 
Ti ho portata nei posti più 
belli di Roma e te li ho rac- 
contati, ho cenato fuori tut- 
tele sere e ho bevuto sempre 
un bicchiere di vino. Non ho 
fumato anche se all’epoca fu- 
mavo. Non sapevo come ti 
sarebbe piaciuto chiamarti e 
non sapevo se ti sarebbe pia- 
ciuto fumare. 

Ci siamodivertite. lo, alme- 
no, mi sono divertita. Non ho 
vomitato e neanche ho avuto 
nausea, quindi immagino 
chetusia stata almeno bene. 

Mi piaceva sapere che c'e- 
ri, cheerilì. 

Ho aspettato, Elsa Maristel- 


la Elisa Lalage Prisca Anna Ol- 
ga, che mi venisse voglia di 
averti per sempre, tu con il 
tuo corpoeioconilmio, tuse- 
duta a un lato del tavolo e io 
all’altro, io conle mie sigaret- 
teetuconle tue, io con un fi- 
danzato e tu con un proget- 
to, io con un cane e tucon un 
gatto, io che soffro e tu che 
non puoi aiutarmi, tu che sof- 
fri eio che non so aiutarti, io 
che muoio e tu che resti sola. 
Ho aspettato come avevo 
aspettato di innamorarmi di 
uno che mi piaceva solo 
quando eravamo lontani e 
quando cercava gli orari del 
cinema sulle pagine del gior- 
nale. Invano. 

Quando ho detto alla mia 
dottoressa che non volevo 
tenerti, mi ha chiesto se fos- 
si sicura che fosse la scelta 
giusta e le ho detto che non 


era una scelta, allora abbia- 
mo discusso, ci siamo inner- 
vosite, ci siamo reciproca- 
mente dette “pensala come 
vuoi” e sono andata via e ho 
fatto tutte le procedure che, 
poi, mi hanno portata in 
quell’ospedale con la ma- 
gnolia e le signore gonfie di 
vento e pancioni. 

La dottoressa che si è presa 
cura di me il giorno che non 
sei nata era un’infermiera e 
io Pho chiamata dottoressa 
tutto il tempo anche se lei mi 
aveva detto non sono dotto- 
ressa e io le avevo sorriso e le 
avevo detto che per me lo era 
eccome. 

L’ultima cosa chemi ha det- 
toil dottore che mi ha aiutata 
a non farti nascere, prima 
che l’anestesia mi facesse ad- 
dormentare, è stata: le piac- 
ciono i Beatles? Ho detto: a 
chi non piacciono i Beatles? 
E allora mi ha chiesto di elen- 
cargli le mie canzoni preferi- 
te dei Beatles. Non ricordo se 
glihorisposto. 

Mi sono svegliata non so 
quante ore dopo e ho pianto 
molto. La mia infermiera si è 
avvicinatae mi ha accarezza- 


Ho aspettato che mi 
venisse voglia di averti 
per sempre, tu con il 
tuo corpo e io con il mio 


toil viso eio le ho detto «è an- 
dato tutto bene, dottoressa?» 
e lei mi ha detto «sì». Tu non 
c'eri più. 

Hopresoiltaxicomerichie- 
sto dalla dichiarazione che 
avevo firmato: diverse ore do- 
po il risveglio. Sono arrivata 
a casa e ho chiamato tuo pa- 
dre. Era a Londra. 

Stai bene? 

Sto bene. 

C'echiasso, possorichiamar- 
ti quando arrivo in albergo? 

Non preoccuparti, ora dor- 
mo, parliamo quando torni. 

Quando è tornato, settima- 
ne dopo, abbiamo parlato, 
scopato, cenato, scopato. 

Gli ho detto di aver aborti- 
to e lui mi ha chiesto perché. 
Gli ho detto che non ho trova- 
to motivi per non farlo. Mi ha 
guardata coni suoi grandi oc- 
chi blu e non ha detto niente. 
Allora gli ho raccontato dei 
Beatles, ha preso la sua chitar- 
raeha suonatola mia preferi- 
ta, Obladi Obladà. 

Ho cantato io, mi sei man- 
cata tu. — 
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Massimo Bonelli, il responsabile del cast artisti 
del Concertone, ha fatto salire a bordo del "Primo 
Maggio" anche Ultimo lasciando intendere che so- 
no previsti almeno un altro paio di big. Si parla di 


Mahmood, Ultimo, Negramaro 
il Maggio al Circo Massimo 


scalda i motori Geolier che proprio con Ultimo ha in programma- 
zione radiofonica uno dei singoli più fortunati del 
a momento intitolato L'ultima poesia . L'altro big po- 


trebbe essere Loredana Bertè che ci terrebbe mol- 


MICHELA TAMBURRINO 


ambiodi data e di programma per Roberto 
Bolle chetornasuRail lunedì con Viva la 
danza. Uno show evento nella Giornata 
Internazionale della Danza proprio quando 
il ministero della Cultura ha assicurato che 


tra i fondi europei ci sarà spazio perle 
cresciute necessità finanziarie della danza, un'arte che è 
riferimento perle giovani generazioni, portatrice di 
valori quanto se nondi più dello sport. Due milioni e 
mezzo di appassionati, tanto seguito trai motivi che 
hanno spinto l'Unesco a dedicare questo giorno di 
primavera appunto al ballo. Lo spettacolo di Bolle alza 
l'asticella e alla show tv si sostituisce un vero spettacolo 
teatrale prodotto da e Rai Direzione Intrattenimento in 
collaborazione con Ballandi e Artedanza e registrato al 
Teatro del Maggio Musicale Fiorentino di Firenze. «Una 
scelta che ha un grande valore simbolico -ha detto 
l'étoile-è uno degli ultimi corpi di ballo chiusi in Italia 
edèimportanteripartire proprio da lì». Al suo fianco, 
Elodie con cui Bolle eseguirà diversi duetti. Il fil rouge è 
il dietro le quinte, paure, ansie, tormenti di un 
danzatore poco prima di entrare in scena: ci saranno 
Katia Follesa, Fabrizio Biggio e Valentina Romani e 
anche Francesco Pannofino una sorta di Fantasma 
dell'Opera. Unosguardo inedito su una disciplinain 
ogni sua espressione, dal classico alla break dance. «Mi 
sono messo al servizio di un'idea esono contento che sia 
stato creato un format che non esisteva» 


DANIELALANNI 


oberto Bolle è una 
leggenda a livello 
mondiale, ha da 
poco compiuto 49 
anni, ma l’età ana- 
grafica trae in in- 
ganno. A guardarlo ci si chiede 
se abbia trovato un elisir di bel- 
lezza e perfezione. «La dedizio- 
ne quotidiana mi aiuta a man- 
tenere la forma. Non nascondo 
l’età, anzi la dico con una pun- 
ta di orgoglio e soddisfazione. 
150? Non li temo», spiega l’ét- 
oile del Teatro La Scala di Mila- 
no che il 29 aprile torna su 
Rail con Vivala Danza, inocca- 
sione della Giornata Interna- 
zionale della Danza. 
Nel 2021 alla Camera dei de- 
putati ha fatto un discorso 
molto duro, una sorta di gri- 
do d'aiuto per la danza in Ita- 
lia. Ache punto siamo? 
«Cambiando il governo si era 
bloccato tutto. Ora, il discor- 
so è stato ripreso. La trasmis- 
sione ne è la dimostrazione: si 
vuole riaccendere i riflettori 
su un mondo che non ha rice- 
vuto grandi attenzioni negli 
ultimi anni. Il governo sta la- 
vorando a un documento del- 
lo spettacolo, che dovrebbe 
uscire entro l’estate, e riguar- 
derà anche la danza, riveden- 
do dinamiche e regole. A mar- 
zo il Ministro della Cultura ha 
ribadito la volontà di riaprire 
due nuovi corpi di ballo: uno 
legato a Firenze, Bologna; l’al- 
tro a Verona e Venezia. Una 
bella cosa, è un passo verso la 
valorizzazione dell'arte della 
danza che negli ultimi anni 
non c'era mai stata, un'inver- 
sione di tendenza». 
Icona della danza nel mondo. 
Ha ancora paura di sbagliare 
quando vain scena? 
«A febbraio ero a Londra, alla 
Royal Opera House, per due 
spettacoli di Manon. Da un la- 
to ero emozionato, dall’altro, 
oltre all’adrenalina, avevo ti- 
more di sbagliare. E un attimo, 
la disattenzione può compro- 
mettere un’esecuzione. Mi è ca- 
pitato di cadere o non ricorda- 
re la sequenza di alcuni passi. 


La tensione emotiva varia a se- 
conda dei contesti». 

Ha da poco compiuto 49 anni. 
Come ha festeggiato? 

«Niente di particolare, giorna- 
taeserata tranquilla con amici 
aLondra. Una torta a fine cena 
maaspettiamo quello del pros- 
simo anno. Questo non era un 
numero simbolico, il 50 inve- 
ce sì. Credo ci saranno altri fe- 
steggiamenti». 

Ma i 50 anni davvero non li 
teme? 

«Adesso no. Ci penso in ma- 
niera serena. Sono contento 
del mio percorso, di come so- 
no adesso e di quello che sto 
facendo. Non sono una perso- 
na che tende a nascondere l’e- 
tà, la dico anche con una pun- 
ta di orgoglio e soddisfazio- 
ne. Da giovane mai avrei pen- 
sato di arrivare fino a qui, riu- 
scire a fare le esperienze che 
sto vivendo». 

Ha detto “a volte non mi vor- 
rei vedere allo specchio per- 
ché è implacabile, dice tutti i 
difetti”. Possibile? 

«Fa parte della nostra natura. 
Nonèunacosaarrivata a 40an- 
ni. Anche quando si è ragazzi 
ci sono giornate in cui ti piaci e 
altre no, alcune sei storto, ti ve- 


L'étoile torna su Rai 1 per la Giornata internazionale della Danza 
“Non temo i 50 anni: il mio fisico cambia, ma io continuo a lavorare” 


dimale o nonstai bene. Pernoi 
cheviviamo congli specchi da- 
vanti quasi ogni giorno, è chia- 
ramente un rapporto conflit- 
tuale. Importante è saperli na- 
scondere». 
Ilcorpoinevitabilmente cam- 
bia. Che effetto le fa? 
«Subentra il senso della realtà. 
Vedo il mio corpo cambiare ma 
ho anche la consapevolezza e 
soddisfazione di riuscire adarri- 
varea risultati importanti, supe- 
rando ostacoli, limiti fisici e la- 
vorando con dolore». 


I| tennis secondo Guadagnino 
è una sfida a tre un po irritante 


Considerato che a fare 

da consulente sportivo 

del film è stato l’ex gio- 
catore americano Brad Gil- 
bert, vincitore di una ventina 
di titoli e coach di campioni 
quali Agassi e Murray, magari 
dirlo è pura eresia, ma franca- 
mente l’approccio al tennis in 
Challengers ci è sembrato irri- 
tante. Nell’idea di conferire 
nuovo smalto a un classico 
triangolo, lo sceneggiatore Ju- 
stin Kuritzkes - che, sempre per 
Guadagnino, sta adattando il 


romanzo Queer di William S. 
Borroughs- deve aver pensato 
di farne una «romantic 
sports-comedy» impiccandola 
al pretesto di un gioco che in 
fondo «è una relazione» (e va 
beh!). Parola di Tashi (Zenda- 
ya), campionessa nel circuito 
universitario che cattura il cuo- 
re dei due amici Art (Mike Fai- 
st) e Patrick (Josh O'Connor). 
La volitiva fanciulla coinvol- 
ge entrambi nella sua rete di 
potere, trascorrendo con loro 
una pruriginosa notte di pas- 


Se pensa al futuro cosa pensa? 
«Che continuo a danzare. La 
nostra programmazione va di 
stagione in stagione, ho impe- 
gni e spettacoli fino a ottobre 
2025. Tra un anno valuterò co- 
sa fare. Ascolto il mio corpo e 
quello che mi dice adesso è che 
vado avanti». 

Se si guarda intorno, a quan- 
to accade nel mondo, cosa la 
turba? 

«Vedere tanta disumanità, 
tanto dolore che lacera e la- 
scia ferite profonde. A volte si 


sione; poi sceglie Patrick e infi- 
ne sposa Art facendone il cam- 
pione che lei stessa (costretta 
ad abbandonare il tennis da 
un infortunio) sognava di di- 
ventare, ma occasionalmente 
tradendolo con Patrick. Il trio 
si ricompone in occasione di 


fa fatica a seguire quanto acca- 
de e, per proteggersi, uno si gi- 
ra dall’altra parte, anche se 
non si dovrebbe. Sa cosa mi fa 
staremale?». 

Cosa? 

«La sofferenza umana legata a 
un grande senso di impotenza 
da parte nostra. Non solo le 
guerre che ci circondano, pen- 
siamo anche alla questione dei 
migranti che muoiono in ma- 
re. A volte finiscono in un trafi- 
letto mentre sono vere trage- 
die. Bellissimo il film lo Capita- 


un challenger cui Art parteci- 
pa per ritrovare motivazione e 
lo scapestrato Patrick per rag- 
granellare qualche soldo. Pom- 
pata in modo insopportabile 
dalla musica elettronica di 
Reznor e Ross, la finale si tra- 
sforma nella sfida rovente tra 


no di Garrone. Ha ritratto in 
maniera esemplare tutta que- 
sta situazione. Complimenti a 
chi porta avanti progetti di 
questo genere perché da una 
vocea chi nonce l’ha». 

Si è mai domandato che mon- 
do lasceremoai giovani? 

«Un mondo instabile con gran- 
di punti interrogativi, che 
cambia molto velocemente, 
quindi non so bene cosa lasce- 
remo ai ragazzi. Gli suggeri- 
sco di trovare spazi per arte e 
bellezza nella vita. Sono un 


ALESSANDRA LEVANTESI KEZICH 


due rivali che covano un’im- 
plosa attrazione reciproca. Il 
problema è che, anche a voler 
sorvolare sul riduttivo uso del 
tennis, il filtro dello sport ren- 
deartificioso il mélo, impeden- 
do l’affondo nelle motivazioni 
di un triangolo a non troppo 
criptica componente omoeroti- 
ca; e tuttavia resta il richiamo 
estetizzante sia per via del gio- 
vane cast sia per l’indubbia ca- 
pacità di Guadagnino di con- 
trobilanciare coni suoi raffina- 
ti trucchi di regia la sostanzia- 
le banalità del copione. 


CHALLENGERS 
di Luca Guadagnino con Zendaya 


XXX 


to. Il cast prevede comunque Mahmood, Achille 
Lauro, Tananai, Negramaro, Piero Pelù, Morgan, 
Colapesce/Dimartino, Dargen D'amico, Ditonella- 
piaga, Ex-Otago, La Municipal, La Rappresentante 
Di Lista, Leo Gassmann, Piotta, Rose Villain, Santi 
Francesi e altri. Marcello Ciannamea, responsabile 
del Prime Time Rai ha detto: «Il Concerto del Primo 
Maggio è il live più grande d'Europa e quest'anno 


va eccezionalmente sul palco del Circo Massimo, 
nuova location e nuova conduzione affidata a Er- 
mal Meta e Noemi con BigMama nello spazio di 
apertura. Noveore di musica in diretta su Rai3, Ra- 
dio2, Rai Italia e RaiPlay». Una maratona senza in- 
terruzioni che fa dell'evento uno spettacolo con 
una mission: smuovere le coscienze. Un grande mo- 
mento di riflessione collettiva sul lavoro sottopaga- 
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to che c'è, sul lavoro che non c'è, sul lavoro che ucci- 
de. lo show partirá con la lettura de La guerra di Pie- 
ro, storico brano di Fabrizio De André. Chi leggerà 
il testo è ancora top secret mentre è certo che Stefa- 
no Massini farà un monologo accompagnato anco- 
ra una volta (come è successo allo scorso Festival di 
Sanremo) da Paolo lannacci. L'argomento trattato 
saràla sicurezza nel mondo del lavoro. — 


66 


C'è la volontà 

di riaprire 

due compagnie, è 
una bella inversione 
ditendenza 

un passo verso 

la valorizzazione 
della nostra arte 


Roberto Bolle 
il 29 aprile 
ritornain 
prima serata 
suRail con 
lo spettaco- 
lo-evento“Vi- 
vala Danza” 


balsamo che nutre in maniera 
profonda, qualunque strada 
sivoglia seguire. Aumentailli- 
vello di compassione, umani- 
tàesensibilità. Valori che fan- 
no da contrappeso alle bruttu- 
recheci sono». 

Cosala commuove? 

«In questo mondo in cui sem- 
bra tutto artefatto mi commuo- 
vono l’onestà dei sentimenti, 
la purezza nelle persone e lalu- 
ce che trasmettono, che si trat- 
ti dibambinio adulti». 
Ecosalarende felice? 
«Quello che faccio, passare del 
tempo con le persone a me ca- 
re, affetti eamici. Oggi sono fe- 
lice di quello che sono riuscito 
acostruire nella mia vita». — 
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enio poliedrico, 
Nanni Svampa: fu 
cantante, musici- 
sta, attore, tradut- 
tore e studioso del- 
la canzone popola- 
re. Fu uno dei «I Gufi», mitico 
gruppo che a metà Anni ’60 por- 
toin Italiail cabaret, maancheil 
giovane musicista che osò tra- 
durre in milanese (e interpreta- 
re)le canzoni del mito Brassens. 
Teri l’associazione a lui dedicata 
ne ha celebrato il ricordo e il la- 
voro con un convegno, «Svam- 
peide»: molto sui generis, colta 
maanche molto divertente. 

A inaugurare i lavori è Flavio 
Oreglio, comico, poeta, musici- 
sta, studioso nonché fondatore 
dell’Archivio Storico del Cabaret 
(aPeschiera Borromeo). Vera ca- 
verna di Ali Babà di fantastici re- 
perti del passato alla cui creazio- 
ne Svampa aveva dato un contri- 
buto essenziale, come ricorda 
l’attore stesso: «Purtroppo, però, 
è morto nell’estate del 2017, po- 
chi mesi prima dell’inaugurazio- 
ne. Ma resta il lavoro che aveva 
fatto: perquello che quindi conti- 
nua a rappresentare per l’Archi- 
vio, ne è il Presidente Onorario». 
LoSvampa cabarettista con i Gu- 
fi(eanchesenza, dopoilloroscio- 
glimento) è al centro dell’inter- 
vento di Oreglio. «Tutti ricorda- 
nosoloil Derby, mac'eranoalme- 
nounamezzadozzinadi altri luo- 
ghi, altrettanto importanti pale- 
stre di artisti che poi sarebbero 
confluiti nella sala di via Monte- 
rosa. Ma solo quando questa, do- 
po un periodo di declino, sareb- 
berinatasottol'alaartisticadiEn- 
zo Jannacci. C'erano i Gufi, Co- 
chi e Renato, Toffolo, Lauzi, An- 
dreasi, gente che arrivava da 
tutt'Italia ma a Milano avrebbe 
trovato il brodo di cultura idea- 
le». Poiricorda gli altriaspettime- 
no noti ma non meno importanti 


ILPERSONAGGIO 


Nanni Svampa, Il genio del cabarettista 
che traduceva Brassens In milanese 


A Milano un convegno sull'artista che con i Gufi negli Anni 60 aveva innovato la comicità 


dell’attività di Svampa. «Non fu 
solocabarettistainunmodonuo- 
voperl’Italia: ilmodello era quel- 
lo parigino, anche se forse lui e i 
Gufi nonne erano ben consci. Fu 
anche originalissimo cantauto- 
re, oltre Brassens, e studioso del- 
la musica popolare: con Michele 
Straniero scrisse un’Antologia 
delle Canzoni lombarde, caposal- 
do nella storia della canzone me- 
neghina, che mette il suo lavoro 
sullo stesso piano di quanto fatto 
dai torinesi di Cantacronache e 
dal Nuovo Canzoniere Italiano 
di Leydi e Bosio». Quindi passa ai 
ricordi: «Ho conosciuto Nanni 
nel1989, daalloraabbiamofatto 
molte cose insieme. Ero agli inizi 
eluimiindicólastradadaprende- 
re per andare avanti, insegna- 


LINOPATRUNO = 
JAZZISTA 


Il successo ci metteva 
al riparo dalla censura 
Ma venimmo accusati 
di vilipendio 

della religione 


Nanni Svampa, nato a 
Milano nel 1938 e morto 
nell'agosto del2017 
Cantante, scrittore, 

| attore, traduttore, fondò 
ilgruppo musicale e 

* cabarettistico dei Gufi 


menti che poi cristallizzai nel 
“Borlando furioso” del 1994». 
La testimonianza più attesa è 
quella di Lino Patruno. Jazzista 
sempre molto attivo, da anni si è 
trasferito a vivere a Roma da do- 
ve interviene in video a ricorda- 
rel’amico. «Lo conobbi per via di 
una mia fidanzata, Didi, che mi 
aveva dato appuntamento a una 
cenaconamici suoi. Arrivai e se- 
detti davantia questo ragazzetto 
appena tornato dal serviziomili- 
tare. Io già facevo jazz e si finì a 
parlare di musica: nelle lunghe 
orevuotedellanaja aveva tradot- 
to unaventinadi canzoni di Bras- 
sensinmilanese. Glisarebbepia- 
ciuto poterle cantare. La ragazza 
inquestione, Didi Martinaz, ave- 
va uno zio che era anche il pro- 


prietario di un club allora molto 
invoga, il Santa Tecla. Li mise in 
contatto e l’accordo fu presto 
chiuso: Didi, Nanni, io, più Bri- 
vio che però cantava solamente 
e, inunsecondomomento, Gian- 
ni Magni, romanoche, intrasfer- 
ta milanese, mimò una volta una 
nostra canzone, entrando da 
quel momento in pianta stabile 
nel gruppo. Avemmosubito suc- 
cesso. Maquandosi trattò di par- 
tire per la tournée estiva, Didi si 
sfilò:nonera piùlamiaragazza e 
ilnuovo fidanzato era geloso. Re- 
stammo in quattro». Correva 
l’anno 1964e cosìnacqueroi Gu- 
fi, il nome «dovuto al suo essere 
uccello notturno e oscuro come 
noieravamonotturni escuri». Di 
Svampa ricorda «l’intelligenza e 
la risolutezza, le comuni passio- 
ni(musicalie politiche) el’amici- 
zia», che li tennero insieme an- 
che dopo lo scioglimento nel 
1969. «Colpa di Magni, malcon- 
sigliato da qualcuno chelo sobil- 
lò, facendogli balenare successi 
fantastici che invece mettendosi 
dasolononebbe». 

Dice ancora Patruno: «Abbia- 
mo fatto tanta tv quando la tv 
eraunacosaseria. Erailbiancoe 
nero dello schermo e il monoco- 
lore Dc, ma il nostro successo ci 
mise al riparo da ogni censura 
(qualcuno che borbottava c’era 
sempre, ma poco male)». Così 
l’unica che ricorda, fu extra tele- 
visiva: per «vilipendio della reli- 
gione», che avrebbero infamato 
cantando Sant'Antonio alludeser- 
tu, il santo durante l’eremitag- 
gio tentato dal demonio con le 
lusinghe della carne. «Ma è can- 
zone popolare dell'800! Ricor- 
do che per un po’, prima del pro- 
cesso (e relativa, ovvia assolu- 
zione), ogni volta che ci esibiva- 
mo, c’era il teatro presidiato da 
polizia e carabinieri mandati a 
controllarechenon sgarrassimo 
eseguendola». — 
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IN EDICOLA L’ALTRUI MESTIERE 


PRIMO LEVI. 


IL FABBRICANTE DI STORIE. 


La curiosità come motore del pensiero e della scrittura. 


L’altrui mestiere raccoglie una serie di saggi che l’autore stesso definisce “invasioni di campo”, 
ovvero incursioni in argomenti e settori del sapere che hanno sempre esercitato su di lui un fascino 
irresistibile. | temi spaziano dalle scienze naturali e la zoologia all'astronomia e la linguistica: una 
summa della curiosità straordinaria che lo ha caratterizzato come uomo e come scrittore. 
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DANILO IN OMBRA 
WEAH GENIALE 
CHIESA SMARRITO 


MATTEO DE SANTIS 
ROMA 


(Ej PERIN 


Portiere di Coppa, imbarca senza colpe il 
terzo e il quarto dispiaceri stagionali da Ca- 
stellanos. Mette una pezza sull'argentino. 


EJ DANILO 


Braccetto maldestro della retroguardia, 
scivola pericolosamente prima dell'occa- 
sione e tiene in gioco Castellanos sul rad- 
doppio. 


EJ BREMER 


Perno centrale della difesa tutta brasilia- 
na, prova a tenere i fili della retroguardia 
ma li smarrisce colpevolmente sul bis di 
Castellanos. 


ALEX SANDRO 


Finisce dietro la lavagna, dopo un'appari- 
zione disastrosa. Preferito a Rugani per 
rimpiazzare lo squalificato Gatti, viene usa- 
o come trampolino da Castellanos sull'in- 
cornata che anima le speranze laziali. 


EJ CAMBIASO 


Un paio di discese interessanti, poi cala al- 
la distanza. E non prende bene il cambio 
(dal 25° st WEAH 7: scodella il pallone che 
Milik mette alle spalle di Mandas). 


EE] MCKENNIE 


Un po' di quantità oscurata da tanti errori 
di qualità. Si rivede nella ripresa con un 
buon pallone scodellato per Vlahovic, anti- 
cipato da Marusic(dal 37 st YILDIZ 6: Forni- 
sce un po'di vivacità). 


EJ LOCATELLI 


Inforca Castellanos e si prende il giallo che 
gli costerà la finale. 


[HE RABIOT 


Incrocia le chiome fluenti con Guendouzi 
nel derby francese della mediana e ogni 
tanto, nel piattume bianconero, riesce an- 
che a farsi notare. 


[ Kostic 


Docile e inoffensivo, quasi un ospite gradi- 
to dai dirimpettai biancocelesti. Si riabilita 
partecipando all'azione del gol di Milik. 


EJ VLAHOVIC 


Tre palloni potabili: i primi due smorzati 
da Gila (poi disinnescato da Mandas) e Ma- 
rusic, il terzo sibila a lato del bersaglio (dal 
38'st MILIK 7,5: entra e segna il quarto gol 
in Coppa Italia. Quello che vale la finale). 


[HH CHIESA 


Smarrisce il pallone da cui sgorga l'angolo 
che Luis Alberto recapita sulla testa di Ca- 


stellanos, poi non riesce a raddrizzare la 
serata(dal47 st ALCARAZSV). 


Lazio 
Chi sale 


Castellanos 9) 
g pae 


Prende in controtempo l'intera difesa 
bianconera: cade Alex Sandro nel primo 


suo gol, cade Bremer quando raddoppia. 
Romagnoli ¿A 
Macchia 90'attenti nel momento in cui 


sifa scappare Milik: guarda il pallone 
e non l'attaccante che si prende la finale. 


Chi scende 


ta "© 
mon 1] 


Lazio(3-4-2-1): Mandas 6; Casale 6, Roma- 
gnoli 5, Gila 6,5 (1 st Patric 6); Hysaj 6, Ca- 
taldi 6,5(36' st Rovella sv), Guendzousi 6,5 
(39 st Pedro sv), Marusic 6; Felipe Ander- 
son 6,5 (17 st Vecino 6), Luis Alberto 7; Ca- 
stellanos 8 (36 st Immobile sv). 

All: Tudor 6,5. 


Juventus (3-5-2): Perin 6,5; Danilo 5, 
Bremer 5, Alex Sandro 4,5; Cambiaso 5 
(25' st Weah 7), McKennie 5,5 (37 st Yil- 
diz 6), Locatelli 5, Rabiot 6,5, Kostic 6; 
Vlahovic 5 (37 st Milik 7,5), Chiesa 5,5 
(47 st Alcaraz sv). 

All: Allegri 6. 


Arbitro: Orsato 6. 


Reti: pt 12 Castellanos, st 4 Castellanos, 
38 Milik. 


Ammoniti: Locatelli. 


L'ANALISI 
GUGLIELMO BUCCHERI 
OMA 


1 meglio della Juve arriva 

nel finale: Weah pesca Mi- 

lik nel cuore dell’area di ca- 

sa e il polacco ringrazia. 
L'ultimo atto della Coppa Italia 
vedrà i bianconeri tornare nel- 
la Capitale a metà maggio con- 
tro Fiorentina o Atalanta - sta- 
sera il nome della rivale -, un 
passaggio che sa di missione 
compiuta, ma quanta fatica. 
L'incrociodell'Olimpico harac- 
contato di una Lazio vivace, ma 
non travolgente. Eppure i bian- 
cocelesti si sonotrovati sul dop- 
piovantaggio quasi perinerzia: 
troppo leggeri i bianconeri, 
troppo prevedibili per non con- 
cedere campo e autostima a chi 
gli stava davanti. Due volte Ca- 
stellanos e la frittata sembrava 
pronta. Due volte l’attaccante 
argentino a sfruttare le amne- 
sie di una difesa tutta brasilia- 
na, poi entra Milik e la finale è 


I bianconeri leggeri 
e prevedibili sprecano 
il doppio vantaggio. Poi 
il jolly dalla panchina 


cosa fatta. Massimiliano Alle- 
gri batte un colpo e aggiorna i 
suoi numeri: il tecnico della Ju- 
ve può vincere la coppa nazio- 
nale perla quinta volta — nessu- 
no ci è riuscito — e il 15 maggio 
si giocherà per la sesta occasio- 
ne la finale sempre con la stessa 
squadra, l’uniconella storia del- 
lacompetizionea farlo. 

Passano poco più di dieci mi- 
nuti eaccade quello che non de- 
ve accadere ad una squadra 
con mezza qualificazione in ta- 
sca: primo affondo della Lazio, 
gol. Castellanos salein quotasti- 
le Osimhen, Alex Sandro è sur- 
classato, Perin beffato: la Juve 
è ancora in finale, ma comincia 
un’altra partita dentro ad uno 
stadio che, improvvisamente, 
siaccende. 

Tudorsfrutta ogni rimessa la- 
terale per dire ciò che pensa a 
chiunque gli capiti a tiro: siamo 
nella fase in cui il nuovo allena- 
tore devetrasmettereilsuo pen- 
siero e deve farlo in fretta. Alle- 
gri osserva una squadra, la sua, 


nr — vg 


Ja Le 


` v 
AGA e de 


che resta in piedi nonostante il 
colpo incassato: Vlahovicsi pre- 
senta all'appuntamento per il 
possibile pareggio, ma centra 
la sagoma del giovane Mandas; 
Bremer, di testa, fa sobbalzare 
laparte bianconera dell’Olimpi- 
co. Là in mezzoil più presente è 
Rabiot perché Locatelli si mo- 
stra leggero e McKennie un po’ 
distratto. La Juve è prevedibile, 
ma sensibile al pericolo tranne 
quando Danilo scivola e Castel- 
lanos non va oltre Perin sebbe- 


neabbiala possibilità di farlo. Il 
ritmo non è da ricordare, le ri- 
partenze laziali sì perché quan- 
doFelipe Anderson accelera re- 
gala semprela sensazione di po- 
tersgommare fin dentro al cuo- 
re dell’areajuventina. La prima 
metà si chiude così: verdetto in 
bilico, meglio la Lazio e palla al 
centro. La strada per la finale si 
trovainbilico quasi perinerzia: 
i ragazzi di casa si muovono 
con equilibrio, pazienza e qual- 
chetocco di qualità, i biancone- 


Tennis, Sinner a Madrid: “Le Olimpiadi mio obiettivo primario” 


Jannik Sinner è a Madrid, dove esordirà venerdì. E nella conferenza stampa l'azzurro, n.2 del- 
la classifica mondiale, ha fatto il punto. «Essere qui come testa di serie numero 1 del torneo 
non mi porta pressione, è solo un grandissimo piacere. Per me non cambia nulla. Ho sempre 
faticato in passato, vediamo come andrà». Sinner ha poi aggiunto: «Se devo indicare un obiet- 
tivo primario per la stagione dico l'Olimpiade». Intanto, ieri è stata presentata 1'81* edizione 
degli Internazionali BNL d'Italia di Roma, in programma dal 6 al19 maggio al Foro Italico. — 
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Due reti di Castellanos 
fanno tremare la Juventus 
salvata da Milik all'83' 
Adesso, eliminata la Lazio 
ultimo atto di Coppa Italia 
il 15 maggio: vale un trofeo 
che manca da tre anni 


IGOR TUDOR = MASSIMILIANO ALLEGRI = 
ALLENATORE S ALLENATORE S 
DELLA LAZIO DELLA JUVENTUS 

Grande partita, Andare in finale non è 


abbiamo dato tutto 
ma non è bastato 
Complimenti a loro 
per la qualificazione 


Il polacco entra e segna: “Ora ci aspetta la partita più importante” 
Milik, un minuto per risolvere 
“Ci siamo tolti un gran peso” 


IL PERSONAGGIO 
ROMA 
ntra, segna e tiene 
in piedi la stagione. 
Al bomber di Cop- 
paItalia, Arkadiusz 


Milik, basta toccare il primo 
pallone della serata per sal- 
vare la Juve: il quarto cen- 
tro nella competizione vale 
la 22° finale bianconera (la 
sestacon Max Allegri in pan- 
china), lacaccia alla 15* coc- 
carda, la possibilità di ag- 
guantare ancora un trofeo 


oltre al biglietto già in tasca 
per la prossima Supercoppa 
d’Arabia. Tutto in meno di 
un minuto, dall’ingresso al 
posto di Vlahovic: un guizzo 
di Kostic, la palla scodellata 
in mezzo da Weah, la sbada- 
taggine di Romagnoli, la 
zampata liberatoria di Arek 
e la corsa sotto il settore dei 
tifosijuventini. Un’esplosio- 
ne digioiapura, quasi catar- 
tica, dopo la grande paura 
per la doppietta di Castella- 
nos che aveva rianimato le 
speranze di rimonta laziale. 
Serviva lo specialista polac- 


co, che giá aveva lasciato il 
segno in Coppa Italia con la 
tripletta rifilata nei quarti di 
finale al Frosinone, perscac- 
ciare le streghe di una stagio- 
ne di fatto già finita: prose- 
guirà, con l’obiettivo concre- 
to di un titolo (l’eventuale 
primo del secondo governo 
allegriano alla Juve), alme- 
no fino alla finale, con una 
tra Atalanta e Fiorentina, 
del prossimo 15 maggio. 

«Ci siamo tolti un bel peso 
- ammette Milik - perché la 
partita si era messa male. La 
Lazio ci ha messo in difficol- 


mai facile, bravi i 
ragazzi a non crollare 
Adesso pensiamo 

al posto Champions 


Arkadiusz Milik, 7 gol stagionali 


UIL 
IM 
ANN 
Il 
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Le finali di Coppa Italia 
raggiunte dalla Juve: 


delle precedenti 21 
ne ha vinte 14 


I gol di Milik 
in maglia bianconera: 
quello di ieri sera 
è il 4° in Coppa Italia 


SÉ L'esultanza 
= diArkadiusz 


Milik,30 anni 
(alcentro), 
e Federico Chiesa 


eg (26) dopoilgol 


IL TABELLONE 
SEMIFINALE FINALE SEMIFINALE 
15 maggio Ritorno: oggi 
Stadio Olimpico ore 21 
A R di Roma 
JUVENTUS 


JUVENTUS 2 1 


ri fanno fatica ad alzare il bari- 
centro se non fosse per le sgom- 
mate-spessoavuoto-diChiesa 
ela fisicitá del già citato Rabiot, 
abile a portare dalla sua parte i 
corpoacorpoa centrocampo. 
Passano poco meno di cin- 
que minuti e la seconda parte 
della notte romana rimette in 
parità la semifinale: ancora Ca- 
stellanos, stavolta innescato da 
Luis Alberto e sul filo del fuori- 
gioco dopo un contrasto, vinto, 
su Bremer. Due a zero allo Sta- 


tà». Tutto bene, però, quel 
che finisce bene. «Siamo con- 
tentiditornareaRomaperla 
finale - prosegue l’uomo del- 
la provvidenza bianconera 
in CoppalItalia -, anche dian- 
dare a giocare la prossima Su- 
percoppa. Ma dobbiamo e 
possiamo fare meglio». La fe- 
licità, inmomenti come que- 
sti, è sia personale che di 
gruppo. «Segnare, dopo esse- 
re tornato da un infortunio, 
mi dà morale. Il merito è an- 
che di Weah: mi ha servito 
un cross davvero invitante. 
Sono contento anche per il 
nostro gruppo, per la società 
e anche per i nostri tifosi. La 
finale? Sarà la partita più im- 
portante della stagione. Tra 
qualche settimana, quando 
torneremo a Roma per l’ulti- 
mo atto, vorremmo regalare 
a tutto il mondo juventino 
unagrande gioia». M.D.S. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


E| 1 FIORENTINA 


WITHUB 


dium, due a zero all’Olimpico: 
la Juve spreca una dote che 
avrebbe dovuto metterla al ri- 
paro da cattive sorprese. Ai 
bianconeri manca l’adrenalina 
tipica delle sfide da dentro o 
fuori: nelle coppe si gioca così. 
E il jolly di coppa ci mette poco 
menodi un minuto per prender- 
si il bottino: Milik sbuca alle 
spalle dell’immobile Romagno- 
lie fa centro. Gioca megliolaLa- 
zio, infinalevala Juve. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Stasera l'altra semifinale 


L'Atalanta sfida un tabù 
Fiorentina, torna Belotti 


Dopo la notte magica dcon il Li- 
verpool, l'Atalanta torna stasera 
(ore 21, Canale 5) al Gewiss Sta- 
dium per la semifinale di ritorno 
di Coppa Italia con la Fiorentina, 
vittoriosa all'andata per 1-0. Ga- 
sperini, ancora squalificato, cer- 
cherà la rimonta esorcizzando 
un tabù: in 14 confronti nel tor- 
neo, i nerazzurri hanno battuto i 
viola 2 volte e solo nel 2019 si so- 
no impostiinuna sfida a elimina- 
zione diretta. Non ci saranno 
Holme Toloi, infortunati in cam- 
pionato a Monza. Italiano ritrova 
i titolari dopo il turnover con la 
Salernitana: unico assente Nzo- 
la. Inattacco torna Belotti, berga- 
masco. Curiosa dimenticanza di 
Ikoné partito... senza valigia. 


Modello 


Parametri zero e blocco italiano, così lo scudetto è arrivato malgrado i debiti 
Thuram: “Io e Calhanoglu costati meno di un pizza, vogliamo un regalo” 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 


on un gol ha deciso il 

derby scudetto, con 

una battuta ha foto- 

grafato la filosofia 
vincente che ha condotto alla 
storica seconda stella. «Presi- 
dente, io e Calhanoglu siamo 
costati zero euro, meno di una 
pizza. La tua macchina è costa- 
ta di più. Vogliamo un regalo», 
scherza Marcus Thuram insie- 
me al turco nella diretta Insta- 
gram con Steven Zhang colle- 
gato dalla Cina. «Lo sapevo 
che era un errore entrare in 
questo live. Ma nonsiete costa- 
ti zero euro. C'è sempre qualco- 
sa da pagare», replica il pro- 
prietario nerazzurro che non è 
potuto tornare a Milano nean- 
che perla festa scudetto e quin- 
di celebra il trionfo su ogni so- 
cial possibile. 

Zhang junior si riferisce alle 
commissioni pagate per Thu- 
ram, ma il senso non cambia. 
Da tre anni il club deve seguire 
quello che l’ad Beppe Marotta 
chiama «un modello vincente 
Inter»: la capacità, insolita per 


Il francese scherza 
con Zhang mentre 
Barella ferma i cori 
contro Hernandez 


il calcio d'élite, di allestire una 
squadra competitiva in totale 
auto-sostenibilità dei costi. An- 
zi con unattivo di 115,5 milio- 
ni tra entrate e uscite nelle spe- 
se di cartellino. Il surplus è sta- 
to creato nell’estate 2021, do- 
po lo scudetto di Antonio Con- 
te che lasciò la panchina non 
volendo affrontare questo ridi- 
mensionamento. In quel mo- 
mento l’Inter ha dovuto fron- 
teggiare la turbolenza peggio- 
re da quando Suningha acqui- 
stato il club nel 2016. Dalla Ci- 
na non sono più arrivati sup- 
porti finanziari ma solo debiti 
e bond. Lì Marotta ha creato il 
nuovo modello Inter. Lo ha fat- 
to grazie a Simone Inzaghi 
che, al contrario di Conte, non 
è un allenatore esigente («de- 
manding», dicono gli addetti 
ai lavori del calcio globale): il 
tecnico piacentino è uno 
«chef», come lo ha definito il 
ds nerazzurro Piero Ausilio, 
che sa cucinare un piatto preli- 
bato con gli ingredienti a di- 


L'esultanza dei calciatori dell'Inter 
sul prato di San Siro dopo la vittoria 
sul Milan che ha sancito lo scudetto 


Mkhitaryane Thuram sonosta- 
ti ingaggiati a scadenza di con- 
tratto; Acerbi, Darmian e Di- 
marco sono costati meno di 5 
milioni; Sommer meno di 10. 


SEI TITOLI IN TRE STAGIONI 


In milioni di euro 


ACQUISTI CESSIONI SALDO PARAMETRIO TITOLI 5 vga 
= Per restare in equilibrio l’Inter 
N a DAS . . 
= Coppa Italia ha la necessità di fare strada in 

Calh l i E 

S 73 LL 185] +112 EI Supercoppa italiana Champions League — anche in 

= questo Inzaghi è stato decisivo 

y Coppa Italia rispetto ai predecessori — e ha 
yN 32 20 - Mkhit IE 

2 su na nayan Supercoppa italiana" trovato un alleato nel nuovo 

= na Mondiale per club, che vale 50 

> 84 MINA 100 +16 Sanchez Supercoppa italiana milioni di sola partecipazione. 

2 KEEN Scudetto Proseguire su questa strada è 

obbligatorio. Per questo il club 

spinge sullariduzione della Se- 

TOTALE 189,5 MA 305 +115,5 rie A da 20 a 18 squadre insie- 

me a Juventus, Milan e Roma 

*Finalista di Champions League WITHUB 


(quattro delle prime cinqueita- 
lianenelranking Uefa). 


sposizione. Nel modello di Ma- 
rotta rientra anche un nucleo 
forte di italiani che trasferisco- 
no senso di appartenenza 
aglistranieri. Non a caso l’In- 
terè diventata il blocco della 
Nazionale, impensabile fino 


a un decennio fa quando era 
la squadra più esterofila del- 
la Serie A. 

La sapiente ricerca di para- 
metri zero e giocatori affidabi- 
li a basso costo è indispensabi- 
le. Tra i titolari Calhanoglu, 


SPOSTATI DATA E ORARIO 


Domenica alle 12.30 la partita con il Toro 
poi pullman scoperto da S. Siro al Duomo 


Inter-Torino è stata sposta- 
ta da sabato alle 15 a dome- 
nica alle 12.30. La decisio- 
ne di modificare data eora- 
rio della partitainprogram- 
ma nella 34° giornata a San 
Siro è stata presa di comu- 
ne accordo dal club neraz- 
zurro, dalla Prefettura e 
dalla Lega Serie A per con- 
sentire lo svolgimento dei 


festeggiamenti per lo scu- 
detto appena conquistato 
dalla squadra di Simone In- 
zaghi, in particolare lasfila- 
ta del pullman scoperto dal- 
lo stadio a Piazza Duomo. 
Le previsioni meteorologi- 
che di sabato pomeriggio 
non sono delle migliori, 
quindi meglio rinviare a do- 
menica. S.SCA. 


Solo così potranno esserci 
altre celebrazioni. I giocato- 
ri, nella notte tra lunedì e 
martedì, hanno cenato in un 
hotel vicino a San Siro, dopo 
la sbornia di decibel alimen- 
tata allo stadio dal Milan per 
coprire l’esultanza dei tifosi 
interisti. Ieri il club rossone- 
ro ha spiegato di averlo fatto 
per motivi di ordine pubbli- 
co in modo da silenziare 
eventuali insulti tra le curve. 
Alle forze dell’ordine milane- 
si, però, non risulta nessun 
colloquio con il Milan per 
prendere questa decisione. 
Alcuni neo-campioni d’Ita- 
lia hanno raggiunto Piazza 
Duomo intorno alle tre per 
cantare insieme alla folla: Ba- 
rella ha zittito un coro con- 
tro Theo Hernandez. La so- 
cietà vuole evitare festeggia- 
menti sopra le righe. Meglio 
essere equilibrati, come nel 
bilancio tra entrate e uscite 
sul mercato. — 
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ALLERTA PER L'ORDINE PUBBLICO. DOMANI MUSEI APERTI, CERIMONIA AL MONUMENTALE E CONCERTO AL REGIO LA SANITÀ 


Cirio: “Gratitudine ai partigiani” «opoventani 


arriva un'offerta 


Fratelli d’Italia diserta il 25 aprile "veo 


Stasera fiaccolata. Appello dei collettivi pro Palestina: “Antifascismo è sfilare contro Israele” 


FAMA, STAMINE VARETTO 


all'ombra delle fiaccole da piazza — UMlafestacheriguarda tutti | 1 maggio, no allogo del Comune 
Aero Groas @Ciobbliga a lottare ancora” | “E vietato dalla Par Condicio” 


mamma, Roddino. - PAGINE 32-35 PAOLO FERRARI — PAGINA 49 
L'INTERVISTA 


Rossi e la faida Pd 
“Nel nostro partito 
Tafazzismo lunare 
ilnemico è a destra” 


B asta tafazzismi. L'avversario 
« èla destra, nonè al nostro in- 
terno. Ora facciamo la campagna 
elettorale». Il segretario regionale 
Domenico Rossi risponde così a 
“Cambia il Pd, cambia il Piemonte”, 
la serata organizzata per chiedere 
una rifondazione del partito scosso 
dall’inchiesta Echidna. - Pacina36 


IL RETROSCENA 


La Crt che verrà 
riparte dal dialogo 
con le istituzioni Ad 


L'INTERVISTA A FATOUMATA DIAWARA LA POLEMICA 


fà 


DIEGO MOLINO -PAGINA 38 


ALESSANDROMONDO 


a presentazione di un'offer- 

ta per la realizzazione del 
nuovo polo sanitario di cui si 
parla a vuoto da oltre un decen- 
nio rappresenta una tappa fon- 
damentale. -PAGINA39 


L'INCHIESTA 


Spy story a Candiolo 
Segreti industriali 
venduti alla Russia 


GIANNI GIACOMINO 


mery 


avicenda ha tutti i contorni 

di una spy story maturata 
negli ambienti della grande im- 
prenditoria. -PAGINA41 


L'EVENTO 


Tre premi Nobel 
per il Festival 


ye 


MAURO VALLINOTTO 


Ottone La magia dei paesaggi industriali dell'economia 


rà il dialogo con le istitu- 


zioni». Lo riferisce più di un consi- GIULIETTA DELUCA FILIPPO FEMIA 

gliere d’indirizzo ed è lo spirito 

con cui si sta cercando di riportare SI intitola “Paesaggiindustriali. Unviaggionelletra- lire ad un tempo indefinito e troppo lontano nella mo- velati gli ospiti del Festival 
il sereno nella Fondazione Crt do- sformazioni urbane di Torino”, ma nonè ciò checi stra fotografica di Mauro Vallinotto organizzata da dell'economia, a Torino dal 
po le dimissioni del presidente Fa- si aspetta. Scatti di cinquant’anni fa chesembrano risa- Unione Industriali al Museo del Risorgimento. -PAGINA48 30maggioal2 giugno. - PAGINA 38 
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IL PERSONAGGIO 


Davide D'Urso: “Cosìnascono 
le gag sui quartieri torinesi” 


SILVIA GARBARINO = a 
» A RES 
; A dia: » 
Vi tanto girare un vi- q... 
« deo insieme alla Littiz- Í 
zetto che riveste peruna voltai 
panni di “Sabri”, il personag- 
gio che l’ha lanciata tanti anni 
fa. Secondo me spaccherem- 
mo e soprattutto si chiudereb- 
be un cerchio». Davide D’Urso 
è il fenomeno comico torinese 
dell’anno: le sue storie ironi- 
che su Instagram e i suoi video su Tik Tok con le 
manie e il gergo dei residenti dei vari quartieri 
della città hanno raggiunto numeri importanti: 
oltre70 mila utenti per ogni canale. - PAGINA43 
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DIEGO MOLINO 


festeggiamenti del 25 

aprile a Torino, 79 anni 

dopola Liberazione dell'I- 

talia dall’occupazione na- 
zista e dalla dittatura fascista, 
prendono il via dalla tradizio- 
nale fiaccolata della vigilia e 
proseguono con le passeggia- 
te nei luoghi iconici della Resi- 
stenza, quelli raccontati dalle 
staffette partigiane nei loro 
diari. Una maratona che dura 
più di un giorno durante cui si 
apriranno le porte di palazzi 
istituzionali e musei, alcuni a 
ingresso gratuito. 

Questa sera il ritrovo per l’i- 
nizio della fiaccolata è alle 20 
in piazza Arbarello, l’arrivo 
sarà in piazza Castello dove 
al saluto delle autorità farà se- 
guito l’orazione dello storico 
Carlo Greppi. Alle 22 la pro- 
cessione riprenderà il suo per- 
corso fino alla lapide di via 
Rossini in memoria di Adria- 
no Ferrero, giovane vittima 
del regime fascista. Fra gli ap- 
puntamenti più partecipati, 
aperti a studenti e cittadini, 


Cali 


n Y] 
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La fiaccolata per la Festa della Liberazione del 25 aprile dell’anno scorso 


Una giornata 


Via ai festeggiamenti in città per il 25 aprile: alle 20 la tradizionale fiaccolata con l’orazione di Carlo Greppi 
Domani l'omaggio ai caduti al Monumentale, il tour tra i luoghi simbolo della Resistenza e il concerto al Regio 


ci sono le passeggiate a cura 
del Fondo Tullio de Mauro a 
cui sono già iscritte più di 
200 persone. “La Liberazione 
è una corsa”, itinerario finan- 
ziato da Fondazione Compa- 
gnia di San Paolo, guiderà 
giovani e famiglie attraverso 
i luoghi della Torino bombar- 
data descritti nelle testimo- 
nianze orali della staffetta 
partigiana Carlo Mainardi, 


prigioniero dei nazifascisti, 
riscritte perl’occasione dal di- 
rettore della Rete Italiana di 
Cultura Popolare Antonio Da- 
masco. Oggi il tour è dedica- 
to alle scuole, domani è aper- 
to a tutta la città. Il ritrovo è 
alle 14,30 alla Caserma La 
Marmora di via Asti, che nel- 
la Seconda Guerra Mondiale 
divenne luogo di detenzione 
e tortura di chi era sospettato 


di connivenza conla Resisten- 
za. Poi il tragitto toccherà cor- 
so Regina Margherita, i Giar- 
dini Reali, Porta Palazzo, il 
Rondòdella Forca e corso Val- 
docco, con arrivo alle 17 al 
Polo del 900. La durata dell’i- 
tinerario è di 3 ore, è necessa- 
rio portare con sé un paio di 
cuffie per seguire le audio de- 
scrizioni (e prenotare scriven- 
do ainfo@retepop.org). 


Ad aprire il 25 aprile, alle 
10, sarà l'omaggio ai caduti al 
Cimitero Monumentale. Già 
alle 6,301a Venaria Reale apri- 
rà le porte dei giardini per of- 
frire l’esperienza di visita fin 
dalle prime luci dell’alba. La 
festa della Liberazione trova 
ampie tracce di memoria an- 
che a Palazzo Civico, aperto 
domani dalle 10 alle 11,30 
per le visite guidate dove il 28 


DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS 


aprile del 1945 nacque la 
Giunta Popolare, che anticipò 
di pochi giorni la fine dell’oc- 
cupazione nazista. 

Il Museo Diffuso della Resi- 
stenza per il 25 aprile organiz- 
za un percorso di un’ora fra i 
“segni di Memoria”, lapidi e 
Pietre d’Inciampo, in via San- 
ta Chiara 40, via della Conso- 
lata 8, via San Domenico 0 e 1 
e via San Dalmazzo 7 dove c’è 


-S HENTI 
pi LIfi:tCi 
x FEIN 


L'ex caserma La Marmora di via Asti 


la lapide aLiberinaLucca. L'al- 
lestimento permanente “Tori- 
no 1938-1948. Dalle leggi raz- 
ziali alla Costituzione italia- 
na” sarà aperto fino alle 20. 
Nell’auditorium del Museo si 
terrà una performance conlet- 
ture dal vivo ispirata allo stori- 
co concerto della Resistenza 
del1964al teatro Gobetti. 
Sempre domani, dalle 
11,30 alle 15,30, si può visita- 


Illustrazione di RICCARDO GUASCO 


IN EDICOLA SU 


fuorif@ermat 


Le storie i protagonisti e le ricette della premiazione sul palcoscenico 
dei capolavori di Tortona. 


L'inserto speciale gratuito de IL GUSTO che racconta i sapori e i viaggi da non perdere. 
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relacasa di Piero e Ada Gobet- 
ti in via Fabro 6, per conosce- 
re quelli che furono la loro vi- 
taquotidiana e l’impegno anti- 
fascista: appuntamento orga- 
nizzato dal Centro studi Piero 
Gobetti, ingresso libero con 


prenotazione obbligatoria. 
Cinque istituzioni pubbliche 
aprono le loro porte, con visi- 


Promozioni e aperture 
straordinarie 
per i principali musei 
cittadini 


te ogni 15 minuti, dalle 14,30 
alle 15,30: si parte dal Munici- 
pio e si prosegue nei Musei 
Reali, toccando le sedi di Pre- 
fettura e Città Metropolitana 
prima di concludersi all’Archi- 
vio di Stato. Il Museo del Risor- 
gimento organizza una visita 
guidata straordinaria per rac- 


OGGI ALLE 10 


La cerimonia 
nella redazione 
de La Stampa 


L'omaggio a Giovanni Battisti 


Oggi alle 10 il Gruppo 
Seniores dei giornalisti 
de La Stampa partecipe- 
rà, nella sede di via Lu- 
garo dove c’è la redazio- 
ne, all’annuale cerimo- 
nia in memoria dei no- 
stri caduti nella Resi- 
stenzae di Carlo Casale- 
gno. Oltre al vice presi- 
dente del Consiglio re- 
gionale e presidente 
del Comitato Resisten- 
za e Costituzione, Da- 
niele Valle, ci sarà la fi- 
glia di Giovanni Batti- 
sti, l’operaio morto nel 
Lager, al quale il Grup- 
po Seniores ha dedica- 
to la pietra d’inciampo 
in Galleria San Federi- 
co. — 


contare le battaglie per la li- 
bertàei diritti dagli anni dello 
Statuto Albertino alla costitu- 
zione dello stato nazionale. 
Musei Reali e Gallerie d’Ita- 
lia saranno a titolo gratuito, 
così come Villa della Regina, 
Castello di Agliè e Castello di 
Racconigi. Gam, Mao e Palaz- 
zo Madama aprono le porte al 
costo di 1 euro e saranno aper- 
ti anche Museo del Cinema, 
Museo A come Ambiente e 
Museo Egizio. Chiude la gior- 
natail concerto gratuito al Re- 
gio della cantante maliana Fa- 
toumata Diawara, realizzato 
da Fondazione per la Cultura 
Torino e promosso dalla Cittá 
con il sostegno del Comitato 
Resistenza e Costituzione del 
Consiglio regionale del Pie- 
monte, conuno spettacolo de- 
dicato a Dante Di Nanni. Il ca- 
lendario completo è sul sito 
www.comune.tori- 
no.it/25aprile. — 
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Il comitato Torino per Gaza lancia la mobilitazione per stasera: “Antifascismo è antisionismo” 
Allerta per l'ordine pubblico dopo il corteo di protesta sugli accordi di ricerca tra Università 


I pro Palestina usano il 25 aprile 
“La Resistenza è contro Israele” 


ILRETROSCENA 


IRENEFAMÀ 
CATERINA STAMIN 


ntifascismo 

è antisioni- 
« smo: resisten- 

za». L'appel- 


lo lanciato dal coordinamen- 
to«Torino per Gaza» è chiaro: 
tutti in piazza, alla fiaccolata 
per il 25 aprile, nello spezzo- 
ne pro Palestina. L'appunta- 
mento, oggi alle 20 in piazza 
Arbarello, rimbalza sui cana- 
li social, condiviso anche da 
numerose associazioni per i 
diritti delle donne e del mon- 
doLgbtqia +. 

Ecco le parole che ora divi- 
dono la città, sotto il peso de- 
glieventiinternazionali. Tori- 
nofa eco a New York, univer- 
sitari in corteo, a ridosso di 
una data da sempre spartiac- 
que perla politica. C'è chi, co- 
me il presidente della Comu- 
nità Ebraica Dario Disegni, 
puntualizza: «Penso che la 
causa palestinese nulla abbia 
ache vedere con la Liberazio- 
nedell’Italia dal giogo nazifa- 
scista». Chi, di contro, ribadi- 
sce: «Bisogna essere in piaz- 
za. Perunapriledavveroanti- 
fascistaeantisionista». 

E gli attivisti del colletti- 
vo giovanile comunista 
Cambiare Rotta, i militanti 
del centro sociale Askatasu- 
na, il collettivo Cua, ieri lo 
hanno urlato a gran voce. 
Erano in corteo per contesta- 
re gli accordi tra le Universi- 
tà e Israele. Hanno cercato 
di sfondare i cordoni delle 
forze dell’ordine per rag- 
giungere il Castello del Va- 
lentino, dove era in corso 
un summit tra i ministri Ta- 
jani, Lollobrigida, Bernini, 
Pichetto Frattin, il rettore 
del Politecnico, il sindaco e 
il presidente della Regione. 
C'è un nuovo fronte di conte- 
stazione e le avvisaglie di ie- 
ri vengono seguite e studia- 
te con attenzione dagli ap- 
parati investigativi. 


La polizia municipale ha impiegato 14 pattuglie per gestire la viabilità 
Chiusure obbligate per viali e metro 
Traffico in tilt per la protesta in centro 


ILCASO 


raffico in tilt. Sta- 
zioni della metro- 
politana chiuse. 
Clacson, urla, 
scontri. Torino una città 
paralizzata da collettivi in 
protesta. 
Dopo settimane di presidi 
e manifestazioni concentra- 
te nelle sedi delle universi- 
tà, da corso Duca degli 
Abruzzi al Rettorato di via 


Po, ieri il corteo pro Palesti- 
naha abbracciato gran par- 
te della città, bloccandola. 
AI grido di «Palestina libe- 
ra» e «Fuori i sionisti dagli 
atenei», gli studenti hanno 
chiesto ancora una volta lo 
stop agli accordi con Israe- 
le. Si sono dati appuntamen- 
to alle 9 a Palazzo Nuovo e, 
con striscioni, casse e fumo- 
geni, hanno attraversato il 
centro conl’obiettivo di rag- 
giungere la sede storica del 
Politecnico, dove era in cor- 


so la «Conferenza degli ad- 
detti scientifici e spaziali e 
degli esperti agricoli 
2024». Ma, bloccati ripetu- 
tamente e respinti con gli 
scudi dalle forze dell’ordi- 
ne, solo dopo mezzogiorno 
i militanti hanno desistito 
dalla lotta. 

Fino a quell’ora la città si 
è fermata. Il corteo non ave- 
va un percorso definito e ha 
costretto le forze dell’ordi- 
ne-la poliziamunicipaleha 
impiegato 14 pattuglie per 


Il corteo pro Palestina ieri per le vie del centro città 


La manifestazione ha 
preso il via da Palazzo 
Nuovo. Una cinquantina 
di attivisti, dietro lo stri- 
scione «Fuori i sionisti 
dall’università», hanno sfi- 


La Digos ha 
identificato 30 attivisti 
Sono perlopiù militanti 

di Askatasuna 


lato per le vie del centro. 
«Intifada sino alla vitto- 
ria», «Israele assassino», 
gli slogan scanditi dalle 
prime alle ultime file. Da- 
vanti a Porta Nuova vengo- 
no bruciati il simbolo di 
Forza Italia e i loghi di 
Avio e Thales Alenia. Poi 


la corsa per riuscire a rag- 
girare le forze dell’ordine. 

Il primo blocco è in via 
San Pio V. Per una decina 
di minuti, i manifestanti 
cercano di forzare la poli- 
zia schierata. Vengono re- 
spinti con gli scudi. Ci ripro- 
vano in corso Cairoli. Uova 
e fumogeni contro gli agen- 
ti. Si dividono in due grup- 
pi: uno cerca di superare i 
blocchi dai Murazzi, l’altro 
dallato dell’arco del Valen- 
tino. Cè un po’ di parapi- 
glia. Il bilancio: sette poli- 
ziotti contusi. Imanifestan- 
ti denunciano due feriti. Ol- 
tre 30 persone sono state 
identificate dalla Digos. 
Perlopiù militanti di Aska- 
tasuna che, secondo gli in- 
vestigatori, hanno coordi- 
natole proteste. 


Autoin coda ieri mattina in corso Moncalieri 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


«La regia è sempre di quel 
centro sociale per il quale il 
Comune avrebbe avviato un 
percorso di legalizzazione 
dalle evidenti contraddizio- 
ni», dice Pietro Di Lorenzo 
del sindacato Siap. Ed Euge- 
nio Bravo del Siulp aggiun- 
ge:«Sonostateimpedite le ca- 
riche di alleggerimento. Se i 
manifestanti premono con 
calci e pugni su un cordone 
di poliziotti, esortati a usare 
esclusivamente gli scudi, si- 
gnifica opporre una resisten- 
zadifficilissima, impari». 

Il corteo si è concluso lì 
dov’è partito, a Palazzo 
Nuovo. Rinnovato l’appello 
apartecipare alla fiaccolata 
di questa sera: «Il 25 aprile 
non è in ricorrenza, ora e 
sempre Resistenza». — 
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la gestione della viabilità - a 
stabilire man mano le chiu- 
sure delle strade. Un’im- 
provvisazione obbligata 
che ha comportato code sui 
corsi Massimo d’Azeglio, 
Cairoli e Dante. Alcuni trat- 
ti di corso Vittorio Emanue- 
le non sono stati accessibili 
alle automobili. Intasati an- 
che via Madama e corso 
Moncalieri. E con il traffico 
in tilt, i cittadini si sono ri- 
versati sui mezzi pubblici. 
Trovando, anche qui, le por- 
te sbarrate. Per motivi di si- 
curezza, su richiesta delle 
autorità, la Gttaveva infatti 
disposto la chiusura di quat- 
trostazioni della metropoli- 
tana: bloccati gli accessi di 
Porta Nuova, Marconi, Niz- 
za e Dante. C. STA. — 
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| partiti alla prova delle celebrazioni. ll governatore sarà nel paese della madre. Lo Russo stasera alla fiaccolata e domani al cimitero Monumentale 


Cirio: “Celebriamo la vittoria sul fascismo” 
Pd e M5S in corteo, Fratelli d'Italia diserta 


ILCASO 
PAOLO VARETTO 


uestasera il Pdritrove- 
rà unità all’ombra del- 
le fiaccole della mar- 
cia da piazza Arbarel- 
lo a piazza Castello. Domani il 
governatore Alberto Cirio sarà 
al paese della mamma, Roddi- 
no nel Cuneese, per il taglio del 
nastro del rinnovato monumen- 
to ai caduti e ai partigiani. In 
marcia anche la candidata pre- 
sidente del Movimento 5 Stelle 
Sarah Disabato, che domani ri- 
corderà i caduti al corteo dei 
Collegno, e non mancano le ce- 
lebrazioni alle quali partecipe- 
ranno le prime file della Lega in 
una giornata da sempre fonda- 
mentale peril segretario Riccar- 
do Molinari, che come ogni an- 
nosarà nella sua Alessandria. 

Niente appuntamenti uffi- 
ciali invece per i principali 
esponenti torinesi di Fratelli 
d’Italia. A ieri sera, nessun im- 
pegno istituzionale era fissato 
nell'agenda dell’assessore 
Maurizio Marrone. La deputa- 
ta Augusta Montaruli sarà im- 
pegnata a Pescara per i prepa- 
rativi della conferenza pro- 
grammatica del partito. Il se- 
gretario regionale Fabrizio 
Comba volerà a Parigi per ab- 
bracciare la nipotinanata a feb- 
braio, «non ho preclusioni, ma 
è l’unico giorno festivo in que- 
ste settimane di intenso lavoro 
pre-elettorale». Forse in piaz- 
za Arbarello potrebbe fare un 
passaggio il capogruppo comu- 
nale Giovanni Crosetto, garan- 
tendo però che «festeggiamo 
la liberazione dal nazifasci- 
smo senza alcun problema di 
opportunità politica». 

«Il 25 aprile — sono le parole 
del governatore Alberto Cirio - 
perme è da sempre la giornata 
della libertà e della gratitudi- 
ne. E nostro dovere celebrare 
la liberazione dal nazifasci- 
smo ricordando le donne e gli 
uomini che sono morti per noi 
e perla nostra democrazia. Fin- 
ché ci sarà un fiore fresco sulla 
lapide di un partigiano, ci sarà 
la certezza della libertà del fu- 


ALBERTO CIRIO 
PRESIDENTE 
DEL PIEMONTE 
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Finché ci sarà 

un fiore fresco 

sulla lapide di un 
partigiano, ci sarà la 
certezza della libertà 


Fabrizio Comba 
Sarà a Parigi per 


Maurizio Marrone 
Nonhafissato 


Augusta Montaruli 
Domani sarà a Pe- 
appuntamenti scara per la confe- abbracciare 
per celebrare renza programma- la nipote nata 
il 25 aprile tica del partito afebbraio 


tEGIONI 


REMONIE VI e 


LEGIONE 
USON 


N 


Giovanni Crosetto 
Nonècerta 

lasua presenza 
allafiaccolata 

in piazza Arbarello 


turo, come ebbi l’onore di dire 
un anno fa al presidente Matta- 
rella». «Il significato del 25 
aprile- dichiara il sindaco Ste- 
fano Lo Russo — si trasmette 
con la testimonianza e con la 
coerenza ai valori dell’Italia re- 
pubblicana. Il mio invito, rivol- 
tosoprattutto ai giovani, è di ri- 
leggere la Costituzione». 

Lo Russo aprirà la fiaccolata 
di questa sera. Con lui anche i 
segretari del Pd Marcello Maz- 
zù e Domenico Rossi, la capo- 
gruppo comunale Nadia Conti- 
celli, il capolista alle regionali 
Mauro Salizzoni, il vicepresi- 
dente del Consiglio regionale e 
presidente del comitato Resi- 
stenza Daniele Valle, che do- 
mattina alle 10 ricorderà il vi- 
cedirettore Carlo Casalegno, 
ucciso dalle Br, e i poligrafici 
Franco Sbragia e Giovanni Bat- 
tisti presso la sede del La Stam- 
pa: «Il 25 aprile è la festa di tut- 
ti gli italiani. Non stanchiamo- 
cidi ricordarlo in questi tempi, 
nei quali Antonio Scurati vie- 
ne silenziato e si tenta di bana- 
lizzare la storia». A sfilare an- 
che il deputato di Avs Marco 
Grimaldi e la candidata a Pa- 
lazzo Lascaris AliceRavinale. 

Domani ilpresidente del Con- 
siglioregionale, illeghista Stefa- 
no Allasia, sarà al Monumentale 
(conluiilsindaco el’assessorere- 
gionale di Fi Andrea Tronzano) 
e al cimitero di Sassi per poi par- 
tecipareal concertoseralealtea- 
tro Regio- «ritroviamolo spirito 
del Cnl non per far prevalere 
un’appartenenza o difendere 
una bandiera di partito» ammo- 
nisce. L'assessore regionale Fa- 
brizio Ricca parteciperà alle 
commemorazioni di Cantalu- 
pa e Quincinetto «per la libertà 
che dobbiamoai giovani ameri- 
cani, ai liberali, ai libertari e ai 
cattolici caduti». La candidata 
presidente per il centrosinistra 
Gianna Pentenero sarà a Santo 
Stefano Belboe a Cossano Cana- 
vese: «Una data che quest'anno 
assume un aspetto particolare, 
quando ci troviamo con una 
donna al comando che punta al 
cosiddetto “premierato” in un 
Paese frantumato dall’autono- 
mia differenziata». — 
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STEFANO LO RUSSO 
SINDACO 
DITORINO 


Il senso del 25 aprile 
si trasmette con la 
testimonianza e con 
la coerenza ai valori 
della Repubblica 
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DOMENICO ROSSI || segretario regionale dem dopo la serata all'Off Topic: “Nessuno mi ha invitato. Adesso facciamo la campagna elettorale” 


“Discutere ora di congresso Pd è lunare 
Basta Tafazzismi, l'avversario è la destra” 


PAOLO VARETTO 


asta  tafazzi- 

smi. L’avversa- 
<< rio è la destra, 

non è al nostro 
interno. Ora facciamo la campa- 
gna elettorale». Il segretario re- 
gionale Domenico Rossi rispon- 
de così a “Cambia il Pd, cambia 
il Piemonte”, la serata organiz- 
zata tra gli altri da Chiara Gri- 
baudo e Anna Rossomando per 
chiedere una rifondazione del 
partito ancora scosso dall’in- 
chiestaEchidna. 
Segretario Rossi, la serata 
all’Off Topic è apparsa come 
un atto di sfiducia dell’area 
più vicina alla segretaria 
Schlein verso l’attuale diri- 
genza locale, con l’aperta ri- 
chiesta di un congresso dopo 
il voto. Cosa risponde? 
«Nontirereiinballo lasegretaria 
nazionale con cui ho condiviso 
tuttelescelte. Eguarderei conat- 
tenzione a presenze e assenze. 
Detto questo una discussione sul 
congresso, fatta ora e con queste 
modalità, è lunare. Basta tafazzi- 
smi: l'avversario è la destra, non 


La serata “Cambia il Pd, cambia il Piemonte” organizzata da Chiara Gribaudo e Anna Rossomando 


al nostro interno. Faccio un 
esempio: questa mattina ho pro- 
vatoaprenotare unavisita oculi- 
stica per mio figlio. Nulla prima 
di gennaio 2025 e a 40 chilome- 
tri da casa. Al voto mancano 45 
giorni, è di questo che dovrem- 
mo parlare. Dei problemi dei cit- 
tadini, delle liste d’attesa, delle 
assunzioni in sanità solo annun- 


ciate da Cirio, dell’attacco ai di- 
ritti delle donne e della necessità 
per il Piemonte di voltare pagi- 
na. Uniamo gli sforzi per la cam- 
pagna elettorale a sostegno di 
GiannaPentenero». 

Dal palco è però stato descrit- 
to un partito assediato dai 
problemi, dominato dai cacic- 
chie irregimentato. E così? 


«Io faccio il segretario da un an- 
no. Il partito è fatto soprattutto 
da tante persone per bene. Poi 
non nascondo che ci sono pro- 
blemi che io ho ereditato, ma il 
Pd non ha bisogno di morali o 
patenti e soprattutto non si na- 
sconde. Dopo le vicende emerse 
dall’inchiesta Echidna, sono in- 
tervenuto conrigore e tempesti- 


DOMENICO ROSSI 
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Mi Mi chiedo perché 
non è intervenuto 
chi per decenni 
ha ricoperto 

ruoli apicali 


vità. Nonostante i problemi, ab- 
biamo anticorpi forti, anche se 
qualcuno tende a minimizzare 
scelte che non ho visto in passa- 
tonéinaltreregioni». 

Di fondo resta una richiesta: 
quella di superare le correnti. 
«Appunto. L'appartenenza alla 
corrente non può essere più for- 
te dell’appartenenza al partito. 


Così come bisogna smetterla di 
praticare congressi permanen- 
ti. Ma vale per tutti. E poi mi 
chiedo: perché non è intervenu- 
to prima chi per decenni, a Tori- 
no come a Roma, ha ricoperto e 
ricopre ruoli apicali?». 

Perché non ha partecipato 
all’iniziativa? 

«Perché ne ho letto dai giornali 
senza che nessuno abbia pensa- 
to di condividerla con me né di 
riportarla nelle segreterie unita- 
rie. Ho provato a trasformarla 
in un'iniziativa di partito e su 
questo concordava anche la se- 
greteria nazionale. Ma i promo- 
tori hanno deciso di mantenerla 
come momento di area. Rispet- 
to chi ha partecipato, ma devo 
lo stesso rispetto anche a chi ha 
scelto diversamente». 

Dal palco, lavicepresidentena- 
zionale del Pd Chiara Gribaudo 
ha garantito che non è finita 
qui. Il congresso è inevitabile? 
«lo non escludo nulla, ma è 
questo il momento di parlar- 
ne? Ci siamo coordinati sem- 
pre con Roma, dando priorità 
all’alleanza con i 5 stelle o ri- 
nunciando alle primarie. Do- 
pole elezioni ne parleremo ne- 
gliorganismi preposti». — 
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All'imprenditore Canavesio il controllo delle Ogre la vicepresidenza Equiter. Monti presidente Ream al posto di Quaglia, la notaia Bima sarà sua vice 


Fondazione Crt, la nuova mappa del potere 
“Ora recuperiamo dialogo con le istituzioni” 


CLAUDIA LUISE 


ra la nostra 
stella polare 
<< sará il dialo- 
go con leisti- 


tuzioni». Lo riferisce più di un 
consigliere d’indirizzo ed è lo 
spirito con cui si sta cercando 
diriportare il sereno nella Fon- 
dazione Crt. Dopo le dimissio- 
ni del presidente Fabrizio Pa- 
lenzona, Comune e Regione re- 
cuperanoinfluenza e possibili- 
tà di determinare le scelte di 
via XX Settembre. 
Sicuramente più di prima e 
anche più di quanto prevede lo 
stesso statuto della fondazio- 
ne. Chi ha parlato ieri mattina 
con Lo Russo, racconta tutta la 
sua soddisfazione per una “ri- 
vincita” arrivata dopo una so- 
nora sconfitta quando, l’anno 
scorso, era stato eletto Palenzo- 
na. Eppure, sempre tra chi co- 
nosce bene i corridoi della Crt, 
la ricostruzione che circola si 
può riassumere con l’immagi- 
ne di «un commando a cui vie- 
ne detto di salvare la patriama 
se fallisce poi viene abbando- 


Davide 
Canavesio 

è presidente e 
amministratore 
delegato di Ogr 


nato al suo destino». Un modo 
persottolineare che ora la defe- 
nestrazione di Palenzona vie- 
ne vista come un successo del- 
la politica quando a muoversi 
è stata una fronda di consiglie- 
ri. E più per interessi personali 
che per accordi di partito. Ep- 
purealmomento il sindaco può 
contare, nel nuovo cdi, sualme- 


Caterina Bima 
evicepresidente 
di Ogr fino al 2027 
evicepresidente 
Ream 


no sei persone che gli sono vici- 
ne: l'ingegnere e imprenditrice 
Paola Allamano, l’ex assessore 
alla Viabilità della giunta Fassi- 
no Claudio Lubatti, ex mana- 
ger della Juventus Claudio Al- 
banese, lex assessora comuna- 
le alle Politiche sociali Elide Ti- 
siepoiidocentiuniversitari An- 
na Maria Poggi e Luca Settineri 


Il corteo di lavoratori, sindacati ed autorità locali ogni anno parte da piazza Vittorio e sfila in via Po 


Anna Maria Di 
Mascio presiede 
la Fondazione 
Ulaop Crtedè 
consigliere di Ogr 


(vicino anche al rettore Corgna- 
ti). Sarà proprio il Cdi che si in- 
sediail7 maggio a dover votare 
subito - forse proprio nella pri- 
ma seduta - il presidente e poi, 
tra dieci mesi, il nuovo Consi- 
glio di amministrazione. Men- 
tre sarà il presidente a scegliere 
ilsegretario generale che poi de- 
ve ottenere la fiducia dal Cda. 


DANIELE SOLAVAGGIONE/ REPORTERS 


SINDACATI COSTRETTI A CORRERE AI RIPARI: SARÀ TAGLIATO L'ANGOLO CONIL LOGO DELLA CITTÀ 


La par condicio cancella il Comune 
dai manifesti per il Primo maggio 


DIEGO MOLINO 


Per la prima volta da più di 
vent’anni volantini e manife- 
stidel 1° maggio saranno sen- 
za i loghi di Comune e Regio- 
ne. Eccola qui l’ultima fron- 
tiera delle regole sulla par 
condicio, scattate con il de- 
creto dello scorso 10 aprile e 
in vigore per tutto il periodo 
pre-elettorale. 

La norma dice che «fino al- 
la chiusura delle operazioni 


di voto è fatto divieto alle 
amministrazioni pubbliche 
di svolgere attività di comu- 
nicazione, a eccezione di 
quelle effettuate in forma im- 
personale e indispensabili 
all’assolvimento delle pro- 
prie funzioni». Peccato che 
volantini e manifesti per la 
Festa dei lavoratori siano 
pronti da giorni, con il logo 
del Comune, che patrocina 
l’evento. Per questo motivo i 
sindacati stanno correndo ai 


ripari: difficile farli ristam- 
pare in tempo utile, quindi 
con tutta probabilità i mani- 
festi saranno ritagliati, elimi- 
nando solo l’angolino in cui 
campeggia il simbolo della 
Città di Torino. 

La comunicazione alle or- 
ganizzazioni sindacali è arri- 
vata direttamente dal Dipar- 
timento del Gabinetto del Sin- 
daco, con una lettera in cui si 
specifica il perimetro a cui at- 
tenersi. Definito da Agcom, 


l’Autorità perle Garanzie nel- 
le Comunicazioni, e dallasua 
emanazione piemontese del 
Corecom. Oggi è in program- 
ma una call a cui partecipe- 
ranno i funzionari di tutti gli 
enti per fornire ulteriori chia- 
rimenti, ma queste sonole re- 
gole. Come precisato nella 
lettera, «E fatto divieto di uti- 
lizzare il logo della Città sul 
materiale di comunicazione 
in distribuzione nel periodo 
fra la data di convocazione 


we pe — 


TRIS D A a 
PEA 


Antonello Monti 
è presidente della 
partecipata Ream 
Sgre prende il 
posto di Quaglia 


Una catena che, se presa dal pri- 
moanello, può poi davvero por- 
tare a una influenza notevole 
nella cassaforte che gestisce un 
patrimonio di oltre 2,5 miliardi 
enel 2023 ha erogato più di 70 
milioni sul territorio. 

In un clima di concordia isti- 
tuzionale, non scalfito nemme- 
no dalla campagna elettorale, 


ancheil presidente Cirio può av- 
vantaggiarsi della situazione 
che si è venuta a creare, nono- 
stante abbia meno persone a lui 
vicineinCdi. 

Eppureincittà, più che il toto 
nome sul prossimo presidente, 
prevale lo “sconcerto” per leno- 
mineche sonostate decise da un 
Cdagià monco del suo presiden- 
te, cheaveva già lasciato la sedu- 
tasbattendola porta. L'unanimi- 
tà che ha portato alle scelte, 
quindi, è tra sei persone di cui 
quattro (Canavesio, Bima, Mon- 
tieDi Mascio) giàavevanosfidu- 
ciato l’ex segretario generale, 
Andrea Varese. «Gli stessi votan- 
ti si sono votati», è il commento 
al veleno. E così l'imprenditore 
dell’innovazione, Davide Cana- 
vesio, diventa sia presidente sia 
amministratore delegato delle 
Ogr, scalzando Massimo Lapuc- 
ci.Laviceélanotaia CaterinaBi- 
ma. Canavesio è anche vicepre- 
sidente di Equiter (il presidente 
è scelto da Compagnia di San 
Paolo). Antonello Monti sfratta 
Giovanni Quaglia da Ream e ha 
come vice sempre la notaia. 
Mentre Anna Maria Di Mascio 
approda alla guida della Fonda- 
zione Ulaop. — 
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S'INAUGURA OGGI ALLA CIRCOSCRIZIONE 7 


Una panchina bianca nel centro civico 
contro le troppe vittime sul lavoro 


Una «Panchina Bianca» in 
memoria delle vittime sul 
lavoro e a difesa del diritto 
alla salute e alla sicurezza 
intuttiiluoghi di lavoro sa- 
rà inaugurata domani nel 
giardino del centro civico 
della Circoscrizione 7, con 
una cerimonia organizza- 
ta in vista del 28 aprile, 
Giornata mondiale per la 
salute e la sicurezza sul la- 
voro. «Lavorare in sicurez- 
za - dicono il presidente 
della Circoscrizione, Luca 
Deri, e Jasch Ninni Sol, 
coordinatore della Com- 
missioneLavoro -è un dirit- 


dei comizi elettorali (10 apri- 
le) e la chiusura delle opera- 
zioni di voto (9 giugno)». Sui 
manifesti potrebbe essere uti- 
lizzato solo il logo della Re- 
pubblica Italiana. 

Vadetto che questa specifi- 
ca norma esisteva già in pas- 
sato, ma in tante occasioni si 
è chiuso più di un occhio, co- 
me in occasione del 1° Mag- 
gio, appunto. Quest’anno in- 
vece le maglie di controlli e 
divieti si sono strette e le am- 
ministrazioni non vogliono 
incorrere in sanzioni. «Una si- 
tuazione imprevedibile - 
commenta Gabriella Semera- 
ro della Cgil torinese — Le so- 
luzioni a cui ricorrere sono 
pochissime». E la strada da 
percorre sembra scontata: ri- 
tagliare lo stemma del comu- 
ne. Il tempo, tra l’altro, strin- 
ge. Fra 24 ore dovrebbero 


toimprescindibile. Ma pur- 
troppo in Italia la lista de- 
gli infortuni sul lavoro, 
spesso mortali, aumenta 
quotidianamente. La Pan- 
china Bianca ricorda quan- 
to sia importante impe- 
gnarsi su questo tema, così 
come diventa prioritario 
adeguare gli stipendi di la- 
voratori e lavoratrici a pa- 
rametri europei». Anche 
per il direttore di Sicurez- 
za e Lavoro, Massimiliano 
Quirico «isimbolisono im- 
portanti, per sensibilizza- 
reistituzioni, imprese e cit- 
tadinanzaafaredi più». — 


partire le affissioni. E almeno 
700 manifesti sono già nei 
magazzini, pronti a per esse- 
re incollati a muri e affissi al- 
lebacheche. 

«Questa è una norma che 
spara nel mucchio — contesta 
Gianni Cortese della Uil - Da 
sempre il 1° maggio è la festa 
dituttiilavoratori a cui parte- 
cipano Comune, Regione e 
Città Metropolitana con i lo- 
ro gonfaloni. Secondo me cer- 
te norme dovrebbero richie- 
dere anche un minimo di in- 
telligenza interpretativa». 
Pensiero condiviso da Dome- 
nico Lo Bianco della Cisl, se- 
condo cui la questione «...è 
stata sottovalutata da tutti. 
Ma visto che esiste una nor- 
mativa sulla par condicio 
dobbiamo assolutamente ri- 
spettarla». — 
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Michael Spence, Nobel per l'Economia nel 2001 


Unevento della passata edizione del Festival dell'Economia al Teatro Carignano L'economista canadese David Card, altro Nobel 


Svelato il programma della terza edizione: dal 30 maggio quattro giorni di dibattiti e lectio con storici, sociologi e giuristi 


La conoscenza tra dati e macchine 
Tre Nobel al Festival dell’ Economia 


“Chi possiede la conoscenza”. 


competenze diverse; “incontri 


gus Deaton, Nobel per l’Econo- 


L'EVENTO «Le nuove frontiere del pro- conl’autore”in cui si presenta- — mianel2015, dialoga (in colle- 
gresso tecnologico — spiega il di- no le novità editoriali più inte- gamento) con Antonio Spilim- 
FILIPPO FEMIA rettore scientifico Tito Boeri — ressanti nel dibattito economi- bergo su economia, disugua- 


n che modo governare, 
nell’era di algoritmi e intel- 
ligenza artificiale, la cono- 
scenza che deriva dall’e- 
norme mole di dati che ogni 
giorno circola nel mondo digi- 
tale? Quali sono le implicazio- 
nietiche delleinformazioni ge- 


stannoridefinendo ilnostro mo- 
do di lavorare molto più che in 
passato. Le macchine non sono 
piùsoloin condizionedi sostitui- 
re l’uomo in attività ripetitive, 
ma anche in professioni intellet- 
tuali. Esitemechesiano gli algo- 
ritmi a prendere il sopravvento, 
a decidere in direzione per noi 


co e politico; “cineconomia”, 
l'economia spiegata attraver- 
soil grande cinema. 

Si comincia il 30 maggio, al- 
le 15, quandoil sipario del Cari- 
gnanosi alza perl'inaugurazio- 
ne. Sempre al teatro, alle 16, il 
direttore de La Stampa Andrea 
Malaguti dialoga con Paolo 


glianza, sfiducia e populismo. 
Michael Spence, insignito nel 
2001 del Nobel, ragiona inve- 
ce sull’intelligenza artificiale 
e la possibilità di invertire il 
declino della produttività. 
Sempre sabato andrà in scena 
al Carignano lo spettacolo 
“Camillo Olivetti. Alle radici 


nerate da macchine? E possibi-  svantaggiose». TITO BOERI Gentiloni, commissario euro- diun sogno” di Laura Curino e 
le una crescita sostenibile dal Gliappuntamenti sono suddi- — DIRETTORESCIENTIFICO peo per gli Affari economici. Gabriele Vascis. 

punto di vista ambientale? So- visi neitradizionali formati: tra  PELFESTIVAL Tanti gli ospiti, tra i quali tre Il Festival Internazionale 
no alcuni degli interrogativia gli altri ‘ ‘parole chiave”; “alla Premi Nobel per l'Economia. dell Economia e ideato, proget- 
cui proverà a dare risposta la frontiera”, che ospiterà lericer- ien nuove frontiere Venerdì 31 maggio David tato e organizzato dagli Editori 
terza edizione del Festival che più innovative legate al te- del Card (vincitorenel2021),ana- Laterzaconladirezionescienti- 
dell'economia, in programma madelfestival; “visioni” perim- e progresso lizzaleconseguenze sustuden- fica di Tito Boeri. La manifesta- 
dal 30 maggio al 2 giugno. Do- maginare l’evoluzione futura Stanno ridefinendo ti e lavoratori della sempre zioneèpromossadal Torino Lo- 
po “Merito, diversità e giusti- di molti fenomeni; “testimoni į] modo di lavorare maggiore richiesta di compe- cal Committee, coordinato dal- 
zia sociale”, tema del 2022, e del tempo”, racconto in prima dea tenze tecnologiche. Le conse- la Fondazione Collegio Carlo 
“Ripensare la globalizzazio- persona di protagonisti del molto piu che guenze dell’intelligenza artifi- Alberto e composto da alcune 
ne” (2023), quest'anno le ri- mondo dell'economia, della jn passato ciale su editoria e giornalismo delle massime istituzioni tori- 


flessioni di economisti, infor- 
matici, storici, sociologi, giuri- 
sti e studiosi dei media ruote- 
ranno intorno all’argomento 


scienza e della politica. A que- 
st'ultimo formato si affianca- 
no “dialoghi” e “forum”, occa- 
sioni di scambio di opinioni e 


saranno invece al centro del 
dialogo tra Andrea Malaguti, 
Giuliano Amato e Innocenzo 
Cipolletta. Sabato 1 giugno An- 


nesi. Media partner dell’inizia- 
tiva sono La Stampa, Rai Radio 
1, RaiRadio 3, Rai News.it.— 
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IL CASO 
Certificati medici 
e prenotazioni 


Stop ai furbetti 
al circolo Sporting 


GIANNI GIACOMINO 


C'è qualcuno che avrebbe fat- 
to il “furbetto” con le prenota- 
zioni dei campi da tennis al 
Circolo della Stampa-Spor- 
ting. La questione è semplice. 
Ovvero nella richiesta avanza- 
ta on-line per aggiudicarsi i 
campi sarebbero state rileva- 
te delle incongruenze tra i no- 
mi registrati sul planning e la 
verifica sulla presenza reale 
dei giocatoriin campo. 

Un comportamento che 
non sarebbe consono non so- 
lo al regolamento generale e 
speciale del Circolo ma, in al- 
cuni casi, violerebbe anche le 
normative di legge. Anche 
perché, in qualche caso, lepre- 
notazioni on-line, si sarebbe- 
ro rivelate dei tentativi di by- 


Il Training Center dello Sporting 


passare le regole da parte di 
chi, nonostante la posizione 
diirregolarità, avrebbe cerca- 
to comunque di accedere ai 
campi per giocare. Nel detta- 
glio le irregolarità riguarde- 
rebbero, in alcuni casi, il paga- 
mento della quota tennis. In 
altri la prenotazione di un 
doppio anziché di un singolo 
per poter restare a divertirsi 
più di un’ora. Un altro aspetto 
molto più preoccupante sa- 
rebbe invece la mancanza di 
certificato di idoneità sporti- 
va in corso di validità. La si- 
tuazione che si è venuta a crea- 
rerichiede un sforzo per attua- 
re i controlli. Per questo se si 
verificheranno ancora delle 
anomalie, come hanno scritto 
i vertici del Circolo della 
Stampa-Sporting: «Il Circolo 
sarà obbligato, a tutela della 
stragrande maggioranza dei 
soci rispettosi delle regole, ad 
applicarele sanzioni che sono 
previste dalla Statuto». — 
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leri, alla scadenza dei termini, il Consorzio Sis si è fatto avanti per realizzare il nuovo polo sanitario 
Cirio: “Finalmente il percorso è stato messo in sicurezza, l'aggiudicazione prevista entro l'estate” 


Parco Salute, cè la svolta 
Ecco l'offerta per costruirlo 


ALESSANDRO MONDO 


arco della Salute di To- 

rino, mattinata al car- 

diopalma e, nel pome- 

riggio, lietofine. Me- 
glio parlarle di lietoinizio, per 
la verità, considerati i molti e 
complessi passaggi tecnici e 
amministrativi ancora da af- 
frontare prima dell’avvio dei 
lavori. Ma non ci sono dubbi 
che la presentazione di un pro- 
getto e di un’offerta per la rea- 
lizzazione del nuovo polo sani- 
tario di cui si parla a vuoto da 
oltre un decennio, e da ultimo 
ipotecato dal rincaro delle ma- 
terie prime, rappresenta una 
tappa cruciale nel passaggio 
dalla teoria alla pratica, dalle 
dichiarazioni di impegni ai fat- 
ti, dalle slides e dai rendering, 
prodotti a fiumi, ad una pro- 
spettiva concreta. 

Alle ore 16,30 di ieri, scadu- 
to il termine, il Consorzio Sis, 
in Ati con Nocivelli, ha presen- 
tato il progetto e l’offerta eco- 
nomica. Ora una commissio- 
ne, di prossima nomina, valute- 


o 


pari A ; 
SE 
on 


= 


Il futuro ospedale sarà il primo step di un progetto più ampio, che prevede un polo didattico e scientifico 


rà l’insieme dei documenti. La 
successiva, eventuale aggiudi- 
cazione, dovrebbe avvenire en- 
tro l’estate. 

Un risultato con diversi pro- 
tagonisti. In primis Marco Cor- 
sini, ilcommissario straordina- 
rio di governo chiamato al ca- 
pezzale dell’opera quando la 


partita sembrava persa, capa- 
cediribaltare la situazione. Al- 
berto Cirio, che ha voluto e ot- 
tenutoilcommissario dopo un 
pressing serrato su Giorgia 
Meloni. Ma sarebbe ingiusto 
dimenticare la Città della Sa- 
lute - parliamo dell’azienda 
ospedaliera universitaria di- 


Tempi lunghi e orari rigidi 
le liste di attesa in Sanità 
scoraggiano la prevenzione 


Pesano itempi di attesa pervi- 
site ed esami, sovente impro- 
ponibili, e piú in generale le 
crescenti difficoltá economi- 
che. A farne le spese è la pre- 
venzione, che è come dire la 
salute. A dirlo è l’ultima inda- 
gine dell’Osservatorio Sanità 
di UniSalute, che insieme a 
Nomisma ha sondato l’attitu- 
dine dei torinesi nei confronti 
dei controlli e delle visite di 
prevenzione nel capoluogo 
piemontese. 

La percentuale di cittadini 
che dichiara di monitorare la 
salute con controlli regolari si 
attesta al 42%: ancora una mi- 
noranza, quindi, seppur in 
crescita rispetto al 33% 
dell’ultima rilevazione. In 
questo senso, si rimarca 
nell'indagine, «ridurre i tem- 
pi di attesa sembrano essere 
unadelle chiavi per incentiva- 
reitorinesi a curare maggior- 
mente la propria salute: circa 
quattro intervistati su dieci 
(38%) affermano che sarebbe- 
ro disposti a effettuare più 
controlli, se i tempi di attesa 
si accorciassero, eil 17% se ci 
fosse maggior disponibilità di 
dateeorari». 

Se si guarda il bicchiere 
mezzo pieno, la quasi la totali- 
tà del campione (93%) affer- 
mi di essersi rivolto al medico 
di base almeno una volta nel 


42 


La percentuale di 
cittadini che dichiara di 
monitorare la propia 
salute con controlli 
regolari, ancora una 
minoranza 


47 


La percentuale 
di intervistati che 
cita come motivazione 
i costi troppo elevati 
(contro il 36% del dato 
nazionale) 


2023. Negli ultimi 12 mesi cir- 
ca quattro torinesi su cinque 
(79%) hanno svolto delle ana- 
lisi del sangue, un controllo es- 
senziale perla diagnosi di tan- 
tissime malattie. 

Risultano però ancora deci- 
samente trascurate molte visi- 
te specialistiche: più di un tori- 
nese su tre (36%), ad esempio, 
non fa una visita odontoiatri- 
cao un’igiene dentale da oltre 
3 anni, eil 35% non ha mai ese- 
guito una visita dermatologi- 


ca per la valutazione dei nei. 
Anche la situazione dei con- 
trolli tipici della salute femmi- 
nile non è rassicurante, anzi:: 
nonvadal ginecologo da alme- 
no 3 anni una torinese su quat- 
tro(26%), e da altrettanto tem- 
po una su tre (33%) non effet- 
tua un Paptest. 

Come premesso, oltre ai 
tempi di attesa influiscono 
molto anche considerazioni 
economiche: tra chi non ha 
effettuato alcun esame di 
prevenzione da oltre tre an- 
ni, quasi la metà degli inter- 
vistati (47%) cita come moti- 
vazione i costi troppo eleva- 
ti (contro il 36% del dato na- 
zionale), e il 45% dice che 
ne effettuerebbe di più se 
fossero gratuiti. 

«Purtroppo sono pochi e 
ben definiti gli esami che han- 
no una reale efficacia nel con- 
sentire una diagnosi precoce 
dei tumori o altre patologie, e 
questi sono quasi tutti offerti 
gratuitamente e con una lette- 
ra a casa di tutti cittadini pie- 
montesi, a seconda delle fasce 
d età, forse ad eccezione del 
controllo dei nei - spiega Chia- 
raRivetti, segretaria del sinda- 
cato medico Anaao Assomed 
Piemonte -. Chi non aderisce 
spesso lo fa per motivi cultura- 
li, piu che economici, perché 
ne sottovaluta l’importanza. 


retta da Giovanni La Valle 
(«un giorno importante che ci 
regala grande entusiasmo e 
rinnovato ottimismo») -, dap- 
prima stazione appaltante 
dell’opera e poi, tramite i suoi 
funzionari, la sponda necessa- 
ria a Corsini per lavorare. Co- 
sa che, peraltro, il commissa- 
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rio continuerà a fare, vigilan- 
do sulla correttezza dei vari 
passaggi e dribblando altre 
prevedibili difficoltà. Non ul- 
tima, l'Autorità Nazionale An- 
ticorruzione, imprescindibile 
per garantire il rispetto delle 
procedure e con la quale Corsi- 
ni si è ripetutamente confron- 
tato. Un insieme di soggetti, 
che a vario titolo, e ciascuno 
per la sua parte, ci hanno cre- 
duto facendo squadra. 

Mattinata al cardiopalma, si 
premetteva, considerato che, 
come poi si è appreso, poche 
ore prima della chiusura dei 
termini uno dei due contenden- 
ti aveva comunicato la rinun- 
ciaa presentare l’offerta avvici- 
nando la partita all’orlo del ba- 
ratro: un solo raggruppamen- 
to di imprese su cui contrae, 
una sola possibilità, il timore 
concreto che, analogamente al- 
la Città della Salute di Novara, 
la gara potesse andare deserta 
e si dovesse ripartire da capo, 
ammesso che a quel punto fos- 
se possibile. 

«Abbiamoevitato che andas- 
se deserta, sprecando tempo e 
risorse, la gara bandita ben cin- 
que anni fa, un successo perTo- 
rino e il Piemonte- commenta 
Corsini -. Estato un lavoro reso 
complicato dal delicato mo- 
mento che la dinamica dei co- 
sti subisce per effetto della ge- 
nerale instabilità politico eco- 
nomica sugli scenari interna- 
zional: non finisce qui, anche 
le successive fasi dell’operazio- 
ne non saranno facili, ma an- 
diamo avanti con la massima 
determinazione». 

«Ora possiamo procedere 
con la fase attuativa - spiega Ci- 
rio -. In questi anni non sono 


REGINA MARGHERITA 


E 


MARCO CORSINI 
COMMISSARIO 
STRAORDINARIO DIGOVERNO 


Abbiamo evitato 
che la gara andasse 
deserta, sprecando 
tempo e risorse, ora 
si va avanti 


mancate le difficoltà, abbiamo 
ereditato una garaimpantana- 
ta, che qualcuno avrebbe addi- 
rittura voluto azzerare e che 
invece oggi va avanti. E’ un 
grande risultato, di cui dob- 
biamo ringraziare il lavoro 
del commissario Corsini e il 
confronto costante tra le istitu- 
zioni all’interno della Cabina 
di regia». Soddisfazione an- 
che dall’Università di Torino 
nella persona del rettore, Ste- 
fano Geuna: «Quest'opera, a 
lungo attesa ma sempre rite- 
nuta strategica per lo svilup- 
po di Torino da ogni punto di 
vista, porterà significativi 
vantaggi per la collettività, 
mettendo a sistema il raccor- 
do tra l'impresa nel settore me- 
dico-sanitario e la ricerca uni- 
versitaria d'eccellenza». — 
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I supereroi per i piccoli ricoverati 


Capitan Marvel, Wonder Woman, Capitan 
America, Spiderman, Ironman e Hulk han- 
norisposto alla chiamata di Fondazione For- 
maehannoresoindimenticabile il pomerig- 
gio di ieri per i piccoli pazienti del Regina: i 


Bisogna poi ricordare che la 
reale prevenzione si fa in un 
ambiente sano e con i corretti 
stili di vita , favorendo lo 
sport, la sana alimentazione, 
la sicurezza sui luoghi di lavo- 
ro. Non con gli esami, che non 
possono fare altro che fare al- 
trocheconstatare il problema. 
Sulla cultura della prevenzio- 
ne, soprattutto nelle scuole, si 
potrebbe fare molto». 

Un punto sul quale insiste 
anche l’indagine di UniSalu- 


te: circa sei torinesi su dieci 
(59%) confessano di evitare 
le visite, rimandandole in ca- 
so di problemi di salute trascu- 
rabili (45%) o ammettendo di 
cercare di farne il meno possi- 
bile (14%). Il 43%, infine, di- 
chiara di preferire curarsi so- 
lo quando comincia a soffrire 
di un disturbo o di una malat- 
tiavera e propria. 

Questo per quanto riguar- 
da la prevenzione. «Se inve- 
ce si parla di prima visita do- 


supereroi, dopo essersi calati durante il Ra- 
duno dei Babbi Natale a dicembre, sono tor- 
nati a fare una visita ai bambini ricoverati 
scendendo dal tetto dell’ospedale per rega- 
lare loro un momento spensierato. — 


po i sintomi, allora entrano 
in gioco le liste di attesa, con 
i tempi che i cittadini cono- 
sconobene», aggiunge Rivet- 
ti. In particolare quelli ine- 
renti le prestazioni program- 
mate, non urgenti ma a ri- 
schio di diventarlo se biso- 
gna attendere mesi o un anno 
per un esame, oggetto di un 
piano da parte della Regione 
che, si spera, comincia dare i 
suoi effetti. ALE.MON.— 
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TIPR 


Nei guai ex socio della Rigenera HBW di Candiolo 
L'azienda fornisce alla Nato i kit di sopravvivenza 


Segreti venduti _ 


alla Russia 
Un manager 
a processo 


LA STORIA 
GIANNI GIACOMINO 


a vicenda ha tutti i 

contorni di una spi 

story maturata negli 

ambienti della gran- 
de imprenditoria che ha co- 
me protagonisti due torinesi 
ex soci in affari. Che il prossi- 
mo giugno si ritroveranno in 
un’aula di tribunale. 

Sul banco degli imputati 
ci sarà Armando Roggero, 
un 46enne accusato di aver 
sottratto e commercializza- 
to un “disgregatore di tessu- 
ti” alla Rigenera HBW srl, 
azienda leader nel settore 
delle tecnologie in campo 
medico con sede a Candiolo 
dal 2013, più altre aziende 
sparse per il mondo. 

Tanto per capire è quella 
che fornisce ai militari della 
Nato il kit di sopravvivenza 
in caso di attacchi chimici o 
di ferite in guerra per la rico- 
struzione e rigenerazione dei 
tessuti epiteliali. Il manager, 
da quello che sostengono gli 
avvocati della Rigenera 
HBW Alexandro Tirelli e Fe- 
derica Tartara, quando era 
socio nell’azienda sarebbe ve- 
nuto a conoscenza di «inven- 
zioni scientifiche e applica- 
zioni industriali» che doveva- 
no rimanere segrete. Perché 
erano frutto di anni di studi e 
di sperimentazioni. 

Invece, da quello che so- 
stiene l’accusa, Roggero le 
avrebbe poi rivelate e utiliz- 
zate quando era amministra- 
tore della società CTSV srl 
«usurpando un titolo di pro- 
prietà industriale», produ- 
cendo e commercializzando 
così un “disgregatore di tessu- 
ti” denominato Medicons-P. 

Quanto basta alla famiglia 
Graziano ai vertici della Rige- 
nera HBW - realtà produtti- 


va che oggi esporta in oltre 
40 Paesi di tutto il mondo le 
sue bio-tecnologie in grado 
di riparare i tessuti danneg- 
giati grazie ad una linea di di- 
spositivi medicali considera- 
te al top — per intentare una 
causa e chiedere anche un co- 
spicuorisarcimento. 

Anche perché i vertici di Ri- 
genera HBW temono siano 
state effettuate delle triango- 
lazioni internazionali che 
hannoportato sul mercato al- 
la vendita di prodotti contraf- 
fatti in Russia e Turchia. Però 
questa è un’altra storia sulla 
quale sta indagando il pm 
Marco Sanini e che potrebbe 
avere ulteriori risvolti. In- 
somma il quadro, come in tut- 
to le storie di spionaggio che 
si rispettino, sarebbe ancora 
più intricato e nebuloso di 
una semplice divulgazione 
di un brevetto segreto. 

Mainvece non è proprio co- 
sì per l’avvocato Diogene 
Franzoso, che difende Rogge- 
ro. «In un primo tempo il pm 
aveva disposto l’archiviazio- 
ne, ma il gip ha ordinato 
un’imputazione coatta visto 
che c’è di mezzo la salute pub- 
blica — mette in chiaro Fran- 
zoso — ma andremo a proces- 
so perché siamo convinti non 
ci sia stata nessuna violazio- 
ne commessa dal mio assisti- 
to. Ora valuteremo anche un 
eventuale giudizio abbrevito 
condizionato». Per la difesa 
nonsi può assolutamente par- 
lare di spionaggio industria- 
le. «In sede civilistica, tra l’al- 
tro, il giudice ha disposto una 
super perizia — continua il le- 
gale - e questa ci ha dato ra- 
gione». «E comunque una sto- 
rialunga e complicata darias- 
sumere - riflette ancora l’av- 
vocato Franzoso - ma non c’è 
stata nessuna appropriazio- 
ne di brevetti e questo lo di- 
mostreremo». — 
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IL PROFESSORE INSEGNAVA AL BECCARI 


A giudizio per adescamento di minori 
“Leallieve raccontano solo delle falsità” 


«Tutto quello cheè stato rac- 
contato è falso, lo hanno in- 
ventato le allieve. Forse ero 
antipatico perché avevo ri- 
preso i loro compagni, che 
erano indisciplinati: uno si 
accendeva la sigaretta, l’al- 
tro si sedeva sul davanzale. 
Dev'essere stata una ritor- 
sione». E la difesa del profes- 
sore 45 enne a processo per 
adescamento di minori, rea- 
to che avrebbe commesso 
durante il suo incarico al 
professionale Beccari. A fi- 


ne 2019 alcune studentesse 
di prima hanno segnalato al 
preside atteggiamenti scon- 
venienti del docente: sguar- 
di lascivi su fondoschiena e 
décolleté, occhiolini e bacet- 
tivolanti. Ilprofdeverispon- 
dere anche di una minaccia 
a un’allieva: «Voleva sapere 
chi era andato a parlare col 
preside - ha riferito in aula 
l’adolescente - Mi ha detto 
chesenonavessimoritratta- 
to, mi avrebbe fatto perdere 
l’anno». L. LOP. — 
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“ihi 


Letecnologie della Rigenera HBW sono impiegate per la ricostruzione dei tessuti 


Cerchi un esperto che sappia 
consigliarti la soluzione perfetta 
per il tuo udito? 


+ ANNI HAI 


Fino al 


100% 


e nostri Audioprotesisti sono formati 
e sempre aggiornati per un servizio d'eccellenza 


@ Siamo parte del Gruppo Sonova AG, 
che progetta e produce soluzioni per l'udito 

e Proponiamo tecnologie di ultima generazione 
personalizzabili sulle tue esigenze 


di sconto E 
sul secondo apparecchio 


Prenota il tuo appuntamento 
in un nostro Centro Acustico 


800 189775 


Ei 


pwe LA STAMPA 
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Centro Congressi Unione Industriali — Sala Agnelli 


Innovazione e tradizione: 
un equilibrio sostenibile 


Scannerizza il QR code e registrati 


UNIONE INDUSTRIALI 


FS Torino 


TIPR 


A 13 anni 


in ospedale 


per tener compagnia 
a mio padre 
replicavo dei giochi 
di prestigio 

Ho scoperto così che 
si poteva regalare 

un sorriso 

a chi stava male 


orrei tanto gi- 


SILVIA GARBARINO 
rare un video 
insieme alla 


<< Littizzetto 


cheriveste per una volta i pan- 
ni di “Sabri”, il personaggio 
che l’ha lanciata tanti anni fa. 
Secondo me spaccheremmo e 
soprattutto si chiuderebbe un 
cerchio». Davide D’Urso è il fe- 
nomeno comico torinese 
dell’anno: le sue storie ironi- 
chesu Instagram ei suoi video 
su Tik Tok con le manie, i tic e 
il gergo dei residenti dei vari 
quartieri della città hanno rag- 


La malattia del papà, 
la scuola e la gavetta 
per emergere 
“Voglio migliorare” 


giunto numeri pesanti e per- 
ciò importanti: oltre 70 mila 
utenti per ogni canale. E che si 
stiaritagliando una fetta di po- 
polarità trasversale è certifica- 
to passeggiando con lui per il 
centro: portinaie che escono 
dalle guardianie per chieder- 
gli un selfie, i giovani lo ferma- 
noe gli ripetono le battute dei 
suoi monologhi. Appena appa- 
re un suo spettacolo i biglietti 
si volatilizzano. E Davide ha 
un abbraccio, un selfie, un 
“grazie” sempre, per tutti. 

Lei ha 27 annie già tanta ga- 
vetta alle spalle. Come ha 
iniziato? 

«Veramente io volevo fare il 
mago serio, alla Silvan o alla 
Copperfield per intenderci. 
Guardavo i programmi in tve 
mi esercitavo con piccoli gio- 
chi di prestigio. Avevo 13 anni. 
Lavitamiha dato unaspinta». 


Unalettrice scrive: 


«So benissimo di non dire nien- 
te di nuovo, ma oggi, 22 aprile 
2024 (non 1800! ), in Borgo Vit- 
toria non ci sono medici che pos- 
sano accogliere nuovi mutuati. 
Non uno e diversi stanno peran- 
dare in pensione. Quindi? Che 
soluzione per le migliaia di pa- 
zienti che da un giorno all’altro 
si troveranno senza assistenza 
di base? Spostarsi di km? Parlia- 
mo, in buona parte, di pazienti 
non giovani, a volte non autono- 
mi negli spostamenti. Non sto a 
sindacare sulle cause decennali 
chehanno portato a questo pun- 
to, non basterebbero 10 cartel- 
le. Chiedo però a chi di dovere, 
di fare qualcosa. Adesso». 
AURELIA DANIELIS 


Davide D'Urso con una fan in piazza Vittorio.Il comico è nato a Mirafiori, cresciuto tra borgo San Paolo e Vanchiglietta 


La malattia di suo papà, ha 
raccontato, è stata purtrop- 
po “illuminante” 

«Già. Gerry, mio padre, siam- 
malo di tumore e io tutti i gior- 
ni andavo a trovarlo in ospe- 
dale. Per tirargli su il morale 
facevolemie magie, mai vici- 
ni di letto ridevano anzichè 
restare sbalorditi. Nel giro di 
pochissimo divenni la ma- 
scotte del reparto e capiì 
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Davide D'Urso 


“I miei personaggi piacciono 
1 torinesi si riconoscono” 


Il 27enne star dei social con battute su tic, gergo e manie dei quartieri 
“Volevo fare il mago serio, ma i miei trucchetti facevano solo ridere” 


quanto era importante strap- 
pare un sorriso a chi soffre. 
Dalì ho deciso di impegnarmi 
afarridere la gente». 
Chescuole ha frequentato? 
«Mia mamma Patrizia, che è 
anche la mia prima fan, ha fat- 
to tutti i sacrifici possibili per 
mandarmi a scuola: alla Felli- 
ni privata prima, poi alla Abe 
Steiner a coltivare la mia pas- 
sione teatrale e di comico. Ho 


studiato alla Tac-Tutta un’al- 
tra comicità e studio i grandi 
di ieri e di oggi, da Proietti a 
Brignano». 
Iprimispettacoli? 

«Al Cab 41 pregando cono- 
scenti, parenti, amici perriem- 
pire la sala. Intanto lavoravo 
per mantenermi: cameriere, 
call center di una finanziaria, 
agente immobiliare... Sono 
stato il più giovane comico di 
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Colorado Cafè in tv, aprivo le 
tournée dei PanPers, amici ol- 
tre che colleghi. Tanto teatro 
con parti piccole. Ma con lo 
spettacolo non guadagnavo». 
La svolta? 

«Durantela pandemia tutti fa- 
cevano numeri incredibili, i 
miei post avevano tante vi- 
sualizzazioni e nessun follo- 
wer. Mi sono detto “devo 
cambiare” metodo. Sono usci- 


Specchio dei tempi 


«Cercasi medici di base, ormai sono in via di estinzione» 
«Aggredite al semaforo: le forze dell’ordine non sono intervenute in aiuto di due donne» 


Unalettrice scrive: 


«Un lettore ha posto l’attenzio- 
ne sul fatto che quotidianamen- 
te si registrano incidenti strada- 
li causati da distrazione per uti- 
lizzo di cellulari. Claudio, così 
si firma il lettore, lamenta an- 
che carenze nel servizio delle 
forze dell’ordine nel farrispetta- 
re le regole e nel pattugliamen- 
to delle strade. Segnalo un epi- 
sodio capitatomi qualche gior- 


no fa. Ero in auto con un'amica, 
ferme con semaforo rosso ad un 
incrocio con 2 corsie con segna- 
letica a pavimento che indicava 
obbligo di svolta a destra sulla 
corsia di destra e obbligo di svol- 
ta a sinistra sulla corsia di sini- 
stra. Scatta il verde e, con una 
manovra pericolosa e violando 
il CdS, un’auto proveniente dal- 
la nostra destra, il cui conducen- 
te guidava con cellulare in ma- 
no, ci supera e tagliandoci la 


de 
to 


strada si posiziona davanti a 
noi. A questo punto suoniamo il 
clacson per protesta nei con- 
fronti della manovra pericolosa 
eil conducente del suddetto vei- 
colo frena bruscamente senza 
nessun motivo causando (volu- 
tamente?) il nostro tampona- 
mento ai suoi danni e rischian- 
do di causare un incidente peg- 
giore, poi scende dall’auto ur- 
lando insulti e aggredendo fisi- 
camente una di noi. Chiamia- 


moil 112 per chiedere aiuto più 
volte, citando anche l’aggressio- 
ne, maogni volta veniamo dirot- 
tate alla centrale dei vigili urba- 
ni e ci sentiamo rispondere che 
prima di 2 ore non ci sarebbero 
state pattuglie disponibili. E se 
la situazione fosse degenerata 
chi avrebbe tutelato 2 donne da 
rischi gravissimi?Perché tutta 
questa maleducazione e questo 
“bisogno” di insultare e aggredi- 
re il prossimo per dimostrare di 
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66 


Traggo ispirazione 
dalla quotidianità 
giro, osservo, 
ascolto adulti, 
giovani, bambini e 
poi metto in pratica 
Ancora non ci credo 
che siano migliaia 
le persone 

che mi seguono 


to il giorno di Pasquetta che 
mi ero appena lasciato con la 
mia fidanzata storica: ho ini- 
ziato a girare brevi storie su 
Instagram imitando quello 
che osservavo tutti i giorni a 
Torino. La flessione dialetta- 
le a Mirafiori, lo snob di Cro- 
cetta, il contadino di Carma- 
gnola, il religioso di San Pao- 
lo, lo sballone di Barriera e 
via così. Da 10 a diecimila 
utenti in un giorno. Boom. 
Quasi impazzivo di felicità. 
Ho affinato le battute, itempi 
e le riprese. L'importante è 
non essere troppo macchiet- 
ta. Infatti l'apprezzamento 


Gli incontri 
coniragazzi 
“Nelle scuole racconto 
che tutto si può fare” 


che più mi fa piacere è che so- 
no vero. Cioè non trasfiguro. 
Alteatro di Superga a Nicheli- 
no a marzo ho fatto due date 
sold out. Incredibile, non do- 
vevo pagare io gli amici per 
farli venire a vedermi, paga- 
vano gli spettatori». 

La invitano spesso negli isti- 
tuti scolastici per parlare ai 
giovani. Cosa racconta? 
«Quello che da studente avrei 
voluto ascoltare io. Esempi po- 
sitivi, possibilità da sondare, 
ispirazioni da cogliere». 

La vita finora non è stata te- 
nera con lei. E lei per reazio- 
ne coltiva sogni sempre più 
grandi? 

«Mah io voglio crescere pro- 
fessionalmente, migliorare la 
miacomicità inclusiva. “Cam- 
pare” con questo mestiere. E 
innamorarmi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


aver ragione quando si ha agito 
in maniera pericolosa? Non ci 
siamo sentite tutelate da chi di 
dovere e questo è grave tanto 
quanto la aggressione subita. 
La nostra esperienza è un esem- 
pio sconcertante di come la sicu- 
rezza possa essere compromes- 
sa da comportamenti irrespon- 
sabili e da una risposta inade- 
guata delle autorità. E preoccu- 
pante che non siamo riuscite a 
ricevere assistenza tempestiva. 
Le forze dell’ordine dovrebbero 
essere pronte a intervenire, so- 
prattutto in situazioni di poten- 
ziale pericolo. Nessuno dovreb- 
be temere perla propria sicurez- 
za fisica, specialmente dopo es- 
sere stato vittima di un compor- 
tamento stradalescorretto». 
BLANCA 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it -Info: 011.6568376 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 
c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino)dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele Il 34 dalle 9 alle 20. 
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; c.so Vitt. Eman. II 66; p.zza Galimberti 7; via Foligno 69; 


via Nizza 65; via Sacchi 4. 


Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 


Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


A saltare sono stati soprattutto i rattoppi più recenti. Le squadre del Comune al lavoro tra i ponti di corso Bramante e corso Moncalieri 


Maltempo, la città torna a riempirsi di buche 
Nuovo asfalto in collina per i ciclisti del Giro 


ILREPORTAGE 
PIER FRANCESCO CARACCIOLO 


ecine di buche si so- 

no aperte, nelle ulti- 

me quarantotto 

ore, lungo le strade 
di Torino. L’asfalto si è crepa- 
to in diversi quartieri, sia lun- 
go assi secondari che sulle 
vie ad alto scorrimento, qua- 
li i corsi Unione Sovietica, 
Unità d’Italia, Moncalieri e 
Regina Margherita. E l’effet- 
to del maltempo che, da do- 
menica sera a ieri mattina, 
ha coinvolto la città. 

A saltare sono stati soprat- 
tutto i rattoppi con cui, tra fi- 
ne febbraio e inizio marzo, 
le strade erano state rimesse 
in sesto in seguito agli ac- 
quazzoni di quel periodo. So- 
no stati le piogge, sommate 
al repentino abbassamento 
delle temperature, a farsgre- 
tolarei cumuli di bitume con 
cui, in quelle settimane, era- 
nostatiriparatiitrattisquar- 
ciati. Gli operai incaricati 
dalle Circoscrizioni, sotto il 
coordinamento del Comu- 
ne, ieri hanno dato il via alle 
riparazioni delle porzioni 
di manto danneggiate. Lo 
hanno fatto riempiendo gli 
squarci con piccoli mucchi 
di catrame, che poi hanno 
piallato. Hanno ripreso, 
cioè, da dove avevano la- 
sciato poco più di un mese 
fa, quando avevano finito 
di tappare le oltre ottocen- 
to buche apertesi in una 
ventina di giorni lungo le 
strade della città. 

Una squadra, ieri mattina, 
ha sistemato l’asfalto in piaz- 
za Zara, cuore del borgo Pilo- 
netto. Gli operai hanno tap- 
pato sei buche in un tratto di 
duecento metri, tra il ponte 
di corso Bramante e corso 


Strada Santa Margherita 


MAURIZIO BOSIO/ REPORTERS 


IL COMPLESSO DI SAN DONATO È ABBANDONATO DA 30 ANNI 


Un nuovo ribasso per trovare investitori 
Lex Paracchi all’asta per mezzo milione 


È stata messa in vendita a 
531mila euro l’ex fabbrica Pa- 
racchi, struttura abbandonata 
da trent'anni in via Pianezza 
angolo via Pessinetto, quartie- 
re San Donato. Questa la cifra 
fissata come base d’asta nel 
bando indetto l’altro giorno 
dal Comune, settore Patrimo- 
nio, perla cessione dello stabi- 
limento, ampio 1.600 metri 
quadri. Si tratta di una somma 
più bassa del 10% rispetto a 
quella indicata nell’ultima 
procedura, risalente al dicem- 


bre 2023. In quel periodo la 
Città aveva infatti messo in 
vendita l’immobile a 590 mila 
euro, salvo non ricevere alcu- 
na offerta. Allargando il di- 
scorso, si tratta di una somma 
dimezzata rispetto al milione 
abbondante indicato come ba- 
se d’asta nel primo tentativo 
del Comune di vendere l’im- 
mobile, scattato dopo il 2014, 
data in cui aveva acquisito l’ex 
stabilimento. 

L’obiettivo dell’assessorato, 
guidato dalla vicesindaca Mi- 


chela Favaro, è richiamare l’in- 
teresse del maggior numero 
possibile di investitori, al fine 
di rilanciare una struttura in 
avanzato stato di degrado. Da 
anni, infatti, lex Paracchi fa i 
conti con muri scrostati e ve- 
trate danneggiate, oltre che 
con occupazioni abusive di di- 
sperati. La data ultima per pre- 
sentare un’offerta per l’acqui- 
sto dell’ex fabbrica è fissata 
per 1'11 giugno. Il giorno suc- 
cessivo è in programma l’aper- 
tura delle buste. 


VESTI 


Smat sospenderà l'intervento in corso Fiume nei giorni del Giro 


Lagara dello scorso dicembre era andata deserta 


REPORTERS 


Moncalieri. Un’altra, nel po- 
meriggio, è intervenuta nel- 
la zona di Mirafiori, in corso 
Unione, corso Orbassano e 
strada del Portone. Si tratta 
di un lavoro che, spiegano 
dal Comune, proseguirà 0g- 
gi. Nel pomeriggio è fissato 
unintervento analogo in cor- 
so Regina, per realizzare il 
quale gli operai saranno ac- 
compagnati dalla polizia mu- 
nicipale. Le strade di Torino 
saranno poi monitorate nei 
prossimi giorni: da venerdì, 
infatti, un’altra ondata di 
piogge si abbatterà su Tori- 
no, che da programma si tra- 
scinerá per una settimana. 

Oltre che pertappare le bu- 
che, il Comune in questi gior- 
ni sta sistemando l’asfalto di 
Torino affinché sia livellato 
il 4 maggio prossimo, quan- 
do la città ospiterà la prima 
tappa del Giro d’Italia 2024. 
A questo scopo, nei giorni 
scorsi, gli operai sono inter- 
venuti perrimetterea nuovo 
gli assi della collina. Quattro 
le aree cui hanno già messo 
mano, a cavallo tra Borgo Po 
e Madonna del Pilone. Sitrat- 
ta di corso Moncalieri (siste- 
mati due ampi tratti tra via 
Sabaudia e il confine con 
Moncalieri), corso Casale (al- 
cuni tratti), strada Santa 
Margherita e le vie a cavallo 
del colle della Maddalena. 
Nei prossimi giorni, maltem- 
po permettendo, interver- 
ranno su un quinto asse, stra- 
da San Vito a Revigliasco. 

Il percorso della prima tap- 
pa del Giro, che scatterà da 
Venaria Reale, si svilupperà 
lungo corso Moncalieri e cor- 
so Casale fino a corso Gabet- 
ti. Poi proseguirà in collina 
lungo corso Quintino Sella, 
strada Santa Margherita, 
strada comunale di Pecetto e 
il colle della Maddalena. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’ex fabbrica Paracchi, inau- 
gurata all’inizio del secolo 
scorso, era stata dismessa ne- 
gli Anni Novanta. Più di una 
volta, negli ultimi dieci anni, il 
Comune ha provato a vender- 
la, senza riuscirci. A metà 
dell’anno scorso si era rivolto 
a Invimit, società partecipata 
del ministero dell'Economia, 
con l’obiettivo di individuare 
un ente pubblico che trasfor- 
masse il complesso in una resi- 
denza per studenti. Anche 
quella procedura, però, si era 
conclusa in un nulla di fatto. 
Sulla struttura, a dispetto del- 
la bonifica risalente al 2021, 
lo scorso anno è stato trovato 
dell’amianto. Se anche il pros- 
simo bando andrà deserto il 
Comune interverrà perrimuo- 
verlo. PF.CAR. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'appello di Falchera 
“Il Comune riapra 
il bunker antiaereo” 


«Riaprire il bunker antiaereo della Falchera». 
E quanto ha chiesto, l’altro giorno, la Circoscri- 
zione 6, entein cui ricade quella fetta di perife- 
ria. Il riferimento è al rifugio sotterraneo risa- 
lente alla Seconda guerra mondiale, da anni 
chiuso al pubblico, che sorge nell’area di corso 
Romania, accanto alla strada. La sollecitazio- 
ne, rivolta al Comune, è stata avanzata attra- 


verso un’interpellanza approvata dal centro ci- 
vico su proposta del vicepresidente, Luciano 
Speranza, eletto in quota Forza Italia. L’area 
in cui sorge il rifugio, un tempo, ospitava la 
fabbrica di tessuti Snia Viscosa: «Migliaia di 
operai asuo temposierano salvati dai bombar- 
damenti rifugiandosi nel bunker- dice Speran- 
za-Perquesto andrebbe valorizzato e fatto co- 
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noscere alle nuove generazioni». In corso Ro- 
mania, in questi mesi, è in corso l’ampliamen- 
to di ToDream, centro commerciale che aveva 
iniziato aprendere forma a maggio 2023. L'au- 
spicio della Circoscrizione è che siano i privati 
che lo stanno realizzando a farsi carico, come 
opera di urbanizzazione, del restauro e della 
riapertura del bunker. PF.CAR.— 


Ritrovati una cucina, passeggini, materassi, bidet, tendoni e pneumatici 


Discarica Colonnetti 
I volontari raccolgono 


» tonnellate di rifiuti 


inquemila chilo- 

grammi di rifiuti so- 

no stati raccolti, do- 

menica mattina, dal- 
le sponde del Sangone, nel 
parco Colonnetti, quartiere 
Mirafiori Sud. A rimuoverli 
sono stati ottanta volontari, 
guidati dall’associazione Pla- 
stic Free. Lo hanno fatto nel 
giro di due ore, dalle 10 alle 
12, in collaborazione con 
Amiat. Tra alberi e sterpaglie 
sonostati trovati scarti e mas- 
serizie quali «una cucina da 
ristorante, una quindicina di 
passeggini, una decina di 
pneumatici, quattro banchet- 
ti da mercato, due tendoni, re- 


ti di materassi, bidet e batte- 
rie per auto». A spiegarlo è 
Stefano Ringhini, coordinato- 
re dell’area Sud di Torino per 
conto della onlus. 
L’intervento si è concentra- 
to nel verde tra il ponte di via 


Quello lungo il Sangone 
è stato il primo 
intervento torinese 
del 2024 di Plaste Free 


Artom e l’area del Robaldo 
(dove il Torino calcio sta rea- 
lizzando un impianto sporti- 
vo per le giovanili). Si tratta 
di uno spicchio di parco am- 
pio circa cinquantamila me- 


tri quadrati, pari a un settimo 
dell’intero Colonnetti (che si 
estende per 385 mila metri 
quadrati). I rifiuti sono stati 
trovati soprattutto lungo la ri- 
va, in un punto seminascosto 
dalla vegetazione, in passato 
luogo di bivacco di senzatet- 
to. I volontari hanno opera- 
to muniti di guanti e sacchet- 
ti, in parte portati da casa e 
in parte forniti da Amiat. Tra 
loro, oltre agli attivisti della 
onlus, diversi residenti in zo- 
na. Alcuni di questi ultimi, 
da cinque anni, si stanno 
prendendo cura di un’altra 
area verde sul Sangone, quel- 
la in cui sorgono i ruderi del 
Castello di Mirafiori. I rifiuti 
raccolti domenica, accata- 
stati nel verde del parco, ieri 


Ivolontariconletonnellate di rifiuti raccolti che sono poi stati recuperati dall'Amiat 


sono stati rimossi dai tecnici 
di Amiat, che si sono occupa- 
tidismaltirli. 

Si è trattato del primo inter- 
vento torinese, in questo 
2024, di Plastic free, i cui vo- 
lontari dal 2019 ripuliscono 
periodicamente le aree più 
critiche della città. Lo hanno 
realizzato nell’ambito dell’e- 
vento nazionale di pulizia te- 
nutosi sabato e domenica, in 
occasione della Giornata del- 
la terra, nel corso del quale so- 


no intervenuti in 336 loca- 
tion, di cui 328 in Italia e sei 
(per la prima volta) all’este- 
ro. Una maxi operazione con- 
giunta cui hanno preso parte 
poco più di diecimila volon- 
tari, che hanno rimosso 
complessivamente da stra- 
de e parchi poco meno di 
122 mila chilogrammi di ri- 
fiuti. Delle 328 location ita- 
liane, sono state diciassette 
quelle in cui hanno operato 
nel territorio del Piemonte. 


All’estero, invece, sono in- 
tervenuti in Spagna (due lo- 
cation), India, Tanzania, 
Zimbabwe e Kenia. 

Nella nostra Città Plastic 
free era intervenuta l’ultima 
volta lo scorso ottobre nella 
zonadi Parco Dora. Al Colon- 
netti l’ultima operazione di 
pulizia risaliva a giugno del 
2022, in un’altra area del par- 
co, sempre sulle rive del San- 
gone. PF. CAR. — 
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Chiusa la via ferrata all'Orrido di Foresto 


Dopogli incidenti che, malgrado leraccomandazioni alla pruden- 
za, hanno coinvolto nel weekend due ferratisti recuperati dal Soc- 


corso Alpino e dai Vigili del Fuoco, la sindaca di Bussoleno ha vie- 
tato l'accesso alla ferrata dell'Orrido di Foresto. L'ordinanza ri- 


marrà in vigore fino a quando non diminuirà la portata del rio Roc- 


ciamelone. F. ALL.— 


M METROPOLI A 


Posto di lavoro a rischio per 125 dipendenti, il gruppo mette mano ad una razionalizzazione 
Il mese scorso i sindacati avevano chiesto spiegazioni e l'azienda aveva negato la chiusura 


Nel 2025 chiuderà il magazzino 
della Decathlon a Brandizzo 


ANDREA BUCCI 


ecathlon chiude e la- 

scia Brandizzo. 

L'addio, però, è pre- 

visto tra un anno: 
l'ultimo giorno di apertura 
del polo logistico sarà il 31 
marzo 2025. La decisione di 
chiudere lo stabilimento si 
inquadrerebbe in un cambia- 
mento del business. Tradot- 
to: il mercato che cambia. E 
di conseguenza sarebbe scat- 
tato il piano di razionalizza- 
zione aziendale che riguar- 
da, oltre allo stabilimento di 
Brandizzo, anche altri 3 poli 
in tutta Europa. 

Un fulmine a ciel sereno 
peri 125 dipendenti del polo 
brandizzese che hanno ap- 
preso la decisione solo ieri, 
nel corso di un'assemblea 
convocata dai vertici azien- 
dali. Si tratta di dipendenti 
direttamente assunti dal 
marchio francese con con- 
tratto da magazziniere: lavo- 
ratori che hanno un'età me- 
dia di 35 anni e molti di loro 
con contratti part time a cir- 
ca 900 euro al mese. 

La decisione di abbandona- 
re Brandizzo lascia di stucco 
soprattutto i sindacati, anche 
se—confessano—comelanoti- 
zia fosse nell'aria da qualche 
settimana. «Il mese scorso 
avevamo chiesto notizie in 
merito ad un'eventuale chiu- 
sura, ma l'azienda aveva 
smentito bollando le voci co- 
me suggestioni» denuncia Lu- 
ca Sanna della Uil Tucs del 
comparto commerciale. Rice- 
vuta la conferma, ieri, Sanna 
era già al lavoro per scongiu- 
rarela chiusura anche se mol- 
to improbabile eha annuncia- 
to l'incontro del prossimo 8 


po 


eta dd = 


Il magazzino della Decathlon di Brandizzo 


maggio: «In quella data chie- 
deremo all'azienda di ricollo- 
care i lavoratori nei vari pun- 
ti vendita della Provincia. 
Non accetteremo licenzia- 
menti e tanto meno il ricorso 
agli ammortizzatori sociali». 


Sindacati già in allerta 
“Chiederemo 
la ricollocazione 
di tutti i lavoratori” 


Il marchio francese, retai- 
lerinternazionale di abbiglia- 
mento, scarpe e attrezzatura 
sportiva, da più di 40 anni at- 
tivo nel settore dello sport re- 
tail, lascerà, dunque, Brandiz- 
zo dopo solo 8 anni dall'aper- 
tura dello stabilimento. Era il 


SERVIZIO ABBONATI 


de 


Sportello 
ABBONATI 
LA STAMPA 


A 


Via Lugaro 21 - Torino 
dal lunedì al venerdì: 9.30-13.00 
sabato e domenica: chiuso 


CHIUSO IL 25 E IL 26 APRILE 


Piazza Castello 111 - Torino 


Punto 
CASTELLO 
LA STAMPA 


dal lunedì al venerdì: 
8.30-12.30 / 14.45-17.30 
sabato e domenica: chiuso 


CHIUSO IL 25 E IL 26 APRILE 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


Servizio telefonico 
ABBONATI 


2016 quando il colosso fran- 
cese aveva inaugurato il polo 
logistico che rifornisce 25 ne- 
gozi del Nord Italia: Burolo, 
Grugliasco, Moncalieri, Setti- 
mo e Torino Centro solo 
nell'area metropolitana di To- 
rino, ma anche punti vendita 
a Genova, Alessandria e Par- 
ma. Lo stabilimento è svilup- 
pato su due cellule: una con 
prevalenza di picking (attivi- 
tà di prelievo, smistamento e 
ripartizione di materiale da 
un'unità di carico a diverse al- 
tre) e l'altra per lo stoccaggio 
di materiali voluminosi. 

Ieri trai lavoratori, all'usci- 
ta durante il cambio turno, 
c'era rabbia, ma non c'era 
molta voglia di commentare. 
Nei prossimi giorni molto pro- 
babilmente saranno organiz- 
zate manifestazioni di prote- 


BUCCI 


sta. Nel frattempo, nella sera- 
ta di ieri, la notizia è arrivata 
anche al sindaco Paolo Bodo- 
ni che amaramente ha com- 
mentato: «Sono esterrefatto. 
Una decisione che avrà un im- 
patto devastante dal punto di 
vista occupazionale, ma an- 
che urbanistico: cosa ne sarà 
di quel sito?» Bodoni fatica a 
nascondere tutta la sua ama- 
rezza: «Non posso che espri- 
mere profonda preoccupazio- 
ne e spero che le Istituzioni 
vengano coinvolte per salva- 
rei posti di lavoro». 

La chiusura di Brandizzo 
non fa che confermare la crisi 
del tessuto imprenditoriale 
di Torino. Secondo i dati dif- 
fusi dalla Camera di Commer- 
cio negli ultimi 10 anni sono 
sparite ben 4.670 imprese. — 
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RIVAROLO, INGRESSI DEI PALAZZI NEL MIRINO 


Ultima frontiera dei vandali 
sassaiole contro le vetrate 


Lanuova frontiera dei vandali- 
smi, almeno a Rivarolo, è quel- 
la di prendere a pietrate gli in- 
gressi delle case. E” successo 
due volte in due giorni, sem- 
pre in pieno centro: domenica 
notte in via Reyneri; meno di 
ventiquattro ore dopo in via 
Fiume, proprio a due passi dal 
municipio. Pesante il bilancio 
del primo raid dove non solo 
sono stati danneggiati i vetri 
della porta di ingresso di uno 
stabile ma è stata anche sradi- 
catala pulsantiera coni campa- 


nelli, gettata a terra e recupera- 
ta da alcuni condomini che, 
sentito il trambusto, sono scesi 
in strada. La sera dopo, intor- 
noalle 19.30, una palazzina di 
via Fiume ha subito la stessa 
sorte, colpita con un sanpietri- 
no recuperato dalla pavimen- 
tazione di una strada vicina. 
La pietra ha danneggiato il ve- 
tro dell’ingresso. I residenti 
hanno subito segnalato il caso 
ai carabinieri chehanno avvia- 
to le indagini partendo dall'a- 
nalisi delleimmagini delle tele- 


Gli agenti della polizia locale controllano gli stalli riservati 


BUCCI 


CHIVASSO CONTRO IFURBETTI DELLA SOSTA 


Utilizzo fraudolento 
dei pass per disabili 
Sei permessi ritirati 


A Chivasso è caccia ai furbetti 
del pass per i parcheggi riser- 
vati alle persone diversamen- 
te abili. Solo nell'ultima setti- 
mana la Polizia locale ne ha 
scovati sei. In due casi agli 
agenti sono stati esibiti pass 
scaduti rilasciati dal Comune 
di Castagneto Po e l'altro dal 
Comune di Recale, in provin- 
ciadi Caserta. Gli altri «furbet- 
ti» del parcheggio sono resi- 
denti a Torrazza, Brandizzo, 
Rivoli e Barone Canavese: 
due di loro avevano esposto 
sul parabrezza della loro auto 
permessi fotocopiati; uno ave- 
vaesibito un pass non leggibi- 
le e un altro lo aveva esposto 
inmodo non corretto. 

Per i sei automobilisti sono 
scattate sanzioni amministra- 
tive. Nel frattempo sono in 
corso ulteriori verifiche da 
parte degli agenti. 

L’uso improprio dell’auto- 
rizzazione per invalidi com- 
portal’applicazione della san- 
zione amministrativa che va- 
riada78a311 euro. L'occupa- 
zione di uno spazio persona- 
lizzato, cioé riservato per tar- 
ga o per numero di concessio- 
neadaltro veicolo prevede in- 
vece l’applicazione della san- 


zione amministrativa da un 
minimo di 38 a un massimo di 
155 euro. La contraffazione 0 
la falsificazione di contrasse- 
gni rappresenta invece illeci- 
to penale. 

Da palazzo Santa Chiara ri- 
cordano che per chi ha real- 
mente diritto al contrassegno 
per la circolazione e la sosta 
dei veicoli a servizio delle per- 
sone con capacità di deambu- 
lazione impedita o sensibil- 
mente ridotta o per il cittadi- 
no con sensibile riduzione del- 
la capacità motoria o in situa- 
zione di impedimento tempo- 
raneo, perragioni connesse al 
suo stato di salute, è possibile 
richiedere l’istituzione di 
un’area riservata alla sosta 
del veicolo avanzando do- 
manda al comando della Poli- 
zia locale di Chivasso, dopo 
aver compilato l’apposito mo- 
dulo disponibile anche on li- 
ne sul sito del Comune. L'am- 
ministrazione comunale ha 
previsto la gratuità della so- 
sta per i diversamente abili 
nei parcheggi a pagamento 
qualora risultino già occupati 
o indisponibili gli stalli a loro 
riservati. A. BUC. — 
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Ivetri in frantumi di uno dei palazzi del centro presi di mira 


camere di videosorveglianza 
del Comune. Con tutta proba- 
bilità, infatti, qualche occhio 
elettronico della zona è riusci- 
to a catturare gli spostamenti 
dei vandali. Resta da chiarire 


PREVIATI 


se ad agire sia stata la stessa 
banda di ragazzini annoiati. 
Nel primo caso, infatti, i danni 
potrebbero essere opera di una 
singola persona. A. PRE. — 
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Chieri, 2 milioni di euro 
per eliminare 
le barriere architettoniche 


Chieri approva il piano per l’eliminazione del- 
lebarriere architettoniche. Sono previsti inter- 
venti per quasi 1 milione e 400 mila euro su 20 
edifici comunali e di circa 580 mila euro su 13 
chilometri di percorsi pedonali: «Chieri deve 


diventare una città più accessibile per tutte le 
persone con disabilità» dice il sindaco Alessan- 
dro Sicchiero. Il PEBA harichiestounimpegna- 


tivo approfondimento normativo e tecnico e 
presenta caratteristiche innovative: «Permet- 
terà non solo di rendere accessibile a tutti ogni 
edificio pubblico aggiunge Sicchiero -, ma an- 
chediimpostare una programmazione più effi- 
cace degli interventi di ripristino e completa- 


mento dei percorsi pedonali». 


Sono stati esaminati 20 edifici comunali e 
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13 chilometri di percorsi pedonali, che si svi- 
luppano nel concentrico, alle Maddalene e a 
Pessione, individuandola casistica delle critici- 
tà, che rendono difficile la fruizione della città 
per chi ha problemi di deambulazione come i 
non vedenti, gli anziani, i genitori che spingo- 


no un passeggino, oltre naturalmente alle per- 


sonecon disabilità. A. TOR. — 


Nichelino, nuovi guai per la vittima della misteriosa aggressione 


‘uomo accoltellato 
divieto di avvicinarsi 
alla sua ex compagna 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


a procura di Torino, 

pm Gianfranco Cola- 

ce, ha chiuso le inda- 

gini sul 55enne che lo 
scorso novembre era stato fe- 
ritoinstrada con una coltella- 
ta in via Martiri, a Nichelino. 
L'accusa è di aver incolpato 
falsamente il fratello dell'ag- 
gressione, per motivi al mo- 
mento sconosciuti. L'uomo, 
infatti, aveva subito racconta- 
to ai carabinieri che l'autore 
dell'accoltellamento era sta- 
to il suo parente, spiegando 
di averlo visto in faccia e di 
non avere alcun dubbio. Gli 


accertamenti degli investiga- 
tori hanno però escluso che 
l'autore della pugnalata fosse 
la persona indicata dal ferito. 
Irilievi hanno appurato che il 
sospettato non era lì al mo- 
mento del fatto: l'analisi delle 


Il 55enne ferito 
in via Martiri incolpò 
ingiustamente 
il fratello 


celle telefoniche stabiliscono 
che il presunto responsabile, 
almomento del fatto, era fuo- 
ri regione. In sostanza, un ali- 
bi di ferro. Secondo chiha por- 
tato avanti le indagini, il 


55enne avrebbe indicato ap- 
positamente il fratello per 
qualche altra ragione, in fase 
di approfondimento. Forse li- 
vori passati e un rapporto lo- 
goro da tempo. Resta però il 
giallo sui modi in cui quell'uo- 
mosiastato ferito in mezzo al- 
la strada, una sera d'inverno 
al confine tra Nichelino e 
Moncalieri. Al momento non 
ci sarebbero altri sospettati 
per il gesto, ma le indagini 
per fare la massima chiarezza 
sull'episodio procedono. 

Il 55enne era stato subito 
operato dopoiltrasporto d'ur- 
genza alle Molinette. Dalla 
prognosi riservata, con il pas- 
sare delle ore la sua situazio- 
neera migliorata fino ad esse- 
redichiarato fuori pericolo. Il 


LA MANCATA APPROVAZIONE CONGELA I FONDI PER CHI È IN DIFFICOLTÀ 


Rivoli, salta Pok al bilancio 
A rischio le rette del nido 


Salta l'approvazione del ren- 
diconto al bilancio in Consi- 
glio comunale a Rivoli, per- 
ché la maggioranza fa manca- 
re i numeri e di conseguenza 
il Comune non può attuare 
variazioni di bilancio che col- 
piscono famiglie e servizi. Il 
mancato via libera del docu- 
mento finanziario, che deve 
essere approvato entro il 30 
aprile, impedisce infatti i con- 
tributi per il pagamento di 
due rette da 600 euro alle fa- 
miglie in difficoltà che porta- 
no i figli al nido Melograno. 
Soldi che, allo stato dei fatti, 
dovranno pagare papà e 
mamme. Ma c'è di più: non si 
possono destinare soldi per i 
servizi di disabilità nei centri 
estivi e mancano perfino i 
fondi per l'allestimento dei 
seggi elettorali. Insomma, 
non un bel finale di ammini- 
strazione per il sindaco An- 
drea Tragaioli, che ora dovrà 
correre ai ripari entro fine 
mese. Il 29 sarà infatti convo- 
cato un Consiglio straordina- 
rio proprio per approvare in 
fretta efuriail rendiconto. 

La rabbia dei genitori del 
Melograno é arrivata fin nei 
corridoi di palazzo civico: 
«Mi auguro che i Consiglieri 
comunali tutti indossino il 
cappotto della responsabili- 
tá — dice il sindaco Tragaioli 
-, nell'ultima seduta l'opposi- 
zione ha votato contro e una 
parte dei consiglieri che sie- 
dono in maggioranza erano 


Il Municipio di Rivoli:la votazione è terminata 9 a 9 


assenti. Il voto era terminato 
9 a 9. Per livori personali e 
vendette che nulla hanno a 
chefare conla politica sana si 
mettono arischio gli aiuti per 
le famiglie rivolesi. E una co- 
sa abominevole. Se questo si 


1129 un Consiglio 
straordinario 
per correre ai ripari 
e approvarlo 


ripeterà il 29 saranno quegli 
stessi consiglieri che dovran- 
no spiegare il perché. E, ag- 
giungo, ai ricatti non ci sto: 
nel rendiconto cisono già tut- 
te le misure che servono». Il 
primo cittadino ne ha per tut- 
ti, mettendo tra i responsabi- 


CITTA DI dI RIVOLI | 
PALAZZO COMUNALE 


re 


RAMBALDI 


li anche la minoranza. Ales- 
sandro Errigo, Pd, ribatte: 
«Trovo assurdo che la mag- 
gioranza dimostri di non ave- 
reinumeri per votare il rendi- 
conto finanziario e dia colpa 
all'opposizione. Inumeri par- 
lano chiaro: 15 consiglieri di 
maggioranza e 10 di mino- 
ranza. Gli stessi con cui han- 
no votato l'esternalizzazione 
del nido che oggi vede rette 
altissime. Il sindaco non ha 
una maggioranza ormai da 
mesi e fa finta di nulla. Si por- 
tiin Consiglio una variazione 
solo con il necessario a finire 
il mandato, garantendo la ri- 
duzione della retta del nido, 
le nuove assunzioni e i seggi 
elettorali. Così concederemo 
il numero legale per la discus- 
sione». M. RAM. — 
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Il punto di via Martiri a Nichelino dove l’uomo fu trovato feritoe ein gravi condizioni 


fendente in pancia non aveva 
leso organi vitali e l'arma usa- 
ta era stata trovata a pochi 
metri dal punto dell'aggres- 
sione. Dopo l'accusa della vit- 
timaal fratello, che ha dei pre- 
cedenti e con cui non corre 
buonsangue da tempo, i cara- 
binieri hanno iniziato le ri- 
cerche per trovarlo. Una vol- 
ta rintracciato è stato porta- 
to in caserma e dall'interro- 
gatorio sono emersi elemen- 
ti che lo discolpavano in mo- 


do inequivocabile. I carabi- 
nieri hanno anche controlla- 
to le celle telefoniche per ca- 
pire chi si trovava nella zona 
dell'aggressione in quelle 
ore, recuperato testimonian- 
ze e cercato elementi certi 
che ponessero il presunto ag- 
gressore sul luogo dell'acca- 
duto. Alla fine non era stato 
arrestato e nemmeno indaga- 
to. Insomma, già dai primi at- 
timi dopo il fatto la sua situa- 
zioneera chiara. 


RAMBALDI 


I guai per il 55enne non so- 
no però finiti: la procura di 
Asti gli ha infatti notificato 
un divieto di avvicinamento 
alla ex compagna, di 13 anni 
più giovane, che lo aveva de- 
nunciato per atti persecutori 
poche settimane fa. Secondo 
la donna, da oltre un anno lui 
continuava a minacciarla di 
morte se lei avesse intrapreso 
una relazione con un'altra 
persona. — 
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SETTIMO CONTRO GLI SPRECHI: AIUTI A CHI NON ARRIVA A FINEMESE 


Frutta e verdura invenduta 
vanno all’ Emporio solidale 


FRANCESCO MUNAFÒ 


A Settimo Torinese la frutta e 
laverdura fresche che non ver- 
ranno vendute al mercato cit- 
tadino saranno donate alle fa- 
migliein difficoltà. Il progetto 
è stato avviato dopo l’accordo 
tra il Comune, la società Seta 
(che gestisce i rifiuti sul terri- 
torio) e unaserie di enti del ter- 
zosettore. A raccogliere gli ali- 
menti invenduti tra i banchi 
del mercato saranno infatti gli 
uomini e le donne seguiti dal- 
la cooperativa Il Margine, che 
si occupa di inserimento socia- 
le di persone con disabilità. 
Gli alimenti raccolti finiranno 
direttamente tra i banchi 
dell’Emporio Solidale, il “su 
permercato” per persone in 
difficoltà nato due anni fa nei 
locali dell’Ecomuseo del Frei- 
dano. Qui, le famiglie selezio- 
nate grazie a un bando pubbli- 
co potranno ritirare gli ali- 
menti di cui necessitano. 

«Gli ambulanti che lo desi- 
derano possono entrare a far 
parte dei canali di approvvi- 
gionamento dell'Emporio e 
contribuire al sostegno delle 
famiglie in difficoltà - spiega 
l’assessora al commercio Chia- 
raGaiola-. Eun modo perinte- 
grare il sistema del welfare 
della nostra Città coinvolgen- 
doanche gli operatori del mer- 
cato e di arricchire l'offerta 
dell'Emporio di prodotti fre- 
schi edi qualità». 

«Volevamo coniugare la 


TÀ 


GE 


Gli addetti alla raccolta della cooperativa i Margine 


distribuzione del cibo e la 
lotta allo spreco alimentare 
- aggiunge Tiziana Tiziano, 
presidente della Fondazio- 
ne Comunità Solidale, che 
amministra l’emporio -. 
Due temi che toccano tutti i 


La raccolta affidata 
a uomini e donne 
della cooperativa 

Il Margine 


cittadiniin prima persona». 

Inoltre, il progetto ha Po- 
biettivo di favorire l’inseri- 
mento sociale delle persone 
con disabilità che si occupe- 
ranno del ritiro degli alimenti 
almercato. 

Alle famiglie che ne hanno 


ssi 


7 Sy Ema 


MUNAFÒ 


diritto, la frutta e la verdura 
verrà consegnata gratuita- 
mente perché «tutto ciò che 
viene distribuito - spiega an- 
cora Tiziano - non prevede 
passaggio di denaro». Al po- 
sto dei soldi è stato pensato 
un sistema a punti: a ogni pro- 
dotto corrisponde un certo 
numero di punti, che vengo- 
noscalati da quelli accumula- 
ti sulla tessera consegnata a 
ogni famiglia. 

Un’altra peculiarità dell'em- 
porio è la libertà che viene da- 
ta alle famiglie nella scelta dei 
prodotti: «Le persone possono 
fare la spesa liberamente - con- 
clude la presidente di Comuni- 
tà Solidale -: una logica diver- 
sa da quella del pacchetto di ci- 
bo preconfezionato utilizzato 
di solito in questi casi». — 
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Fino al 15 settembre “Tutto il resto è profonda notte” del pittore-scrittore 
Un centinaio di dipinti, disegni e incisioni dagli Anni 20 agli Anni 70 


Le zone d'ombra 
di Italo Cremona 
esposte alla Gam 


FRANCESCA ROSSO 


arrone e viola, ter- 

ra e spirito, basso 

e alto pulsano fra 

le tempie perché è 
qui, nello scrigno della mente, 
che abita l’arte. Da oggi al 15 
settembre la GAM di Torino, 
in collaborazione con il Mart 
di Rovereto dove sarà in autun- 
no, dedica a Italo Cremona la 
mostra “Tutto il resto è profon- 
da notte” a cura di Giorgina 
Bertolino, Daniela Ferrari, Ele- 
na Volpato. Sono parole 
dell’artista nato a Cozzo (Pa- 
via) nel 1905, torinese di ado- 
zione fino alla morte nel 1979, 
su “Acetilene”, rubrica che fir- 
mava per la rivista “Parago- 
ne”. Notturnisono incubi e so- 
gni, intuizioni e fantasia, re- 
gnodel possibile. 

«Bruno e viola — dice Volpa- 
to — sono tinte sature che usa 
dagli Anni Cinquanta e che tol- 
gono il respiro, non un accor- 
do ma una dissonanza che vi- 
bra, come le intelligenze in- 
quiete». «Artista dalla fantasia 
senza limiti — dice Vittorio 
Sgarbi, presidente del Mart 
-paragonabile a Carlo Mollino 
pereccentricità». Pittore-scrit- 
tore, intellettuale poliedrico 
ed eccentrico, nei dipinti e ne- 
gli scritti Cremona ha indaga- 
to la “Zona ombra” (titolo di 
un suo libro Einaudi): dove il 
buio incontrala luce. L'antolo- 
gica accoglie un centinaio di 
dipinti e una selezione di dise- 
gni e incisioni, dalle prove de- 
gli Anni Venti fino alle opere 
degli Anni Settanta, dalle natu- 
re morte prossime al Realismo 


Dipinto di Italo Cremona in mostra alla Gam 


magico alla visionarietà del 
“surrealista indipendente”, co- 
meamava definirsi. 

A partire dal nucleo della 
collezione della GAM (dall’ 
“Autoritratto nello studio” del 
1927 a “Inverno” del 1940), la 
mostra conta su prestiti da mu- 
sei, tra cui il Mart (“Composi- 
zione con lanterna”, 1926, e 
“La Libra”, 1929), i Musei Lui- 
gi Barni di Vigevano (“Dialo- 
go tra una conchiglia e un 
guantone da scherma”, 
1930), l'Accademia Albertina 
di Belle Arti e i Musei Reali - 
Galleria Sabauda di Torino. 
«Una mostra che è palestra del- 
lo sguardo, piena di quadri 
che rimandano ad altri fra og- 


AL MUSEO DEL RISORGIMENTO 


I paesaggi industriali di Mauro Vallinotto 
raccontano Torino dagli Anni 60 ad oggi 


GIULIETTA DE LUCA 


amiciotti bianchi 
per giocare a carte 
con gli amici la do- 
menica pomeriggio, 
l’affanno di riuscire ad acca- 
parrarsi un posto sul treno al- 
la stazione del Lingotto, il caf- 
fè in fabbrica con l’inservien- 
te che lo trasportava sulla sua 
bicicletta. Scatti di cin- 
quant'anni fa che sembrano ri- 
salire ad un tempo indefinito 
e troppo lontano nella mostra 


fotografica di Mauro Vallinot- 
to organizzata da Unione In- 
dustriali al Museo del Risorgi- 
mento. Si intitola “Paesaggi in- 
dustriali. Un viaggio nelle tra- 
sformazioni urbane di Tori- 
no”, ma non è ciò che ci si 
aspetta.Iprotagonisti degli ot- 
to pannelli espositivi non so- 
no i luoghi bensì le persone. 
Persone che vengono spesso 
dimenticate quando si parla 
di industria, che vengono rag- 
gruppate indistintamente nel 
termine “manodopera”, sen- 


getti prediletti e segreti», dice 
Bertolino. Specchio, Trofei, 
Spoglie, Metamorfosi, Golem, 
Quinte, Follie, Apparizioni, se- 
gnano il percorso. La sala cen- 
trale, “cabinet des folies”, è de- 
dicata al fantastico, grottesco 
esurreale. 

Nella sala delle facciate, le 
architetture torinesi sono di- 
pinte come quinte teatrali. E 
poi nudi, armi improprie, im- 
magini oniriche e perturbanti. 
Il catalogo è edito da Alleman- 
di. Termina la mostra “Un tap- 
po che chiude... e apre”, sele- 
zionedi dipinti, fotografie e vi- 
deo delle collezioni GAM, a cu- 
radi Fabio Cafagna. — 
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za soffermarsi sulla dimensio- 
ne identitaria. Vallinotto, in- 
vece, punta il suo obiettivo 
verso l’aspetto più privato di 
questi lavoratori e di ciò che è 
venuto dopo di loro, stabilen- 
do attraverso la macchina fo- 
tografica uno stretto collega- 
mento con l’individuo. 
All’interno della sala si pos- 
sono ammirare immagini in 
biancoe nero, risalenti a pochi 
decenni fa, e a colori, scattate 
recentemente. Il contrasto a 
volte ci lascia una punta di ma- 


Foto di Berengo Gardin, Ghirri, Capa, Klein e Seymour alla sede di Ersel 
“lo Guido" è una selezione dal patrimonio privato di duemila immagini 


Maestri dello scatto 


dalla collezione 
di Guido Bertero 


FRANCOGIUBILEI 


uido Bertero ci ha 
messo vent'anni a 
mettere insieme un 
patrimonio straordi- 
nario di foto, fra aste e piccoli 
studi dove gli chiedevano per- 
chédiavolo fosse tanto interes- 
sato a quei negativi, perché 
non ne capivano il valore. Dai 
duemila scatti della sua colle- 
zione personale ne sono stati 
selezionati cento, bellissimi, 
da oggi in mostra nella sede di 
Ersel, in piazza Solferino 11, 
per l'esposizione curata da 
Chiara Massimello e Marco So- 
brero. Un viaggio lungo la sto- 
ria della fotografia che allinea 
scatti di maestri italiani come 
Gianni Berengo Gardin, Luigi 
Ghirri, Nino Migliori, Gabrie- 
le Basilico, ma anche di Ro- 
bert Capa, William Klein, Da- 
vid Seymour, impegnati a do- 
cumentare con la loro macchi- 
na momenti chiave della no- 
stra storia o piccoli gesti quoti- 
diani capaci comunque di ren- 
derelo spirito di un’epoca. 

La foto di Capa “Verso Paler- 
mo”, conil contadino che indi- 
ca la strada col bastone a un 
gruppo di soldati americani 
durante la campagna di Sicilia 
della II Guerra mondiale, ap- 
partiene ai primi, così come il 
carro armato e l’asino di que- 
sta pagina. «Le acquistai a 
un’asta in Giappone - ricorda 
Bertero, torinese, imprendito- 
re 86enne con una passione 
profonda per la fotografia, la 
cui principale preoccupazio- 
ne è che la sua collezione non 
vada perduta -. Sto cercando 


pi 


r Mad 


Un'immagine della mostra 


p 


Robert Capa, “Asinello e carro armato”, dalla collezione Bertero 


di dare continuità a questo pa- 
trimonio e non sono mancate 
manifestazioni d’interesse da 
parte di Getty Museum e Mo- 
ma, ma ioci terrei a mantener- 
le nel nostro Paese». Peccato 
che le nostre istituzioni, fino- 
ra, abbiano fatto orecchie da 
mercante o non si siano fatte 
proprio vive. Intanto, finché 
la mostra resterà aperta, cioè 
fino al 14 giugno, i torinesi po- 
tranno godersi un estratto si- 
gnificativo della sua collezio- 
ne. Come gli scatti di Tazio Sec- 
chiaroli sulla Roma della “Dol- 
ce vita”, coi paparazzi in Lam- 
bretta all’inseguimento della 
macchina di Ava Gardner. Op- 
pure, sempre a firma di Sec- 


alati 


vil TELC sé mp, fin 


Meg RAS negri pi 


chiaroli, l’immagine di Vitto- 
rio De Sica sul set mentre istrui- 
sce a gesti attori che, nella mi- 
gliore tradizione del Neoreali- 
smo, attori non erano ma gen- 
te presa dalla strada. C'è un pri- 
mo piano di Sophia Loren, col- 
ta con un briciolo di malizia 
mentre insegue con lo sguar- 
do Marcello Mastroianni fuori 
campo. Poi, tornando alle foto 
che hanno immortalato una 
quotidianità ormai estinta, un 
capolavoro di Mario Catta- 
neo, “L'idroscalo”: era la spiag- 
gia dei milanesi agli albori del 
boomeconomico, la coppietta 
sdraiata sulla riva vicino a una 
Vespa è lìaricordarcelo. — 
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linconia, come alla vista dello 
scheletrato dell’ex Gondrand, 
mentre altre non può che farci 
sorridere. Sono infatti tante le 
zone industriali a Torino e in 
provincia che sono state riqua- 
lificate e sono diventate la casa 
di associazioni, orti urbani e 
luoghi d’incontro, dove adulti 
e bambini delle periferie posso- 
no trovarsi celebrando la pro- 
priacultura in unospazio inclu- 
sivo e condiviso. Molti i centri 
commerciali, ma anche le on- 
lus che operano ogni giorno e 
continuanoarivendicareterri- 
tori che sembravano non ave- 
re più nulla da offrire. Insom- 
ma, paesaggi industriali che so- 
noanche un po’ “passaggi”, co- 
me racconta Vallinotto. Gene- 
razionali, culturali e soprattut- 
tobidirezionali. — 
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Una coppia in crisi 
e uno sciupafemmine 
nella commedia di Izzo 


FRANCA CASSINE 


Gli elementi di una commedia divertente ci 
sono tutti: la coppia in crisi perle troppe dif- 
ferenze caratteriali lui napoletanoe lei mi- 
lanese -, l’amico sciupafemmine e una serie 
infinita di equivoci. Un personaggio che 
sembra gli sia stato cucito addosso alla perfe- 
zione quello di Biagio Izzo in “Balcone a 3 
piazze”, spettacolo accolto oggi alle 21 al 


Teatro Alfieri. Il comico napoletano, affian- 
cato da un cast di affiatati interpreti, porte- 
rà sul palco un improbabile intreccio nel 
quale si troverà irrimediabilmente invi- 
schiato. La storia si snocciola nell’apparta- 
mento napoletano di Alfredo e Valeria che 
si ritrovano nell’antivigilia di Natale blocca- 
ti a causa di una tempesta che impedisce lo- 
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ro di raggiungere la famiglia di lei a Milano. 
Questo imprevisto scatenerà una serie di 
eventi che, tra fraintendimenti, battute ful- 
minanti e entrate in scena di strambi perso- 
naggi, creerà situazioni esilaranti. Grazie al 
carisma e alla naturale simpatia, Biagio Izzo 
conquisterà il pubblico con un'’irresistibile 
pièce tutta da ridere. — 


FATOUMATA DIAWARA Domani sera la cantautrice maliana al Regio per Torino Jazz Festival 
“Vivo in Italia, ma quando torno in Mali ritrovo le mie radici. Sono contro tutti i totalitarismi” 


DA NON PERDERE 


“Al pubblico tutto il mio amore 
la mia presenza è spirituale” 


L'INTERVISTA 
PAOLO FERRARI 


ntrodotta alle 21 dalle 
letture sulla Resistenza 
dell’attrice Sara D'Ama- 
rio, la cantautrice malia- 
na Fatoumata Diawara è 
protagonista domani sera 
al Teatro Regio del concer- 
to “La musica della Libera- 
zione”. L'iniziativa della 
Cittá e del Comitato Resi- 
stenza e Costituzione del 
Consiglio Regionale fa par- 
te del cartellone del Torino 
Jazz Festival e ha fatto regi- 
strare il tutto esaurito. 
Signora Diawara, come af- 
frontail 25 Aprile ? 
«Il mio ruolo é quello di una 
donna africana invitata a ce- 
lebrare una giornata davve- 
ro speciale per l’Italia. E la 
vostra festa, ma é una ricor- 
renza importante per tutto 
il mondo, perché lo spirito 
con cui vennero battuti il 
fascismo e il nazismo deve 
essere un esempio per le 
battaglie che ci aspettano 
oggi, quelle contro il ritor- 
no dei regimi totalitari, ma 
anche per la difesa del Pia- 
neta e contro la sottomis- 
sione della donna». 
Qualè oggi la situazione po- 


Fatoumata Diawara, cantautrice maliana 


se ma più in generale a livel- 
lo globale. La donna ha anco- 
ra tanto, tanto da fare per 
conquistare un ruolo giusto 
nella società». 

Lei in scena ha ornamenti e 
vestiti molto spettacolari: 


litica in Mali e che ruolo “Lo spirito del 25 

ao le donne nella socie- aprile un esempio 
«Il ruolo della donna oggi per le battaglie che 
nel mio paese dipende an- ciaspettano oggi” 


che dal fatto che la situazio- 
ne politica è piuttosto criti- 
ca perché ci sono infiltrazio- 
ni estremiste che non vanno 
certo a nostro favore. Però i 
rigurgiti reazionari sono dif- 
fusi non solo nel Mali, per 
cui la situazione delle donne 
mi inquieta non solo per 
quanto concerne il mio pae- 


hanno anche un valore spi- 
rituale? 

«La mia presenza vuole esse- 
re molto spirituale. A secon- 
da di come mi vesto, sul pal- 
comi trasformo: dimentico i 
problemi, scordo dove sono 
e divento un personaggio. 


Stasera per la rassegna “Rai NuovaMusica” 


Sonorità contemporanee 
all’auditorium Toscanini 


L'EVENTO 
FRANCA CASSINE 


e sonorità contempo- 
ranee sono varie, stra- 
tificate e riservano 
spesso delle sorprese. 
Uno sguardo attento e multi- 
forme è “Rai NuovaMusica”, 
rassegna dell’Orchestra Sinfo- 
nica Nazionale della Rai dedi- 
cata al panorama internaziona- 
le attuale. Oggi proporrà un 


percorso nella creazione di tre 
autori differenti che esplorano 
ciò che gli sta intorno attraver- 
soil filtro della loro sensibilità. 
Alle 20,30 all'Auditorium To- 
scanini sul podio salirà Robert 
Trevifio, direttore ospite prin- 
cipale della compagine torine- 
se. Ad aprire il concerto sarà 
“Helix” di Esa-Pekka Salonen. 
Il compositore finlandese ha 
definito questo brano «un pez- 
zo celebrativo e diretto simile 
a un’ouverture, che tuttavia è 
stato strutturato in modo mol- 


Mi metto a disposizione del 
pubblico, cerco di offrirgli 
tutto l’amore di cui ha biso- 
gno e sono un po’ come una 
mamma per gli spettatori, 
senza preoccuparmi della lo- 
ro nazionalità o della lingua 
che parlano. Voglio solo far 
loro del bene, è un po’ come 
fossero i miei bambini». 
VivesempreinItalia? 

«Sì, vivo sul Lago di Como 
ma ho sempre una casa a Ba- 
mako. Dopo il concerto a To- 
rino tornerò per una settima- 
na in Mali, sento il bisogno 
di riconnettermi con le mie 
radici, di comunicare con i 
miei antenati. Sto bene in 
Italia, qui cisono la mia fami- 
glia, mio marito italiano e i 
miei figli meticci, ma torno 
spesso in Africa. In Italia ci 
sono alcuni paradossi, maga- 


- = 


Il direttore Robert Trevifio 


to rigido e basato essenzial- 
mente su un processo conti- 
nuo». La sua forma viene de- 
scritta come una spirale nella 
quale il tempo diventa sempre 
più rapido, al contrario dei va- 
lori delle note delle frasi che di- 


ri nella vita di tutti i giorni 
trovi gente piuttosto dura, 
non ben disposta verso chi 
ha la pelle nera, poi ai con- 
certi incontri un pubblico 
tra i più aperti e accoglienti 
del mondo. Igiovani, soprat- 
tutto, sono meravigliosi». 

E Torino, sede dell'agenzia 
chela portain Italia? 

«La adoro per il suo essere 
una cittá cosi spirituale. Cir- 
ca l’agenzia Musicalista, il 
fatto che la mia agente sia 
donna non è un dettaglio, si 
crea una complicità diversa. 
Negli anni Magalì Berardo è 
diventata un’amica, una so- 
rella, la mia confidente. Fac- 
ciamo spesso lunghi ragio- 
namenti sul femminismo e 
sul ruolo della donna nel 
mondo». — 
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ventano corrispondentemen- 
te più lunghi. Da una forma 
geometrica si passerà a una pa- 
gina che ha un’esplicita matri- 
ce jazzista pensata come un 
omaggio a uno dei suoi massi- 
mi esponenti. Intitolata “Alla 
memoria di Edward Duke El- 
lington” è stata realizzata nel 
2016 da Carlo Boccadoro ri- 
chiamando la grande tradizio- 
ne pianistica ragtime e del 
blues. A interpretarla al fianco 
dei professori torinesi, solista 
alla tastiera, ci sarà il venezia- 
no Alessandro Taverna. Chiu- 
de la serata “City noir” dello 
statunitense John Adams del 
2009, partitura sinfonica ispi- 
rata all atmosfera e allo stato 
d’animo dei film noir america- 
nitrala fine degli anni Quaran- 
tael’inizio dei Cinquanta. — 
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HIROSHIMA MON AMUR 
Concerto dei Tre Allegri Ragazzi Morti 
per l'ultimo disco “Garage Pordenone” 


Torino si conferma piazza amica 
per | Tre Allegri Ragazzi Morti, in 
concerto stasera alle 22 all'Hiroshi- 
ma Mon Amour tutto esaurito. Il 
gruppo friulano ha da poco iniziato 
la tournée di presentazione del di- 
sco “Garage Pordenone”, uscito la 
scorsa settimana a coronamento di 
trent'anni di attività. Davide Toffo- 
lo, Enrico Molteni e Luca Masseroni 
salgono sul palco, come da loro ormai consolida- 
ta tradizione, rigorosamente mascherati per di- 
spensare il punk rock che li contraddistingue. 
Anche questo album è uscito per La Tempesta 
Dischi, etichetta nata in seno alla band. P.FER.— 


GARAGE 


PORDENONE 


CINEMA BARETTI 


“Kissing Gorbaciov”, quando i Cccp 
sbarcarono a Mosca e Leningrado 


Se la glasnost’ Russia-Italia è davve- 
ro esistita, ha avuto inizio un giorno 
di luglio del 1988, in un paesino del 
Salento. Sul palco di Melpignano si 
esibirono diverse band sovietiche, in 
uno scambio musicale che avrebbe 
portato i Cccp a esibirsi aMosca e Le- 
ningrado. La storia di quell'incredibi- 
le operazione la racconta “Kissing 
Gorbaciov” di Andrea Paco Mariani e 
Luigi D'Alife, che ricorre alle testimonianze di chi 
c'era, compresa la band di Giovanni Lindo Ferret- 
ti.Lo presenta stasera alle 21 il cinema Baretti, in 
via Baretti 4 a Torino, per la rassegna Portofran- 
co. Ingresso 5 euro (ridotto 4). F.acc.— 


AUDITORIUM POLO DEL '900 
L'affaire Matteotti, cronaca del delitto 
che ha spianato la strada al fascismo 


Uno spettacolo dal taglio di un'in- 
chiesta giornalistica è “L'affaire 
Matteotti. Cronaca di un delitto”, 
accolto oggi all'Auditorium del Po- 
lo del ‘900 in doppia replica alle 11 
per i ragazzi e alle 18 per tutti. A 
proporlo è Faber Teater e a interpre- 
tarlo è Marco Adorno che racconte- 
rà la vicenda di Giacomo Matteotti. 
Dal momento del rapimento, avve- 
nuto il 10 giugno 1924, alritrovamento del cada- 
vere, passando per il ritratto dei rapitori, dalle 
ipotesi sui mandanti, fino alle indagini della po- 
lizia. Un monologo sentito su un evento storico 
che ha scossol'Italia. F.cas.— 


SACRARIO DEL MARTINETTO 
La Resistenza e l'impegno delle donne 
nella pièce “Il rossetto e la bomba” 


Racconta l'impegno delle donne 
nella Resistenza “Il rossetto e la 
bomba”, spettacolo dell'Accade- 
mia dei Folli che verrà presentato 
domani alle 11 al Sacrario del Marti- 
netto (ingresso libero), per poi repli- i 
care venerdì alle 21 al Palazzo del- 4 
le Feste di Bardonecchia (ingresso P 
a 5 euro). Protagonista Giovanna YA 
Rossi, con la regia di Carlo Ronca- 

glia, anche sul palco al pianoforte e voce con 
Paolo Demontis all'armonica e Enrico De Lotto 

al contrabbasso. Sul palco prenderà forma la 
storia, commovente e singolare, di Teresa Mat- 

tei, nome in codice “Chicchi”. F.cAs.— 


TIPR R 
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Tiro con l'arco , 4 podi per i giovani torinesi 


La prima tappa della Coppa europea di tiro con l'arco giovanile rega- 
la medaglie ai torinesi. A Sofia doppia medaglia di Fabrizio Aloisi (Ar- 
cieri Juvenilia), oro a squadre compound under21 con Marchetti e 
Moroni e bronzo nell'individuale. Il compagno di club Andrea Feno- 
glio Gaddà conquista l'oro a squadre compound under18. Per Giulia 
Di Nardo (Arcieri delle Alpi) argento a squadre compound U21 .A.BRU. 


Il difensore granata sabato ritrova la sua ex squadra. ‘Felice diessere al Toro, qui sono cresciuto” | novo | SPORT E SOLIDARIETÀ 
Inutilizzato da Inzaghi, è diventato fondamentale con luric. “Ognuno ha fatto le proprie scelte Biglietti scontati 
< a PE eagevolazioni 
Bellanova e la partita speciale  +viinkovie  pertimatai 
66T 9 ® 9 o o 99 non elegante controil Bologna 
L'addio all’Imter mi ha aiutato”  matorte 
moralmente” C'erano anche Vojvoda e Ge- 


FRANCESCO MANASSERO 


n incontro speciale. 
Non è passato nean- 
cheunannoda quan- 
do Raoul Bellanova 


tilisticamente Mi- 
linkovic-Savic 
non è molto bello 
da vedere, ma bi- 
sogna dire che non hacer- 
to il fisico perfetto per un 
portiere. E troppo alto e 
snello, ce ne sono pochi 
come lui. Però fa il suo. E 
efficace, nonostante di 


mello ad assistere con il naso 
all’insù allo spettacolo dei Su- 
per Eroi “acrobatici” organiz- 
zato dalla Fondazione FOR- 
MA. Capitan Marvel, Wonder 
Woman, Capitan America, 
Spiderman, Ironman e Hulk 
sono scesi dal tetto dell’Ospe- 
dale Regina Margherita rega- 
lando un pomeriggio indi- 
menticabile ai piccoli pazien- 
ti ricoverati, che poi hannori- 


ha lasciato l’Inter, ma sembra complimen-  cevutola visita dei due gioca- 
trascorso un secolo. Quel ra- ti ne riceva  torigranata. 

gazzo che l’anno scorso non sempre po- Il Torino intanto si sta pre- 
riusciva a trovare spazio tra le chi. Lo so parando alla commemorazio- 
frecce nerazzurre in pochi me- che mi ha ne di Superga e in occasione 
si è diventato il calciatore del raggiunto 

Torino più utilizzato in stagio- per numero 


ne. Da seconda, o terza scelta 
di Simone Inzaghi, che l’aveva 
utilizzato solo per 484”, appe- 
na3 volte dal 1’, adinamovibi- 
le della squadra di Juric. E di- 
ventato il granata con più par- 
tite giocate (32) e minuti nelle 
gambe (2.832). 

Un salto in lungo che non 
l’ha spaventato, anzi. Juric ha 
creduto in lui, a differenza del 
tecnico nerazzurro che l’ha ri- 
spedito al Cagliari, al tempo il 
proprietario del cartellino. E 
ha scoperto il vero Bellanova, 
un terzino su cui ci sono sem- 
pre state attese particolari, ma 
che pur essendo ancora giova- 


Raoul Bellanova, 24 anni il 17 maggio, è un difensore del Toro e della Nazionale 


484 


l’anno scorso non è mai stato 
indulgente con uno dei più gio- 
vani del gruppo, fischiandolo 
più volte. Ci ritorna con il ba- 


ma volta nella recente tournée 
in Usa per cercare di ampliare 
Porizzonte sul gruppo che do- 
vrà selezionare in vista degli 


di partite con la porta in- 
violata, ma vi dico un se- 
greto: queste cose il por- 
tiere non le guarda. Io a 
Napoli sono stato quasi 
due anni senza subire gol 
in casa, ma l’ho saputo leg- 
gendo i giornali. Giusto 
cambiare a luglio? Dipen- 
de cosa vuole fare il Toro 
da grande, però se penso 
aiportieri granata del pas- 
sato... Il serbo è forte mo- 
ralmente, ma la mia idea 
echea27 più di tanto non 
possa crescere. Le sue ca- 
ratteristiche sono queste, 
coni pro ei contro. Uno al- 


Vojvoda e Gemello ieri al Regina 


dellasfida conil Bologna, anti- 
cipata a venerdì 3 maggio alle 
ore 20.45, scenderà in campo 
con un kit da gara speciale in 


ne - farà 24 anni il 17 maggio - i minuti giocati gaglio di un gol. E 6 assist: nes- Europei. Maperchiènatoapo- to due metri avrà sempre onore del Grande Torino “di 
non era ancora riuscito ad da Bellanova nell’Inter suno trai terzini ha fatto me- chi chilometri da Milano, ha  qualchedifficoltainpida rarabellezzaefascino”,l’anti- 
emergere completamente, no- (3 volte dal 1”) gliodi lui inSerie A, nehasfor- trascorsotredicianninelsetto- scendere per terra. E nel cipazione del club. Che spera 
nostante nel suo curriculum ci Il difensore ora nati quanti Dimarco. «Dopo re giovanile del Milan ma ha  passospinto,cioequando in un altro pienone dello sta- 
siano anche 14’ nella finale di 3 i la partita contro l'Empoli ho una passione per l’Inter da fai un tuffo e allarghi il dio e ha stabilito prezzi ancor 
ChampionsLeague. è inamovibile passato un brutto periodo -ri- quand'era ragazzino, i prossi- piede, nonpotràmaiesse- più agevolati delle ultime vol- 

Adessoincampoapertoèdi- nella squadra di Juric corda il passato Bellanova -, mi 90° avranno un peso parti- real top. Invece può mi- te. I biglietti, in vendita dalle 
ventato irresistibile, ma è mi- all'Inter avrei voluto avere colare. Ma non sono permes- — gliorare nelle uscite. Con ore 12 di oggi, partono da 10 
gliorato molto anchenegli spa- ==> più minutaggio, ma ognuno se distrazioni, davanti all'In- i suoi due metri dovreb- euro peri titolari della tessera 
zi stretti e dal punto di vista 1 ha fatto le sue scelte. Sono ter che festeggerà in campo be intercettare tutte le Cuore Granata e la Maratona 
emotivo. Quel ragazzino che contento di quello che stanno davanti ad uno stadio com- palle che arrivano in vale per tutti 15 euro. Però, 
una volta sbuffava al primo i facendo i miei ex compagni, pletamente nerazzurro lase- area di rigore, ma non  chihaassistitoalla partita con 
ostacolo si è trasformato in un gole 6 assist mala separazione ha fattobe- conda stella. I granata sono succede spesso. Il calcio il Frosinone potrà acquistare, 
calciatore completo. E ha am- per Bellanova ne ad entrambi: il Torino mi in corsa perl’Europa e spera- è anche cambiato: ades- solo online sul sito ufficiale 
pi margini per crescere anco- conil Toro in Serie A haaiutatoa cresceresottotut- no di sfruttare anche l’occa- so le marcature diventa- delTorino, fino a 2 biglietti pa- 
ra. Unamaturazione veloce al- Nessuno tra i terzini tiipunti di vista». sione di un avversario unpo’° te una via di mezzotrala gando un euro. Basterà utiliz- 
meno quanto il suo sprint da SETE Bellanova è sbocciato, arri- distratto. Ma Bellanova si zona e l’uomo possono zare il sigillo fiscale indicato 
primato che adesso vorrà met- ha fatto meglio di lui vando fino ad aprire le porte gioca anche un posto lastmi- — confondereleidee. — sultagliando come codice pro- 
tere in mostra anche nel suo in campionato della Nazionale di Spalletti,  nutein Nazionale. — EN mozionale. F.MAN. — 


vecchio stadio, San Siro, che 


che l’ha selezionato per la pri- 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di martedì 


TIPR 


Agli Europei di judo 
cinque atleti 
dell’Akyiama Settimo 


ALMABRUNETTO 


Il team Italia è pronto ad affrontare i campio- 
nati di judo d’Europa senior in programma a 
Zagabria da domani a domenica, in conclusio- 
necisarála gara a squadre mixed teams. Sono 
437 gli atleti iscritti alla più importante mani- 


festazione continentale, che vedrà la parteci- 
pazione di 47 nazioni in gara insieme alla 
Croazia padrona di casa, Germania, Francia, 


Olanda, Serbia, Spagna e Ucraina. La squadra 
azzurraè presente con 18 atleti. Traiconvocati 
i torinesi sono tutti judoka della Akyiama Setti- 
mo: nella gara individuale Andrea Carlino 60 
kg, Matteo Piras 66 kg, Erica Simonetti + 78 
kg, campionessa europea under23 a Potsdam, 
chefa parte del centro sportivo olimpico dell’e- 
sercito italiano. Nella gara a squadre oltre a Si- 
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monetti sono stati convocati anche Edoardo 
Mella 73 kg e Nicholas Mungai +90 kg, classe 
1993 che ha iniziato la su avventura sul tatami 
a5anni, dove si allenava il padre a Pistoia. Do- 
po la maturità si è trasferito a Torino per fre- 
quentare e poi laurearsi con lode in Scienze e 
tecniche avanzate dello sport. Nella delegazio- 
neancheiltecnico Raffaele Toniolo. 


L'esultanza di Arkadiusz Milik, 30 anni (al centro), con gli altri giocatori della Juve dopo la qualificazione alla finale di Coppa Italia 


Il tecnico incontenibile negli ultimi minuti della sfida di Coppa Italia con la Lazio: “Bravi a resistere, errori grossolani sui gol" 


ori show tra urla e salti di gioia 


Alle 


MASSIMILIANO ALLEGRI 
ALLENATORE 
DELLA JUVENTUS 


La qualificazione 
ci dà anche tanta 
forza per le ultime 
cinque giornate 
di campionato 


“Juve, è una finale che vale tanto” 


MATTEO DE SANTIS 
ROMA 


ericolo rimontalazia- 

le scampato e proces- 

soallastagionejuven- 

tina rinviato. La zam- 
pata di Milik, il bomber di 
Coppa, regala a Massimilia- 
no Allegri un sospiro di sollie- 
vo e la sesta finale di Coppa 
Italia in bianconero: quattro 
gioie contro Lazio (2015 e 
2017) e Milan (2016 e 2018), 
un dolore per mano dell’Inter 
(2022). «Partita di sofferen- 
za», il primo pensiero a ruota 
libera del tecnico. «Sapeva- 
mo che poteva andare cosi, 
anche se sui due gol di Castel- 
lanos abbiamo commesso er- 
rori grossolani». Analizzan- 


do la gara, raddrizzata dagli 
ingressi di Weah (assist) e Mi- 
lik (l’uomo della provviden- 
za), Allegri - incontenibile 
nei minuti finali in panchina 
tra urla e salti di gioia - vede 
comunque il bicchiere mezzo 
pieno: «Nel secondo tempo la 
squadra è cresciuta anche fisi- 
camente, non era facile per- 
ché andare sotto dopo pochi 
minuti con una ripartenza po- 
teva farci crollare definitiva- 
mente. Andare in finale, poi, 
non è mai semplice. Nel com- 
puto delle due partite con la 
Lazio, tra andata eritorno, ab- 
biamo meritato il passaggio 
del turno. Sapevamo benissi- 
mo che un’eliminazione 
avrebbe avuto conseguenze 
sul piano psicologico anche 
nella restante parte del cam- 
pionato». 


CALCIO FEMMINILE: SEI SQUADRE IN GARA 


Il mitico torneo Barcanova 
torna dedicato alle ragazze 


Un tempo era il Torneo Barca- 
nova. Coppa Primavera, via 
Centallo, campo antico e terre- 
no senza erba, una palestra in- 
comparabile per centinaia di 
giocatori poi professionisti ad 
altolivello. Il futuro però è rosa, 
il calcio diventa pallone anche 
perle ragazze e così in via Occi- 
miano, da anni la nuova sede 
dei rossoblù del Barca, arriva il 
25 aprile una manifestazione 
tutta dedicata alle giovani cal- 
ciatrici che un giorno, chissà, 
potranno dire di essere passate 


di lì proprio come i loro fratelli 
maggiori maschi di qualche an- 
no fa. Il 1° torneo nazionale 
“Barcanova in rosa” ospita dal- 
le 9.30 di domani (finali nel po- 
meriggio) le squadre Under 15 
di Torino, Spezia Women, Acca- 
demia Vittuone (dalla Lombar- 
dia), Area Calcio Alba Roero, 
Buttiglierese 95 e Cit Turin. Si 
gioca a 9 con un quadrangolare 
e un triangolare che daranno le 
quattro semifinaliste. «Il calcio 
femminile - spiega il responsa- 
bile organizzativo Marcello 


La 22° finale della storia 
bianconera in Coppa Italia, 
con relativa caccia al 15° tito- 
lo, valeva anche altro: il bi- 
glietto per la prossima Super- 
coppad'Arabia eil certificato 
sulla partecipazione a cinque 
competizioni nella prossima 


Trofeo in palio il 15 
maggio: “Una partita 
che può farci 
svoltare l’annata” 


stagione (Serie A, Cham- 
pions o Europa League, Mon- 
diale per Club, Coppa Italia e 
Supercoppa). «Questo passag- 
gio del turno - prosegue Alle- 
gri-ha anche un valore econo- 
mico per la società. E adesso 


Un torneo femminile 


Boccali è il futuro. Il Barcano- 
va adoggi non ha squadre di ra- 
gazze ma questo torneo vorreb- 
beessereil traino perl'approdo 
di giovani calciatrici in rosso- 
blù, ci auguriamo entro pochis- 
simo tempo». P.ACC. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


una singola partita ci può 
svoltare l’annata». E anche 
zittire un bel po’ di critiche: 
«Alla Juve ci sono sempre. La 
colpa è nostra perché abbia- 
mo fatto un girone di andata 
che nessuno si aspettava e il- 
luso tutti che potessimo lotta- 
re alla pari con l’Inter. Io, in- 
vece, ero preoccupato di un 
possibile calo nel girone di ri- 
torno». Tra i benefici dell’ap- 
prodo in finale, secondo Alle- 
gri, c'è anche una spinta emo- 
tiva perle fase finale del cam- 
pionato: «Ci dà tanta forza 
per affrontare le ultime cin- 
que giornate: non siamo anco- 
ra matematicamente in 
Champions League. Siamo al- 
la Juventus e le partite inizia- 
no adiventare pesanti. La ten- 
sione si vede anche quando 
sbagliamo dei passaggi che di 


solito eseguiamo perfetta- 
mente. Ma é una cosa norma- 
le, succede». L'ultimo pensie- 
rino é sui cambi che nel finale 
hannosalvato la qualificazio- 
ne: «Milik e Weah sono entra- 
ti con la Lazio che iniziava a 
stare sulla gambe, i loro in- 
gressi sono stati importanti. 
Ho tolto Cambiaso perché 
l’ho visto nervoso con l’arbi- 
tro. Vlahovic può fare me- 
glio, ma deve restare sereno e 
all’interno della gara». Arrive- 
derci a dopo la finale di Cop- 
pa Italia per i processi e i bi- 
lanci di fine stagione. «Con il 
mister affronteremo il discor- 
so sul futuro in separata se- 
de», la promessa del dt Cristia- 
no Giuntoli. Possibilmente e 
preferibilmente con un tro- 
feo trale mani. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AGLI EUROPEI DI CANOTTAGGIO 


Il dt azzurro Cattaneo 
prova Crosio con Rodini 


GIORGIA GARBEROGLIO 


Un cambio di equipaggi di 
barca tutto da seguire alle re- 
gate dell’Europeo Assoluto, 
da domani a domenica a Sze- 
ged (Ungheria). Infatti, il di- 
rettore tecnico della Naziona- 
le Francesco Cattaneo ha re- 
so ufficiali le quattordici bar- 
che azzurre in gara: il doppio 
pesi leggeri femminile scen- 
derà in acqua con Silvia Cro- 
sio, atleta azzurra degli Ami- 
ci del Fiume, e la campiones- 


sa olimpica Valentina Rodi- 
ni, mentre l’oro olimpico Fe- 
derica Cesarini sarà nel quat- 
tro di coppia seniorinsieme a 
Stefania Gobbi, Clara Guerra 
e Stefania Buttignon, abitua- 
le compagna della Crosio con 
la quale ha qualificato il dop- 
pio pesante alle Olimpiadi. 
Nelle donne confermata 
l'ammiraglia artefice dell’o- 
ro conquistato, per la prima 
volta nella storia del canot- 
taggio femminile italiano, 
nella recente Coppa del Mon- 


BASKET PLAYOFF 


Altra tegola 

per Reale Mutua 
distorsione 

per Pepe 


DOMENICO LATAGLIATA 


Una settimana senza partite 
più che mai ben accolta. Come 
già accaduto più volte nel cor- 
so della stagione, la Reale Mu- 
tua (oggi la ripresa degli allena- 
menti) deve recuperare i pez- 
zi: già assente De Vico (spalla), 
nel finale del match contro Ve- 
rona i gialloblù hanno dovuto 
fare a meno anche di Pepe, il 
quale ha riportato una forte di- 
storsione alla caviglia sinistra. 
Lasocietà, dopo avere sottopo- 
sto il giocatore ai primi esami 
strumentali, nonha comunica- 
to i tempi di recupero: di sicu- 


Simone Pepe, infortunato 


ro l’esterno non riprenderà pe- 
rò a lavorare sul campo prima 
della prossima settimana. A og- 
gi rimane quindi in dubbio la 
sua presenza per gara-1 dei 
quarti playoff contro Trieste, 
domenica 5 maggio al pala- 
GianniAsti. La sensazione è 
che, trattandosi della fase deci- 
siva della stagione, si farà di 
tutto per renderlo disponibile 
anche solo per qualche minu- 
to: De Vico, salvo ulteriori pro- 
blemi, sarà invece a disposizio- 
ne di coach Ciani. 

La serie si disputerà al me- 
glio delle cinque partite e Tori- 
no giocherà in casa anche mar- 
tedì 7, per poi andare a Trieste 
venerdì 10 ed eventualmente 
domenica 12. Se necessario, la 
decisiva gara-5 si giocherà a 
Torino mercoledì 15.— 
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Silvia Crosio 


dodi Varese. Sull’otto femmi- 
nile vogano due atlete anche 
Cus Torino, Veronica Bumba- 
cae Alice Gnatta. Ed è Cus To- 
rino anche la timoniera 
dell’otto maschile, Alessan- 
draFaella. — 
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| RAME di Daniele Ga + «Moie 
di Daniele Cavalla X x % INTERESSANTE/DIVERTENTE 
k x x A BELLO 
CIVIL WAR e Fiona Gordon, con Abel e Karyo Ito. Il Bar AMBROSIO 


XAX% Drammatico. Regia di Alex Gar- 
land, con Kirsten Dunst e Nick Offerman. Du- 
rata 119 minuti. La fotoreporter Lee e un 
gruppo di giornalisti attraversano gli Stati 
Uniti devastati dalla guerra civile per rag- 
giungere il presidente americano a Washing- 
ton per realizzare un'intervista che entrerà 
nella storia. 
BACK TO BLACK 

XXX% Biografico. Regia di Sam Tay- 
lor-Johnson, con Marisa Abela e Jack O' 
Connell. Durata 122 minuti. Il film ricostrui- 
sce la vita della diva del soul Amy Winehou- 
se, prematuramente scomparsa all'età di 27 
anni: la sua ascesa al successo, il sogno di 
un'esistenza normale. 

LA SALA PROFESSORI 

ONO Drammatico. Regia di Iler Catak, 
con Leonie Benesch. Durata 98 minuti. In 
una scuola di prima media in Germania una 
giovane insegnante al primo incarico comin- 
cia a indagare su una serie di piccoli furti av- 
venuti all'interno dell'istituto. Numerose le 
complicazioni. 

UN MONDO A PARTE 

XX Commedia. Regia di Riccardo Milani, 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 
Durata 113 minuti. Maestro delle scuole ele- 
mentari, Michele Cortese abbandona Roma 
dopo tanti anni per andare a insegnare in 
una piccola scuola in Abruzzo. 

LA ZONA D'INTERESSE 

OA ok Drammatico. Regia di Jonathan 
Glazer, con Sandra Huller e Christian Friedel. 
Durata 105 minuti. Durante la seconda guer- 
ra mondiale vicino al campo di concentra- 
mento di Auschwitz c'è la casa con giardino 
e piscina dove il comandante nazista Hoss e 
la moglie conducono una vita serena con i fi- 
gli. Dal romanzo di Martin Amis. 

IL TEOREMA DI MARGHERITA 

HANA A Commedia drammatica. Regia di 
Anna Novion, con Ella Rumpf e Julien Fri- 
son. Durata 112 minuti. Margherita è una 
studentessa che vive per la matematica: uni- 
ca ragazza del corso, va in crisi il giorno in 
cui commette un errore nella presentazione 
di una teoria in un'aula gremita. 
CATTIVERIE A DOMICILIO 

*xx*xxx Commedia gialla. Regia di Thea 
Sharrock, con Olivia Colman e Jessie Buc- 
kley. Durata 102 minuti. Nel 1922 la tranquil- 
la vita quotidiana di una cittadina costiera in- 
glese viene sconvolta da una serie di volgari 
lettere anonime spedite alla signora Swann. 
Principale indiziata la giovane irlandese Ro- 
se, le autorità indagano. 

IMISTERI DEL BAR ETOILE 

XXX Commedia. Regia di Dominique Abel 


TEATRI 


Etoile di Bruxelles è gestito da un ex attivista 
politico coinvolto negli anni Ottanta in un at- 
tentato. Un giorno entra nel locale un certo 
Georges in cerca di vendetta. 
GHOSTBUSTERS - MINACCIA GLOBALE 
xxx Fantasy. Regia di Gil Kenan, con Paul 
Rudd e Bill Murray. Durata 115 minuti. La fa- 
miglia Spengler torna nella caserma dei 
pompieri di New York e si unisce agli Ac- 
chiappafantasmi originali per salvare il mon- 
do da una nuova era glaciale. 
CHALLENGERS 

XXX Commedia drammatica. Regia di Lu- 
ca Guadagnino, con Zendaya e Josh 0'Con- 
nor. Durata 131 minuti. Ex promessa del ten- 
nis, la seducente Tashi diventa allenatrice 
del marito, fuoriclasse in declino, e lo iscrive 
a un torneo dove gioca anche il fidanzato di 
un tempo nonché ex amico inseparabile del 
consorte. 

TATAMI 

IA Drammatico. 
Amir-Ebrahimi e Guy Nattiv, con Arienne 
Mandi. Durata 105 minuti. L'atleta iraniana 
Leila partecipa ai Mondiali di Judo: a causa 
delle continue vittorie potrebbe incrociare in 
finale un'atleta israeliana e per questo moti- 
vo la federazione del suo paese la obbliga a 
ritirarsi. Lei non è d'accordo. 

ELA FESTA CONTINUA! 

xxx Commedia drammatica. Regia di Ro- 
bert Guediguian, con Ariane Ascaride. Dura- 
ta 106 minuti. A Marsiglia l'intraprendente 
Rosa si divide tra il lavoro di infermiera e 
l'impegno politico a favore delle persone che 
vivono in condizioni modeste. 

NON VOLERE VOLARE 

XXX Commedia. Regia di Hafstein Gunnar 
Sigurosson, con Lydia Leonard e Timothy 
Spall. Durata 97 minuti. A Londra un gruppo 
eterogeneo di persone partecipa a un corso 
per superare la paura di volare organizzato 
dall'agenzia Viaggiatori Impavidi: l'atto fina- 
le si rivelerà un incubo. 

ZAMORA 

* Commedia drammatica. Regia di Neri 
Marcorè, con Alberto Paradossi e Marta Ga- 
stini. Durata 99 minuti. Nella Milano degli an- 
ni Sessanta il trentenne Walter comincia a 
lavorare in un'azienda dove il proprietario è 
appassionato di calcio e costringe i dipen- 
denti a giocare a pallone una sera ogni setti- 
mana. Esordio alla regia. 

FLAMINIA 

x Commedia. Regia di Michela Giraud, con 
Giraud e Nina Soldano. Durata 100 minuti. 
Nella vita di Flaminia, giovane benestante 
romana prossima al matrimonio con il ram- 
pollo di una ricca famiglia, entra all'improvvi- 
so una sorellastra autistica. Opera prima. 
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DEL 24 APRILE 


IN EDICOLA DA 
SABATO 27 APRILE 


2024 


Alfieri 

Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800. "Biagio 
Izzoin"Balcone a 3 piazze" 

Dre 21.00 


Astra - La Casa di TPE 

via Rosolino Pilo, 6 "Echoes of life" die con: 
Silvia Azzoni, Oleksandr Ryabko con Michael 
Bialk pianoforte. 

0re19.00 


Auditorium Rai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. "Rai 
Nuovamusica" diretto da Robert Trevino 
con Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, 
Alessandro Taverna pianoforte. 

Ore 20.30 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, E, tel. 011/5169555 - 
800235333. "Lavita che ti diedi" di Luigi 
Pirandello con Daria Deflorian, Federica 
Fracassi, Cecilia Bertozzi, Fulvio Pepe, Enrica 
Origo, Caterina Tieghi, Fabrizio Costella. Regia 
di Stéphane Braunschweig. 

Ore 20.45 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187. "Harold - Long 
Form di improvvisazione teatrale" di Marzia 
Maccarini, Roberto Zunino musiche di Enrico 
Messina. 

Giovedì 9 maggio Ore 20.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
"Torino Jazz Festival: Gonzalo Rubalcaba Trio" 
Ore 21.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
"I mercoledì del Conservatorio | Due colossi 
tedeschi a confronto: Ludwig van Beethoven - 
Johannes Brahms" con Alessandro Ricobello 
violoncello, Alessio Ferrarese pianoforte. 

Ore 17.00 


Gioiello 

Via C. Colombo, 31/bis, tel. 011/5805768. 
"Sherlock Holmes - Lady Margaret e il Sigillo 
Reale" di Valerio Di Piramo, Cristian Messina 
con Margherita Fumero, Mauro Villata, Mario 
Bois. Regia di Cristian Messina. 

Giovedì 25 aprile Ore 21.00 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 - 800 235 
333. "Ladies football club" di Stefano Massini 
con Maria Paiato. Regia di Giorgio Sangati. 
Ore 20.45 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. "Coca Puma 
+ RnsmLive" 

Venerdì 26 aprile Ore 21.00 


Officine Caos 

Piazza E. Montale, 18/a, tel. 011/7399883. 
"Preludio per Lila - La vita spettacolare (fake 
news)". Regia di Erika Di CrescenzoCas. 
Venerdì 26 aprile Ore 21.00 


Piccolo Regio G. Puccini 

Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241 /242. 
"The Tender Land" di Aaron Copland diretto 
da Alessandro Palumbo con Orchestra e Coro 
Teatro Regio Torino. Regia di Paolo Vettori. 
Sabato 4 maggio Ore 20.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. "Aforismi" 
da un'idea di: Ugo Parenti. 

Sabato 27 aprile Ore 21.00 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
"Levilli" di Giacomo Puccini diretto da Riccardo 
Frizza con Roberta Mantegna / Laura Giordano 
soprano, Martin Muehle / Azer Zada tenore, 
Simone Piazzola / Gézim Myshketa baritono, 
Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. Regia di 
Pier Francesco Maestrini. 

Dre15.00 


Spazio Kairòs 

via Mottalciatta 7, tel. 3517343492. 
"Finalmente sola" die con: Paola Giglio. 
Regia di Marcella Favilla. 

Lunedì 29 aprile Ore 21.00 


Teatro Café Muller 
Via Sacchi, 18/d "Enactor" die con: Enactor. 
Sabato 27 aprile Ore 21.00 


Teatro Vittoria 

via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. 
"Concerto" diretto da e violoncello: 
Enrico Dindo con Orchestra 

da Camera Accademia. 

Domenica 5 maggio Ore 16.30 


Lavanderia a vapore 

Corso Pastrengo, 51, tel. 011/4730189. 
"Gala perla Giornata Internazionale 
Della Danza" 

Domenica 28 aprile Ore 20.45 


Teatro Le Serre 

via Tiziano Lanza 81 Teatro Peremprunerpiazza 
Matteotti, 39 - Grugliasco "Nice Festival: 
Tangle...inthewombofajuggler" di 
coreografia e con: Francesca Mari. 

Sabato 11 maggio Ore 21.00 


Teatro il Mulino 

via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. "A casa allo 
zoo" di Edward Albee con Tommaso Amadio, 
Valeria Perdonò, Michele Radice. 

Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Teatro Don Bosco 
via Stupinigi, 1, tel. 011/5217099. 
Riposo 


Teatro San Paolo 
via Berton, 1 - Cascine Vica, tel. 011/4376280. 
Riposo 


Teatro Gobetti di San Mauro Torinese 
Martiri della Libertà 17, tel. 011.0364114/3. 
Riposo 


Teatro Petrarca 
Via Petrarca, 7, tel. 011/8007050. 
Riposo 


Reggia di Venaria Reale 
Piazza della Repubblica, 4, tel. 011/4992333. 
Riposo 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. "I Soldi Spicci 
in "Tutta colpa del poliamore""" 

Martedì 7maggio Ore 21.00 


TIPR 
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(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 


(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 


CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
15,30-19. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 


MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 
PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 


dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 


menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 


PALAZZO SALUZZO PAESANA 
Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 


PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 


OFFICINA DELLA SCRITTURA 


Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 


CASTELLO DI MONCALIERI 


Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

EPLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15€e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 0 3473068680. 


i 
i 


Detti che fra un po’ 
non saranno piu detti. 


Tornano in edicola tre grandi 
successi editoriali di Ugo Revello. 
Assolutamente imperdibili! 


Z UGO REVELLO UGO REVELLO UGO REVELLO 
=: SPERUMA A VA DOI POVRON 
i BIN BIN PAREI BAGNA’NT 
y ] y DETTI CHE FRA UN PO” 
age qui NON SARANNO PIÙ DETTI DETTI E LEUL o 


CUCINATI A FUOCO LENTO 


UGO REVELLO 


PRIULI & VERLUCCA 


a "CA 
w PRIULI & VERLO e — ILA VERLUCCA 


In edicola da In edicola da In edicola da 
martedì 30 aprile venerdì 3 maggio lunedì 6 maggio 


“Termini espressioni e modi di dire in piemontese 
che ho raccolto per salvarli dall’oblio.” 


Parole e modi di dire di quando il lessico famigliare si esprimeva prevalentemente in 
piemontese. Così, riprendendo il filo di un discorso iniziato col suo primo libro, Ugo 
Revello ricrea le atmosfere che gli suggerivano i vari motti, divagando il giusto come 
suo solito; anche in ambito culinario, come nel terzo di questi tre incredibili successi 
editoriali. Sono storie intime con notazioni divertenti, riflesso di un mondo che non si 
deve dimenticare, che cercano di non perdere mai il filo della tenerezza. 


IN EDICOLA FINO A FINE MAGGIO LA STAMPA 


Nelle edicole del Piemonte a 8,90 € cad. in più. i 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. LL O + 


TIPR 


PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 Tgunomattina. 
ATTUALITÀ 

TGL. ATTUALITÀ 
UnoMattina. 

ATTUALITÀ 

Storie italiane. 
ATTUALITÀ 

E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
La volta buona. 
ATTUALITÀ 

Il paradiso delle signore 
Daily. soAP 

TGL. ATTUALITÀ 

La vita in diretta. ATTUALITÀ 
L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


8.00 
8.35 


9.50 
11.55 


13.30 
14.00 


16.00 


16.55 
17.05 
18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


2130 Scusate se esisto! AA Ak 

FILM. (Comm., 2014) con 
Raoul Bova, Paola Cortellesi. Regia di 
Riccardo Milani. Serena, un'architetta 
dalle grandi doti, dopo una lunga serie 


RAI2 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
17.20 


Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 

Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 

Tg2 - Costume e Società. 
Tg2 - Medicina 33. 

Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 
Radio2 Happy Family. SPETT 
Tribuna Elettorale - Elezio- 
ni Europee 2024: Confronti 
Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Tg2 - L.1.S.. ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.45 
20.30 
21.00 


21.20 Delittiin Paradiso 

SERIE. Un giovane informa- 
ticomuore fulminato mentre cerca di 
rubare la corrente da una centralina. 
Trai potenziali colpevoli: la fidanzata, 


RAI3 


12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


TG3. ATTUALITÀ 

TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. DOC 
TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 

In diretta dalla Camera dei 
Deputati "Question Time". 
Piazza Affari. ATTUALITÀ 
TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Faccende complicate. ATT 
Il Cavallo e la Torre. ATT 

Un posto al sole. soap 


16.10 
16.20 
16.25 
16.30 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


21.20 Chil'havisto? 

ATTUALITÀ. Sono trascorsi 
Slanni e ancora nessuna notizia sul- 
la scomparsa di Cristina Golinucci. 
Sua mamma non si arrende e conti- 


CANALE 5 


6.00 

7.59 

8.00 

8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. ATT 
L'Isola Dei Famosi. REAL TV 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. REAL TV 
Beautiful. SOAP OPERA 
Endless Love. TELENOVELA 
Uomini e donne. SPETTACOLO 
Amici di Maria. SPETTACOLO 
La Promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. ATT 
Avanti un altro!. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Striscina La Notizina - La 
Vocina Della Veggenzina. 
SPETTACOLO 


21.00 Atalanta - Fiorentina 
CALCIO. In diretta dal Gewiss 
Stadium di Bergamo, per le semifi- 
nale di ritorno di Coppa Italia, |’ Ata- 
lanta incontra la Fiorentina. L'andata 


ITALIA 1 


8.00 Kiss me Licia. CARTONI ANI- 
MATI 

Chicago Fire. SERIE 
Chicago P.D.. SERIE 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
L'Isola Dei Famosi. SPETTA- 
COLO 

Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. CARTONI ANI- 
MATI 

N.C.1.S. New Orleans. SERIE 
The mentalist. SERIE 
L'Isola Dei Famosi. SPETT 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 
ATTUALITÀ 

CSI. SERIE 

N.C.1.S.. SERIE 


8.30 
10.25 
12.25 
13.00 


13.10 


13.15 
14.00 


15.20 
17.10 
18.10 
18.20 
19.00 


19.30 
20.30 


21.20 La pupaeilsecchione 
SPETTACOLO. Prosegue lo 
show, condotto da Enrico Papi, che 
mette a confronto due mondi total- 
mente opposti. In giuria Candida Mor- 
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RETE 4 


8.45 Bitter Sweet. TELENOVELA 


DEL 24 APRILE 
2024 


LA7 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 


9.45 Tempesta D'Amore. TELENO- ATTUALITÀ 
VELA 7.00 Omnibus news. ATTUALITÀ 
10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
1155 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 7.55 Omnibus Meteo. ATTUALITA 
12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 8.00 Omnibus - Dibattito. 
12.25 Lasignora in giallo. SERIE ATTUALITÀ 
14.00 Losportello di Forum. ATT 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
15.25 Retequattro - Anteprima 11.00 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 13.30 TgLa?. ATTUALITA 
15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 14.15 be rs - Tutto quanto fa 
16.50 Uno sceriffo extraterre- politica. ATTUALITÀ 
stre... poco extra e molto 16.40 TagaFocus. 
terrestre. FILM (Comm., ATTUALITÀ 
1979) con Bud Spencer. 17.00 C'eraunavolta... Il Nove- 
Regia di Michele Lupo. zk ze cento. DOCUMENTARI 
19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
19.40 Terra Amara. SERIE 20.35 Otto e mezzo. 
20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
21.20 Fuori Dal Coro 21.15 Mussolini il capobanda 


ATTUALITÀ. Appuntamento 
con Mario Giordano che, con il suo 
programma di attualità e approfon- 
dimento, dà voce alle opinioni più 


DOCUMENTARI. Aldo Cazzullo, 
autore del libro "Mussolini il capoban- 
da", analizza la vita quotidiana, quella 
lavorativa e politica del Duce el’effetto 


di successi, decide di tornare in talia. l'amante e il suo complice. nua a chiedere aiuto. si è conclusa con la vittoria dei viola. villo, Paola Barale e Aldo Montano. controcorrente, "fuori dal coro". chehaavuto sulla storia italiana. 
23.30 Porta a Porta. ATTUALITÀ 22.20 Delitti in Paradiso. SERIE 24.00 Tg3 - Linea Notte. ATTUALITÀ | 23.00 Coppaltalia Live. cALCIO 0.35 American Pie - Ancora in- 0.55 Laformadell'inganno. Film | 23.15 Ilfederale. FiLM (Comm, 
23.55 TglSera. ATTUALITÀ 23.30 Lafisica dell'amore. LIFE- 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ 24.00 Tg5 Notte. ATTUALITÀ sieme. FILM (Comm, 2012) (Thr. 2014) con Miranda 1961) con Ugo Tognazzi, 

115 Viva Rai2!... e un po'anche STYLE 105 Sorgente di vita. ATTUALITÀ 0.35 Striscina La Notizina - La con Jason Biggs. Regia diJon Frigon, Natasha Henstridge. Gianrico Tedeschi. Regia di 

Rail. SPETTACOLO 0.50 Storie di donne al bivio. 135 Sulla Via di Damasco. ATT Vocina Della Veggenzina. Hurwitz. Ak Regia di Brian Skiba Luciano Salce. AAA 
2.10 Sottovoce. ATTUALITÀ LIFESTYLE 2.15 Rai News24: Rassegna SPETTACOLO 2.25 Studio Aperto -La giornata. | 2.40 Tg4-Ultima Ora Notte. 1.25 Ottoemezzo. ATTUALITÀ 
2.40 Chetempofa. ATTUALITÀ 135 Meteo 2. ATTUALITÀ Stampa. ATTUALITÀ 0.55 Uominiedonne. SPETTACOLO ATTUALITÀ ATTUALITÀ 2.05 Camera convista. ATTUALITÀ 
RAI4 a | RAI5 23 | RAISTORIA 54 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 26 | TVS 8 | REAL TIME 31 | DMAX 52 
17.30 Hawaii Five-0. 18.10 Rai5 Classic. 18.40 Africa e libertà. 10.10 Qualunquemente. | 17.40 Little Big Italy. 18.25 Piccole case per 17.10 Lafragranza del 13.55 Casaa prima 17.40 Lafebbre dell'oro: 
SERIE SPETTACOLO DOCUMENTARI FILM LIFESTYLE vivere in grande. cuore. FILM vista. SPETTACOLO il tesoro del fiu- 
19.00 Bones. SERIE 18.30 SaveTheDate. 19.35 Rai54. poc 11.55 Losbarco di An- 19.15 CashorTrash- SPETTACOLO 19.05 Alessandro Bor- 16.05 Quattro matrimo- me. DOCUMENTARI 
20.30 Criminal Minds. DOCUMENTARI 20.05 Speciale Aldo zio. FILM Chi offre di più?. 19.00 LoveitorList ghese - Celebrity ni USA. settacoLo | 19.30 Vadoavivere nel 
SERIE 19.25 Rai News - Gior- Moro. DOCUMENTARI | 14.00 Gliinesorabili. SPETTACOLO it - Prendere o la- Chef. 17.55 Primo appunta- bosco. SPETTACOLO 
21.20 Finché morte non no. ATTUALITÀ 20.10 Ilgiorno ela sto- FILM 20.25 Don'tForgetthe sciare. SPETTACOLO LIFESTYLE mento. SPETTACOLO | 21.25 Falegnamiadalta 
ci separi. FILM 19.30 Dorian, l'arte non ria. DOCUMENTARI 16.10 Duello all'ultimo Lyrics - Stai sul 20.00 Affarial buio. 20.10 Alessandro 19.25 Casaa prima quota. DOCUMENTA- 
23.00 The Room -La invecchia. pocu- 20.30 Passato e Presen- sangue. FILM pezzo. DOCUMENTARI Borghese - 4 ri- vista. SPETTACOLO RI 
stanza del desi- MENTARI te. DOCUMENTARI 17.35 Ehiamico... c'è SPETTACOLO 20.30 Affari di famiglia. storanti. LIFESTYLE | 20.30 Cortesie per gli 22.20 Falegnamiadalta 
derio. FILM 20.25 Divini devoti. poc 21.10 Storie della TV. Sabata, hai chiu- 21.25 Ilcollezionista di SPETTACOLO 21.35 GialappaShow. ospiti. LIFESTYLE quota. DOCUMENTA- 
0.45 Criminal Minds. 21.15 Art Night. poc SPETTACOLO so!. FILM ossa. FILM 21.20 Tempesta polare. SPETTACOLO 21.30 Matrimonio a RI 
SERIE 22.10 Appressoalla 22.10 Ilrifugio delle 19.25 Idueviolenti. FILM | 23.45 Leverità nasco- FILM 23.50 GialappaShow. prima vista Italia. | 23.15 WWENXT. WREST- 
130 Pagan Peak. SERIE musica. SPETT anime. Storia di 21.10 Irmala dolce. FILM ste. FILM 23.05 Ilpeccatodi Lola. SPETTACOLO SPETTACOLO LING 
2.20 FastForward. 23.05 RockLegends. Natuzza Evolo. 23.45 Movie Mag. ATTUA- 2.25 Naked Attraction FILM 2.10 Fugaintacchia 23.00 Laclinica del pus. 0.10 La dura legge dei 
SERIE DOCUMENTARI ATTUALITÀ LITÀ UK. sPETTACOLO 0.40 Love You!. FILM spillo. FILM LIFESTYLE Cops. SERIE 
Un vortice interessa molte regioni. La giornata trascorrerà con un | sore $ LA LUNA € 
ini 3 1 1 SORGE ALLE ORE 06.29 SI LEVA ALLE ORE 21.19 
Í | | E M p O tempo compromesso dalle precipitazioni al Centro-Sud. Soleggia- uma, si. 
to altrove. TRAMONTA ALLE ORE 20.27 LUNA PIENA 24 APR 
LA PREVISIONE SOLE (NUVOLOSO © PoconuvoLoso Ea coperto @ VARIABILE GA PIOGGIADEBOLE CA) PIOGGIAINTENSA DD IL NOSTRO SITO 
DI OGGI TEMPORALE “4 NEBBIA === NEVE Esa VENTO MARECALMO 2 POCOMOSSO === MARE MOSSO RI asi 
Situazione Nord Centro Sud 


Precipitazioni al Centro, in Campania, in Si- 
cilia, Sardegna, sulla Calabria tirrenica e al 
Nordest. Soleggiato e mite al Nordovest. 
Venti forti. Neve sugli Appennini sopra i 
1000 metri sulle Dolomiti dai 600 metri. 
Calo termico al Sud. 


Precipitazioni al Nordest, in rapida ces- 
sazione invece sulla Lombardia. Bel tem- 
po in Piemonte e Liguria. Neve sulle Alpi 
a 1000 metri. 


Tempo spiccatamente instabile infatti ci 
potranno essere precipitazioni sparse un 
po' ovunque, ma meno sul Lazio. Nevica- 


te a 1100 metri. 


DIDOMANI 


sole prevalente. 


LA PREVISIONE 


QUALITÀ DELL’ARIA 
PM10 PM2.5 NO, SO, 
Ancona 8.8 TI 42 05 
Aosta 71 Sa 25 0% 
Bari 717 42 47 07 
Bologna 12/13 86 0g 
Cagliari 122 64 16 05 
Campobasso 69 51 25 01 
Catanzaro 95 41 10 04 
Firenze 129 16 88 05 
Genova 12 54 83 19 
L'Aquila 64 41 19 Ol 


In questa giornata dopo una mattinata 
soleggiata, il tempo peggiorerà su Sicilia, 
Campania e Calabria tirrenica. Calo ter- 


mico diffuso. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Leggero aumento della pressione. Giornata via via più instabile, quindi 
Mattinata in prevalenza stabile con con rovesci e temporali al Nord, nel 


Le ultime notizie, ilmeteo, 
latveilcinema sul nostro sito 


lastampa.it 


ILLOTTO 


Concorso n° 64 di martedì 23 Aprile 2024 


Bari 47 22 34 20 50 
Cagliari 33 14 86 2 62 
Firenze 61 22 44 19 26 
Genova 21 12 57 82 55 
Milano 66 5 11 70 30 
Napoli 5 23 25 52 73 
Palermo 23 44 49 71 65 
Roma 82 37 59 34 71 
Torino 26 42 66 15 58 
Venezia 57 6 68 54 84 
Nazionale 279493 1 
SUPERENALOTTO 
pomeriggio anche al Centro. Combinazione vincente _ 
8 24 20 numerojolly 4 
2 45 73 superstar 3 
PM10 PM2.5 N02 S0, MONTEPREMI 4.453.326,60 € 
Milano 142 131 149 16 JACKPOT 92.852.797,82 € 
Napoli Be ss 129 165 
Palermo 115 50 18 03 ui - 
x: i E all'unico 5+1 578.932,46 € 
"EEE 55 40 T di ai12 con punti 5 15.586,65 € 
= cd ERRORE ai 1.307 con punti 4 145,72 € 
DE i DERE ai 39.337 con punti 3 1457€ 
onno Se i ai 458.713 con punti 2 5,00 € 
Trento 059 Sr E 03 
Trieste 54 47 69 11 10 e LOTTO 
Venezia 68 59 69 07 Numeri Vincenti 
5 6 N 12 14 2 22 23 26 33 


Valori espressi in g/m? 


34 37 42 44 47 57 61 66 82 86 


56 TIPR 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
Eco-contriguto -€ 1.000 


p) 
E onfidiauli 7, 


-7Gume 


ferroli 


(a) 


Vaillant 
Beretta 
BAX 


NUMERO VERDE 


ASSO 
AL ASSO ch 800 190 009 


w 


*Il contributo € 1.000 è un'iniziativa di Confidraulica. 
Sei un installatore? Vuoi unirti a Confidraulica? Chiama il numero verde 800 800 186 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 2,00- 


CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10 - FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


